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Giovedì 6 aprile 1972 / L. 90 ★ 

PENSIONI 

Domani a Roma grande manifestazione j 
per i pensionati con il compagno Berlinguer I 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


INTERVISTA ALL’UNITA’ 

DEL PRESIDENTE DEL PARTITO 

Longo: il voto 
al PCI per 

il riscatto 
del Mezzogiorno 

Nessuno dei problemi economici e sociali è sfato risolto • Le gravi responsabi¬ 
lità della DC e della destra • Bloccare l'esodo che dissangua infere regioni 


Si ribellano e disertano interi reparti delle truppe di Saigon 

Vietnam: nuovi rovesci dei mercenari 
È in piena crisi la strategia di Nixon 

Entusiasmo nella RDV per le vittorie popolari, mentre si mobilita tutto Tapparato militare e 
civile per respingere la rappresaglia aerea minacciata dagli aggressori USA - Nhan Dan: « Il 
rapporto di forze è cambiato » - Si estende sempre più e a tutti i livelli il movimento di rivolta 


Il compagno Luigi Longo, 
Presidente del PCI, ci ha ri¬ 
lasciato la seguente inter¬ 
vista: 

Tu sei stato capolista 
del nostro partito in Cala¬ 
bria per le elezioni del 
'68. I lavoratori ed I com¬ 
pagni ricordano con orgo¬ 
glio Il grande contributo 
che desti a quella impor¬ 
tante battaglia. Ci è di¬ 
spiaciuto che fu non abbia 
potuto essere impegnato, 
anche In questa occasione, 
nella lotta che I comunisti 
calabresi conducono nella 
loro regione contro I dise¬ 
gni della destra fascista 
e d.c. 

Anche a me dispiace di non 
poter intervenire personal¬ 
mente in questa decisiva bat¬ 
taglia elettorale accanto ai 
compagni calabresi. Sapete, 
però, che, date le mie condi¬ 
zioni di salute, ho ritenuto più 
necessario concentrare il mio 
impegno nella sola circoscri¬ 
zione di Milano. Ho ancora 
vivo il ricordo del mio contat¬ 
to di quattro anni fa con i 
compagni e con i lavoratori 
calabresi, del loro entusiasmo 
e del loro impegno combatti¬ 
vo. Così come, del resto, ho 
presenti la drammaticità e la 
vastità dei problemi sociali ed 
economici della Calabria che, 
allora, potei constatare diret¬ 
tamente. 

In questi quattro anni, pur¬ 
troppo. nessuno di quei pro¬ 
blemi — emigrazione, occupa¬ 
zione. trasformazioni agrarie, 
difesa - del suolo, irrigazione, 
sviluppo industriale, attrezza¬ 
ture sociali e civili — è sta¬ 
to. non dico, risolto, ma nep¬ 
pure affrontato. Anzi: la si¬ 
tuazione si è ulteriormente 
aggravata ed è giunta al li¬ 
mite di rottura. Sono venu¬ 
ti al pettine tutti i nodi crea¬ 
ti dalla politica democristiana 
dì questi venticinque anni e 
dal fallimentare decennio di 
centro sinistra. 

Da quali elementi trova 
conferma questo giudizio? 

La Calabria è oggi una ter¬ 
ra impoverita, dissanguata, 
dall’emigrazione. In questo se¬ 
condo dopoguerra un milione e 
mezzo di calabresi — in pra¬ 
tica le forze più attive — so¬ 
no stati costretti ad andare al 
Nord o all’estero per cercare 
lavoro. Altri trecentosessanta- 
mila si sono spostati all’in- 
temo. Pochissimi sono stati i 
rientri. Si calcola che la Ca¬ 
labria ha avuto una perdita 
netta di ottocentomila lavora¬ 
tori. Un giornale della gran¬ 
de borghesi’ ha calcolato che 
con la partenza negli ultimi 
anni di mezzo milione di ca¬ 
labresi. questa regione ha per¬ 
duto un valore pari a tremila 
miliardi di lire: tanti quanti 
farebbero bastati a migliora¬ 
re le condizioni generali di 
vita e di lavoro della Cala¬ 
bria. 

E non basta. Ogni anno, in 
questa regione, pur tenendo 
conto degli espulsi dall’attivi¬ 
tà economica, si hanno sul 
mercato del lavoro dai qua¬ 
ranta ai cinquantamila nuovi 
lavoratori manuali, diplomati 
ed intellettuali, senza possibi¬ 
lità di trovare impiego. Il fot 
lo è che per dare lavoro a tut¬ 
ti occorrerebbe in Calabria la 
disponibilità di ottocentomila 
posti di lavoro, mentre ncn ve 
ne sono che quattrocentomila: 
la metà del fabbisogno, appe¬ 
na il venti per cento della po¬ 
polazione! 

Questi sono soltanto alcuni 
indici che denunciano Io stalo 
di degradazione, di Inconsi¬ 
stenza delle strutture produtti¬ 
ve. di distorsione dei consu¬ 
mi. determinato dalla politica 
dei governi diretti dalla De 
mocrazia cristiana. 

La quale, peraltro, non 
sembra minimamente orien¬ 
tata a rivedere i propri 
indirizzi. 

Direi che la Democrazia 
cristiana, in coerenza con il 
programma e la svolta a de¬ 
stra ribaditi nell'ultima riu¬ 
nione del suo Consiglio nazio¬ 
nale. non ha pudore no) so- 
■tenere che, rispetto ai pro¬ 


blemi dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, della emigrazione, 
della occupazione, la questio¬ 
ne prevalente e più urgente è 
quella di < ridare spazio e so¬ 
stegno all’iniziativa privata >: 
cioè di restaurare senza limi¬ 
ti e contestazioni il potere del 
grande capitale, le sue scel¬ 
te, le sue decisioni, i suoi 
profitti, che sono all'origine 
dei mali che affliggono la Ca¬ 
labria. E’ proprio il grande 
capitale che in questi anni 
ha considerato le masse me¬ 
ridionali come un serbatoio 
di mano d’opera a basso prez¬ 
zo da sfruttare senza ritegno, 


Per gli alti 
burocrati 
sono basse 
le scandalose 
offerte 
del governo 


La pubblicazione delle ta¬ 
belle sugli scandalosi au¬ 
menti offerti dal governo 
agii alti burocrati dello 
Stato ha suscitato nella 
categoria vivaci a Indi¬ 
gnate reazioni - La DIR- 
STAT, con una incredi¬ 
bile replica alla denuncia 
della Federstatali-CGIL, 
ritiene addirittura basse 
le offerte governative. 

* A PAGINA 4 



ed il Mezzogiorno come ter¬ 
ra di nessuno, da lasciare nel 
più desolato abbandono, 9 tut¬ 
to vantaggio delle granili im¬ 
prese del Nord. 

Si potrebbe dire che i diri¬ 
genti democristiani hanno 
avuto questa volta il corag¬ 
gio di una brutale sincerità. 

Penso che altrettanto chiara 
e bruciante deve essere la ri¬ 
sposta degli elettori calabre¬ 
si e di tutto il Mezzogiorno 
al partito democristiano che è 
stato per loro la causa di 
tante sofferenze, di tanti 
drammi collettivi e indivi¬ 
duali. 

Ma non basta negare il pro¬ 
prio voto alla DC per impe¬ 
dirle di provocare altri gua¬ 
sti. Occorre dare il voto al 
Partito comunista perchè è 
Tunica forza che oggi può 
dare alle masse meridionali 
fiducia, speranza, l'indicazio¬ 
ne di un’alternativa concreta. 

Per affrontare e risolvere, 
nell’ordine democratico, i pro¬ 
blemi storici del Paese, tra 
cui in primo luogo quello del 
Mezzogiorno, è necessario og-, 
gì un governo che esprima gli 
interessi più sentiti delle gran¬ 
di masse e che raccolga tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che di sinistra. Noi ci battia¬ 
mo per un tale governo che 
abbia per base un program¬ 
ma di rinnovamento e di pro¬ 
gresso e che nel rispetto del¬ 
le caratteristiche e delle par¬ 
ticolari forme di organizzazio¬ 
ne e di lotta di ciascuna del¬ 
le forze che lo sostengono, 
realizzi un ampio schieramen¬ 
to politico e sociale a difesa 
della democrazia e per la pie¬ 
na attuazione della Costitu¬ 
zione. 

E’ evidente che, oggi, in Ita¬ 
lia non esiste la possibilità di SUDVIETNAM — Intenso movimento di automezzi dell'esercito di Saigon intorno a Quang Tri, 

mantra l'offensiva popolar# ha liberato quasi infaramanta questa provincia a il capoluogo è 

(Segue a pagina 13) ormai assediato (Telefoto) 


Silenzio sull’acconto mentre si parla di sgravi fiscali alle imprese 

IL GOVERNO TROVA PER IL PADRONATO 
I MILIARDI CHE NEGA Al PENSIONATI 

Al ministero delle Finanze henne già individuato 1.000 miliardi che si renderebbero disponi¬ 
bili entro quest'anno - Dietro i rinvii l'imbarazzo per la gravità delle scelte che si stanno compiendo 


Per Hauti 
il mandato 
di cattura 
confermato 
dal PG della 
Cassazione 

Il sostituto procuratore generala della 
Cassazione, D'Agostino, ha chiesto alla 
Corte il rigetto della richiesta dei difen¬ 
sori della revoca del mandato di cattura 
contro il dirigente missino Pino Rauti, 
arrestato per gli attentati del 1969 e « in¬ 
diziato di reato » per la strage di Piazza 
Fontana a Milano, lari intanto, a Milano, 
nel carcere di San Vittore, è stato intar- 
rogato per quattro ore dal giudica D'Am¬ 
brosio un altro fascista dal gruppo Rauti, 
Giovanni Ventura. Nella foto: Pino Rauti. 
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Nemmeno ieri i sindacati 
hanno ricevuto l’invito per il 
previsto incontro sulla que¬ 
stione delle pensioni. Anche 
la convocazione del consiglio 
dei ministri, prevista per og¬ 
gi. non era stata fatta in se¬ 
rata. La DC è dunque in gra¬ 
ve imbarazzo: non vuole ac¬ 
cettare le richieste dei sinda¬ 
cati. da cui le offerte del go¬ 
verno sono lontanissime, ma 
pretenderebbe dai sindacati 
l’appoggio per un decreto — 
costituzionalmente impossibile 
— che vorrebbe usare come 
c cavallo di Troia » per far 
passare altri decreti a favore 
del padronato; sta facendo 
tr»TTt, 're il tempo utile per 
pa^ ; ' ;Ysosconto ai pensiona¬ 
ti 'ij S fUe e . allo stesso 
tempo«yiori vuol dare all’even¬ 
tuale pagamento la forma dì 
« acconto ». vale a dire che 
insìste nel respingere la de¬ 
correnza 1. gennaio 1972 per 
sottrarre ai pensionati i 6 me¬ 
si di aumenti. 

In questa situazione il se¬ 
gretario della FNP-CISL Bal¬ 
dassarre Costantini ha invia¬ 
to una lettera ai partiti in cui 
si afferma che « Tutti i par¬ 
titi politici — e in questi Ul¬ 
timi tempi con particolare in¬ 
tensità — hanno ripetutamen¬ 
te espresso il loro pieno ed 
incondizionato consenso con 
quanto viene rivendicato dai 
pensionati.-. >; c’è - evidente¬ 


mente un errore poiché per 
quanto abbiamo Ietto attenta¬ 
mente il programma elettora¬ 
le della Democrazie Cristiana 
non vi abbiamo trovato per 
niente accolte le richieste dei 
sindacati per le pensioni. II 
nostro partito, al contrario, 
ha emesso una specifica di¬ 
chiarazione pubblica in pro¬ 
posito. 

Oltre ai silenzi (anche pro¬ 
grammatici) occorre poi tene¬ 
re presentì i fatti. La venti¬ 
lata riduzione di imposte al 
padronato, a differenza delle 
richieste dei pensionati, ha 
messo in moto la macchina go¬ 
vernativa con una rapidità 
impressionante. Già ieri un 
membro della Commissione 
per l’attuazione della riforma 
tributaria presso il ministero 
delle Finanze. Corrado Fiac- 
cavento. era pronto a dichia¬ 
rare che la c detassazione 
delle imprese nella misura 
proposta potrebbe costare al¬ 
io Stato nell’ipotesi massima 
450 miliardi di lire »; se vi ag¬ 
giungiamo la perdita di un 
mese di imposte sui consumi 
prevista a fine anno per l’in¬ 
troduzione deil’IVA si avreb¬ 
bero altri 550 miliardi di mi¬ 
nori entrate per lo Stato (e 
di maggiori entrate per le 

(Segue in ultima pagina) 
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Dal nostro inviato 

HANOI, 5 

L’intero apparato della dife¬ 
sa militare e civile è stato 
mobilitato nel nord-Vietnam; 
le forze della milizia e del¬ 
l’autodifesa delle regioni co¬ 
stiere (dalle zone limitrofe 
al diciassettesimo parallelo, 
da Tan Hoa fino al grande 
porto di Haifong) hanno adot¬ 
tato tutte le misure precau¬ 
zionali per respingere gli at¬ 
tacchi aerei ed eventuali 
azioni di commandos, anche 
nella capitale e nei dintorni 
la popolazione viene chiama¬ 
ta a tenersi pronta ad even¬ 
tuali attacchi americani. Nes¬ 
suna psicosi, ma. al contrario, 
la popolazione appare galva¬ 
nizzata dai successi che stan¬ 
no riportando le forze di li¬ 
berazione su vari fronti del 
sud e soprattutto nella re¬ 
gione di Quang Tri. La stam¬ 
pa. sottolineando la soddisfa¬ 
zione e l’entusiasmo per gli 
sviluppi della situazione al 
sud, stigmatizza le minacce 
americane di una massiccia 
rappresaglia sul nord-Vietnam 
e afferma che c tutti gli at¬ 
ti di escalation degli aggres¬ 
sori americani contro la 
RDV non solo avranno la 
risposta che meritano, ma 
non possono salvare gli USA 
e ! loro fantocci dalla situa¬ 
zione critica in cui si trova¬ 
no ». « Nixon — scrive il 
Nhan Dan — continua a nu¬ 
trire l’illusione che un mas¬ 
siccio impiego dell'aviazione 
possa arrestare l’avanzata lot¬ 
ta del nostro popolo, rassicu¬ 
rare i fantocci in dissolvi¬ 
mento e proseguire la viet- 
namizzazione ». Il giornale ri¬ 
badisce che oggi il rapporto 
delle forze è cambiato e che 
le sconfitte subite dagli ag¬ 
gressori nel passato oggi non 
potranno che essere più du¬ 
re ancora. Ma se gli aspetti 
militari della situazione venu¬ 
tasi a creare in questi gior¬ 
ni a sud non vengono sotto- 
valutati. molto più significati¬ 
va è l’importanza che la 
stampa annette al problema 
politico che potrebbe risulta¬ 
re in definitiva la dimostra¬ 
zione più lampante del falli¬ 
mento dell’operazione « viet- 
namizzazione » del conflitto e 
imporre la necessità di tro¬ 
vare una soluzione negoziata 
che tenga conto del vero rap¬ 
porto di forze e soprattutto 
degli interessi nazionali del 
popolo vietnamita e della sua 
aspirazione all’autodetermina¬ 
zione. E’ proprio l’organo del¬ 
l’esercito. il Quan Doi Nhan 
Dan a mettere in rilievo que¬ 
sto aspetto illustrando il va¬ 
lore e il significato della ri¬ 
bellione di numerose unità 
delle forze di sicurezza, del¬ 
la milizia civile e di interi 
reparti dell’esercito regolare 
sud-vietnamita che non solo 
si sono dissolte dinanzi agli 
attacchi delle forze di libe¬ 
razione ma in più casi si sono 
unite a queste con armi alla 
mano. 

« E’ un fatto nuovo — scri¬ 
ve il giornale — che ha un 
significato molto importante e 
che segna un nuovo grado del 
dissolvimento dell’esercito fan¬ 
toccio. Già in passato si era¬ 
no verificate rivolte individua¬ 
li e collettive a vari livelli, 
ma nessuna aveva raggiunto 
la portata di quelle odierne e 
ciò avviene proprio nel mo¬ 
mento in cui la strategia del¬ 
la vietnamizzazione è chiama¬ 
ta alla prova, riflette l’inde¬ 
bolimento delle forze di Sai¬ 
gon sul piano della qualità, 
proprio nel periodo-chiave del¬ 
la politica di vietnamizzazio¬ 
ne ». L’argomentazione del 
giornale dell’esercito è un ri- 
chiamo sul nucleo politico del¬ 
la questione vietnamita che 
vede, da una parte, c il risve¬ 
glio dello spirito nazionale che 
a poco a poco si fa strada 
tra soldati e popolazione » 
che vedono nella politica di 
vietnamizzazione soltanto il 
tentativo americano di c cam¬ 
biare il colore dei cadaveri 
per mascherare la loro cri¬ 
minosa aggressione, facendo 
combattere i vietnamiti tra lo¬ 
ro ». e vede dall’altra la po¬ 
sizione patriottica e lungimi¬ 
rante del Fronte di liberazio¬ 
ne e del GRP, che in un suo 
recente proclama offre la 
possibilità a tutti i vietnami¬ 
ti, obbligati e costretti in tut¬ 
ti i modi a servire la politica 
di vietnamizzazione, a rien¬ 
trare nelle file del popolo ri¬ 
voluzionario per realizzare 1 
veri interessi nazionali. 

Le informazioni che qui si 
possono avere sugli effetti di l 


questa politica « umanitaria * 
del Fronte e del GRP sulla 
popolazione, l’amministrazio¬ 
ne e l'esercito saigonesi in¬ 
dicano che il movimento di 
rivolta sta estendendosi a tut¬ 
ti i livelli e in tutto il paese. 
I fatti odierni sono la confer¬ 
ma di questo orientamento e 
dello stato d’animo passibile 
di sviluppi ulteriori. E' dunque 
sull’ampiezza che potrà pren¬ 
dere nei prossimi tempi que¬ 
sto movimento che si puntano 
oggi le preoccupazioni ameri¬ 
cane e saigonesi. La rappre¬ 
saglia massiccia, minacciata 
dagli americani sul nord-Viet¬ 
nam non è tanto, quindi, una 
operazione militare con lo 


scopo di arrestare la pretesa 
« aggressione » delle forze del¬ 
la RDV, ma un criminoso 
mezzo psicologico per tentare 
di tenere in piedi il regime 
già corroso e minato all’In¬ 
terno, che incontra •Toppoai- 
zione sempre più vasta an¬ 
che nelle file della borghe¬ 
sia e dei moderati della cer¬ 
chia governativa di Saigon. 
In ogni caso l’opinione di 
Hanoi è che una ripresa mas¬ 
siccia dei bombardamenti sul 
nord non solo non cambierà 
il corso degli avvenimenti in 
sviluppo a sud ma avrà una 
risposta dura e decisa. 

Franco Fabiani 




Il sacerdote che fu 
vice-segretario della DC 
abbandona l'Italia 

DOS SETTI: 

la DC e un 
partito 

conservatore. 

* 2 

I motivi del 
fallimento 
storico 
della sinistra de 

Giuseppe Dossetti, l'uomo che per oltre un 
decennio ispirò e diresse la sinistra democristia¬ 
na per poi ritirarsi in convento nel 1958, ha annun¬ 
ciato la sua decisione di lasciare l'Italia per an¬ 
dare a vivere in Palestina. In una intervista rila¬ 
sciata ad una rivista, egli spiega la sua decisione 
con il « desiderio di andare alla ricerca delle ori¬ 
gini della Chiesa, della sua spiritualità» poiché 
« in Italia non c'è più nulla da fare ». 

A questa amara constatazione Dossetti fa se¬ 
guire una pesante condanna della politica del par¬ 
tito democristiano, a La DC — afferma Dossetti 
— e per essa De Gasperi, ha fatto una scelta di 
conservazione, che in seguito ha sempre avallato». 
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'JJ'OI ci aspettiamo che 
uno di questi giorni il 
nostro amico Franco Ama- 
dini, direttore del a Popo¬ 
lo», scriva due righe di 
ringraziamento all’aUnità » 
per la campagna comuni¬ 
sta contro la DC. Senza 
questa campagna Amadini 
sarebbe ancora fermo al 
suo stile paludato, invo¬ 
luto e cerimonioso. Seri, 
verebbe ancora i suoi arti¬ 
coli intingendo la penna 
nella brillantina, si espri¬ 
merebbe tuttora con la 
messa in piega, contribui¬ 
rebbe sempre alla soprax>- 
vivenza della letteratura 
dell ’« eziandio », né mai 
proverebbe il brivido della 
licenza, un brivido lungo, 
insistente e ininterrotto, 
che percorre ormai i suoi 
articoli da cima •»— jr - io e 
lo fa proromj- , in¬ 
sulti, in coni ia : 4 ~ e in 
improperi, dlziov 4 uali si 
indovina il soliteti di uno 
che finalmente può slac¬ 
ciarsi il colletto inamida¬ 
to, rimboccarsi le mani¬ 
che e respirare, ali. Varia 
corroborante della rissa e 
inebriarsi al vento incon¬ 
sueto del tafferuglio e del¬ 
la mischia. 

Franco Amadini ultima 
edizione lo abbiamo fatto 
cori noi comunisti. Dice le 
parolacce, rinuncia a con- 
irollarsi, va imparando il 
linguaggio della mala. «Ce 
sforma », dicono a Roma, 
soprattutto quando gli si 
dice che U suo partito va 
a destra. L’esasperazione 
che gli procura questa ac¬ 


cusa è significativa. Quan¬ 
do qualcuno prova (ma 
non insiste) a dire che 
vanno a destra i comuni¬ 
sti, noi si ride: lo scherzo 
non è nuovo ma seguita a 
divertirci. Domandatelo al¬ 
la Con (industria se i co¬ 
munisti vanno a destra. Afa 
se questa accusa la rivol¬ 
giamo alla DC. il direttore 
del « Popolo » diventa pao¬ 
nazzo. respira a fatica, dà 
in escandescenze: i comu¬ 
nisti sono mentitori. falsi¬ 
ficatori, bari, impudenti, 
svergognati, beceri, trivia¬ 
li. Parole come queste non 
si erano mai lette negli 
articoli di Amadini: oggi 
vi si affollano volubili e 
saltellanti come i colombi 
intorno al Todaro. 

Siamo cordialmente lieti 
di averle procurato una se¬ 
conda giovinezza, caro 
Amadini. E prima che la 
campagna elettorale fini¬ 
sca, dato che noi abbiamo 
intenzione di insistere sul¬ 
la inarrestabile marcia a 
destra della DC, che ci va, 
ormai, come un bersaglie¬ 
re che corresse all'indie- 
tro, Lei avrà modo di se¬ 
guitare a investirci con 
ogni sorta di male parole. 
Noi siamo la sua liberazio¬ 
ne, e quando Questi giorni 
saranno passati e Lei tor¬ 
nerà a scrivere con la com¬ 
postezza da museo delle 
cere che le è propria, ve¬ 
drà come rimpiangerà 1 
suoi furori virili, procura¬ 
tile dai comunisti, quei ma¬ 
scalzoni 

Porfefcracet» 
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DOPO LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


l’Unità / giovedì 6 aprile 1972 


Lascerù l'Italia il «padre» della sinistra democristiana 


La campagna elettorale della DC pesante condanna di dossetti 


nriontata comare nifi % Hoctra CONTRO LA POLITICA DELLA OC 

Ui iwiitwWÌ*Cl Ovlll|ll W |#IU. U Uvvll CI « La DC, e per essa De Gasperi, ha fatto una scelta di conservazione, che in seguito 

Piccoli attacca nuovamente il sistema proporzionale e il diritto di sciopero — Malagodi ed Almirante in TV: una sconcia gara ^a sempre avallato >> - Amaro giudizio sulla sinistra de: «Abbiamo fallito e siamo 
per ottenere o per avere la conferma dei favori degli ambienti reazionari — Domani la nomina dei presidenti di seggio stati sconfitti» - Critica ai dirigenti che «hanno scelto la strada dell'opportunismo» 


Dopo la riunione del Con¬ 
siglio nazionale e la pubbli¬ 
cazione del programma del 
partito, nella DC hanno avuto 
un sopravvento ancor più 
netto le voci di destra. Go 
nella e Piccoli sono diventati 
i portavoce di ogni giorno 
dello « Scudo crociato ». Il se¬ 
natore Fanfani si presenta 
nelle vesti di « guida » della 
Democrazia cristiana, e come 
tale si appresta a comparire 
sui teleschermi anche nel qua¬ 
dro del programma di Tri¬ 
buna elettorale (non pago, 
evidentemente, di tutto il 
tempo che la RAI-TV gli de¬ 
dica nel resto dei program¬ 
mi). L’on. Piccoli è tornato 
ieri, con una lunga intervista 
a Gente . sui suoi temi prefe¬ 
riti, e cioè ha ripetuto gli 
attacchi al sistema proporzio¬ 
nale, ai diritti sindacali ed al 
diritti costituzionali. Il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali si è presentato come rap 
presentante di una maggio¬ 
ranza di destra già consoli¬ 
data alla testa della DC, mag¬ 


gioranza che — ha detto — 
non mancherà di esprimersi 
nel partito nel « congresso di 
autunno ». Per quanto ri¬ 
guarda le modifiche del si¬ 
stema elettorale in senso mag¬ 
gioritario. Piccoli ha detto che 
le sue indicazioni « si sono 
riferite all'atomizzazione delle 
istituzioni e dell'esecutivo » ; 
e per ovviare a questa « ato- 


Da Andreotti 
presidenti di 
Consigli regionali 

Il presidente del consiglio 
Andreotti ha ricevuto a Palaz¬ 
zo Chigi una delegazione dei 
Consigli regionali con la qua¬ 
le ha esaminato alcuni proble¬ 
mi che riguardano l’autono¬ 
mia delle assemblee. 


inizzazione » (che cosa signi¬ 
fica?) egli ha proposto a una 
terapia coraggiosa e seria ». 
Anche nell'assetto costituzio¬ 
nale Piccoli vede dei « punti 
di debolezza » che dovrebbero 
essere corretti secondo 1 suoi 
principi. uSiamo andati avanti 
per troppi anni — ha detto 
il ministro doroteo — con 
leggi elettorali di carattere 
proporzionalistico che non 
hanno consentito di dare go¬ 
verni stabili ai Comuni, alle 
Province, alle Regioni ». Le 
difficoltà, secondo Piccoli, non 
dipenderebbero dal prepotere 
della DC e dagli errori della 
sua politica, ma dalla legge 
proporzionale (e viene dlrnen- 
dicato ancora una volta come 
la DC si ruppe la testa, nel 
’53, proprio nel tentativo di 
stravolgere il volto della na¬ 
zione attraverso una legge 
elettorale, la legge truffa, a 
carattere maggioritario). 

Il segretario della DC, For- 
lani. ha rivolto ieri al partito 
de un appello, di tono preoc¬ 
cupato, all'unità. Ha detto che 


Al Comune e alla Provincia amministrazioni unitarie di sinistra 

Accordo a Re gg io Emilia : 

PCI PSI e PSIUP in Giunta 

Sottoscritto dai Ire partili un documento unitario - L'unità delle forze di sinistra 
necessaria per un rilancio della funzione democratica degli enti locali 


Importante 

scelta 

politica 

Dichiarazione del se¬ 
gretario della Fede¬ 
razione comunista di 
Reggio Emilia 


REGGIO EMILIA, 5. 

Sull’ accordo raggiunto tra 
PCI, PSI e PSIUP. il segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Reggio Emilia, compa¬ 
gno Gianetto Patacini, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Consideriamo raccordo rag¬ 
giunto da PCI, PSI e PSIUP. 
per la formazione di maggio¬ 
ranze organiche di sinistra al¬ 
la direzione dell - amministra¬ 
zione provinciale e del comu¬ 
ne di Reggio, un fatto di gran¬ 
de rilievo politico. 

■i La decisione del PSI di as¬ 
sumere piena corresponsabilità 
nella direzione delle Giunte non 
è dettata da stati di necessi¬ 
tà. E - una scelta politica chia¬ 
ra che parte dal riconoscimen¬ 
to del ruolo che le forze di si¬ 
nistra debbono assolvere per 
conquistare uno sbocco demo¬ 
cratico della crisi politica. 

< Ciò è confermato dal con¬ 
tenuto del documento politico 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 5 

Dopo una lunga parentesi, 
apertasi con l'unificazione so¬ 
cialdemocratica. in seguito al¬ 
la quale i socialisti ruppero i 
rapporti di collaborazione con 
le altre forze di sinistra in 
quasi tutte le pubbliche am¬ 
ministrazioni locali, stanno 
per ricostituirsi a Reggio 
Emilia le Giunte unitarie fra 
PCI, PSIUP e PSI sia nella 
amministrazione provinciale 
che in quella comunale del 
capoluogo. Oggi, infatti, i due 
massimi consessi elettivi cit¬ 
tadini si sono riuniti per di¬ 
scutere raccordo pofitico-pro- 
grammatico stipulato, nei 
giorni scorsi, dai tre partiti, 
sulla base del quale, appunto, 
si formerà poi la nuova mag¬ 
gioranza di sinistra. 

Il documento unitario del 
PCI, del PSIUP e del PSI ri¬ 
leva, innanzitutto, che con la 
attuazione delle Regioni si so¬ 
no aperte condizioni e possibi¬ 
lità di espansione e di cre¬ 
scita delle autonomie locali, 
di nuove forme di partecipa¬ 
zione democratica: si è aper¬ 
ta una nuova fase nella bat¬ 
taglia democratica per la ri¬ 
forma dello Stato. Sottolinea, 
poi, che « il rifiuto della DC. 
sostenuta dal partito socialde¬ 
mocratico e da quello repub¬ 
blicano. di attuare una tra¬ 
sformazione ed un rinnova¬ 
mento democratico maturati 
nella società, resi più urgen¬ 
ti dalle lotte operaie e popo- 


sottoscntto dai tre partiti che I lari, ha determinato il trava 


costituisce uno stimolo ad av¬ 
viare la costituzione di mag¬ 
gioranze organiche e unitarie 
di sinistra alla direzione del¬ 
le amministrazioni locali della 
provincia e per la partecipazio¬ 
ne del PSI alla giunta regio¬ 
nale 

* A sei anni di distanza il 
PSI rientra nelle maggioranze 
di sinistra delle due principe 
li amministrazioni reggiane. E" 
un successo della politica uni¬ 
taria condotta dal nostro par¬ 
tito e dalle altre componenti 
deila sinistra, la quale ha as¬ 
sicurato. anche nei momenti 
di più acuta differenziazione e 
divergenza, il mantenimento dì 
forme e rapporti di collabo 
razione, che sono andati raf¬ 
forzandosi negli ultimi tempi. 

i E* altresì il risultato del 
modo come il PCI e le altre 


glio e la crisi del centro-si¬ 
nistra, ha alimentato la rea¬ 
zione dei ceti privilegiati, ha 
dato respiro agli attacchi con¬ 
tro l’unità sindacale, ha crea¬ 
to lo spazio entro cui hanno 
agito le forze della provoca¬ 
zione e ha preso corpo l’in¬ 
sorgenza della violenza fasci¬ 
sta » 

L’accordo prosegue, quindi, 
affermando che, per uscire 
dalla crisi in atto nel paese, 
« il PCI. il PSIUP e il PSI 
concordemente ritengono ne¬ 
cessaria una nuova direzione 
politica, una più stretta inte¬ 
sa e collaborazione fondata su 
nuovi rapporti tra tutte le for¬ 
ze dello schieramento rifor¬ 
matore e antifascista, che sta¬ 
bilisca un rapporto di fiducia 
con le masse popolari e le or¬ 
ganizzazioni che le esprimo¬ 
no. per la realizzazione di una 


forze di sinistra dirigono le I organica politica di riforme 


amministrazioni locab. aperte 
al confronto, alla collaborazio¬ 
ne e corresponsabilità con tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche ed alla partecipazione — 
spesso realizzata in forme mio 
ve e originali — delle masse 
operaie e popolari e della so 
cietà civile 

« L’accordo unitario, e le pro¬ 
spettive che esso apre, è un 
contributo importante e positi¬ 
vo per fare asanzare una nuo¬ 
va unità delle sinistre, che ri¬ 
conosce la distinzione e l’au¬ 
tonomia di ciascuna di esse, c 
si realizza attraverso il con¬ 
fronto aperto delle posizioni, 
l’elaborazione e la lotta unita¬ 
ria per la trasformazione de¬ 
mocratica della società 

•* L’intesa unitaria si inserì 
sce nell’esperienza di una di¬ 
rezione aperta alla collabora¬ 
zione con altre forze politiche, 
e in modo specifico con la 
DC. con la quale sono stati 
raggiunti accordi per la gestio¬ 
ne del settore ospedaliero e del¬ 
le aziende municipalizzate. 

«Tali rapporti ricevono dal¬ 
l’intesa raggiunta nuovo stimo¬ 
lo. ciò, naturalmente, nella mi¬ 
sura in cui le sinistre DC. su¬ 
perando recenti cedimenti e 
ambiguità, sapranno respinge¬ 
re l’insoluzione moderata e 
conservatrice, sapranno ricon¬ 
fermare il proprio impegno a 
dare continuità aile esperien- 
m unitarie». 


sociali e di struttura, per la 
difesa e l’allargamento della 
democrazia. Per dare certez¬ 
za a questa prospettiva è ne¬ 


cessario un rafforzamento e 
una nuova unità tra le forze 
della sinistra, concepita come 
rapporto articolato tra forze 
che sottolineano la propria 
originalità e autonomia poli¬ 
tica, che stabiliscono tra di 
esse un rapporto di confronto 
dialettico e sulla base di esso 
ricercano i momenti dell’azio¬ 
ne unitaria. 

« Per queste ragioni, per 
dare un contributo di realiz¬ 
zazione concreta a tale discor¬ 
so politico, contributo che per 
l’importanza delle due ammi¬ 
nistrazioni assume il carattere 
di indicazione generale, il PC, 
il PSIUP e il PSI decidono di 
attuare la costituzione organi¬ 
ca della gestione in correspon¬ 
sabilità nell’amministrazione 
provinciale e nel consiglio co¬ 
munale di Reggio Emilia ». 

I tre partiti sottolineano, 
poi, che l'accordo non vuole 
essere la semplice, naturale 
sanzione di ciò che è venuto 
maturando nella esperienza. 
« Esso vuole significare un 
rinnovato impegno per 11 ri¬ 
lancio del ruolo democratico 
istituzionale e della funzione 
programmatoria degli Enti lo¬ 
cali in questa fase di profon¬ 
de mutazioni della società na¬ 
zionale. per rapportarsi con¬ 
cretamente e in termini posi¬ 
tivi alla nuova realtà delle 
Regioni, ai compiti nuovi di 
governo che alle sinistre in 
Emilia competono per con¬ 
senso popolare, nella prospet¬ 
tiva del rinnovamento demo¬ 
cratico dello Stato repubblica¬ 
no. Esso vuole altresì signifi¬ 
care la continuità e l’ulterio¬ 
re sviluppo di rapporti di col¬ 
laborazione con tutte le forze 
politiche democratiche, con 
quelle cattoliche in primo luo¬ 
go; l'affermarsi, anche in for¬ 
me originali, della partecipa- 
zjone democratica ai momen¬ 
ti di scelta e di decisione, 
che hanno caratterizzato Fa¬ 
zione delle forze di sinistra 
alla direzione della Regione e 
delle amministrazioni locali in 
Emilia-Romagna ». 

L'ultima parte del documen¬ 
to è dedicata ai rapporti con 
le altre forze politiche e vi si 
afferma, tra l’altro, che è fuo¬ 
ri dei propositi dei tre partiti 
della sinistra qualsiasi volon¬ 
tà integralistica o intenzione 
di esclusivismo. Essi intendo¬ 
no. al contrario, # promuove¬ 
re rapporti di confronto civile 
e democratico con tutte le for¬ 
ze politiche che si richiamano 
alla Costituzione e allantifa- 
seismo, che si svolgano in pie¬ 
na autonomia, in modo arti¬ 
colato, senza discriminazione 
o pretesa di voti ». 


oggi vi è chi vuole presentare 
una DC divisa: così, ha sog¬ 
giunto, non è; « ma in poli¬ 
tica non basta essere, occorre 
anche apparire ». In queste 
parole, che sono prima di tut¬ 
to un richiamo alla disciplina, 
traspare in una certa misura 
la realtà attuale della DC. Lo 
spostamento a destra del par- 
tlto e il rilancio di Fanfani 
come « guida » hanno accen¬ 
tuato le tensioni, suscitando 
anche nuove preoccupazioni 
nel gruppo dirigente. 

Un rillesso della linea de e 
dell * atteggiamento elettorale 
dello « Scudo crociato » lo si 
è avuto ieri sera nel dibat¬ 
tito televisivo tra il segreta¬ 
rio del PLI, Malagodi, ed il 
capo neofascista, Almirante. 

Il segretario liberale ha scelto 
un comportamento di fian¬ 
cheggiamento totale della li¬ 
nea de di rincorsa a destra. 
La disputa più accanita che 
egli ha avuto con 11 rappre¬ 
sentante fascista è stata a 
proposito della partecipazione 
dei giovani liberali alle ini¬ 
ziative antifasciste unitarie: 
Malagodi prima ha negato 
questa partecipazione, poi l’ha 
ammessa in parte precisando 
però (si tratta di un bel co¬ 
raggio per l’esponente di un 
partito che prese parte alla 
Resistenza e che fu membro 
del CLN) che i «responsa¬ 
bili » sono stati deferiti al 
collegio dei probiviri! Imbal¬ 
danzito dall’atteggiamento te¬ 
nuto dal competitore, Alml- 
rante ha osato agitare l'om¬ 
bra del suoi manipoli: ha 
chiesto un attestato di bene¬ 
merenza per sé e per « la 
classe dirigente» del suo par¬ 
tito, che avrebbero « tenuto a 
freno » le organizzazioni neo¬ 
fasciste (in tal modo, Almi¬ 
rante ha cercato di vantarsi 
due volte: prima di tutto co¬ 
me legittimo rappresentante 
della violenza squadristica; e 
poi come l’esponente del par¬ 
tito che questa violenza può 
eventualmente « regolamen¬ 
tare » in cambio di conces¬ 
sioni politiche). A queste mi¬ 
nacciose sconcezze del capo 
fascista, Malagodi non solo 
non ha replicato, ma ha ri¬ 
sposto dando in sostanza ra¬ 
gione agli argomenti fascisti. 

« Che il comuniSmo — ha 
concesso — sia il nemico e 
il pericolo maggiore è vero ». 
Ha solo obiettato che il suc¬ 
cesso elettorale del MSI può 
avere l’effetto di far scompa¬ 
rire un’eventuale maggioran¬ 
za centrista (cosa già succes¬ 
sa in Sicilia). 

PSI E SINISTRA DC _ Uno 

dei leaders della sinistra de. 
Galloni, ha parlato ieri per 
riprospettare al suo partito 
una scelta di centro-sinistra. 
Galloni ha detto di non ve¬ 
dere come si possano fare 
«scelte di contenuto senza 
conseguenziali scelte di schie¬ 
ramento», e si è pronunciato 
contro la collaborazione con i 
liberali. « Senza questa via di 
rinnovamento — ha detto Gal¬ 
loni — è inevitabile una scelta 
autoritaria ». Egli tuttavia non 
ha detto nulla su quanto di 
conservatore (e di autorita¬ 
rio) è già presente nelle prese 
di posizione di tanti personag¬ 
gi della DC, e negli stessi do¬ 
cumenti ufficiali del partito. 

Per il PSI, tra gli altri, ha 
parlato De Martino. Il presi¬ 
dente del Partito socialista ha 
polemizzato con Fanfani (che 
aveva accusato il PSI di a fron¬ 
tismo») ed ha affermato che, 
a in modo incredibile », a si 
domanda fiducia agli elettori 
senza indicare una soluzione, 
ma dichiarando che si è dispo¬ 
nibili a varie soluzioni di go¬ 
verno, come se fosse indiffe¬ 
rente per il Paese avere una 
restaurazione centrista, che 
sembra essere nei voti di mol¬ 
ti de, o un governo impegnalo 
in un serio e coraggioso pro¬ 
gramma di riforme quale la si¬ 
tuazione richiede » (in effetti, 
la DC non prospetta scelte del 
genere: o con una formula di 
governo o con un'altra, il 


La DC vuole «sfollare» 
i piccoli commercianti 

La DC ha scritto nel suo programma che vuol mandare in pensione gli eser¬ 
centi « improduttivi » per consentire « l'ammodernamento generale del set¬ 
tore ». Di quale ammodernamento si tratta è ormai chiaro a tutti. 

% Il regolamento, varato dal governo, per l'esecuzione della legge 
sulla nuova disciplina del commercio dà via libera alle concen¬ 
trazioni del grande capitale (Montedison-Standa, FIAT-Rinascente- 
UPIM-SMA) 

# Il presidente della Confcommercio ha chiesto, parlando alla TV, 
« tecniche di sfollamento », cioè la espulsione dei piccoli eser¬ 
centi per far posto alle catene monopolistiche. 

STESSO NEMICO - STESSA LOTTA 

Piccoli commercianti e lavoratori hanno di fronte lo stesso nemico: il grande 
capitale, il parassitismo, la politica economica della DC. E hanno gli stessi 
obiettivi di riforma, di giustizia, di difesa del potere di acquisto delle 
masse popolari. 

I COMUNISTI SI SONO BATTUTI 

O per la legge di riforma della rete distributiva 

□ contro la penetrazione schiacciante del grande capitale e per 
la collaborazione fra esercenti e movimento cooperativo 

CO per l'accesso dei dettaglianti al credito agevolato 

□ contro le imposte sui consumi popolari 

I COMUNISTI SI BATTONO 

CO per l'associazionismo fra gli esecenti 

CO per la parificazione del sistema pensionistico 

CO per la riforma assistenziale: nelle Regioni « rosse » è stata con¬ 
cessa ai commercianti l'assistenza medica e farmaceutica. 

COMMERCIANTI 

I VOSTRI INTERESSI SONO OPPOSTI A QUELLI DEI GRANDI SPECULATORI 
RESPINGETE GLI INGANNI DELLA D.C. E LA DEMAGOGIA DELLE DESTRE 



CON IL RCI 


Per la Camera 


SE 


Per il Senato 


Sciopero contro il licenziamento del presidente 
dell'Associazione regionale della stampa 

Non escono in Sardegna 
i giornali quotidiani 

Oggi la prima risposta dei redattori al gravissimo provvedimento del padronato pe¬ 
trolifero contro la libertà d'informazione - Preannunciate altre importanti iniziative 
Presa di posizione delia giunta delta Federazione nazionale stampa italiana 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5. 

Domani, in Sardegna, non 
usciranno i quotidiani. Tutti 
i giornalisti sardi partecipa¬ 
no u<i uno sciopero di venti¬ 


iniziato lo sciopero alle 17 di 
oggi, mentre i redattori dei 
servizi giornalistici della RAI- 
TV e delle agenzie di stam¬ 
pa ed i corrispondenti dei quo- 


resistenza. 

L'azione repressiva della 
proprietà de La Nuova Sarde¬ 
gna avviene, significativamen¬ 
te, in un momento in cui la si- 


tidianl nazionali si asterranno illazione politica generale pre¬ 


gruppo dirigente attuale dello quattro ore proclamato dalla 
« Scudo crociato » vuole in so- Associazione Stampa Sarda, 
stanza far passare la propria per rispondere alla gravissi- 


sceita conservatrice). De Mar¬ 
tino ha soggiunto che I socia¬ 
listi chiedono consensi per 
una politica di riforme: e sia 
mo pronti a riprendere la 
collaborazione coi cattolici — 
ha soggiunto — a condizione 
che essa sia aperta a tutte le 
forze di progresso interessate 
a tali riforme». 


Domani saranno nominati i di lavoro. 


ma rappresaglia sindacale 
messa in atto dalla SIR (pro¬ 
prietaria de La Nuova Sarde¬ 
gna) con il licenziamento del 
redattore Enrico Clemente, 
presidente del sindacato stam¬ 
pa sarda, sulla base di moti¬ 
vazioni pretestuose e con una 
procedura che viola pesante¬ 
mente le norme del contratto 


presidenti dei seggi elettorali. 

C. f. 


I redattori dei due quotidia¬ 
ni sardi (L’Unione Sardo e 


dal lavoro dalle ore 6 di do¬ 
mani sino alle ore 6 di ve¬ 
nerdì- 

Con questa risposta compat¬ 
ta (è il primo sciopero di 
ventiquattro ore per motivi 
politici nella storia del giorna¬ 
lismo sardo), il sindacato gior¬ 
nalisti apre la lotta contro le 
provocazioni e le sopraffazio¬ 
ni che il padronato petrolife¬ 
ro. proprietario dei due quoti¬ 
diani sardi, ha cominciato a 
mettere in atto da due anni. 

Il licenziamento di Enrico 
Clemente è solo l’inizio di una 
linea di attacco padronale, che 


La Nuova Sardegna) hanno rappresenta un gravissimo at- 
_ tentato alle libertà sindacali 


senta forti caratteri di invo¬ 
luzione a destra. Perciò l’As¬ 
sociazione stampa sarda ha 
interessato i sindacati della 
CGIL, CISL, UIL affinchè la 
lotta dei giornalisti isolani 
possa trovare appoggio a livel¬ 
lo delle masse operaie, e ven¬ 
ga ad inserirsi nel quadro del¬ 
la battaglia anticapitalistica e 
antipadronale che da tempo 
si combatte in Sardegna. 

Lo sciopero di ventiquattro 
ore di tutti i giornalisti sar¬ 
di è una prima risposta al pa¬ 
drone (a parte il normale iter 
che la causa di licenziamento 


La violenza eversiva e la politica della DC 

Gli incauti discorsi di Andreotti e Piccoli 


rappresenta un gravissimo at- seguirà, dopo il ricorso all au- 
tentato alle libertà sindacali torità giudiziaria), per mo- 
dell’intera categoria, facendo strare come la categoria sia 


a Questo programma di tre 
mendo impegno — ha detto 
Giulio Andreotti parlando a 
Genova — presuppone concor¬ 
dia tra i cittadini ed isola¬ 
mento di coloro che comunque 
portano alla rissa e al disordi¬ 
ne. Noi non ci sostituiamo ai 


saper fare il proprio mestiere, 
che hanno avventatamente e 
abusivamente pubblicizzato il 
proprio personale punto di vi¬ 
sta su chi aresse « messo le 
bombe » quando ancora le in¬ 
dagini dovevano iniziare, che 
hanno gettato la colpa su cit- 


sere democristiano, tanto per 
far il primo esempio che viene 
alla mente, quel sindaco di 
Reggio Calabria, Piero Batta¬ 
glia, il quale non soltanto « è 
stato implicato ». ma è stato 
uno dei promotori e dei diri¬ 
genti dei moti eversivi di 


giudici per dire chi sia stato “£ quella città Questo degno com 

a mettere le bombe. Di una vo ^ 1 misteriosamente pare del caporione missino 

cosa sola il popolo italiano è dalle finestre e rivelatisi poi Ciccio Franco, questo indivi- 
sicurissimo: che non sono sta- del tutto estranei ai fatti, e duo che. a braccetto con oli 


cosa sola il popolo italiano è 
sicurissimo: che non sono sta¬ 
ti » democristiani ». 

Va detto anzitutto, che il po¬ 
polo italiano fino c. questo mo¬ 
mento non sa affatto chi sia 
stato e chi non sia stalo «a 
mettere le bombe ». E non lo 
sa a causa di una lunga e scan¬ 
dalosa serie di disfunzioni, 
pasticci, unilateralità, irrego¬ 
larità verificatisi ad opera di 
centrali poliziesche e di settori 
della magistratura: tutte cose 
di cui giustamente il popolo 
italiano ritiene responsabili go¬ 
verni e ministri della Demo¬ 
crazia cristiana. Ci sono fun¬ 
zionari di polizia che hanno 
ampiamente dimostrato di non 


che nonostante tutto questo 
sono stati ricoperti di iodi e 
di promozioni dai governanti 
democristiani. Ecco, queste so¬ 
no alcune cose di cui « il po¬ 
polo italiano è sicurissimo ». 


duo che, a braccetto con gli 
squadristi neri, ha voluto stru¬ 
mentalizzare in senso antide¬ 
mocratico la sacrosanta colle¬ 
ra delle popolazioni reggine 
per l’indegno abbandono in 
cui t governi e la politica de¬ 


uuicuiiu c, oiuaf (.ìotmu ì luì * yuucmi c- ma ut’ 

E veniamo all’* isolamento I mocristinna li hanno lasciati. 


di coloro che comunque por¬ 
tano alla rissa e al disordi¬ 
ne». Andreotti è molto incau¬ 
to. E altrettanto incauto è il 
ministro Flaminio Piccolt, che 
ieri è venuto di rincalzo — 
con un’intervista — ad affer¬ 
mare che « mai un democri¬ 
stiano è stato implicato in 
queste vicende terroristiche ed 
eversive». Ah no? Risulta 63- 


aerale, a proposito di « rissa » 
e dt « disordine », che non ci 
stancheremo di ripetere a An¬ 
dreotti, ai suoi ministri, e so¬ 
prattutto ai cittadini. Lo spa¬ 
zio offerto all’eversione, la se¬ 
minagione di sfiduci nei con¬ 
fronti delle istitu^Fii repub 
blicane. l’incoraggiamento alla 
violenza antidemocratica sono 
fatti che hanno un'origine pre¬ 
cisa e ben individuata: la po¬ 
litica della DC, i ritardi nel¬ 
l’applicazione della Costituzio¬ 
ne, le mancate riforme, la tol¬ 
leranza verso le reviviscenze 
fasciste, le responsabilità af¬ 
fidate in settori delicatissimi 
delVapparato statale a perso¬ 
naggi ostili alla Repubblica e 


è stato riprensentato con tutti 

gli onori nelle liste dello scu- «apgf ostili alla Repubblica e ___ 

do crociato. Sono tutte cose olla Costituzione antifascista, l'ottobre prossimo. 
che il popolo italiano conosce A queste responsabilità la DC 


paventare altri assalti alla si¬ 
curezza del posto di lavoro. 
E il discorso, ovviamente, non 
riguarda solo la Sardegna, ma 
tutto il Paese, dove la catena 
dei giornali di proprietà del 
padronato petrolifero si va 
sempre maggiormente esten¬ 
dendo. 

Non a caso la Federazione 
nazionale si è immediatamen¬ 
te schierata a sostegno della 
Associazione stampa sarda, 
contro l’Inaudito provvedimen¬ 
to padronale: e non a caso, 
perchè queste notizie possano 
essere diffuse su tutti i gior¬ 
nali, sono state impegnate le 
associazioni regionali dei gior¬ 
nalisti e i comitati di reda¬ 
zione dei quotidiani. 

Sul caso Clemente, su que¬ 
sto attacco padronale che 
prende di mira un sindacali¬ 
sta, si gioca una carta di so¬ 
praffazione e di repressione 
che si vuole presentare all’in¬ 
casso al momento del rinno¬ 
vo del contratti di lavoro, nel- 


benissimo: cosi come conosce 
benissimo la costante presenza 
di noti esponenti mafiosi nel¬ 
le liste democristiane in Si¬ 
cilia. in tutte le campagne 
elettorali. 

E c'i un discorso più gè- 


■I c,-.!.... . ]_:. 


A queste responsabilità la dc La posta In gioco non è so¬ 
nori può sfuggire e non sfug- lo 11 licenziamento di Clemen- 


girà. Le sue pretese di equi¬ 
distanza e di centralità sono 
un ennesimo tentativo di in- 


te: c’è la sorte di altri redat¬ 
tori de La Nuova Sardegna, 
c’è una prova di forza che il 


ganno che gli elettori respin- padrone vuole tentare con la 


geranno e faranno pagare co¬ 
me si merita. 


categoria, per saggiarne la ca¬ 
pacità di mobilitazione e di 


decisa alla tutela delle pro¬ 
prie libertà. 

Appena appresa la notizia 
del licenziamento, per rappre¬ 
saglia antisindacale, deciso 
dall’editore del quotidiano 
# La Nuova Sardegna », del 
consigliere nazionale della 
stampa italiana Enrico Cle¬ 
mente la Giunta esecutiva del¬ 
la FNSI si è riunita in seduta 
straordinaria. 

La Giunta ha deciso di at¬ 
tuare, in accordo con le as¬ 
sociazioni stampa regionali, 
una serie di iniziative per ri¬ 
spondere afi’inammissibile at¬ 
to di provocazione attuato da 
un editore all'indomani della 
disdetta del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. Gl: interventi 
sono stati effettuati presso la 
presidenza del Consiglio, il 
ministro del Lavoro, la Regio¬ 
ne sarda e la Federazione edi¬ 
tori. La Giunta della FNSI ha 
intanto espresso la sua com¬ 
pieta solidarietà con i giorna¬ 
listi dei quotidiani, agenzie di 
stampa e della radiotelevisione 
della Sardegna, scesi oggi in 
sciopero per 24 ore. Analoga 
solidarietà è stata espressa dal 
Consiglio nazionale dell’Ordi¬ 
ne dei giornalisti. 

9P- 


Giuseppe Dossetti, l’uomo 
che per oltre un decennio 
ispirò e diresse la sinistra de¬ 
mocristiana, per poi ritirarsi 
in convento nel 1958, ha an¬ 
nunciato la sua decisione di 
lasciare ITtalia per andare a 
vivere in Israele: l’argomenta- 
tazione con cui Io stesso Dos- 
setti spiega la sua decisione, 
in una intervista rilasciata a 
Panorama, è il desiderio di 
« andare alla ricerca delle ori¬ 
gini della Chiesa, della sua 
spiritualità », mentre « in Ita¬ 
lia non c’è più nulla da fa¬ 
re »; qui infatti, « ormai il 
messaggio dello spirito non 
arriva più se non deformato, 
filtrato dalle sovrastrutture 
che noi stessi abbiamo inter¬ 
posto ira noi e la verità ». 

E’, questo, il secondo atto 
di rifiuto che Giuseppe Dos¬ 
setti compie, dopo quello cla¬ 
moroso del 1958 quando, de¬ 
luso dalla politica della DC 
e dalle sue scelte conserva¬ 
trici, lasciò definitivamente 
la vita pubblica e la milizia 
politica per indossare l’abito 
sacerdotale. Oggi, don Giusep¬ 
pe Dossetti lascia anche il 
nuovo campo d’impegno che 
si era scelto dopo l’abbando¬ 
no della politica, quello della 
Chiesa, con l’amara consta¬ 
tazione che essa è incapace, 
in Italia, di ricevere ormai più 
« il messaggio dello spirito ». 

Dossetti fu uno degli uomi¬ 
ni più interessanti della De¬ 
mocrazia Cristiana e uno dei 
massimi leader di questo par¬ 
tito nel dopoguerra: interlo¬ 
cutore di Togliatti nel dibat¬ 
tito sull’articolo 7 alla Costi¬ 
tuente; fiero oppositore di De 
Gasperi ai tempi del Patto 
Atlantico, in nome di una 
scelta di pace, popolare e de¬ 
mocratica della DC; animato¬ 
re del gruppo di « professo¬ 
rini » della sinistra de pitto¬ 
rescamente denominata, per 
il luogo in cui si riuniva, la 
« comunità del porcellino ». 
a cui appartennero fra gli 
altri Fanfani. La Pira, Mal¬ 
fatti, Aldo Moro. Felice Bal¬ 
bo e Mortati, e che dette vita 
alia rivista Cronache sociali; 
per due volte vice segretario 
del partito; e infine, prò vica¬ 
rio generale della diocesi di 
Bologna, nel ’87, per decisione 
del cardinale Lercaro. 

Alla vigilia della sua parten¬ 
za dafiTtalia, Giuseppe Dos¬ 
setti pronuncia un giudizio 
sferzante e globale sul parti¬ 
to nel quale ha condotto per 
anni la sua battaglia civile 
(anche se, egli dice, « io non 
sono mai stato un democri¬ 
stiano, né mi sono sentito 
uomo di partito. Il fatto che 
facessi parte della DC rispon¬ 
deva solo alla mia esigenza 
di trovare in un partito alcuni 
princìpi fondamentali del cri¬ 
stianesimo »). 

«La DC — afferma Dosset¬ 
ti nell’intervista a Panorama 
— e per essa De Gasperi, ave¬ 
va fatto una scelta di conser¬ 
vazione che in seguito ha 
sempre avallato. Si era inse¬ 
rita definitivamente in un gio¬ 
co di potere i cui meccanismi 
funzionano in modo impreve¬ 
dibile. tanto è vero che De 

Gasperi fu allontanato poi 

dalle stesse persone cui aveva 
dato importanti incarichi nel 
partito. Ma non si può far 

politica per fare il governo 

e basta ». Non si tratta, dun¬ 
que. del giudizio su un mo¬ 
mento della politica democri¬ 
stiana, né della polemica con 
un uomo o un gruppo, ma di 
una riflessione che coinvolge 
1 tutta la politica del partito, 
da De Gasperi ad oggi, e tut¬ 
to il gruppo che ancora oggi 
dirige lo Scudo Crociato. 

« Il nostro — afferma Dos¬ 
setti. ricordando la battaglia 
condotta da Cronache sociali 
e dal gruppo che vi si racco¬ 
glieva — era un discorso di 
pace, di rinnovamento e di 
giustizia. Abbiamo fallito e 
siamo stati sconfitti per un 
sacco di ragioni. Innanzitutto 
perchè il gruppo dirigente 
della DC ci ha messo sotto 
tutti, me per primo che avevo 
Ietto un solo libro di Croce e 
non sapevo come si fa politi¬ 
ca. Nessuno di noi conosceva 
i meccanismi del potere. Quei 
pochi che hanno imparato 
subito la lezione, e non voglio 
citarli, hanno scelto la stra¬ 
da defi’opportunismo. dello 
zigzagare tra i meandri di 
una crisi di governo e una 
elezione presidenziale, pilo¬ 
tandosi abilmente tra 1 tra¬ 
bocchetti delle lotte intesti¬ 
ne di partito». Come si ve¬ 
de, l’allusione a Fanfani. e 
alla sua carriera da esponente 
della sinistra a uomo forte 
della politica moderata dc. è 
trasparente. 

«Ma l’autocritica che dob 
biamo fare — aggiunge ancora 
Dossetti — è di essere stati 
troppo deboli con De Gasperi. 
Avremmo dovuto lottare fino 
in fondo e fino alle estreme 
conseguenze; forse oggi le co¬ 
se sarebbero diverse ». 

Quello che più colpisce, 
nella decisione di Dossetti di 
lasciare ITtalia. e nelle dichia¬ 
razioni rilasciate alla rivista, 
è la carica cocente di delu¬ 
sione che vi circola: il tenta¬ 
tivo generoso e coerente di 
portare avanti — prima nel 
partito cattolico e poi nella 
chiesa — un discorso di pro¬ 
gresso e di rinnovamento, è 
per la seconda volta fallito, 
e si risolve in un secondo ab¬ 
bandono. 

Il primo avvenne, in realtà, 
già nel 1952. Ne] 1949. durante 
il congresso democristiano di 
Venezia. De Gasperi aveva at¬ 
taccato duramente il giovane 
leader per la sua opposizione 
al Patto Atlantico; nonostante 
allora il congresso lo rieleg¬ 
gesse per la seconda volta vi¬ 
ce segretario del partito, Dos¬ 
setti. osteggiando le successi¬ 
ve alleanze « innaturali » del¬ 
la DC. poco più tardi abban¬ 
donò la direzione del partito 
o il mandato parlamentare. 
Il suo breve ritorno alla vita 



Dossetti in una foto degli 
anni '50 

politica, avvenuto solo « per 
obbedienza ». quando la DC 
lo contrappose al compagno 
Dozza come candidato alla 
carica di sindaco di Bologna, 
si risolse in una sonora scon¬ 
fitta per la lista dello Scudo 
crociato, e nel definitivo riti¬ 
ro di Dossetti dalla politica. 

Ordinato sacerdote nel '58. 
nel '67 Lercaro lo volle come 
prò vicario generale della dio¬ 
cesi bolognese. Allora, alcuni 
parlarono di una prossima 
assunzione, da parte delle:; 
leader dei cattolici democra¬ 
tici. della massima responsa¬ 
bilità ecclesiastica a Bologna. 
Le cose, come tutti sanno, so¬ 
no andate diversamente: al¬ 
lontanato mons. Lercaro, per 
don Giuseppe Dossetti si è 
aperta, oggi la via di un esilio 
volontario, ma non per que¬ 
sto — il tono delle dichiara¬ 
zioni non lascia dubbi — me¬ 
no doloroso. 
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Piacenza: Cavina; Pozzuoli: 
Chiaromonte; Ravenna: Ga¬ 
ietti; Sestri P. - Italcantierì: 
Natta; Genova - P. Martinez: 
Natta; Biella: Pajetta; Osti- 
glia: Quercioli; Imola: Bol- 
drinl; Pordenone: Gruppi; 
Cantù: G. Pajetla; Ferrara: 
Peggio. 
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I giorni 18 e 21 aprile so¬ 
no riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l’ingres¬ 
so al pubblico generico. 
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«Rivoluzione o libertà?» 

Eclisse di Horkheimer 

Dalla teoria critica alla teologia e alla propaganda 
deiranticomunismo professionale: il destino del¬ 
l’ideologo borghese si conclude nel sonno dogmatico 


/ CA TTOLICI CHE NON VOTANO PER LA DC 



Le riserve suscitate dall'appello del vescovi e la denuncia dei perì coli di un nuovo integrismo - L'obbligo morale della « scelta del¬ 
l'oppresso » - li capitalismo: « una realtà di miseria e di morte ideale che si regge sull'Ipocrisia, la violenza, lo sfruttamento » 


Povero Horkheimer, co¬ 
stretto a fare da prestano¬ 
me alle operazioni editoria¬ 
li della destra nostrana in 
cerca di commendatizie cul¬ 
turali! Difficile pensare a 
una più velenosa ritorsione 
dell’industria culturale con¬ 
tro la teoria critica. Allu¬ 
diamo a questo Rivoluzione 
o libertà? (Rusconi ed., pp. 
116, L. 1.200). II titolo è 
fondato su una presunta 
aporia. I filosofi chiamano 
aporia quella difficoltà logi¬ 
ca che in un determinato 
sistema teorico si presenta 
come irresolubile e che met¬ 
te in crisi pertanto l’intero 
processo di pensiero che ha 
portato fino ad essa. L‘apo¬ 
ria presunta, della quale 
parliamo, costituisce l’asse 
portante del sistema di filo¬ 
sofia terroristica edificato 
dai commessi deli’impcriali- 
smo negli anni cinquanta 
(ma con qualche illustre 
precedente; per esempio, da 
noi, Benedetto Croce). La 
difficoltà starebbe nel fatto 
che una ipotesi di trasfor¬ 
mazione sociale rivoluziona¬ 
ria non è mai congruente 
con un orizzonte di libertà. 
Era il piatto forte della 
commissione per le attività 
antiamericane di Me Carthy 
e dispiace ricordare come 
qualche rappresentante del 
« marxismo occidentale » ab¬ 
bia potuto avallarlo sia pu¬ 
re come una disavventura 
della dialettica. 

Il titolo originario della 
operetta, che contiene poi 
il testo di due conversazio¬ 
ni di Horkheimer, una con 
Otmar Hersche e l’altra con 
Gerhard Rein. è un po’ me¬ 
no volgarmente maccarthi- 
sta e suona « Verwaltete 
Welt? », cioè « Il mondo 
amministrato » o « l’ammi¬ 
nistrazione totale ». 

Chi è Max Horkheimer? 
E’ una delle figure più rap¬ 
presentative di quella che 
viene chiamata scuola di 
Francoforte, insieme con 
Theodor Adorno e Herbert 
Marcuse. Nato nel 1895 a 
Stoccarda da una famiglia 
ebraica della borghesia im¬ 
prenditoriale tedesca (edi¬ 
lizia), eniamato alle armi 
per gli imperi centrali nel 
1917, quando la guerra im¬ 
perialista veniva trasforma¬ 
ta dal proletariato e dai 
contadini russi in guerra 
civile, Horkheimer si laurea 
nel ’22 e nel ’30 diventa 
professore di filosofia socia¬ 
le a Francoforte oltre che 
direttore dell’Istituto per la 
ricerca sociale. Tra i suoi 
collaboratori Adorno, Leo 
Lowemhal, Erich Fromm, 
Pollock, lo stesso Marcuse 
ecc. Sono gli anni del cor¬ 
done sanitario imposto al¬ 
l’Ottobre sovietico e della 
riorganizzazione imperialista 
in risposta alle lotte di 
massa in occidente. La 
struttura politico-statuale 
che consente il rilancio del 
meccanismo produttivo ca¬ 
pitalistico è il fascismo. Con 
l’avvento del nazismo, Hor¬ 
kheimer è prima in Svizze¬ 
ra, poi a Parigi e negli Sta¬ 
ti Uniti dove ricostituisce 
l'Istituto e avvia le sue ri¬ 
cerche forse più feconde. 

Una trama 
piu vasta 

In trasparenza cogliamo 
nella storia di Horkheimer 
1 fili di una trama più va¬ 
sta: essa coinvolge la fun¬ 
zione di alcuni gruppi ege¬ 
moni della intellettualità 
borghese (da Thomas Mann 
a Edmund Husserl a Martin 
Heidegger) nel decennio 
venti-trenta. Lo scontro di 
classe generalizzato brucia 
i margini di trascrizione 
critica della vicenda politi¬ 
ca tentata da questi gruppi. 
C’è una crisi di committen¬ 
za sociale, dovuta alla mili¬ 
tarizzazione dei committen¬ 
ti, cioè alla fascistizzazione 
delle borghesie europee. Ed¬ 
mund Husserl definisce la 
situazione in termini di 
• crisi delle scienze » svol¬ 
gendo tutta una parte del 
discorso di Heidegger (a 
proposito, ma questa destra 
casalinga riscoprirà mai 
questo pensatore decisivo, o 
lo trova di troppo difficile 
lettura?). Horkheimer per¬ 
feziona il suo anticapitali¬ 
smo romantico, assai più 
nutrito di Schopenhauer che 
di Hegel, tralasciandosi vo¬ 
lutamente in questa genea¬ 
logia il nome di Marx. 

Non per nulla, il proble¬ 
ma chiave del dibattito nel 



è uscito ì 
numero 1 



marxismo di questi decenni, 
da Lenin a Rosa I.uxem- 
burg a Lukacs, quello che 
viene formulato nei termi¬ 
ni esemplari della coscienza 
di classe del proletariato, 
cioè il problema della defi¬ 
nizione dell’agente critico 
reale (rivoluzionario) del 
modo di produzione capita¬ 
listico, si contrae in quello 
del ruolo delfintellettuale 
in quanto depositario della 
teoria critica. E’ questo uno 
dei punti in cui meglio si 
definisce lo scarto della 
scuola di Krancoforte ri¬ 
spetto al marxismo. Attra¬ 
verso Horkheimer e Ador¬ 
no (l’esito di Marcuse sarà 
parzialmente e significativa¬ 
mente diverso) lo ritrovia¬ 
mo in Habermas, anche nel 
momento alto della rivolta 
studentesca in Germania, e 
nella sua riduzione del pro¬ 
letariato a « masse nullate¬ 
nenti e illetterate ». 

La logica 
del dominio 

Spetta insomma agli in¬ 
tellettuali c alla loro teoria 
critica il compito di attiva¬ 
re il conflitto con la società. 
In che modo? La teoria cri¬ 
tica è sostanzialmente il ri¬ 
fiuto di un rapporto piatta¬ 
mente apologetico con il si¬ 
stema sociale e le sue ideo¬ 
logie. Essa rintraccia in cer¬ 
te caratteristiche, prima del¬ 
l'organizzazione sociale del 
capitalismo monopolistico, 
poi nella organizzazione toni 
court, a prescindere dalla 
formazione sociale di cui 
essa è funzione, le radici di 
una manipolazione totalita¬ 
ria dei bisogni e della co¬ 
scienza umana. Si tratta in 
sostanza di una lotta contro 
il dominio, contro «l’ammi¬ 
nistrazione ». contro l’insie¬ 
me di controlli con i qua¬ 
li, a partire dal livello del¬ 
la produzione, il sistema (e 
non a caso si adopera que¬ 
sta parola senza ulteriori 
connotazioni) predetermina 
1 consumi e provvede alla 
propria riproduzione. 

Lotta al dominio signifi¬ 
ca per Horkheimer denuncia 
della logica del dominio. Le 
origini di questa logica ven¬ 
gono ravvisate nell’afferma¬ 
zione di un particolare tipo 
di razionalità, detta da Hor¬ 
kheimer « strumentale ». Ma 
la condanna finisce poi per 
coinvolgere la ragione gali¬ 
leiana. Alla base dell’opera¬ 
zione, direbbe Marx, c’è una 
confusione fra processo la¬ 
vorativo semplice e proces¬ 
so sociale di produzione. Al 
culmine della stessa opera¬ 
zione, l’accento si sposta dai 
contenuti di classe alle mo¬ 
dalità istituzionali, da que¬ 
ste a una semplice figura 
concettuale, la ragione stru- 
mentdR», e la dittatura hi¬ 
tleriana fa pendant con la 
dittatura del proletariato. 

Nella teoria critica Scho¬ 
penhauer giustizia Hegel 
(non Marx) e si compie in 
Horkheimer quella « eclisse 
della ragione » che egli ave¬ 
va attribuito alla impotenza 
teoretica del capitale e del 
lavoro (che per Horkheimer 
non è salariato, cioè non è 
connotato socialmente come 
forza-lavoro, come merce e 
quindi come termine dello 
scambio ineguale giuridica¬ 
mente sancito dalla società 
borghese). 

Ecco allora una serie di 
enunciati da Hcoder’s Di¬ 
gest: « E’ necessario creare, 
in luogo della solidarietà 
del proletariato, che secon¬ 
do l'opinione di Marx dove¬ 
va essere il risultato dcl- 
foppressione. la solidarietà 
degli uomini che insieme si 
oppongono alla morte... » 
(p. 32). Oppure: « Non dob¬ 
biamo dimenticare che tra 
libertà e giustizia esiste un 
rapporto dialettico. Quanto 
maggiore è la giustizia, tan¬ 
to più è necessario limitare 
la libertà; quanto maggiore 
è la libertà di cui si gode, 
tanto più viene posta in pe¬ 
ricolo la giustizia, perchè i 
più forti, i più intelligenti, 
i più abili finiscono con Io 
opprimere gli altri » (p. 

34). 

Che lo sfruttamento, cioè 
il cardine economico della 
oppressione, sia il risultato 
di una particolare abilità o 
intelligenza è un'idea da 
suggerire ai managers della 
Fondazione Agnelli. Rous¬ 
seau era stato meno fumoso 
nel definire i presupposti 
sociali della ineguaglianza 
tra gli uomini. Sembra quin¬ 
di inevitabile che Horkhei¬ 
mer concluda: « ...per quel 
che mi riguarda, io ho sem¬ 
pre avuto una certa tenden¬ 
za — pur desiderando ar¬ 
dentemente il migli /lamen¬ 
to della società — a segui¬ 
re la lezione di Schopen¬ 
hauer, secondo cui il vero 
bene non si raggiunge mai 
in questo mondo reale » 
(p. 34). Con un sospiro me¬ 
tafìsico Horkheimer trasfor¬ 
ma illusionisticamente la 
propria impotenza critica 
nella imperfettibilità del 


mondo. Il sofisticato critico 
di Marx si trasforma in 
teologo. 

Certo, non stupisce più 
che, in questa costellazione 
intellettuale, la rivoluzione 
non abbia diritto di cittadi¬ 
nanza. Anche nei momenti 
di maggior tensione politica 
(all’avvento del nazismo o 
nel corso dell’analisi sui ca¬ 
ratteri autoritari del capi¬ 
talismo americano) Horkhei¬ 
mer aveva sempre scambia¬ 
to la rivoluzione per una 
vahdazione, cioè per il con 
ferimento di un valore so¬ 
ciale di verità alla teoria 
critica. Se questo non av¬ 
viene, la rivoluzione non è 
più possibile, o, se lo è. Io 
è come meccanismo invali¬ 
dante la teoria critica, quin¬ 
di come meccanismo op 
pressivo. « Questa è la mia 
ferina convinzione. Se oggi 
in Occidente avvenisse una 
rivoluzione, soprattutto nei 
Paesi in cui regna ancora 
la democrazia, il risultato 
potrebbe essere soltanto un 
generale peggioramento, per¬ 
chè sarebbe aperta così una 
strada più rapida e agevole- 
verso quel controllo centra¬ 
lizzato e unitario che è ab¬ 
bastanza sensato prevedere 
come una prossima ventura 
realtà » (p. 52). 

Privato della rivoluzione, 
l’intellettuale resta deposi¬ 
tario della parola, cioè, egli 
dice, della libertà. E che 
cosa ne fa Horkheimer? 
Scambia Savonarola per un 
rivoluzionario, riflette da 
persona « assennata » sugli 
inconvenienti « del terrori¬ 
smo politico », cita da fili¬ 
steo Rosa Luxemburg, di¬ 
menticando che fu assassi¬ 
nata non dai bolscevichi, ma 
da sicari borghesi e social¬ 
democratici. Da teorico cri¬ 
tico a teologo a propagan¬ 
dista dell’ anticomunismo 
professionale: il destino del¬ 
l’ideologo borghese si con¬ 
clude nel sonno dogmatico. 
Che « bisogna sognare » lo 
dirà infatti un altro, un 
grande rivoluzionario. Lenin, 
e proprio in un momento 
decisivo della costruzione 
del partito della classe ope¬ 
raia. , 

Franco Ottolenghi 


In memoria di Luther King 



ATLANTA — Nel quarto anniversario della morte di Martin Luther King, assassinato a Mem¬ 
phis, una cerimonia ha ricordato all'opinione pubblica americana il tragico avvenimento. Era 
presente alla commemorazione Coretta King, vedova del leader negro, insieme con la suo¬ 
cera e con il reverendo Andrew Young. 


Allo studio i laboratori microbiologici automatici 


Un robot per Marte 


Un compito difficile, ma realizzabile: la costruzione di complessi congegni in grado 
di. accertare l'eventuale presenza di qualche forma di vita sul «pianeta rosso» 



I «canali» di Marte cosi come li ha visti Charley Bonestell, il più famoso tra ì disegnatori americani di fantascienza 


MOSCA, aprile. 

Attualmente gli scienziati 
sovietici discutono i problemi 
connessi con la ricerca della 
vita su Marte. Vengono elabo¬ 
rati i metodi di sperimenta¬ 
zione, 1 dispositivi occorrenti 
per effettuare gli esperimenti, 
le tecniche di trasmissione dei 
dati alla Terra. Presto sulla 
superficie dì Marte funzione¬ 
ranno laboratori biologici 
automatici. I robot biologici 
risponderanno al vecchio in¬ 
terrogativo: esiste su Marte 
qualche forma di vita? 

Siamo già abituati al fatto 
che i congegni automatici 
compiono nel cosmo operazio¬ 
ni complicatissime. Il volo nel¬ 
l’atmosfera di Venere, il viag¬ 
gio del Lunochod e l’invio di 
campioni del suolo lunare sul¬ 
la Terra sono alcuni degli epi 
sodi del lungo stato di servi¬ 
zio dei robot spaziali. Ora, 
però, si tratta di costruire un 
automa completamente diver¬ 
so, capace di distinguere ciò 
che è vivo da ciò che non lo 
è. Gli scienziati e gli inge 
gneri affermano che un ro¬ 
bot del genere non è irrea¬ 
lizzabile. 

Ma che casa si dovrà cer¬ 
care su Marte? Gli scienzia¬ 
ti non sperano più di scopri¬ 
re su questo pianeta esem 
plari della fauna o della flo¬ 
ra Le ricerche sì orientano 
verso la realizzazione di un 
robot microbiologico automa¬ 
tico. Il robot cercherà 1 più 
semplici esemplari del mondo 
vegetale e animale. 

E’ stato stabilito che mol¬ 


ti microrganismi terrestri po¬ 
trebbero vivere nelle condizio¬ 
ni ambientali di Marte. Dal 
punto di vista chimico non si 
può escludere che sul « piane¬ 
ta rosso » sia accertabile la 
presenza di microrganismi. Si 
cerca qualcosa di simile a ciò 
che esiste nel mondo dei mi- 
crorganismi terrestri, batteri, 
lieviti, muffe. 

Si può supporre che anche 
su Marte gli esponenti del mi 
crocosmo siano numerosi ed 
onnipresenti. In tal caso il 
primo compito del labora¬ 
torio microbiologico automati¬ 
co consisterà nel raccogliere 
campioni del terreno e della 
atmosfera di Marte e nel sot¬ 
toporli agli analizzatori. Natu¬ 
ralmente. i campioni di ter¬ 
reno dovrebbero essere rac¬ 
colti in luoghi diversi. L’aria 
marziana dovrebbe essere fat¬ 
ta passare attraverso un filtro 
denso, da sottoporre successi¬ 
vamente alle analisi. 

Come si potrà scoprire se il 
laboratorio automatico avrà 
catturato qualcosa di vivo? 
Lo si potrà fare in due modi, 
dimastrando che l’oggetto del¬ 
l’indagine è vivo e si sviluppa 
o sottoponendo il materiale a 
un'analisi chimica e scopren 
do in esso la presenza dì mo¬ 
lecole proprie dei soli orga¬ 
nismi viventi. 

I processi metabolici, la tra¬ 
sformazione di un tipo d’ener¬ 
gìa in un altro, il ricambio 
di sostanze chimiche coll’am¬ 
biente circostante sono le ca¬ 
ratteristiche della vita. Per 
costruire un biologo automati¬ 


co possono essere presi in con¬ 
siderazione processi come la 
emissione di calore o di ani¬ 
dride carbonica: il laborato¬ 
rio dovrà fissare questi fe¬ 
nomeni e dame notizie alla 
terra. 

Anche la crescita e la mol¬ 
tiplicazione dei microrganismi 
sono prove indubbie delia pre¬ 
senza della vita. Per gli espe¬ 
rimenti in questo campo lo 
strumento migliore è il mi¬ 
croscopio. Ma non è facile ser¬ 
virsi di un microscopio invia¬ 
to su Marte. La crescita e la 
moltiplicazione possono essere 
rilevate anche in altro modo, 
in base al cambiamento della 
pressione o della composizia 
ne dell’ambiente nel volume 
osservato 

Apparecchiature complica- 
| tissime sono necessarie anche 

I per l’analisi chimica della ma 
teria viva di Marte. Secondo 
i concetti terrestri, qualsiasi 
essere vivente si compone di 
proteine, divisibili in aminoa¬ 
cidi, che possono essere sco¬ 
perte dalla analisi chimica. 
Forse un laboratorio automa¬ 
tico sarà In grado di fare 
esperimenti del genere, la vi¬ 
ta è accompagnata anche dal¬ 
la formazione di altri compo¬ 
sti organici, come i grassi, i 
lipidi, gli acidi nucleici, gli 
idrati di carbonio ecc Cia¬ 
scuno di questi composti può 
essere rilevato co* metodi del¬ 
l’analisi chimica: una analisi 
tanto complessa a bordo di 
un apparecchio spaziale auto¬ 
matico è un compito difficile, 
ma non impossibile. 


E’ un mdizio della vita an¬ 
che la struttura macromole¬ 
colare delle proteine, dei fer¬ 
menti e degli acidi nucleici, 
che servono all’organismo co¬ 
me materiale per formare le 
cellule. Le molecole della ma¬ 
teria viva sono molto gran¬ 
di: non di rado comprendono 
decine o centinaia di migliaia 
di atomi (a differenza dalle 
molecole della materia inorga¬ 
nica, che di rado arrivano a 
qualche decina di atomi). La 
determinazione delia grandez¬ 
za delle molecole e Io studio 
dei gruppi funzionali caratte¬ 
ristici saranno un altro indi¬ 
rizzo del lavoro dei congegni 
automatici. 

Se la chimica e la biologia 
della vita su Marte sono del 
tutto diverse da quelle della 
vita terrestre, gli automi prò 
gettati per cercare la presen¬ 
za della vita risulteranno inef¬ 
ficaci. Essi non potranno « ca¬ 
pire » le particolarità di un 
altro mondo e distinguere ciò 
che è vivo da ciò che non lo 
è. I fenomeni che si trovano 
al di là dell'orizzonte delle co 
gnizioni odierne potranno in¬ 
fatti essere capiti e giudica 
ti soltanto dall'uomo. Perciò 
persino i laboratori automati¬ 
ci più perfetti potrebbero non 
essere all'altezza del compi¬ 
to. In tal caso l’ultima paro¬ 
la nella controversia riguardo 
alla vita marziana spetterà 
al l’uomo, che prima o poi per¬ 
correrà la superficie polvero¬ 
sa del « pianeta rosso ». 


Il programma elettorale della DC, varato dopo la riunione 
del Consiglio nazionale, non ha fatto altro che confermare 
gli enormi ritardi culturali e politici di questo partito com¬ 
posito nel saper cogliere le esigenze di partecipazione e le 
nuove domande sociali che salgono anche dalle masse catto¬ 
liche. La DC, che è rimasta legata ai suoi vecchi schemi, 
avverte oggi la distanza che 
la separa da quel processo di 
assimilazione dei nuovi me¬ 
todi di approccio alla realtà 
sociale scaturiti dal Concilio. 

Nell’attuale campagna eletto¬ 
rale il richiamo alla « cen¬ 
tralità » democristiana sot¬ 
tintende. tra l’aUro, che que¬ 
sto partito dispera, ormai, di 
influire su quei cattolici, so¬ 
prattutto delle nuove gene¬ 
razioni. che nelle lotte stu¬ 
dentesche e nelle fabbriche, 
come nelle esperienze' di ba¬ 
se nelle comunità ecclesiali, 
hanno già scelto un diverso 
impegno politico. Il richiamo 
vuole piuttosto far presa sul¬ 
l’elettorato moderato. 

L’intervista di Forlani a Fa¬ 
miglia cristiana, il settimana¬ 
le che ha una tiratura di ol¬ 
tre un milione e mezzo di co¬ 
pie e che viene distribuito at¬ 
traverso le parrocchie, ha 
avuto come primo scopo di 
presentare la DC ancora co¬ 
me « un partito di cattolici ». 

In secondo luogo, Forlani ha 
cercato di orientare in questo 
senso i contadini che. pur ade¬ 
rendo ancora all’associazione 


bonomiana dei Coltivatori di¬ 
retti, negli ultimi tempi ne 
hanno contestato anche attra¬ 
verso manifestazioni pubbli¬ 
che l’orientamento conserva¬ 
tore ed il collateralismo con 
la DC. Mentre, infatti, i conta¬ 
dini più anziani si sentono 
umiliati nel ricevere, come 
coltivatori diretti in pensione, 
la misera somma di 18.000 
lire mensili, i più giovani ve¬ 
dono con crescente preoccupa¬ 
zione l’avvenire dell’agricol¬ 
tura italiana. In terzo luogo, 
Forlani esordendo nella cam¬ 
pagna elettorale con una in¬ 
tervista ad un settimanale 
cattolico controllato dalla 
Conferenza episcopale ed edi¬ 
to dalla « pia società di San 
Paolo » ha inteso riaffermare 
fedeltà alla Chiesa. Il suo in¬ 
tento è di ottenere, tramite lo 
appoggio dei vescovi modera¬ 
ti e conservatori, i voti di 
quei cattolici che la DC teme 
vadano a destra. Non è un 
mistero che, soprattutto nel 
Meridione e in Sicilia, ci sono 
vescovi che guardano in que¬ 
sta direzione. 


La conservazione del privilegio 
nella concezione dell’ordine 


L’appello dei vescovi, pub i 
liticato con cinqui- giorni di ri¬ 
tardo rispetto alla sua stesu 
ra (i lavori del Consiglio di 
presidenza della CEI si erano 
svolti dal 22 al 24 febbraio) 
e dopo varie rielaborazioni ed 
aggiustamenti, ha voluto esse¬ 
re una cauta convalida alle 
speranze di Forlani. 

La rentrée dei vescovi nel¬ 
l'agone politico, dopo le di¬ 
stanze prese successivamente 
al pontificato giovanneo ed al 
Concilio, ha suscitato, però, 
non poche riserve nel mondo 
cattolico. « Non saremo cosi 
miopi — ha scritto Ruggero 
Orfei 'suH’ultimo numero di 
Sette Giorni — da non accor¬ 
gerci che la preoccupazione 
elettorale dei vescovi non ri¬ 
guarda tanto la Tuga verso si¬ 
nistra (ormai ovvia e consoli¬ 
data nelle sue cifre ed alla 
quale andrebbe casomai un 
appello di « recupero ») quan 
to quella verso la destra fa¬ 
scista. Ma quel che manca è 
l’analisi della qualità della fu¬ 
ga del voto cattolico verso 
destra ». Inoltre l’appello ri¬ 
vela « una concezione dell’or¬ 
dine e della legge intesa co 
me cristallizzazione della di¬ 
visione in classi, della riparti¬ 
zione del reddito, della con¬ 
servazione del privilegio ». 

Per questo, l'assemblea ple¬ 
naria dei vescovi, che si sa¬ 
rebbe dovuta tenere alla metà 
di aprile, è stata rinviata a 
giugno, cioè a dopo le elezioni. 
Ci risulta, tuttavia, che dopo 
Pasqua dovrebbe essere pub¬ 
blicata solo l’introduzione di 


un ampio documento sull’im¬ 
pegno morale dei cristiani di 
fronte ai principali problemi 
della società italiana. Alcuni 
sostegono che neppure que¬ 
sta introduzione sarà resa 
pubblica, mentre altri sperano 
che sia lo stesso Papa a rom¬ 
pere il silenzio fin qui man¬ 
tenuto. 

Certo è che ’n questi giorni 
non mancano le consultazioni 
e le discussioni. Ci sono, da 
una parte, i vescovi progressi¬ 
sti. che non hanno condiviso 
la linea dell’appello già pub¬ 
blicato e che propongono di 
rinviare a dopo le elezioni la 
pubblicazione del documento. 
Di questo essi rivendicano il 
carattere pastorale e non po¬ 
litico (il card. Pellegrino so¬ 
stiene tale posizione). Ci sono 
poi i moderati, tra cui figura 
il presidente della CEI, cardi¬ 
nale Poma, che ha molti le¬ 
gami in Vaticano. Essi, dopo le 
reazioni negative all’appello, 
propongono un documento ge¬ 
nerico e meno allusivo sul 
piano politico, da pubblicarsi 
in aprile. Infine, i conservato- 
ri (Siri, Motolese, Florit. Fior- 
delli, ecc.) non avendo otte¬ 
nuto che nell’appello si usas¬ 
se nuovamente il termine 
« unità » al posto di « concor¬ 
danza », premono perchè l’e¬ 
piscopato dia le stesse indica¬ 
zioni che hanno dato i Comi¬ 
tati civici. E’ una linea che 
tende a rafforzare la destra 
cattolica, in seno alla DC. per 
assestare un colpo alla sinistra 
di questo partito. 


La svolta di fondo 
nell’analisi della società 


Intanto, va rilevato che i 
pericoli del rigurgito di un 
nuovo integrismo, già condan¬ 
nati severamente da vasti set¬ 
tori del mondo cattolico, ven¬ 
gono ulteriormente denunciati 
dal quindicinale della Pro Ci- 
ritate Christiana di Assisi. 
Rocca. Nel numero di marzo 
la rivista pubblica un edito¬ 
riale ed alcuni interventi volti 
a dimostrare che le scelte dei 
cristiani non possono essere 
che di classe e nella direzione 
opposta al sistema ed alle 
classi che sfruttano 

In questa prospettiva — os 
serva Enrico Chiavacci del 
Seminario teologico di Firen 
ze — anche « il ruolo della 
gerarchia risulta notevolmen 
te modificato ». Come? Nel 
senso che si è richiamati dal- 
l’obbligo della « scelta dell’op¬ 
presso ». perchè « urge il ser¬ 
vizio della testimonianza ». 
D'altra parte egli rileva che 
c il passaggio da una teologia 
politica del tipo del XIX se¬ 
colo legata al sistema politi¬ 
coculturale vigente, e tutrice 
di esso, ad una teologia poli¬ 
tica di segno opposto (cioè ad 
una teologia che cerca di ri¬ 
pensare il messaggio di sal¬ 
vezza nelle condizioni della 
società capitalistica) sta im¬ 
ponendo alla Chiesa, a tutte le 
Chiese cristiane, l’urgenza di 
atteggiamenti e di compren¬ 
sioni nuove ». 

Si riconsidera cosi il concet¬ 
to di povertà che viene ad 
identificarsi con la esclusione 
dalle scelte produttive all’in 
terno della fabbrica. Ne con¬ 
segue — afferma don Aldo 
Ellena della redazione mila¬ 
nese di Animazione sociale — 
che i cristiani non possono 
che essere con gli esclusi: 
€ Questa è la fondamentale 
scelta di classe del cristiano, 
che deve precedere ogni ulte¬ 
riore scelta di impegno parti¬ 


tico e sindacale o di anima¬ 
zione politica ». 

Le conferenze-dibattito te¬ 
nute alcune settimane fa al 
Centro aclisti di Torino, e al 
Centro di animazione sociale 
di Milano, dal filosofo salesia¬ 
no Giulio Girardi proprio su 
questi temi hanno suscitato 
tra i numerosi convenuti (ope¬ 
rai. studenti, docenti univer¬ 
sitari) larghissimi consensi. 
« II cristianesimo — ha detto 
tra l’altro don Girardi — non 
è realizzabile nel quadro del 
sistema capitalista, in quanto 

11 capitalismo è. per una stra¬ 
grande parte degli uomini, 
una realtà di miseria e di 
morte ideale per il fatto che 
esso si regge suH’ipocrisia. 
sulla violenza, sullo sfrutta¬ 
mento ». 

La necessità per i cristiani 
di pervenire a scelte sociali¬ 
ste da intendersi con « un 
cambio culturale per una rea¬ 
le svolta nelle analisi della 
società e dunque dell’uomo 
contemporaneo » viene ampia¬ 
mente sottolineata dall’ultimo 
numero della rivista del Cen¬ 
tro cattolico intemazionale 
IDOC. Vi sono pubblicati ar¬ 
ticoli di don Arnaldo Nesti. di 
Luigi Accattoli. Franco Pas- 
sullo e Franco Tortora anche 
in vista del XII congresso 
delle ACLI che si terrà dal 

12 al 16 aprile a Cagliari. 
Proprio alcuni giorni fa, le 
ACLI hanno riaffermato, in 
un documento, la validità del¬ 
le loro scelte anticapitalisti¬ 
che rilevando che ad esse 
« sono pervenute sulla base 
di un autonomo sforzo di ana¬ 
lisi e di riflessione condotto 
avanti negli anni e nel vivo 
delle lotte dei lavoratori, a 
partire dalla condizione ope¬ 
raia ». 

Alceste Santini 


Pubblicata 
la «Guida 
delle Regioni 
italiane » 

Un interessante ed utile an 
nuario sulle Regioni italiane 
è stato pubblicato dalla So¬ 
cietà italiana per lo studio 
dei problemi regionali- 

La « Guida delle Regioni di 
Italia » riporta una completa 
e dettagliata informazione po¬ 
litica, amministrativa, econo¬ 
mica. culturale e turistica su 
ciascuna delle regioni del pae¬ 
se. sia quelle a statuto spe¬ 
ciale che quelle a statuto or¬ 
dinario. La « Guida » com¬ 
prende infatti una sezione na¬ 
zionale e venti sezioni regio¬ 
nali che riguardano i settori 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. gli organi dello Stato e 
degli enti locali, i settori del- 
l’agricoltura e foreste, ali¬ 
mentazione. pesca, comunica¬ 
zioni. informazione, stampa, 
credito, finanza, culti religio¬ 
si. cultura e ricerca scientifi¬ 
ca. economia e programma¬ 
zione, edilizia ed urbanistica, 
giustizia, industria, artigiana¬ 
to e commercio, lavoro, parti¬ 
ti e movimenti politici, previ¬ 
denza, assistenza e sanità, 
rapnorti con l'estero, servizi 
pubblici, spettacolo, sport, 
tempo libero, trasporti. 

Per ogni singola regione, 
inoltre, la « Guida » pubblica 
un profilo storico ed economi¬ 
co, con i dati sulle forze di 
lavoro ed il reddito aggiornati 
al ’69. Di particolare interes¬ 
se ed utilità la pubblicazione 
nella « Guida » degli statuti 
approvati dalle assemblee del¬ 
le Regioni italiane a statuto 
ordinario. 



L'ORDINE NUOVO 
1921 

(I semestre) L 35.000 

lì reprint dell’ORDINE NUO¬ 
VO quotidiano. Dalle giorna¬ 
te «calde» della fondazione 
del partito comunista al III 
Congresso dell’Internazionale. 



TOGLIATTI, 
Opere II 
(1926-1929) 

Introduzione di E. Ragionieri 
pp. 1016 L. 4.500 

Scritti e discorsi, in gran 
parte inediti, dal Congresso 
di Lione del PCd’l al VI Con¬ 
gresso del Comintern (1928) 
e alle sue conseguenze im¬ 
mediate. introdotti da una 
densa e precisa biografia in¬ 
tellettuale del grande dirigen¬ 
te comunista 

VRAMCKI, Storia 
del marxismo 

Nuova biblioteca di cultura 
voi. Il pp. 580 L 3.200 

Il marxismo dalla III Inter¬ 
nazionale ai giorni nostri. Il 
pensiero di Lukàcs. la scuola 
di Francoforte, Gramsci. Bu- 
charin. Stalin, Trotsky. Mao 
Tse-tung. Il marxismo nei pae 
si socialisti e nell'Occidente 
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Gravissima replica della DIRSTAT alla denuncia della Federstatali-CGIL 


Per i contratti e per l'occupazione 


PER GU ALTI BUROCRATI SONO BASSE 
LE SCANDALOSE OFFERTE DEL GOVERNO 


In corso le trattative 

^ ^ V 

per numerose categorie 
impegnate nella lotta 


La pubblicazione delle tabelle con gli stipendi dei diri genti ha suscitato vivaci reazioni nella categoria - Oggi 
a Ronfia^ FIOM, F1M e UILM diffonderanno nelle fabbriche un manifesto di denuncia - Ieri nuova riunio¬ 
ne della Commissione parlamentare, disertata dai si ndacati e dai rappresentanti del gruppo comunista 


L’azione dei petrolieri e dei telefonici SIP —- Nuovi incontri fra sindacati 
dei braccianti e organizzazioni contadine — I ferrovieri chiedono al go¬ 
verno risposte definitive — La vertenza dei tessili per il lavoro 


La DC contro i pensionati 


I L 9 MARZO scorso la Ca¬ 
mera teneva la sua ultima 
seduta di questa legislatura, 
per l'approvazione del bilan¬ 
cio delio Stato, avendo come 
temi più impegnativi di quel 
dibattito un emendamento e 
un ordine del giorno del PCI. 
L’emendamento proponeva 
uno stanziamento aggiuntivo 
di 535 miliardi per consentire 
che l'onere deila « pensione 
sociale » venisse interamente 
assunto dallo Stato (mentre 
oggi essa è pagata in larga 
misura dai contributi dei la¬ 
voratori dipendenti). 

Tale nuovo stanziamento a* 
vrebbe liberato presso l’INPS 
535 miliardi dalla destinazio¬ 
ne attuale e avrebbe consen¬ 
tito di finanziare (o di inizia¬ 
re a finanziare) attraverso di 
essi ì principali migliora¬ 
menti pensionistici attesi dai 
lavoratori. Questi sono: l’uni¬ 
ficazione e l’elevazione dei 
minimi di pensione a 1/3 del 
salario industriale (cioè su¬ 
bito a 40 mila lire mensili): 
l’introduzione della scala mo¬ 
bile agganciata alla dinamica 
salariale anziché aH'aumento 
del costo della vita; la pari¬ 
ficazione immediata delle pen¬ 
sioni fra lavoratori autonomi 
e lavoratori dipendenti: la ri¬ 
valutazione delle pensioni li¬ 
quidate anteriormente al 1° 
maggio 1968: l’aumento della 


pensione sociale a 32 mila 
lire. 

Queste proposte dei comu¬ 
nisti furono respinte dal pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti e bocciate da una maggio¬ 
ranza di deputati formata dai 
partiti governativi e dalla 
destra. Si noti che le propo¬ 
ste avanzate dai comunisti 
all’assemblea non furono una 
improvvisazione dell* ultima 
ora. La commissione Lavoro 
della Camera aveva discusso 
per ben due anni i problemi 
della riforma delle pensioni 
e aveva raggiunto proposizio¬ 
ni unitarie su molti temi, in 
termini non lontani da quelli 
proposti dal PCI. Anche il mi¬ 
nistero del Bilancio in sede 
di « progetto SO », cioè nel¬ 
l’occasione della proposta di 
un nuovo piano quinquennale, 
aveva riprodotto la maggior 
parte delle proposte del 
PCI. 

Ma, come al solito, fra il 
dire e il fare, per la DC, c’è 
di mezzo un abisso. Gli stessi 
uomini che avevano rove¬ 
sciato fiumi di impegni nel 
progetto di piano quinquen¬ 
nale e gli stessi deputati che 
avevano votato impegni mira¬ 
bolanti in commissione, arri¬ 
vati al vero voto che conta¬ 
va, cioè alla prima proposta 
di stanziamento di bilancio, 
mancarono, come al solito, al¬ 
le loro promesse e fecero bloc¬ 
co contro i pensionati. 


Ieri si è nuovamente riuni¬ 
ta la Commissione parlamen¬ 
tare per il parere sul decreti 
per la riforma burocratica, di¬ 
sertata dai rappresentanti sin¬ 
dacali e dai parlamentari del 
gruppo comunista, dopo che il 
governo ha respinto le richie¬ 
ste avanzate da più parti di 
sospendere i suoi lavori. L’esi¬ 
to di questa nuova riunione 
— che si è protratta fino a 
tarda sera — non è noto. 

Intanto la pubblicazione 
delle tabelle sugli stipendi de¬ 
gli alti burocrati dello stato 
e la nota della Federstatali- 
CGIL di denuncia degli scan¬ 
dalosi aumenti che il governo 
de si appresta ad approvare 
per quanto attiene l’alta diri¬ 
genza e la riforma dei mini¬ 
steri, hanno suscitato vivaci 
reazioni nella categoria e tra 
i lavoratori dipendenti di altri 
settori. La DIRSTAT (la fede¬ 
razione degli alti burocrati 
statali) ha tentato di repli¬ 
care. con evidente imbarazzo, 
alla nota della Federstatali- 
CGIL, affermando addirittura 
che le « offerte governative so¬ 
no già basse ». 

Il risultato è che la pretesa 
di questa associazione di uti¬ 
lizzare la legge per la rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione al solo scopo di aumen¬ 
tare in maniera vergognosa 
(con la complicità del gover¬ 
no) le retribuzioni di una ca¬ 
sta privilegiata di burocrati, 
a danno dei gradi inferiori 
dell’apparato dello stato e al 
di fuori di una radicale ri¬ 
strutturazione dell* apparato 
statale, diventa cosi ogni gior¬ 
no più esplicita. 



Lavoranti a domicilio 

Migliaia di lavoranti a domicilio sono scesi in 
lotta ieri per rivendicare un giusto salario e il 
riconoscimento del diritto all’assistenza e alla 
previdenza. Nella mattinata, proclamato dai sin¬ 
dacati provinciali FILTEA-CGIL, FILTA-CISL e 
UILTA-UIL, ha avuto luogo uno sciopero di 
quattro ore. Durante l’astensione dal lavoro, al 
teatro Storchi, si è svolta una manifestazione 
alla quale hanno partecipato oltre un migliaio 
di lavoratori. Erano presenti anche i consigli di 
fabbrica di alcune aziende dell’abbigliamento. 


in sciopero a Modena 

E’ stata la prima volta che la categoria ha dato 
vita ad una cosi massiccia azione sindacale. 
Nella provincia di Modena il lavoro a domi¬ 
cilio ha proporzioni mollo vaste. In esso sono 
occupati circa 15 mila lavoratori, in gran parte 
donne. Da un'inchiesta compiuta nei comuni di 
Modena e di Nonantola è risultato che i salari 
medi percepiti dai lavoranti a domicilio si ag¬ 
girano sulle 420 lire orarie, contro le 650-700 lire 
orarie percepite dai lavoratori che fanno le 
stesse attività nelle fabbriche. 


Nume trattative per petrolie¬ 
ri e telefonici SIP. I 50 mila la¬ 
voratori del settore privato del 
petrolio sono in sciopero, con 
una azione articolata che è in 
corso da martedì e si conclu¬ 
derà domani. Nel pomeriggio di 
ieri si è svolto il preannunciato 
incontro (di cui non se ne co¬ 
nosce ancora l’esito) al mini¬ 
stero del Lavoro tra i rappre¬ 
sentanti sindacali di categoria 
e le delegazioni dcli'ASNIP e 
dell’Assochimici per cercare di 
sbloccare la vertenza. I petro¬ 
lieri chiedono, con il contratto, 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro, miglioramenti nell’am¬ 
biente di lavoro, maggiori di¬ 
ritti sindacali e miglioramenti 
salariali e normativi. 

Nella giornata di ieri si sono 
incontrati con il sottosegretario 
al Lavoro Toros anche i rap¬ 
presentanti sindacali dei tele¬ 
fonici (FIDAT. SILTE e U1LTE) 
e quelli padronali. I 55 mila 
dipendenti della SIP sono in 
lotta (32 ere di sciopero in for¬ 
ma articolata dal 1. aprile al 
15 maggio) per il rinnovo del 
contratto di lavoro e in parti¬ 
colare per il superamento de¬ 
gli appalti. 

Oggi nuova sessione di trat¬ 
tative per braccianti, ferrovieri, 
tessili e parastatali. Al mini¬ 
stero del Lavoro si incontre¬ 
ranno i rappresentanti sindaca¬ 
li dei braccianti e quelli del¬ 
l’Alleanza contadini e della Col¬ 
diretti per proseguire i collo¬ 
qui riguardo al rinnovo del pat¬ 
to nazionale della categoria. 
Non è escluso che le parti de¬ 
cidano di siglare l’accordo di 


Misure d’emergenza 


L'atAeggiamento governati¬ 
vo e della maggioranza parla¬ 
mentare del 9 marzo scorso, 
determinava cosi una situa¬ 
zione più negativa di quella 
di quattro anni fa, del mar¬ 
zo 1968, quando, all’epoca del 
governo Moro-Nenni, il gover¬ 
no aveva avuto il coraggio di 
varare la solita leggina pen¬ 
sionistica elettorale, due me¬ 
si prima del voto, deliberan¬ 
do gli insultanti aumenti di 
.40 e di 80 lire ai giorno. Non 
sarà male ricordare che i la¬ 
voratori e i pensionati det¬ 
tero prova, allora, di non 
essere disponibili a prendere 
comunque, con gratitudine, la 
miseria di una manciata di 
spiccioli elettorali e rispose¬ 
ro infliggendo una severa 
sconfitta ai partiti del centro- 
sinistra e contribuendo in ma¬ 
niera determinante alla po¬ 
derosa avanzata del PCI. Non 
sarà male neppure ricordare 
che, a distanza di meno di un 
anno, il voto del 19 maggio 
1968 e le lotte delle grandi 
masse furono determinanti 
per l'acquisizione di un posi¬ 


tivo risultato, come fu la 
legge previdenziale del 1969, 
che successivamente il gover¬ 
no si sterzò in tutti i mo¬ 
di di svuotare di contenuto. 

Come abbiamo visto, il 9 
marzo scorso la DC ha opera¬ 
to per impedire che le propo¬ 
ste del PCI a favore dei pen¬ 
sionati. con organiche misu¬ 
re. fossero approvate. Sette 
giorni dopo, il 16 marzo, il 
governo annunciava le sue 
misure per i pensionati nei 
seguenti termini: avvicina¬ 
mento delle pensioni dei con¬ 
tadini, artigiani, commercian¬ 
ti, aumentandole dal 1° lu¬ 
glio 1972 da 19.750 a 24 mila 
lire. A parte la differenza e- 
norme rispetto alla proposta 
comunista di un minimo uni¬ 
ficato per tutti a 40 mila li¬ 
re, va sottolineato soprattut¬ 
to il fatto che il governo, che 
non ha avuto la fiducia del¬ 
le Camere e che è in carica 
solo per l'ordinaria ammini¬ 
strazione, intende prendere 
misure non immediate, ma 
che riguardano il futuro Par¬ 
lamento e il futuro governo. 


Basso elettoralismo 


Per quanto riguarda i pen¬ 
sionati ex lavoratori dipen¬ 
denti. il governo si è limita¬ 
to ad assicurare che lascerà 
in eredità al governo succes¬ 
sivo dopo le elezioni uno 
schema di disegno di legge 
per garantire certi aumenti 
anche a tali pensioni. Non ci 
soffermiamo neppure a illu¬ 
strare il tipo di aumenti che 
11 governo dichiara di voler 
raccomandare al nuovo Par¬ 
lamento. tanto ne è palese lo 
espediente di basso elettora¬ 
lismo. Come al solito, il gra¬ 
ve sta nel fatto che anche i 
più vuoti palloni elettorali 
governativi vengono gonfiati 
dalla TV nel tentativo di far 
credere che si tratti di au¬ 
menti di pensioni già assi¬ 
curati. 

Da tutto questo emerge una 
prima verità incontrovertibile 
e cioè che la DC ha una gran 
paura del voto dei pensionati. 
Ma emerge poi. anche, che la 
DC sbaglia indirizzo se cre¬ 
de di adescare e ingannare 
11 movimento operaio. 

L’Ufficio politico del PCI 
ha replicato subito che il go¬ 


verno cominci col versare una 
anticipazione consistente ai 
pensionati come impegno del- 
l’eiogazione di congrui au¬ 
menti appena il nuovo parla¬ 
mento potrà discutere ade¬ 
guatamente il tema della ri¬ 
forma generale delle pensioni. 

lì PCI ha preso impegno 
anzi a presentare come prima 
proposta di legge della pros¬ 
sima legislatura la riforma 
previdenziale. Questo non si¬ 
gnifica che la battaglia delle 
pensioni e dei lavoratori per 
le pensioni è rimandata al 
prossimo luglio. Essa si svol¬ 
ge ora nel pieno della cam¬ 
pagna elettorale per costrìn¬ 
gere il governo a pagare Io 
anticipo rivendicato come 
creazione di un vero e pro¬ 
prio impegno contrattuale. 

Lottando col PCI i lavora¬ 
tori e i pensionati sanno così 
che una vigilanza e una fer¬ 
mezza estreme sono presenti 
a ridosso del governo perchè 
l’esigenza sacrosanta dei pen¬ 
sionati di avere subito un 
concreto aiuto sia soddi¬ 
sfatta. 

Sergio Scarpa 


Tale pretesa, d’altra parte, 
trova sempre meno difensori, 
dal momento che perfino il 
a Tempo » è costretto a rico¬ 
noscere. sia pure a denti stret¬ 
ti, « di per sé certo fondata » 
la tesi CGIL. CISL, UIL «se¬ 
condo la quale per stabilire 
il numero degli appartenenti 
alla dirigenza occorre prima 
accertare, in base al riordina¬ 
mento degli uffici ministeria¬ 
li. quali e quanti siano i posti 
effettivi di dirigente ». 

Pur essendo decisivo, non è 
questo però il solo motivo 
che impone di riordinare pri¬ 
ma i ministeri e poi la diri¬ 
genza. E’ certo infatti che at¬ 
tribuzioni e responsabilità, 
per legittimare le funzioni di¬ 
rigenziali. non possono esse¬ 
re definite se non si costrui¬ 
sce prima una Amministra¬ 
zione pubblica diversa, pro¬ 
fondamente rinnovata, snelli¬ 
ta e resa cosi più efficiente. 

Ma queste cose le capisco¬ 
no anche quelli della DIR- 
STAT e il loro scopo, oggi 
non tanto più nascosto, è quel¬ 
lo di mescolare le carte per 
accreditare In ogni modo il 
« progetto Gaspari » che è ap¬ 
punto tutto votato a soddi¬ 
sfare gli interessi di questa 
casta privilegiata di alti bu¬ 
rocrati. 

Sugli scandalosi aumenti 
agli alti burocrati i sindacati 
provinciali della FIOM. FIM 
e UILM di Roma diffonde¬ 
ranno oggi in tutte le fabbri¬ 
che della capitale un manife¬ 
sto di denuncia del problema, 
che concretizza ancor più la 
svolta a destra della DC a 
danno delle grandi masse la¬ 
voratrici. 

Nella tarda serata di ieri il 
ministero per la riforma della 
pubblica amministrazione ha dif¬ 
fuso un comunicato in relazione 
alla denuncia fatta dalla Feder- 
statali CGIL circa la nuova di¬ 
sciolina giuridica ed il tratta¬ 
mento economico dei dirigenti. 
Tale comunicato conferma, nel¬ 
la pratica. le argomentazioni 
contenute nella nota di denun¬ 
cia della Federstatali-CGIL e 
cerca peraltro di giustificare al¬ 
cune decisioni già avviate a 
compimento dalla Commissione 
parlamentare diretta dal de An¬ 
tonio Mancini (per quanto ri¬ 
guarda la definizione delle re¬ 
sponsabilità dei dirigenti e la 
onnicomprensività dello stipen¬ 
dio) senza fornire elementi con¬ 
testativi. Su tale posizione del 
ministero per la riforma buro¬ 
cratica. ci riserviamo comunque 
di intervenire nei prossimi giorni. 


Viva attesa nel mondo contadino per l’importante iniziativa 

DOMANI LA CONFERENZA AGRARIA 
PROMOSSA DALLA REGIONE EMILIA 

Le proposte programmatiche (n uno dei settori chiave dell'economia emiliana al centro 
della discussione — Il giudizio delle organizzazioni sindacali dei lavoratori della terra 


Per l'occupazione dello stabilimento 

Denunciati a Pescara 


Delegazione 
economica 
ifaliana 
a Pechino 

Una delegazione italiana pre¬ 
sieduta dal direttore generale 
degli affari economici del mini¬ 
stero degli affari esteri, mini¬ 
stro plenipotenziario Cesidio 
Guazzaroni. è partita ieri per 
Pechino, dove parteciperà alla 
prima sessione della commissio¬ 
ne mista italo - cinese prevista 
dall’accordo commerciale tra 
l’Italia e la Repubblica popola¬ 
re cinese, firmato a Roma il 29 
ottobre dello scorso anno. 

La delegazione è composta 
da alti funzionari di varie am¬ 
ministrazioni. fra i quali il di¬ 
rettore generale del Tesoro, 
prof. Gastone Miconi. il diret¬ 
tore generale della navigazione 
e del traffico marittimo, dott. 
Nunzio D’Angelo, e il capo di 
gabinetto del ministero delle 
Partecipazioni statali, consiglie¬ 
re di stato Giorgio Grisci. L'in¬ 
contro di Pechino, che avviene 
su inrito delle autorità cinesi, 
è il primo del genere con un 
paese dell'occidente e riveste 
pertanto una particolare impor¬ 
tanza. 

La delegazione italiana inter¬ 
verrà inoltre alla cerimonia 
inaugurale della fiera di Can- 
ton. alla quale parteciperanno 
anche numerosi operatori ita¬ 
liani. 


BOLOGNA. 5. 

Viva attesa nel mondo conta¬ 
dino per la conferenza regio¬ 
nale sull’Agricoltura in pro¬ 
gramma presso il cinema « Te¬ 
stoni » di Casalecchio nelle 
giornata di venerdì 7 e sabato 
8 aprile. La conferenza, pro¬ 
mossa. come è nolo, dalla 
Giunta Regionale, consentirà 
infatti di conoscere le proposte 
programmatiche della Regione 
in uno dei settori fondamentali 
dcH’economia deli’Emilia-Ro- 
magna. 

Quali sono in questo senso le 
posizioni che caratterizzano le 
organizzazioni più direttamente 
interessate? Mario Lasagni. se¬ 
gretario regionale dell’Alleanza 
Contadini, sottolinea, in una sua 
dichiarazione, • l'esigenza che 
« il passaggio dei poteri dallo 
Stato alla Regione porti al rove¬ 
sciamento della vecchia politica 
agraria paternalistica e accen¬ 
tratrice seguita sinora e recepi¬ 
sca invece la sostanza delle 
proposte espresse in questi anni 
attraverso le lotte contadine e 
operaie. 

« Pensare di concepire — af¬ 
ferma Lasagni — la nuova atti¬ 
vità di governo della Regione 
come semplice decentramento 
burocratico che lasci intatti i 
vecchi centri di potere e man¬ 
tenga immutati gli abnormi rap¬ 
porti tra agricoltura e industria 
a favore del massimo profitto 
capitalistico, significa non ave¬ 
re compreso le attese delle mas¬ 
se contadine e popolari. La con¬ 
ferenza regionale suU'agricoltu- 
ra dovrà costituire in questo 
senso un punto fondamentale di 
riferimento e di confronto tra il 
governo della regione e le for¬ 
ze sociali interessate al rinno¬ 
vamento dell'agricoltura regio¬ 
nale ». Lasagni conclude rile¬ 
vando l’esigenza di un confron¬ 
to che consenta ai coltivatori e 
alle loro cooperative di eserci¬ 
tare la gestione sociale dell’in¬ 
tervento pubblico in agricoltura 


80 operai 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 5 

Con un grave e improvviso 
provvedimento la magistratu¬ 
ra pescarese ha denunciato 
circa 80 operai della fabbrica 
« Monti » di Pescara Porta 
Nuova. Il reato di cui dovran 
no rispondere i lavoratori e 
anche alcuni dirigenti sinda¬ 
cali, tra 1 quali i tre segreta¬ 
ri provinciali di categoria 
Comeli della FILTEA CGIL, 
Gnoli della FILTA-CISL e 
Cammarano deHUILTA - UIL 
è quello di violazione di do¬ 
micilio aggravata. Esso si ri¬ 
ferisce all’occupazione conti¬ 
nuata dello stabilimento Mon¬ 
ti di Pescara, avvenuta nel 
periodo dal 15 al 29 dicembre. 

Come si ricorderà, dopo 15 
mesi di dura lotta contro 1 li¬ 
cenziamenti e per un inter¬ 
vento maggioritario dello Sta¬ 
to nell’azienda, il 14 dicembre 
scorso 1 sindacati e i consigli 
di fabbrica decisero, dopo l’e¬ 
sito negativo di una trattati¬ 
va al ministero del Lavoro, di 
passare all’occupazione delle 
tre fabbriche del gruppo Mon¬ 
ti. a Pescara, Montesilvano e 
Roseto. In un clima di cre¬ 
scente solidarietà popolare, 
lavoratrici e lavoratori resta- 


della Monti 

rono per due settimane in 
fabbrica, trascorrendovi anche 
la notte di Natale. La lunga 
vertenza ebbe il suo esito con 
un accordo, stipulato a Roma 
il 4 gennaio, che significò in¬ 
nanzi tutto la revoca definiti¬ 
va di tutti i licenziamenti. 

Mentre I sindacati e gli ope¬ 
rai sono impegnati da alcune 
settimane in ima serie di ini¬ 
ziative per ottenere la rapida 
e completa realizzazione del¬ 
l’accordo del 4 gennaio, que¬ 
sti 80 avvisi di reato piombati 
aH’improwiso vengono ad ag¬ 
gravare una situazione, già di 
per sè critica, creando fra gli 
operai un clima di sfiducia e 
di tensione. 

Questo pomeriggio avrà luo¬ 
go nella sede della CISL di 
Pescara una riunione dei con¬ 
sigli di fabbrica dei tre sta¬ 
bilimenti Monti e della nuova 
azienda della Gepi, denomina¬ 
ta n Vela ». Sarà presa in esa¬ 
me la situazione creatasi a 
seguito delle denunce e sa¬ 
ranno decise le iniziative sin¬ 
dacali da intraprendere su 
questa questione e per una 
sollecita attuazione degli ac¬ 
cordi di Roma del 4 gennaio. 

Silvano Console 


Sospesi per rappresaglia numerosi voli 


La DC sempre più schierata con i padroni 


Zuccherificio negato alle cooperative 
e subito concesso al petroliere Monti 

Scavalcata la Regione EmiIia*Romagna - Lo « scudo crociato » al servizio dei monopoli 


Dal nostro corrispondente 

PORLI’, 5. 

Il ministro Taviani, nella 
gua qualità di vicepresidente 
del CIPE (Comitato intermini¬ 
steriale programmazione eco¬ 
nomica), ha firmato il nulla 
osta che autorizza l*Erìdania 
a costruire un nuovo zuccheri¬ 
ficio a Carplnello di Forlì. 
« In relazione al livello di con¬ 
gestione della zona di previ¬ 
sta localizzazione degli impian¬ 
ti — scrive Taviani a nome del 
CIPE — nonché alla disponi¬ 
bilità di mano d’opera nella 
zona medesima, il CIPE ha 
ritenuto di valutare le inizia¬ 
tive in oggetto non difformi 
«agli indirizzi della program¬ 
mazione economica naziona- 
■ b. Questo servizio recato al 


petroliere Monti e al monopo¬ 
lio zuccheriero suona come un 
grave attacco alle scelte del¬ 
la Regione Emilia-Romagna e 
alla volontà unitaria dei bieti¬ 
coltori romagnoli già costi¬ 
tuiti in cooperatila unitaria 
e in attesa dei finanziamenti 
FEOGA per la costruzione del 
« loro » stabilimento di tra¬ 
sformazione. Il governo mono¬ 
colore democristiano ha fatto 
anche con questo atto una 
scelta precisa: si alle richie¬ 
ste del capitale, dei padroni, 
dei monopoli; no a quelle dei 
lavoratori, delle organizzazio¬ 
ni democratiche, delle autorità 
elettive, e in particolare della 
Regione, che ha Inserito lo 
zuccherificio cooperativo nel 
suo programma di sviluppo co¬ 
me un importante momento di 


gestione democratica. Com'è 
noto, dietro il consorzio coo¬ 
perativo per lo zuccherificio 
romagnolo, che interessa le 
provincie di Forlì e Ravenna, 
esiste un vasto movimento 
unitario che parte dagli stessi 
produttori, tocca le tre cen¬ 
trali cooperative (anche la 
«bianca»), i partiti politici 
(anche la DC), gli enti locali, 
la Regione. Sono parecchi me¬ 
si che il processo unitario si 
è cementato attorno al prò 
blema dello zuccherificio coo¬ 
perativo da costruire a San 
Zaccaria: le prese di posizio¬ 
ne e i documenti, gli impegni 
e le affermazioni sono state 
tante, da tutte le forze politi¬ 
che democratiche e ai vari li¬ 
velli della società, nel consi¬ 
gli di quartiere e nei consigli 


degli enti locali. Tutto ciò non 
conta nulla, evidentemente, 
per i ministri DC, che voglio¬ 
no assolutamente che le linee 
di sviluppo del Paese restino 
invariate, nonostante i guasti 
finora prodotti, soprattutto in 
agricoltura. 

Eccoli quindi da un lato 
bloccare, porre ostacoli e re¬ 
more di ogni tipo alla pratica 
di finanziamento FEOGA, gia¬ 
cente presso il MEC, e dall’al¬ 
tro sollecitamente inchinarsi 
alle richieste del cavalier Mon¬ 
ti, a tutti noto per le sue 
multiformi attività politico¬ 
speculative nei settori del pe¬ 
trolio, dello zucchero e della 
editoria. 

f. a. 


Non dissimili da queste le 
opinioni espresse, in una ana¬ 
loga dichiarazione dal segreta¬ 
rio regionale della Federbrac- 
cianti - CGIL. Nello Adelmi. 
« I lavoratori agricoli e contadi¬ 
ni — dice Adelmi — attendono 
dalla regione l’attuazione di una 
nuova politica agraria che sia 
capace di tutelare i loro inte¬ 
ressi e di influenzare positiva- 
mente le stesse scelte naz’onali 
e comunitarie, scelte che sono 
state sino ad oggi — assieme 
alla politica dei monopoli e dei 
grandi proprietari terrieri — 
le vere cause dello stato di crisi 
delTagricoItura. 

«Ritengo che la conferenza in¬ 
detta dalla giunta regionale sia 
un importante momento per me¬ 
glio definire tale politica e gli 
strumenti più appropriati per la 
sua attuazione, e che in questo 
obiettivo si realizzi un’ampia 
convergenza di posizioni c di 
azione comune per realizzare 
con sollecitudine questi nuovi 
orientamenti. Sono note infatti 
le posizioni dei sindacati e la 
loro disponibilità per il dialogo 
c Fazione, pur nell’ambito del¬ 
la autonomia del sindacato e 
del suo potere di contrattazio¬ 
ne di ogni problema riguardan¬ 
te gli interessi del mondo del 
lavoro e del progresso econo- 
mico-sociale generale. Questa è 
anche — conclude Adelmi — 
la posizione che assumiamo nei 
confronti della conferenza pro¬ 
mossa dalla giunta regionale*. 


Attacco 
al diritto 

L’Alitalia ha comunicato un 
complesso di sospensioni di voli 
per la settimana in corso in 
conseguenza degli scioperi at¬ 
tuati ed in corso di attuazione 
da parte del personale di terra 
e di volo. Le organizzazioni sin¬ 
dacali aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL in un comunicato fanno 
rilevare che questo metodo del¬ 
le cancellazioni di voli preven¬ 
tive già posto in essere lo 
scorso anno. « ha tutte le ca¬ 
ratteristiche di una serrata ten¬ 
dente a radicalizzare il conflitto 
ed a provocare il rancore degli 
utenti c della pubblica opinione 
verso i lavoratori ». 

« Nei suoi comunicati l’Ali¬ 
tala — prosegue la nota — 
continua a travisare i fatti di¬ 
menticando che le vertenze con¬ 
trattuali in atto sono arrivate 
a rottura per il rifiuto catego¬ 
rico suo e delle altre aziende 
di disaitere sulle piattaforme 
rivendicative avanzate dai sin¬ 
dacati. Non ci sono state trat¬ 
tative perchè le aziende non 
hanno voluto trattare. Le azien¬ 
de aeree continuano a trince¬ 
rarsi dietro il discorso della 
crisi che le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno contestate e con- 


deU’Alitalia 
dì sciopero 

testano per attuare una politica 
dei redditi che naturalmente 
colpisce soltanto i redditi dei 
lavoratori. E’ assurdo — affer¬ 
mano i sindacati — parlare di 
crisi mentre il traffico aereo 
continua a crescere ed ha pro¬ 
spettive di sviluppo più che 
ottimistiche ». 

« Se vi sono errori di pro¬ 
grammazione — è detto nel co¬ 
municato dei sindacati — e di 
gestione questi non possono es¬ 
sere fatti pagare ai lavoratori. 
Quanto ai problemi di natura 
strutturale come quello degli 
aeroporti, ai quali è strettamen¬ 
te connesso Io sviluppo del tra¬ 
sporto aereo, le organizzazioni 
sindacali sollecitano da tempo e 
senza risultato le autorità di 
governo a dar luogo a trattative 
per una ristrutturazione del si¬ 
stema acroportuale (è anche 
questo un motivo di lotta). I 
lavoratori respingeranno ener¬ 
gicamente e tenacemente ogni 
tentativo di rendere vane le lo¬ 
ro lotte e di negare loro quei 
miglioramenti normativi ed eco¬ 
nomici che sono resi necessari 
dalla evoluzione dei tempi e 
dalla crescita sostenuta del co¬ 
sto della vita». 


massima raggiunto nei giorni 
scorsi, data l'ostinata intransi¬ 
genza della Confagricoltura a 
riprendere lo trattative. A que¬ 
sto proposito i sindacai' hanno 
preannunciato che valuteranno 
« ulteriori iniziative sindacali * 
per la completa soluzione della 
vertenza. 

Per i ferrovieri proseguirà og¬ 
gi al ministero dei Trasporti la 
trattativa sulla piattaforma ri¬ 
vendicativa. I tre sindacati di 
categoria attendono dal sotto¬ 
segretario Cengarle una rispo¬ 
sta definitiva alla serie di pro¬ 
blemi sollevati nel corso delle 
precedenti riunioni e che ri¬ 
guardano in particolare gli in¬ 
vestimenti nel settore, il pre¬ 
mio industriale, le mense, le 
procedure per l’acceleramento 
delle assunzioni, le festività in¬ 
frasettimanali e il cottimo. 

Anche per il settore tessile si 
riuniscono oggi a! ministero del 
Lavoro i rappresentanti dei mi¬ 
nisteri delle Partecipazioni sta¬ 
tali e dell’Industria, presenti i 
rappresentanti della GEPI e del- 
l’ENI. «Questo incontro — dice 
una nota della FILTEA-CGIL — 
intende affrontare in termini de¬ 
cisionali il grave problema dei 
circa 15 mila lavoratori tessili 
e dell’abbigliamento minacciati 
di licenziamento ». Oggi i lavo¬ 
ratori minacciati di licenzia¬ 
mento effettueranno una gior¬ 
nata di lotta. 

Infine, sempre nell’ odierna 
giornata, si recheranno al mi¬ 
nistero del Lavoro i rappresen¬ 
tanti delle 3 federazioni dei pa¬ 
rastatali per discutere il pro¬ 
blema deil’acconto di 10 mila 
lire sul riassetto della catego¬ 
ria da corrispondere a tutti i 
dipendenti. 


Informazioni 


Il Financial Times ha dedi¬ 
cato martedì un supplemento 
di 16 pagine all’industria ita¬ 
liana. Tralasciando le bana¬ 
lità, le quali abbondano nel¬ 
la presentazione politica, il 
latto che più colpisce è la 
mancanza dì dati che consen¬ 
tano un giudizio realistico 
sulla situazione economica. 
Molto spesso t preconcetti 
hanno la meglio (ad esempio, 
in latto di imprese pubbli¬ 
che) sulla presentazione dei 
latti; fino al punto che la 
perdita ili « un milione di po¬ 
sti di lavoro » è presentata 
come conseguenza... degli au- 
incnli salariali del I%9. Di¬ 
sgraziatamente il milione di 
posti di lavoro gli italiani li 
hanno perduti nel 1064 e 1965, 
e in genere negli anni della 
stasi salariale. Ed è persino 
ridicolo che si cerchi di pre¬ 
sentare l'economia italiana 
« dopo il 1969 » senza parla¬ 
re della esportazione all'este¬ 
ro dei capitali. 

Di soUto i banchieri londi¬ 
nesi pretendono dai loro im¬ 
piegati altrettanta faziosità 
ma non, necessariamente, al¬ 
trettanta cecità Un tributo 
della City alla Conjindusiria'* 
E’ un gran brutto esordio 
per chi tvedi il simposio or¬ 
ganizzato dal Financial Times 
sull'Italia che avrà luogo il 
2 maggio a Londra) ambisce 
ad intervenire più attivamen¬ 
te negli a affari » italiani. 


NOVITÀ 

NELLE LIBRERIE 

Luigi Longo - Carlo Salinari 

Tra reazione e rivoluzione 

Personaggi, vicende e problemi della storia del PCI 
e del movimento comunista e operaio internazionale 
nei colloqui del presidente del PCI con il direttore 
del « Calendario del Popolo ». - • Lire 3.500 

Mario Correnti (Paimiro Togliatti) 

Italiani, italiani, ascoltate! 

I testi integrali dei discorsi pronunciati a Radio 
Mosca da Paimiro Togliatti durante la seconda guer¬ 
ra mondiale. Lire 5.000 

I comunisti raccontano 

I momenti cruciali della storia del PCI attraverso le 
testimonianze di protagonisti, appositamente scritte. 

Lire 5.000 

Nicolae Ceausescu 

Scrìtti scelti 1971 

Un’aggiornata raccolta degli scritti, dei discorsi, del¬ 
le interviste e degli interventi di una delle figure 
più interessanti e più controverse dell’attuale pano¬ 
rama politico europeo. . Lire 4.500 

Giancarlo Vicinelli - Sandro Bajni 

II libro del sesso 

Un testo coraggioso e responsabile di sessuologia e 
di educazione sessuale, scritto da due specialisti ita¬ 
liani per il pubblico italiano. Lire 5.000 

Mikail llin 

Come l'uomo domina la natura 

Seguito e completamento di « Come l’uomo divenne 
gigante », 11 capolavoro del grande scrittore sovie¬ 
tico, è dedicato alla lotta dell’uomo contro gli ele¬ 
menti naturali per dominarli. Lire 5.000 

EDIZIONI 

DEL CALENDARIO 

Via Enrico Noe, 23 - 20133 Milano 


| VACANZE LIETE j 


BELLARIA - HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato - 50 m. 
mare - grande parco - garage - Interpellateci (29) 


CESSIONI 
Y° STIPENDIO 

C. A. M. B. 

ANTICIPI IMMEDIATI 
VIA DEL VIMINALE, 38 
TEL. 476.94» - 474.982 
00184 ROMA 



H. CONTO! 

Ho mangiato 
proprio bene con 


orasiv 




ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Cerotti, lamette, • rasoi : basta! 
Dolori, fastidi, infezioni : basta! 
Il callifugo inglese NOXACORN 
è moderno. NOXACORN è scien¬ 
tifico. NOXACORN è igienico. 
NOXACORN si applica con fa¬ 
cilità. Dà sollievo immediato. 
Ammorbidisco calli e duroni: 
Il estirpa dalla radicai NOXA¬ 
CORN è rapido. £ indolore. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE 
IL CALLIFUGO 


NOXACORN 


FA L’ABITUDIHE ALIA DENTIERA 
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LA TRAGICA RAPINA DI PIAZZA VITTORIO : le indagini sono a una svolta decisiva? 

In carcere una donna : avrebbe acquistato 
il cartone in cui 
era nascosto il mitra 

Paola Cantonetti, 30 anni, è stata riconosciuta dalia commessa delia cartoleria dove fu 
acquistata la «custodia» per l’arma - Sconosciuto il nome della teste: è stata minac¬ 
ciata di morte • Luigi Bordoni, il giovane arrestato l’altra sera, interrogato a Regina Coeli 

C'è una donna, una giovane donna, adesso in carcere per la tragica rapina di un mese fa a piazza 
Vittorio; era già stata interrogata giorni orsono e messa a confronto con un teste importante ma non era 
stata riconosciuta; adesso sembra che questa teste abbia chiesto di poterla vedere di nuovo e l'abbia ricono¬ 
sciuta, abbia spiegato die prima era rimasta zitta perchè aveva ricevuto brutte minacce. La donna in carcere 
si chiama Paola Cantonetti ed ha 30 anni; la sua accusatrice è ufficialmente sconosciuta, gli investigatori non 
ne danno il nome per evitarle, così spiegano, guai grossi. La parte della Cantonetti nella tragedia sarebbe stata 
già precisata: avrebbe acquista- 



La scatola di cartone che servi a nascondere il mitra 


Le richieste del P.6. ol processo di Cagliari 

«Assolvete Mesina: 
non ha ammazzato 
i due poliziotti» 

Il clamoroso colpo di scena dopo che « Grazianeddu » aveva denun¬ 
ciato per falso processuale il vicequestore Mangano • I baschi blu Cia- 
vola e Grassia caddero quasi sicuramente sotto i colpi dei compagni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5 

Al processo in Corte d’assi¬ 
se d’appello a Cagliari contro 
Graziano Mesina, ha svolto 
oggi la requisitoria il procu¬ 
ratore generale dott. Viaren- 
go 11 quale ha chiesto l’assolu¬ 
zione, con formula dubitati¬ 
va, dell’ex latitante dalla ac¬ 
cusa del duplice omicidio de¬ 
gli agenti di pubblica sicu¬ 
rezza Ciavola e Grassia ucci¬ 


si in un conflitto a fuoco nel¬ 
le campagne di Orgosolo 
quando il bandito era alla 
macchia. Nel processo di pri¬ 
mo grado Mesina, per questo 
reato, fu condannato all’erga¬ 
stolo. 

Il dott. Vlarengo ha Invece 
chiesto, sostanzialmente, la 
conferma della pena per il se¬ 
questro del commerciante di 
carni nuorese Peppino Capelli 
e per altri reati che Mesina 
avrebbe commesso durante la 


to lei la grossa scatola di carto¬ 
ne nella quale l’assassino del¬ 
l’appuntato Cardilli teneva na¬ 
scosto il mitra. Se le cose stanno 
così, allora si può davvero 
parlare di una svolta nell’in¬ 
chiesta: gli uomini della Mo¬ 
bile fanno finta di non avere 
altre carte in mano ma pare 
ovvio che debbano conoscere 
invece i nomi, o almeno qual¬ 
che nome, dei criminali di piaz¬ 
za Vittorio, dei protagonisti 
della sup^r-rapina d ì 220 mi¬ 
lioni. 

Paola Cantonetti, che è nata 
in un paese del Reatino .abita 
in una casetta di Acilia; non 
ha precedenti di nessun genere 
e almeno allo stato attuale 
delie cose diventa difficile ca¬ 
pire come gli investigatori sia¬ 
no arrivati sulle sue tracce. 
Qualcuno ha fatto capire che 
dovrebbe essere l’amante di un 
pregiudicato. Fatto sta che gli 
agenti l’hanno presa una prima 
volta e l’hanno messa a con¬ 
fronto con la preziosa quanto 
misteriosa teste, una commes¬ 
sa. questa, di un negozio — 
forse una grossa cartoleria do¬ 
ve si vendono anche grosse 
scatole di cartone. C’era stato 
un particolare, curioso si po¬ 
trebbe definire, nell’assalto con¬ 
cluso cosi tragicamente: il fatto 
che il bandito assassino fosse 
uscito dalla <r 1750 » tenendo un 
grosso cartone in mano: sotto 
c’era nascosto il mitra e il 
cartone era saltato via alla pri¬ 
ma raffica, era rimasto abban¬ 
donato sul posto. 

Insomma. gli investigatori 
hanno stabilito dove e chi ave¬ 
va venduto il cartone, e la 
commessa è stata convocata in 
questura, portata in un ufficio 
dove le è stata fatta vedere, 
non si sa se in mezzo ad altre 
donne, la Cantonefti. La ri- 
snosta è stata negativa, quella 
11 non era la donna che aveva 
comnerato Io scatolone. Così 
Paola Car.fonetti è tornata a 
casa ma gli investigatori non 
si sono arresi: a questo nunto 
ci deve essere stata la soffiata 
di rito, comunque si è saputo 
che la commessa aveva rice¬ 
vuto minacce di guai, se avesse 
parlato e riconosciuto chiunque 
le fosse stato mostrato. 

A onesto punto è stato orga¬ 
nizzato il nuovo confronto: rin¬ 
viato. però, un giorno dono 
l’altro, nrr ouattro giorni, per¬ 
chè tn r.in'nnptti sembrava vo¬ 
latilizzata. L’hanno trovata solo 
ieri nomerigeio e subito l’hanno 
condotta in questura. E’ arri¬ 
vato anche il magistrato innut¬ 
rente c onesta volta la feste 
non ha esitato: ha riconosciuto 
la ^antonettì: ha parlato al 
giudice anche delle minacce 
che aveva ricevuto. T.a conclu¬ 
sione è stata ovvia: Paola 
Canfoncfti è stata trasferita 
immediatamente a R"bihbia. 
pnn sì è vanito bene se in stato 
di arresto o in stato di fermo. 
Oualcnnn ha accennato ad "n 
preciso mandato di ea«tura. fir¬ 
mato dal doftor V'talnne. con 
imputazioni gravissime: concor¬ 
so in nmicid-'n a scono di ra¬ 
pina. associazione a delinquere. 


Altri hanno parlato solo di un 
fermo, che potrebbe e dovrebbe 
diventare arresto solo nel mo¬ 
mento in cui il magistrato in¬ 
terrogherà la giovane. 

Sembra ovvio, comunque, che 
la posizione della Cantonctti 
non sia delle più semplici; e. 
di conseguenza, sembra ovvio 
che gli inquirenti abbiano im¬ 
boccato la strada che forse 
porta ai nomi dei criminali di 
piazza Vittorio. I funzionari del¬ 
la Mobile hanno voluto smor¬ 
zare questa impressione, ma i 
motivi sono ovvn, non vogliono 
mettere in allarme i ricercati. 
« Ancora non si possono pre¬ 
vedere gli sviluppi di questo 
provvedimento ai fini dell’iden¬ 
tificazione dei banditi che han¬ 
no ucciso l’appuntato Car¬ 
dini... », hanno detto. Ma è 
scontato il fatto che abbiano 
tutti questi nomi; e che stiano 
ricercando questa gente in tutta 
Italia, non solo a Roma. 

A questo punto è definitiva¬ 
mente scartata la pista, seguita 
per tanti giorni e che portava 
ai « resti » della super-gang 
smascherata poco prima della 
tragedia di piazza Vittorio nel 
triangolo Roma-Firenze-Milano? 
L'interrogativo è d'obbligo ma 
molti, troppi particolari lo la¬ 
sciano supporre: c'è soprattutto 
il fatto che uno dei quattro ri¬ 
cercati è stato acciuffato dai 
carabinieri proprio l’altra sera. 
E’ quel Luigi Bordoni, che è 
accusato di essere stato l’auti¬ 
sta della super-gang e che. se¬ 
condo le prime indagini, avreb¬ 
be potuto essere al volante di 
una delle due « Alfa * impie¬ 
gate dai criminali in piazza 
Vittorio. Su di lui. i pareri di 
polizia e carabinieri divergono 
totalmente: i primi adesso lo 
« scartano ». i secondi continua¬ 
no ad accusarlo. Ma il dottor 
Vitalone sarebbe del parere dei 
primi: ieri ha passato molte ore 
a Regina Coeli per interrogare 
il bandito e. anche se alla fine 
non si è lasciato sfuggire nes¬ 
sun particolare, sembra che an¬ 
che lui nutra dubbi fortissimi 
sulla effettiva partecipazione 
del giovanotto al feroce assalto. 
E lo dimostra il fatto che non 
ha firmato nessun mandato di 
cattura contro di lui. per que¬ 
sta tragedia. 

A proposito di mandati di cat¬ 
tura. lo stesso magistrato do¬ 
vrebbe averne firmato un altro, 
che riguarderebbe da vicino 
uno dei presunti protagonisti 
della tragedia; ma non si sa 
contro chi sia stato emesso e 
adesso si accenna alla possibi¬ 
lità che potrebbe trattarsi di 
un’altra donna, magari di una 
delle amanti dei criminali. C’è 
anche mistero, quasi « giallo », 
sul luogo dove vivrebbe questo 
ricercato; si è parlato per tutto 
il pomeriggio di ieri di Follo¬ 
nica (Grosseto) ma da quel cen¬ 
tro sono piovute smentite; allo¬ 
ra si è pensato a Follonica sul 
Po (Mantova) ma anche da li 
sono piovute smentite, tanto che 
è sorto il dubbio se esiste dav¬ 
vero questo mandato. Ma co¬ 
munque è questione di ore; poi 
si capirà come stanno le cose. 


La lentezza delle indagini favorisce il marine omicida a Napoli 




Ha mentito per far sparire i corp i 

Solo due sommozzatori impegnati nelle ricerche — Esasperata protesta degli abitanti di Santa Lucia di fronte allo scarso im¬ 
pegno degli inquirenti — Le complicate leggi che favoriscono gli americani in Italia — Le speculazioni del foglio di Lauro 


I Lo scandalo di i 

Cagliari 



■ 



Le due sorelle Fodde, la più piccola con la madre, la più grande si intrawede incappottata 
dietro i poliziotti mentre la portano in Questura 


5 arrestati per i «balletti rosa» 
ma nessuno di loro è protagonista 

Fra gli incarcerati la sorella della minorenne che fece esplodere le accuse contro i giocatori — Altri due ordini di cattura 
non eseguiti — Tutti giovani — Ancora non chiare le proporzioni della vicenda — Le ricerche estese anche a Milano 


Due satelliti con un unico razzo vettore 

Doppio lancio in URSS 
insieme ai francesi 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5- 

Ancora una volta una missione spaziale combmaU URSS 
Francia: un satellite sovietico del tipo Molnia 1 ed un saie 
lite francese del tipo MAS sono stati lanciati ierida Baikonur 
con un unico razzo di produzione sovietica. I due nuo1 
OQQetti spaziali, collocati su un orbita ellittica di 39,260 cm 
lometri di apogeo e di 480 chilometri di perigeo, compiono 
regolarmente un giro intorno alla Terra in undici ore e 4a 
minuti con una inclinazione orbitale dì 6 d, 6 gradi. 

II nuovo lancio - si nota a Mosca - conferma quindi 
11 buon andamento delle relazioni scientifiche francosovie¬ 
tiche e testimonia che la collaborazione per missioni sempre 
più complesse si sta facendo strada dopo che sul Lunochod 
e sulla stazione Marte 3 hanno funzionato con successo ai» 
parecchiature di produzione francese. 

Per quanto riguarda i primi commenti scientifici alla 
nuova impresa c’è da rilevare che uno dei maggiori osser¬ 
vatori dell’Accademia delle Scienze, Serghìei Petronin, ha 
fatto notare l’alto livello raggiunto dalla missilistica sovietica 
che è in grado di mettere in orbita contemporaneamente due 
oggetti spaziali. „ .. ., 

Infine c’è da segnalare - in riferimento alle dichiaraztoni 
diffuse negli Stati Uniti dal direttore del centro spaziale 
americano di Houston (NASA) Kraft — che a Mosca non 
trovano per ora conferma le notizie su una missione spaziale 
congiunta URSSUSA Chris Kraft stesso, del resto, nona 
■tante la rilevanza data alla notizia dalle agenzie di stampa 
USA, è stato cauto; egli ha detto che vi sono 75 probabilità 
su cento che entro tre anni sovietici e americani realizzino 
un Incontro In orbita secondo un complesso piano già messo 
•Uo studio. 

c, b. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

Il caso dei « balletti rosa a 
ha subito stamane ima svol¬ 
ta clamorosa con l’arresto di 
cinque persone, mentre altre 
due, colpite da mandato di 
cattura, sono attualmente ri¬ 
cercate. Gli arrestati sono Ro¬ 
berto Meloni 16 anni, un gio¬ 
vane omosessuale noto con il 
nomignolo di « Ottavia Picco¬ 
lo », Gianfranco Cuccù, 23 an¬ 
ni, figlio di un negoziante. 
Marco Rocca, 24 anni, idrau¬ 
lico; Susy Melis, 19 anni, 
studentessa; Annarita Fodde, 
18 anni (arrestata presso la 
sua abitazione romana), sa 
rella di Gabriella Fodde, la 
ragazzina tredicenne intorno 
a cui praticamente si è svi¬ 
luppata l’intera vicenda. 

Gli altri due ordini di cat¬ 
tura riguardano lo studente 
Ninni Ligas di 23 anni e il 
rappresentante di commercio 
Dino Vacca, 25 anni, che si 
trova a Milano. 

I funzionari e gli agenti 
che si sono recati nelle abi¬ 
tazioni di queste due persone 
per eseguire il mandato non 
le hanno trovate In casa. 

L’accusa contenuta negli 
ordini di cattura emessi con¬ 
tro i sette personaggi è quel¬ 
la di istigazione, favoreggia¬ 
mento e sfruttamento della 
prostituzione nei confronti di 
Gabriella Fodde che all’epoca 
dei fatti non aveva ancora 
compiuto il quattordicesimo 
anno di età. 

La vicenda dei «balletti ra 
■a » era scoppiata nell’ottobre 


dello scorso anno, dopo la de¬ 
nuncia che la signora Maria 
Grazia Fodde aveva inoltrato, 
accusando la figlia Annarita 
di avere corrotto la sorella 
minore facendole frequenta¬ 
re dei giri poco puliti. Le in¬ 
dagini svolte dal sostituto pra 
curatore Angioni diedero im¬ 
mediatamente una dimensio¬ 
ne molto più ampia all’intera 
storia. Apparve chiaro che 
nel « giro » non vi fossero 
solo ragazzetti ma anche gen¬ 
te « importante » e danarosa. 

Venticinque persone venne¬ 
ro raggiunte da avvisi di rea¬ 
to e tra queste il nome più 
grosso risultò quello del cal¬ 
ciatore Angelo Domenghini, 
che deve rispondere di via 
lenza carnale presunta. Tra 
gli avvisi di reato, uno è 
giunto anche a un professio¬ 
nista cagliaritano molto co¬ 
nosciuto in città. 

Gli arresti che finora coin¬ 
volgono solo 1 più giovani, 
se vogliamo 1 più « sprovve¬ 
duti j) dell’intera vicenda e si¬ 
curamente i meno importan¬ 
ti, eseguiti stamane all’alba 
e remissione dei sette man¬ 
dati di cattura hanno desta¬ 
to una grossa eco a Caglia¬ 
ri, dove da tempo erano atte¬ 
se le conclusioni del magi¬ 
strato inquirente. Molti riten¬ 
gono che altri clamorosi col¬ 
pi di scena possano avvenire 
da un momento all’altro. 
C’era chi riteneva che nel 
mezzo degli ordini di cattura 
fosse compreso 11 nome di 
Angelo Domenghini. 

Come mal ciò non è avve¬ 


nuto? Il magistrato eviden¬ 
temente ha ritenuto che il 
reato e le circostanze in cui 
esso è maturato non fossero 
di tale gravità da giustifica¬ 
re il mandato di cattura. Que¬ 
sta è l’unica spiegazione pos¬ 
sibile. 

Gli arrestati a Cagliari sa 
no stati prelevati dalle loro 
abitazioni nelle prime ore di 
stamane e subito portati in 
questura dove, riferiscono i 
cronisti presenti, apparivano 
tranquilli. Alle 9 sono stati 
associati alle carceri di Buon* 
camino. La polizia sta attual¬ 
mente ricercando anche Ninni 
Ligas, figlio di un grosso fun¬ 
zionario di banca, Dino Va& 
ca, pare attore di fumetti, 
per eseguire l’ordine di 
cattura. 

Giuseppe Podda 


Ritrovamenti 
di petrolio in 
partecipazioni 
dell'AGIP 

Società cui partecipa l’AGIP 
hanno effettuato ritrovamenti di 
petrolio in Congo e nel Mare 
del Nord. Il nuovo ritrovamen¬ 
to nel Mare del Nord, in acque 
norvegesi, dà greggio al ritmo 
di 43 mila barili al giorno, che 
Mri estratto da una piattafor¬ 
ma permanente. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

Con il passare delle ore 
senza che le ricerche in ma¬ 
re abbiano portato ai recupe¬ 
ro dei corpi dei tre contrab¬ 
bandieri uccisi dal « marine r. 
americano è montata la colle¬ 
ra dei parenti ed amici delle 
vìttime, della gente del Pal¬ 
lonetto, di Montecalvario, dì 
Santa Lucia e dei quartieri, fi¬ 
ne. ad esplodere, tra le 13 e le 
15 di oggi, quando a centi- 
na'a si sono riversati nelle 
strade, nei pressi della sede 
della regione e delia prefettu 
ra, bloccando il traffico di 
mezza città. Barche, automo¬ 
bili e tabelloni per le aff;ss*o- 
ni elettorali sono stati posti 
di traverso In mezzo alle stra¬ 
de intorno a piana Plebiscito, 
via Acton, via Santa Lucia, via 
Nàzario Sauro. A gran voce ve¬ 
niva chiesto un maggiore im¬ 
petro per l'impiego d» mezzi 
e uomini adeguati alla com¬ 
plessità delie ricercne. Sono 
intervenuti la polizìa ed un re¬ 
parto mobile dei carabinieri: lo 
scontro è stato evitato nona 
stante la tensione provocata da 
un celerino — richiamato poi 
ufficialmente dal suo stesso 
comandante — che aveva pun¬ 
tato il fucile contro un giova¬ 
ne a scopo Intimidatorio. La 
gente dei « quartieri ». di San¬ 
ta Lucia non ha replicato: non 
si voleva lo scontro; chiede¬ 
va una maggiore serietà nelle 
ricerche in mare, affidate per 
il momento a due soli cara¬ 
binieri sommozzatori. Iva ten¬ 
sione, dopo qualche ora. è di¬ 
minuita. 

A centinaia, comunque, af 
follano tuttora la rotonda di 
Santa Lucia, dove già nelle pri¬ 
me ore di stamane si era avu¬ 
ta una prima avvisaglia della 
profonda esasperazione cui si 
era giunti. Quando uno dei due 
carabinieri sommozzatori — 
che lavorano duramente oltre 
dieci ore al giorno e fanno 
quello che possono — a bordo 
di un motoscafo ha raggiun¬ 
to la rotonda di via Nazario 
Sauro per un brevissimo pe¬ 
riodo di riposo la gente gli si 
è stretta intorno; ha chiesto 
perchè non vi erano altri 
sommozzatori. Uno, tra quel¬ 
li che discutevano più anima¬ 
tamente. ha detto: « In televi¬ 
sione abbiamo visto che alle 
ricerche dell’aereo caduto a 
Livorno parteciparono seimila 
uomini. Qui siete soltanto in 
due. Per quanto vi possiate 
impegnare non potete perlu¬ 
strare tutto il golfo di Napoli. 
E se non si trovano i cadave¬ 
re finisce che 11 marine lo ri¬ 
mettono in libertà ». 

Questo è il motivo che ali¬ 
menta maggiormente esaspe¬ 
razione e diffidenza: la con¬ 
venzione di Londra tra i pae¬ 
si della Nato sancisce che la 
competenza del giudizio, 
quando la vittima di un rea¬ 
to è del paese ospitante, spet¬ 
ta a questa magistratura. Ma 
vi è anche un'altra scappa¬ 
toia, che — per quanto assur¬ 
da possa sembrare — incom¬ 
be: il governo americano può 
richiedere a quello italiano che 
l’imputato venga riconsegna¬ 
to per essere giudicato in pa¬ 
tria. Questo è stabilito in ba¬ 
se a una a reciprocità » che, 
però, di fatto non esiste poi¬ 
ché negli USA non vi è alcun 
europeo appartenente alla 
Nato, mentre di americani ce 
ne sono in tutti i paesi eura 
pei, e troppo lungo sarebbe 
elencare qui tutti i reati com¬ 
messi da « marines » e rima¬ 
sti impuniti in Italia. 

Ma è chiaro che per sottrar¬ 
re il caporale dei fucilieri 
Eduar Michael al giudizio del¬ 
la magistratura italiana ci do¬ 
vrà essere un assenso del mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, 
il quale dovrebbe fare i con¬ 
ti con la reazione dell’opinia 
ne pubblica ad un simile prov¬ 
vedimento. Per il momento la 
collera della gente di Santa 
Lucia è rivolta contro l’esaspe¬ 
rante lentezza con cui proce¬ 
dono le ricerche: « Stanno fa¬ 
cendo — dicono — gii inte¬ 
ressi dell’assassino». E sono 
tre giorni e tre notti che i 
« luciani » non dormono. Sa 
no al limite della resistenza 
fisica: perlustrano con le loro 
imbarcazioni (una quindicina 
in tutto) tutto 11 golfo di Na- 

F oli. in continuazione. Quando 
sommozzatori lasciano il ma¬ 
re al calare delie tenebre gli 
amici dei tre contrabbandieri 
restano ancora in mare, attac¬ 


cati alla speranza di vederne 
raffiorare i corpi. Qualcuno a- 
veva pensato di far scendere 
in mare anche le « paranze » 
dei pescatori per gettare le re¬ 
ti, ma lo specchio di mare è 
pieno di scogli e la cosa non 
e stata possibile. 

Intanto i due unici sommoz¬ 
zatori stanno scandagliando il 
fondo marino a circa mezzo 
miglio da Castel dell’Ovo, 
spingendosi verso il molo San 
Vincenzo, verso la parte di ma¬ 
re cioè dove era alla fonda la 
«Roosevelt». Il fondale mari¬ 
no è alto circa 25.30 metri e 
rapidamente raggiunge poi più 
al largo I duecento metri. 

«Cf vogliono i palombari », 
dicono ancora i « luciani », e 
sono sempre più convinti che 
il caporale dei fucilieri dei ma¬ 
rines ha indicato agli inquiren¬ 
ti consapevolmente un posto 
sbagliato, rispetto a quello do¬ 
ve ha realmente gettato in ma¬ 
re i cadaveri, dopo aver com¬ 
piuto Io spaventoso ed ag¬ 
ghiacciante delitto, oreparato 
e studiato in ogni particolare 
che ha suscitato commozione 
e sdegno non soltanto tra gli 
amici, i conoscenti ed 1 paren¬ 
ti dei tre « contrabbandieri ». 
ma in tutta la città. I tre 
«contrabbandieri» Infarti, e- 
rano un ex marittimo Alberto 
Bonaccini, imbarcato fino a 
pochi mesi or sono; un ex-sar¬ 
to Achille Diodato, Il quale ave¬ 
va visto diminuire sempre più 
la possibilità di lavoro; e un 
giovane ventenne. Nunzio Pi- 
polo. sesto dei dieci figli di 
un pescatore. 

Insomma tre uomini ca 
stretti dalla necessità a sceglie¬ 
re la via del rischio e della il¬ 
legalità. 

Al dolore ed allo sdegno po¬ 
polare fa riscontro un tentati¬ 
vo di speculazione portato a- 
vanti dal foglio laurino come 
se non fossero proprio I fasci¬ 
sti ad esaltare ad ogni piè so¬ 
spinto il « baluardo della civil¬ 
tà». l’organizzazione militare 
americana (nella quale appun¬ 
to i giovani sono addestrati al¬ 
l’assassinio) che ha ridotto la 
città al rango di una colonia 
dove gli a alleati ». ubriachi e 
non, possono commettere — il 
più delle volte impunemente, 
purtroppo — i reati più ’gna 

Giuseppe Mariconda 


Viareggio 

Si è ucciso 
il «poeta 
dei cavatori» 


VIAREGGIO. 5. 

Il « poeta dei cavatori », 
Lorenzo Tarabella, di 45 
anni, abitante a Seravezza, 
si è ucciso la scorsa notte 
in un canalone vicino alla 
cava che gestiva Insieme 
agli eredi di Delfino Tessa, 
attorcigliandosi una miccia 
detonante attorno al colla e 
dandole poi fuoco. 

Tarabella aveva scritto 
molte poesie e alcuni rac¬ 
conti che avevano per sog¬ 
getto la vita dei cavatori di 
marmo. Da una di queste 
poesie, il regista e scrit¬ 
tore Sirio Giannini, morto 
recentemente e che nel '68 
aveva ottenuto il premio 
Hemingway, aveva tratto il 
film « I cavatori ». Tarabel¬ 
la stava girando un film 
tratto dal racconto « La 
capra ». 


E' morto Powell 
primo deputato 
negro in USA 

NEW YORK, 5. 

Si è spento ieri sera a Mia- 
mi, in Florida. Adam Clayton 
Powell, uno dei più noti uo¬ 
mini politici statunitensi. Ave¬ 
va 63 anni ed era gravemente 
ammalato. Powell fu, nel 1945, 
il primo negro ad essere elet¬ 
to deputato al Congresso di 
Washington. Era membro del 
partito democratico e, per 
ventitré anni consecutivi, ha 
rappresentato il ghetto negro 
di Harlem alla Camera dei 
rappresentanti. 


sua latitanza, e cioè 116 anni 
di reclusione complessivi che, 
però, in base agli articoli 71 
e 73 del codice penale, vengo¬ 
no cumulati nella pena massi¬ 
ma di 30 anni. 

Nel concludere la requisito- 
ria il dott. Vlarengo ha detto 
di essere giunto alla conclu¬ 
sione della innocenza di Me¬ 
sina dopo un attento esame 
degli atti processuali. « Una 
ricerca obiettiva — ha affer¬ 
mato il procuratore generale 
— ci porta ad escludere che 
1 due agenti possano essere 
stati raggiunti dai colpi esplo¬ 
si dai malviventi. 

Alla ripresa del processo In 
appello contro Graziano Mesi¬ 
na e la sua banda per il du¬ 
plice omicidio dei basch* blu 
Pietro Ciavola e Antonio Gras¬ 
sia, l’ex bandito di Orgosolo 
non si è presentato sul ban¬ 
co degli imputati, ma il suo 
difensore, avvocato Giannino 
Guiso, ha consegnato al presi¬ 
dente della Corte dr. Angio¬ 
ni una dettagliata denuncia 
contro il vice questore Ange¬ 
lo Mangano, accusato di « fro¬ 
de processuale » 

« Chiedo che si proceda e 
termine di legge contro il 
dr. Angelo Mangano, in servi¬ 
zio presso la questura di Reg¬ 
gio Calabria e contro tutte le 
persone che hanno determina¬ 
to e concorso in qualche mo¬ 
do nel reato di frode proces¬ 
suale »: questo si legge nella 
denuncia firmata da Grazia¬ 
no Mesina. 

« Dall’istruttoria dibattimen¬ 
tale nel processo di primo 
grado, ed ora nel processo di 
appello, è risultato che sono 
state compiute azioni dì fro¬ 
de processuale dirette ad im¬ 
pedire che il magistrato in¬ 
quirente acquisisse elementi 
utili per condurre l’indagine 
al fine di accertare la ve¬ 
rità ». 

Il magistrato inquirente, del 
resto, ebbe, sentore di come 
fossero effettivamente andate 
le cose. Perciò la Procura del¬ 
la Repubblica di Nuoro — con 
lettera del 24 luglio 1967 — 
chiese di sapere chi fosse sta¬ 
ta l’autorità la quale decise 
la rimozione dei due cada¬ 
veri. La risposta venne tramite 
una lettera firmata dal que¬ 
store di Nuoro dr. Giabbanel- 
li: « Verso le ore 5 del matti¬ 
no successivo allo scontro a 
fuoco di Osposidda, fu rin¬ 
tracciata la guardia Giuseppe 
Vignola (che si smarrì nella 
boscaglia, sudì un forte choc, 
e di cui, in seguito, non si 
senti più parlare, ndr ), e 
quindi le guardie Pietro Cia¬ 
vola e Antonio Grassia a bre¬ 
ve distanza una dall’altra. 

Poiché entrambe le guardie 
davano ancora segni di vita, 
ne ordinammo il soccorso ed 
il trasporto all’ospedale di 
Nuoro per rimmediato rlca 
vero Durante il tragitto av¬ 
venne il decesso » 

II contenuto della lettera ri¬ 
sulta falso. Il vice brigadiere 
dei carabinieri Martinelli e 
gli ufficiali di PS Berolino. 
Longobardi. Silvestro Manga¬ 
no hanno testimoniato infatti 
che i due sventurati baschi 
blu furono trovati all'alba « in 
stato di rigidità cadaverica ». 

Il dr. Giabbanelli attualmen¬ 
te questore di Bolzano, in 
una intervista rilasciata alla 
« Stampa », ha smentito reci¬ 
samente di aver scritto la let¬ 
tera nella quale si cercava 
di giustificare raffrettata e sa 
spetta rimozione dei cadaveri 
dei baschi blu Ciavola e Gras¬ 
sia, come si vede, sono davve¬ 
ro morti per un tragico er¬ 
rore, nel fuoco incrociato di 
alcune pattuglie di baschi blu. 


12 anni di statistiche impressionanti 


1.080 morti sulle strade 
dei week-end di Pasqua 

Quanto costano le vacanze-lampo — Il record quest’an¬ 
no — L’esperienza dei francesi — La fuga dalle città 


Ogni anno contiamo 1 morti di queste 
vacanze-lampo, di questi ponti che sono 
tali solo sui calendari appositamente 
compilati da una nota marca di benzina 
(«Scappa con super...») e che si ridu¬ 
cono infine per la maggioranza del lava 
ratori a poche ore, a volte perfino (per 
ironia) sottratte al sonno e al riposo. 
Quest’anno sono stati 152, 1 morti di 
Pasqua, diciotto In più dell’anno scorso. 
Ma la statistica è oggi una scienza quasi 
esatta e sa dirci con ostinata puntualità 
quanti sono stati ! morti sulle strade 
del ponte pasquale degli ultimi dodici 
anni: esattamente 1080 che tanti, ci pare» 
non ne morirono per fare l'unità d’Italia. 
In media nel decennio 60-70 il giorno di 
Pasquetta, quello del rientro, il più nero, 
ci sono sulle strade 43 morti, quando sa¬ 
rebbe «normale» — la statistica è scien¬ 
za spietata — che al giorno sulle strade 
morissero « solo » 26 persone. Per non 
parlare del feriti: 25.686 sempre nel fa 
mosi dodici anni. 

Si rischia, ad esaminare cosi il proble 
ma, perfino di perderne le dimensioni 
umane. Per riacquistarle cl domandiamo: 
« Perché »? Secondo gli « esperti » del pra 
blema la risposta è difficile: fattore mec 
canico? fattore umano? E giù una serie 
di statistiche che rigettano il problema 
nel meccanismo dei computer. In Fran¬ 
cia hanno scoperto con amarezza prò 
prio quest'anno che non è nemmeno impo¬ 
nendo limiti alla velocità che si rispar¬ 
miano vite umane, anzi. 

Ebbene, secondo noi, una delie rispa 


ste principali non sta sulle auto, al vo 
iante, sulle strade, ma alla partenza, per 
così dire. La gente fugge dalle città per¬ 
ché le città sono state costruite per la 
fatica più che per il lavoro dell’uomo, 
ma non certo per il riposo. Quelli che 
non fuggono — li abbiamo visti — si 
ammucchiano su quei pochi fazzoletti di 
verde, su quei parchi mutilati e assal¬ 
tati dalla speculazione edilizia, e li riem¬ 
piono, li coprono con un tappeto umano 
che più non ce ne entrerebbero. E del 
resto sarebbe impossibile per le famiglie 
passare un week end con i bambini nei 
formicai dei quartieri dormitorio. Perché 
chi ha costruito la città a misura di spe¬ 
culazione ha risparmiato e lucrato su un 
servizio fondamentale: il riposo dell’uà 
mo, il gioco dei bambini, il verde e il 
sole. Qualche volta e non sempre ha ri¬ 
spettato il museo, l’antico, il servizio 
strettamente turistico perché anche quel¬ 
lo poteva essere denaro. Ma non altro. 

E allora una delle risposte alla strage 
che due o tre volte l’anno si ripete pun¬ 
tuale. non è affatto — come qualche gior¬ 
nale ha detto — nei precordi, nell’auto¬ 
mobilista, nell’inconscia ricerca dell’auta 
distruzione, nell’angoscia d’una pazzia 
senza ragione che spinge al suicidio. La 
psicanalisi da quattro soldi serve solo a 
coprire, in questi casi, ragioni e motiva¬ 
zioni ben più precise. Provatevi a ren¬ 
dere la città meno caotica e soffocante 
e forse la fuga dal cemento non sarà 
più co6Ì massiccia e sanguinosa. 
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PAG. 6/ problemi del giorno 


Il mandato di cattura emesso da Stiz giuridicamente valido 


IL PG DELLA CASSAZIONE; NAUTI RESTA IN GALERA 


Prosegue a Milano l’inchiesta sul « gruppo Kami » 



Gianni Ventura rivelò a un amico 
particolari su bombe e congegni 


L'interrogatorio del «libraio» di Padova — Il «curriculum» di un terrorista, cospiratore neofascista, masche¬ 
rato da editore impegnato «a sinistra » — Duemila lettere eversive agli ufficiali — « Ogni bomba ci è costata 
100 mila lire, spese di viaggio comprese» — Un incontro con il senatore Caron per sollecitare un mutuo 


(I « parere » dei dottor D'Agostino deposi¬ 
tato ieri sera — Gli elementi in possesso dei 
giudice Stiz erano troppo gravi per non 
agire contro il dirigente missino 


Il mandato di cattura emes¬ 
so dal giudice istruttore di 
Treviso, Gian Carlo Stiz, con¬ 
tro Pino Rauti ò giuridicamen¬ 
te valido e pertanto il dirigente 
missino deve restare in carce¬ 
re. In questo senso si è espres¬ 
so ieri sera il sostituto pro¬ 
curatore generale della Cassa¬ 
zione, dottor D'Agostino, che 
ha depositato in cancelleria il 
suo « parere » sul ricorso pre¬ 
sentato dai difensori di Rauti 
contro il mandato di cattura 


Imminente l'identificazione 
dì altri tre neofascisti 

Il campo 
di Bolzano: 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

Si è svolto questa mattina 
nel carcere di San Vittore l'in¬ 
terrogatorio dell’editore Gio¬ 
vanni Ventura che, assieme 
agli altri due noti esponenti 
fascisti Freda e Rauti, diri¬ 
gente nazionale del MSI, è ac¬ 
cusato della sanguinosa serie 
di attentati avvenuti a Milano 
ed in altre città d'Italia nel 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

L’interrogatorio dell'avvoca¬ 
to Giovanni Battista Lazagna 
— nel quadro delle indagini 
per la morte di Feltrinelli — 
è durato tre ore. E’ iniziato 
stamattina nel carcere di San 
Vittore alle 9.30 ed è lermi- 
nato a mezzogiorno e mezzo, 
il legale genovese è stato a- 
scoltato dal sostituto p r ocura- 
tore Guido Viola, presenti gli 
avvocati difensori Canestrini 
di Rovereto e Di Giovanni di 
Roma. A una parte dell'in- 
terrogatorio ha prsenz ate an¬ 
che il sostituto Colato, il ma¬ 
gistrato che ha condotto le in¬ 
dagini in Liguria -2 in Pie¬ 
monte. 

Sull’esito del colloquio non 
Si è saputo molto. Pare che 
al Lazagna sia stato chiesto 
quali fossero i suoi rapporti 
con l'avv. Leopoldo Leon, il 
legale milanese che fece per 
la prima volta il suo nome, 
dicendo che a richiedergli i 
famosi certificati di residen¬ 
za di due cittadini (Ovidio 
Invernizzi e Oscar Avanzini) 
ai quali furono poi intestati, a 
loro insaputa, il furgoncino 
Volkswagen e la « 124 » (i due 
automezzi usati per gii atten¬ 
tati) fu. per l’appunto, il La¬ 
zagna. Il legale genovese, pe¬ 
rò, come si sa. disse di non 
aver mai conosciuto il colle¬ 
ga milanese. 

Oggi il Lazagna avrebbe 
mantenuto lo stesso atteggia¬ 
mento. Avrebbe detto, cioè, 
di non ricordare di aver clre- 
sto i certificati, né di aver 
conosciuto il Leon, pur am¬ 
mettendo che può averlo in¬ 
contrato a Milano ne! corso 
di qualche convegno. 

Il magistrato avrebbe quin¬ 
di contestato al Lazagna gli 
accertamenti effettuati nel 
corso delle indagini in Ligu¬ 
ria e in Piemonte, chieden¬ 
dogli quali fossero i suoi r&p- 
porti con Giuseppe Saba, il 
giovane sardo tuttora latitan¬ 
te. Il dott. Colato, come si sa, 
giunse, nel corso della .-ua in¬ 
chiesta, alla scoperta del fa 
moso cascinale di Borgmtto 
Borbera: una vecchia casa 
in montagna, affittata dal Sa¬ 
ba. ma pagata dal Lazagna. 
Ciò servì a stabilire il colle¬ 
gamento fra Saba. Lazagna e 
Feltrinelli. Interrogato su que¬ 
sti elementi, il Lazagna non 
avrebbe escluso di averlo po 
tuba avvicinare occasional¬ 
mente. ma niente di più. 

I suoi difensori hanno pre 
neniato al magistrato ma i- 
atanza di libertà provvisoria, 
li Lazagna sarà nuovamente 
Interrogato nei prossimi gior 
ni in merito all’ultimo e più 
grave reato di cui è stato in 
diziato: concorso per gli at¬ 
tentati ai tralicci di Sagrate 
e di San Vito di Giggiano. 

Dello stesso reato, coma si 
sa. è stato indiziato anche 
Giuseppe Saba. Ciò ha con¬ 
sentito il diffondersi di voci, 
riprese da molti giornali, cir¬ 
ca la passibilità di indiziare I 
due di reati ben più pesanti. 
Ma il procuratore-capo De 
Peppo. nel corso del quotidia¬ 
no incontro con ì giornalisti, 
ha affermato che si tratta di 
pure illazioni: «La posizione 
dell’aw. Lazagna — ha ag¬ 
giunto — rimane per ora im¬ 
mutata ». 

Quale sia poi esattamente 
tale posizione è difficile dir¬ 
lo. C'è la ricevuta dell’affit¬ 
to del casolare, singolarmen¬ 
te firmata con tanto di nome 
c cognome da! Saba; c’è la 
somma da lui sborsata al 
proprietario della casa. Ma 
da qui a stabilire un collega 
mento con gli attentati, av¬ 
venuti tra l'altro tre anni do¬ 
po la firma di quel contratto, 
ci corre. Può essere che i 
magistrati abbiano acqu'-sito 
clementi meno incerti. Ma 
per l’appunto è diffìcile, essen¬ 
do tutto coperto dal segreto 
Istruttorio, sapere quali Uh 
siano stati districati dagli in¬ 
quirenti dalla più che intri¬ 
cata matassa di questa torbi¬ 
da vicenda. 

Si sa che Feltrinoli e I>aza 
gna si conoscevano; i magi- 
itratt si dicono certi che ì’cdi- 


1969 ed Inoltre di essere uno 
degli organizzatori della stra¬ 
ge di Piazza Fontana. 

Poco dopo le 9, il Sostituto 
Procuratore, Pomarici, è en¬ 
trato nel carcere assieme agli 
avvocati che difendono il Ven¬ 
tura. Circa mezz’ora dopo è 
giunto anche il giudice istnit¬ 
torc Gerardo D’Ambrosio. L’in¬ 
terrogatorio, che ha avuto ini¬ 
zio verso le 10, si è protratto 
fino alle 13.30. 


tore sia stato a visitare il ca 
scinale. Ma tutto questo c av¬ 
venuto tre anni fa. Da allora 
molta acqua è passata sotto i 
ponti. Affermare che un uni¬ 
co filo, attraverso gli anni, 
unisca quei rapporti con gli 
attentati ai tralicci, per io me¬ 
no allo stato delle nostre at¬ 
tuali conoscenze, ci sembra 
un po’ arduo. Si è anche par¬ 
lato molto in questi gorni di 
presumibili rapporti del La¬ 
zagna con i componenti della 
banda « 22 Ottobre ». La no¬ 
stra redazione genovese ci fa 
sapere, a tale proposito, che 
quanto finora emerso non ha 
convinto il giudice istruttore 
Castellano a riaprire l’istrut¬ 
toria sulla banda Vandelli. 

Il giudice genovese, incon¬ 
trato dal nostro redattore 
Giuseppe Marzolla, dopo un 
suo lungo colloquio con il 
dott. Colato, ha confermato 
che. in questi giorni, egli sta 
ultimando la propria istrutto¬ 
ria e che non intende riaprire 
le indagini perché « non vi so¬ 
no elementi sufficienti per 
mutare indirizzo». Chi invece 
sembra insistere con accani¬ 
mento alla ricerca del collega¬ 
mento diretto tra la banda 
Vandelli e Feltrinelli è il so¬ 
stituto procuratore genovese 
Mario Sossi che affianca, nel¬ 
le indagini, il collega Colato. 

Il dott. Sossi, oggi, è stato 
a lungo nel carcere genovese 
di Marassi. Ha interrogato di 
nuovo i tre imputati che più 
degli altri si mostrano loqua¬ 
ci. Si tratta del marinaio Adol¬ 
fo Sanguinetti, detto a Haiti », 
che, prima di essere arresta¬ 
to, si era offerto di accompa¬ 
gnare gli inquirenti sui monti 
della Valle d'Aveto per rin¬ 
tracciare il punto dove era te¬ 
nuto prigioniero Sergio Ga- 
dol’.a, in attesa che sua ma¬ 
dre pagasse il riscatto di 200 
milioni; di Gianfranco Asta¬ 
ra che, dentro la « 22 Otto¬ 
bre » avrebbe agito come con¬ 
fidente dei carabinieri; del¬ 
l'ex pregiudicato Renato Ri¬ 
naldi che si fece arrestare sul 
Lungomare di Santa Marghe¬ 
rita Ligure con in tasca una 
ricevuta dì versamento a fa¬ 
vore della cosiddetta sinistra, 
extraparlamentare. Il dottor 
Sossi, in serata, ha interroga¬ 
to a lungo anche il a cervello » 
della banda: l'ex candidato 
del MSI Diego Vandelli. 

Oggi c’è stata, come abbia¬ 
mo detto, la consueta confe¬ 
renza stampa del procurato¬ 
re-capo della Repubblica di 
Milano. « L’inchiesta — egli 
ha detto — continua in modo 
normale. Le Indagini stanno 
seguendo un loro logico e diu¬ 
turno svolgimento ». Il dott. 
De Peppo ha aggiunto di non 
poter dire verso quali piste 
si sta orientando l’inchiesta: 
« Non posso dire nulla, il mio 
è un atteggiamento non di ri¬ 
serva, ma di consapevole re¬ 
sponsabilità ». 

Non si sfugge, tuttavia, al¬ 
l'impressione che le indagini 
siano entrate in una certa fa¬ 
se di « stanca ». I due ricer¬ 
cati Fioroni e Saba sono an¬ 
cora introvabili. Non si sa an¬ 
cora chi fossero i misteriosi 
accompagnatori di Feltrinelli. 
La verità su questa sconvol¬ 
gente tragedia sembra, insom¬ 
ma. ancora lontana dall’esse¬ 
re chiarita. 

Ibio Paolucci 

• * • 

NOVI LIGURE, 5. 

Il sostituto procuratore dot¬ 
tor Colato, tornato nel pome¬ 
riggio a Novi L’gure, ha in¬ 
terrogato l’impiegato Guido 
Manzone che partecipò alla 
famosa cena nella casa di La¬ 
zagna a Rocchetta Ligure con 
Feltrinelli, la moglie Sibilla 
Melega e parecchie altre per¬ 
sone. Di alcune di esse, forse 
provenienti da Genova, non è 
ancora stata accertata l’identi¬ 
tà. Era presente Giuseppe Sa¬ 
ba? Anche a questo interro¬ 
gativo manca tuttora una ri¬ 
sposta precisa. 

Interpellato dal giornalisti, 
il dottor Colato ha risposto: 
« Fino a questo momento non 
si puh dire che Lazagna abbia 
commesso dei reati nel No- 
vese ». 


I magistrati si sono poi 
trattenuti ancora a lungo allo 
interno del carcere per le ope¬ 
razioni di verbalizzazione del¬ 
l’interrogatorio, il cui testo è 
stato sia dattiloscritto, che re- 
gistrato su nastro. Il Sostitu¬ 
to Procuratore Pomarici, ha 
dichiarato, uscendo dal car¬ 
cere, che non è da escludersi 
una eventuale ripresa dell’in¬ 
terrogatorio, che ha definito 
« molto utile », nei prossimi 
giorni. Ultimi a lasciare il car¬ 
cere di San Vittore sono sta¬ 
ti gli avvocati Capraro di 
Treviso e Ghidoni di Bolo¬ 
gna, che difendono l’imputato, 
i quali hanno risposto per più 
di un'ora alle domande dei 
giornalisti presenti. Una spe¬ 
cie di conferenza stampa è 
stata organizzata in un bar 
prospiciente l’ingresso del car¬ 
cere, presenti anche la madre 
e la sorella di Ventura. I due 
legali hanno sostenuto la per 

10 meno sbalorditiva tesi in 
base al quale il Ventura, con¬ 
trariamente a quanto è stato 
ampiamente dimostrato, non 
sarebbe affatto fascista, ma, 
dopo un periodo che è stato 
definito « reazionario », si sa¬ 
rebbe convertito ai sistemi 
democratici. Quando, però, si 
è trattato di rispondere alle 
domande circa i ripetuti viag¬ 
gi di Ventura a Roma e ai 
suoi contatti con Pino Rauti, 
l’esponente nazionale del MSI, 
i due avvocati si sono trince¬ 
rati dietro il segreto istrutto¬ 
rio oppure hanno tentato di 
minimizzare la cosa sostenen¬ 
do che si tratta'-a di « roba 
vecchia ». Per quanto riguar¬ 
da l’interrogatorio del Rauti, 
la data deve ancora essere 
fissata: non si esclude, però, 
che possa avvenire nei prossi- 
mi giorni. Intanto, i tre fasci¬ 
sti rinchiusi nel carcere di 
San Vittore rimarranno in sta¬ 
to di isolamento, in seguito al¬ 
l’accusa di aver organizzato 
la strage del 12 dicembre del 
’69, fintanto che non saranno 
ultimati gli interrogatori. 

Giovanni Ventura in car¬ 
cere si è fatto crescere una 
fluente barba nera. I capelli, 
lunghi e scarmigliati, gii scen¬ 
dono fin sul collo incorni¬ 
ciandogli il capo e dandogli 
un’aria piuttosto « hippy »». 
Sembra un’altra persona, com¬ 
pletamente diversa da quel 
volto duro, le labbra serrate, 
gli occhi freddi, che gli si ri¬ 
conoscono nelle foto prece¬ 
denti. Uomo dalle molte fac¬ 
ce, in tutti 1 sensi, ha saputo 
a lungo conciliare l’atttività del 
terrorista, del cospiratore neo¬ 
fascista, con quella dell’edito¬ 
re impegnato « a sinistra ». le¬ 
gato In svariate attività com¬ 
merciali con esponenti socia¬ 
listi, perfino atteggiandosi a 
sostenitore di gruppetti ex¬ 
traparlamentari « maoisti ». 

Come pochi altri, egli aveva 
imparato la lezione della « co¬ 
pertura politica », dell’infiltra¬ 
zione. Era riuscito a far di¬ 
menticare certi suoi prece¬ 
denti, come la stampa a ci¬ 
clostile, intorno al 1965, di al¬ 
cuni numeri di un bollettino 
intitolato « Reazione »: coper¬ 
tina nera con ascia bipenne 
(sìmbolo di « Ordine Nuovo » 
e del gruppo estremista gre¬ 
co di Costas Plevris), e al- 
rintemo, articoli deliranti con¬ 
tro la sconfitta subita dall’Eu¬ 
ropa a opera dell’Alleanza tra 
le potenze occidentali e L’Unio¬ 
ne Sovietica, contro l’intolle¬ 
rabile « bassezza » della « so¬ 
cietà di massa ». 

Dopo d’allora, le sue più au¬ 
tentiche propensioni erano af¬ 
fondate nella clandestinità. 
Pubblicamente, offriva l’im¬ 
magine di un giovane intra¬ 
prendente libraio di provin¬ 
cia. abbastanza insoddisfatto 
e ambizioso da tentare la car¬ 
riera dell’editore, cercando al¬ 
lo scopo collegamenti e finan¬ 
ziamenti. Diventa distributore 
per il Veneto della « Lericì » 
e stabilisce cosi rapporti con 

11 suo direttore, il socialista 
Pietro Gamacehio, con il sag¬ 
gista Nino Massari, con varie 
aitre personalità. Intanto, con 
l'amico e ispiratore Franco 
Freda. spedisce nel 1966 due¬ 
mila lettere ad altrettanti uf¬ 
ficiali dell’esercito con l'ap¬ 
pello a rovesciare il sistema 
parlamentare, e a impadronir¬ 
si del potere. 

II suo odio contro la demo- 
craz.a cresce quanto più mo¬ 
stra di inserirsi negli ambien¬ 
ti democratici. Discreto, silen¬ 
zioso, accattivante, ha una so¬ 
la debolezza: il bisogno di far 
conoscere a qualcuno del suo 
giro, del suo ambiente, la pro¬ 
pria vera personalità, ciò che 
in effetti fa e si propone di 
fare. Questo qualcuno è un 
amico d’infanzia, il professo¬ 
re Guido Lorenzon, l'intimità 
con il quale è nata nell’am¬ 
biente dei collegi vescovili di 
Treviso che entrambi fre¬ 
quentavano. 

A Lorenzon egli racconta 
tutto, nel succedersi di una 
frequentazione assidua. Gli 
narra dell’organizzazione se¬ 
greta di cui fa parte: un’orga¬ 
nizzazione a struttura pirami¬ 
dale, composta da tanti trian¬ 
goli, dì cui solo il vertice di 
ciascuno conosce la base del 
triangolo superiore. Lo scopo 
di questa organizzazione è 
quello, esplicitamente enun¬ 
ciato da Ventura all’amico, di 
conquistare il potere, colpen¬ 
do le strutture costituzionali 
esistenti. 

Quando Ventura confida a 
Lorenzon di aver predisposto 
gli attentati sui treni per l’fl-9 
agosto 1969 («Ogni bomba c’è 
venuta a costare 100 mila li¬ 
re, spese di viaggio compre- 


Le indagini sulla morte di Feltrinelli 

Lazagna continua 
a respingere 
tutte le accuse 

Il legale è stato ascoltato per tre ore dal ma¬ 
gistrato • Il giudice genovese Castellano non in¬ 
tende riaprire l'istruttoria sulla banda Vandelli 


se »), romico gli domanda: 
« Ma tu non temi di veniro 
scoperto? ». Egli risponde, bef¬ 
fardo: « Prove non ce ne so¬ 
no. E poi io sono a pasto. Il 
mio alibi è segnato sull’agen¬ 
da: ’’ Cena a Roma con un 
editore, un avvocato. Trapani 
di Roma, Gaetano Testa di 
Palermo e Nino Massari, fino 
a mezzanotte e cinquanta mi¬ 
nuti ” ». 

L’uomo delle molte facce, 
a settembre, sempre del 1969, 
porta Lorenzon a vedere due 
cassette di armi NATO nasco¬ 
ste nello stanzino attiguo al¬ 
la saletta di via Manin dove 
ospitava le conferenze di « in¬ 
tellettuali extra parlamentari 
di sinistra ». Poi, in auto, gli 
mostra lo straordinario con¬ 
gegno a tempo che risulte¬ 
rà sperimentato tragicamente 
per la prima volta sugli ordi¬ 
gni del 12 dicembre: una bat¬ 
teria da pila collegata al mec¬ 
canismo d’una manopola per 
lavatrice. Uno dei cinquanta 
« timer » che Franco Freda, 
proprio in quei giorni, aveva 
fatto comprare a Bologna. 

Ma, sempre in settembre, 
ecco l’editore « impegnato » 
che all'hotel Continental di 
Treviso, insieme a Nino Mas¬ 
sari e ad altri amici, s'incon¬ 
tra con il sen. Caron della 
DC il quale dovrebbe solleci¬ 
tare per suo conto la conces¬ 
sione di un mutuo di 20 mi¬ 
lioni dalla Cassa di risparmio 
della Marca trevigiana. 

Le sue attività economiche 
sembrano svilupparsi bene. 
Fa il libraio, il distributore, 
crea un servizio bibliografico, 
rileva una società tipografico- 
editoriale. la Litopress. Ottie¬ 
ne appoggi finanziari e fide¬ 
iussioni dal conte Pietro Lo- 
redan di Volpago e dall’in¬ 
dustriale Giorgio Guarnieri. 
comproprietario delle Cartie¬ 
re del Timavo, ai quali sotto¬ 
pone un elaborato piano di 
pubblicazioni in cui figurano 
al primo posto opere di Mao, 
del Che Guevara e di Lenin 
(ma non mancano « teorici 
marxisti » in sedicesimo, come 
quel tale Franzin di Padova 
autore di un’annunciata « Lot¬ 
ta di classe e questione nazio¬ 
nale in Alto Adige »). 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

La nebulosità di ogni possi¬ 
bile movente rende ancor più 
complicata e soprattutto gra¬ 
vida di sviluppi inquietanti 
(perchè del tutto imprevedibi¬ 
le) l'agghiacciante vicenda del¬ 
la morte del poliporo Girola¬ 
mo Pennino, giustiziato la not¬ 
te scorsa a Palermo, davanti 
alla rivendita di frutti di ma¬ 
re dove lavorava, da due gio¬ 
vani in motocicletta che han¬ 
no sparato con spaventoso ac¬ 
canimento — dodici colpi con 
un paio di rivoltelle di gros¬ 
so calibro e quasi tutti i col¬ 
pi hanno centrato il bersaglio 
— e che con la stessa welta 
efficienza con cui avevano ese¬ 
guito la sentenza hanno poi 
abbandonato il campo senza 
lasciare alcuna traccia. 

Per che cosa si può ammaz¬ 
zare in questo modo un uo¬ 
mo. anche in una atmosfera 
così disinvolta — almeno sul 
piano criminale — come quel¬ 
la palermitana? Difficile pen¬ 
sare che un regolamento di 
conti cosi spietato, che una fe¬ 
roce esecuzione di questa porta- 


Per tutta questa attività edl- 
torlale Ventura giunge a di¬ 
sporre, da parte di istituti 
bancari trevigiani, di 95 mi¬ 
lioni che si traducono alla fi¬ 
ne in altrettanti scoperti. Che 
fine hanno fatto questi milio¬ 
ni? Non lo sappiamo. Sappia¬ 
mo che nel frattempo deve 
aver fatto carriera anche al¬ 
l’interno della organizzazione 
clandestina di cui fa parte, 
se nella seconda settimana 
del dicembre 1969 la sua azio¬ 
ne diventa frenetica. Il giorno 
8 parte per Roma. L’amico 
Lorenzon lo cerca per telefo¬ 
no il giorno il a casa, a Ca¬ 
stelfranco Veneto, ma non lo 
trova. La nonna gli risponde: 
«A lei, solo a lei posso dillo: 
Giovanni è ritornato, ma è 
subito ripartito, credo per Mi¬ 
lano ». 

L’indomani mattina, il gior¬ 
no degli attentati, è tuttavia 
di nuovo a Padova. S’incontra 
con Marco Pozzan. un altro 
membro del gruppo evers ! vo, 
al quale annuncia ohe pren¬ 
derà il rapido di mezzogiorno 
per Roma. Quando, nei gior¬ 
ni successivi, comìnceranno 
le sue confidenze con Loren¬ 
zon che l’hanno condotto fino 
all’attuale incriminazione, egli 
dirà: « Io ho un alibi di fer¬ 
ro. Mi trovavo in treno. So¬ 
no arrivato a Roma alle 17.20, 
quando le bombe erano già 
scoppiate ». 

Ma le bombe, quasi certa¬ 
mente fabbricate a Padova, 
chi le ha fatte arrivare a de¬ 
stinazione quando venne deci¬ 
so di fare scattare l’« opera¬ 
zione banche » da tempo pre¬ 
disposta? Qui sta forse il 
ruolo decisivo di Giovanni 
Ventura. All’amico Loren¬ 
zon ebbe a dire: «Comunque, 
la vita di un rivoluzionario 
vale più della vita di una 
dozzina di persone ». E ag¬ 
giunse: « Nessuno si è mos¬ 
so, né da destra, né da sini¬ 
stra. Bisognerà fare dell’al¬ 
tro ». 

Poi. appose un’involontaria 
epigrafe su-se stesso: «Come 
rivoluzionario mi sento finito 
dacché ho parlato con te ». 

Mario Passi 


ta possa essere stata decisa 
nel pur dubbio giro ufficiale 
della vittima — un topo di 
appartamenti, a quanto sem¬ 
bra ravveduto — e quindi, pro¬ 
babilmente, per la spartizio¬ 
ne del bottino d’un furto. 

Si pensa, allora, al contrab¬ 
bando dei tabacchi. Per un 
sospetto del genere, di Girola¬ 
mo Pennino la polizia aveva 
un sorvegliato speciale, e an¬ 
zi grottesca coincidenza ha vo¬ 
luto che questa notte un pat- 
tuglione della Mobile avesse 
controllato se il giovane (la 
vittima aveva appena 23 anni) 
fosse effettivamente al lavoro, 
appena mezz'ora prima della 
esecuzione. Ma anche in que¬ 
sto caso: quale grosso sgarro 
può aver fatto Pennino, nel 
giro del contrabbando dei ta¬ 
bacchi, per attirarsi una ven¬ 
detta casi drastica e clamoro¬ 
sa da suonare come avverti¬ 
mento anche per altri? E. in 
questo caso come in altri, 
quali tempeste sotterranee 
scuotono il grande giro crimi¬ 
nale palermitano, di cui siste¬ 
maticamente la polizia sgo¬ 
menta s’accorge solo a poste¬ 
riori? 


spiccato il 4 marzo scorso. La 
Corle suprema (prima sezione 
penale) esaminerà il ricorso 
in camera di consiglio il 24 
aprile prossimo. 

Secondo i difensori di Rauti 
il provvedimento dovrebbe ri¬ 
tenersi nullo perchè al fonda¬ 
tore dell'organizzazione terro¬ 
rista « Ordine nuovo » non era 
stato notificato preventiva¬ 
mente l’avviso di reato e per¬ 
chè le motivazioni del giudice 
Stiz sarebbero basate su accu¬ 
se contraddittorie ed equivoche 

11 sostituto procuratore ge¬ 
nerale rileva nel suo « pare¬ 
re » che il mandato di cattura 
non può essere ritenuto nullo 
anzitutto perchè l’avviso di 
reato non era necessario in 
quanto l’imputato doveva es¬ 
sere sottoposto a « provvedi¬ 
mento restrittivo della libertà 
personale ». Quanto alla con¬ 
traddittorietà ed equivocità 
delle accuse, il P. G. sotto¬ 
linea che nel mandato di cat¬ 
tura si fa esplicito riferimen¬ 
to alle dichiarazioni accusato¬ 
rie (per Rauti) rese da un 
coimputato e a quelle del te¬ 
ste Leslie Finner. il giornali¬ 
sta inglese che pubblicò sul 
The Observer il servizio sul 
famoso rapporto del signor P-, 
cioè il rapporto che agenti 
segreti greci hanno inviato 
al governo dei colonnelli in 
cui si parla di contatti avuti 
con un « amico » del governo 
fascista greco in Italia indi¬ 
cato come il « signor P. ». va¬ 
le a dire Pino Rauti. 

La menzione di questi ele¬ 
menti equivale, quindi, ad una 
precisa indicazione di fonti di 
prova specifiche, secondo il 
P. G.. per il quale la respon¬ 
sabilità di Rauti in ordine al¬ 
l’accusa di avere costituito 
(insieme a Franco Freda e 
Giovanni Ventura) « un’asso¬ 
ciazione volta a sovvertire vio¬ 
lentemente gli ordinamenti del¬ 
lo Stato » è provata anche 
dalle stesse dichiarazioni rese 
dall’imputato. 

Emergono dal « parere » del 
P.G. due cose importanti: 1) 
che il giudice Stiz doveva ne¬ 
cessariamente spiccare man¬ 
dato di cattura, data la gravi¬ 
tà degli elementi in sin? pos¬ 
sesso per accusare Rauti e 
questo stato di necessità asse¬ 
sta un colpo durissimo alla 
montatura inscenata dal MSI 
contro Stiz per avere « osato » 
di mettere in galera un suo 
dirigente che egli ritiene un 
organizzatore di attentati ter¬ 
roristici; 2) il comportamen¬ 
to del giudice Stiz è perfet¬ 
tamente legittimo e quindi non 
gli si può rimproverare nulla 
avendo egli agito come avreb¬ 
be fatto qualsiasi altro giu¬ 
dice onesto. 


I sindacati contro 
la connivenza tra 
alcuni editori 
e la CISNAL 

I comitati nazionali dei po¬ 
ligrafici della CGHrCISL-UIL 
hanno denunciato in un co¬ 
municato la connivenza pa¬ 
lese fra alcuni editori e le 
organizzazioni sindacali della 
destra fascista, nel tentativo 
di far entrare la CISNAL co¬ 
me sindacato di rottura e di 
pura marca padronale In al¬ 
cune aziende editoriali e gra¬ 
fiche della categoria. 

II comunicato afferma che 
« la categoria dei poligrafici, 
in cui la coscienza democra¬ 
tica e antifascista è profon¬ 
damente radicata tra i lavo¬ 
ratori. valuta come un atto 
provocatorio l'atteggiamento 
di questi imprenditori ». 


altro anello 
del piano 
eversivo 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 5 

Si prevedono nuovi sviluppi 
dell’inchiesta giudiziaria pro¬ 
mossa dalla Procura della Re¬ 
pubblica in seguito alla scoper¬ 
ta del campo paramilitare fa¬ 
scista a Passo Pennes in Aito 
Adige. E’ quasi cerio che le au¬ 
torità inquirenti stiano per iden¬ 
tificare gli altri ire neofascisti 
veneti mancanti dalla lista del¬ 
le 15 persone indiziate di rea¬ 
to. tic delle quali sono state 
individuate ieri, martedì, in al¬ 
trettanti elementi appartenenti 
fino al febbraio scorso al MSI 
di Vicenza e noti picchiatori 
fascisti. 

L'accusa elevata nei confron¬ 
ti dei 12 finora identificati è 
di associazione per delinquere. 
Essa colpisce anche il consiglie¬ 
re nazionale del MSI Andrea 
Mitolo. il quale avrebbe procu¬ 
rato al cosiddetto « Fronte del¬ 
la Gioventù » i fondi necessari 
per l'organizzazione del campo- 
guerriglia dove, a detta di due 
studenti che lo hanno frequen¬ 
tato. e che successivamente han¬ 
no rilasciato dichiarazioni al 
magistrato inquirente permetten¬ 
do l’avvio delle indagini, i gio¬ 
vani sarebbero stati addestrati 
anche all’uso delle armi. 

Dove attingeva i fondi il Mi¬ 
tolo? Quali protezioni aveva al¬ 
le spalle per potersi esporre co¬ 
sì spavaldamente, infischiando¬ 
sene delle leggi dello Stato? 
Un altro interrogativo da scio¬ 
gliere riguarda i rapporti tra 
il gruppo neofascista di Bolzano 
e quelli facenti capo, per quan¬ 
to riguarda l’organizzazione del 
campo paramilitare, ai tre tep¬ 
pisti di Vicenza Pelracca, Flo- 
reani e Rigoni. Erano, questi 
ultimi, in collegamento con l’al¬ 
tro gruppo eversivo di Rauti. 
Freda e Ventura? AH’origine vi 
era un unico disegno criminoso 
per la realizzazione del quale 
venivano addestrati i giovani dei 
vari movimenti estremisti della 
destra fascista, organizzati e fi¬ 
nanziati — secondo le accuse — 
dal MSI? 

Questi interrogativi se li sono 
posti molto probabilmente an¬ 
che i magistrati inquirenti, vi¬ 
sto che le indagini si vanno al¬ 
largando a Vicenza, Thiene e 
Padova, località di residenza dei 
personaggi veneti legati al cam¬ 
po di addestramento di Passo 
Pennes. 

Le indagini sul campo guerri¬ 
glia altoatesino stanno portando 
alla scoperta dei responsabili 
di alcuni atti teppistici compiu¬ 
ti a Bolzano nell'autunno scor¬ 
so: il collocamento di una bom¬ 
ba sotto l'automobile di un con¬ 
sigliere comunale del PCI; un 
attentato al liceo di lingua te¬ 
desca; l'omicidio al night-club 
e intimidazioni varie. Alcuni di 
essi sono gli stessi che parteci¬ 
parono al campo paramilitare e 
che. subito dopo, misero in pra¬ 
tica le teorie imparate al cam¬ 
po, come i tre vicentini che 
compirono aggressioni nel Ve¬ 
neto e come il Trivini. il Mo¬ 
tor e Io Scarpa. 

Ma un nome nuovo si è ag¬ 
giunto oggi alla lista degli ac¬ 
cusati di attività sovversiva. 
L’autorità giudiziaria ritiene in¬ 
diziato di reato l'ex carabinie¬ 
re Maurizio Alberimi, residen¬ 
te a Bolzano in via Milano, il 
quale ha dichiarato di essere 
proprietario di qualche carica¬ 
tore di proiettili sfusi e di una 
mazza ferrata scoperti nell'abi¬ 
tazione del fratello Silvano nel 
corso di una perquisizione effet¬ 
tuata alcune settimane or so¬ 
no. L’ex militare, che ora eser¬ 
cita la professione di commer¬ 
ciante ambulante, potrebbe es¬ 
sere accusato di detenzione di 
esplosivo, furto o peculato mi¬ 
litare. 


Nel centro di Palermo 

Due giovani 
fulminano a 
colpi di pistola 
un « poliporo » 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 

DI MARTEDÌ 4 Durata tota¬ 
le 29'50”. Numero notizie 17. 


LE NOTIZIE i, Vietnam: an¬ 
cora un lungo servizio, 6’40" 
(pari al 22,4 per cento del Te¬ 
legiornale) per giustificare il 
massiccio intervento america¬ 
no sulla penisola indocinese 
e addossare la responsabilità 
su Hanoi e sull’Unione Sovie¬ 
tica che aiuta i vietnamiti. 

2) Ancora introvabile Sal¬ 
ili s‘,ro. A Buenos Aires conti¬ 
nuano, numerosi, gli arresti. 
l'30’\ 

3) La DC «riapre» dopo 1 a 
pausa pasquale la campagna 
elettorale in Italia. Andreottl: 
2’20” (pari al 7,8 per cento del 
Telegiornale); Consiglio na¬ 
zionale del Partito repubbli¬ 
cano: 2’05” (pari al 7 per cen¬ 
to del Telegiornale). 

4) Nuove scoperte archeo¬ 


logiche a Pompei. 2'20” 

5) e 17) Dopo tre giorni di 
pedinamenti è necessaria una 
sparatoria per arrestare il 
presunto rapinatore di piaz¬ 
za Vittorio. 35" più l’30”. 

6) Tutela della natura: gli 
stambecchi del Parco Nazio¬ 
nale salvati grazie ai volonta¬ 
ri che si sostituiscono ai guar- 
diacaccia in sciopero. l^V. 

7) Sei ore di interrogatorio 
a Freda per la strage di piaz¬ 
za Fontana, 40”. 

8) Nessuna novità rilevante 
sul caso Feltrinelli, 45”. 

9) Bilancio degli Incidenti 
nel week-end pasquale, 55”. 

10) Altre scosse di terremo¬ 
to ad Ancona, 30”. 

11) Tre contrabbandieri as¬ 
sassinati a Napoli. Il marine 
che 11 ha uccisi è presentato 
come l’unico scampato alla 
sparatoria, 55”, 

12) Gli USA riconoscono il 
Bangla Desh, 25”. 

13) Non verrà consegnato 
11 Premio Nobel a Solgenit- 


syn por la mancata conces¬ 
sione del visto al segretario 
dell’Accademia svedese da 
parte delle autorità sovieti¬ 
che. 2’15”. 

14) Continuano le notizie 
sulle elezioni primarie nel Wi¬ 
sconsin l’25”. 

15) Charlie Chaplin ritorna 
dopo venti anni in America, 
forse ritira l’Oscar conferito¬ 
gli anni fa. 

16) Vittoria europea nel ral¬ 
ly dell’Africa orientale. 


nviL ft) Rip res i ancora una 
volta 1 temi della propaganda 
americana a giustificazione 
dei pesanti interventi nel Viet¬ 
nam e della rottura delle 
trattative alla Conferenza di 
Parigi, La rottura è attribui¬ 
ta addirittura alla « scarsa 
serietà» delle posizioni viet¬ 
namite; b) riprende, dopo la 
Pasquetta, la discriminazione 
politica nel Telegiornale. An¬ 
cora una volta l'informazione 


politica è piegata agli interes¬ 
si democristiani; c) le ragia 
ni dello sciopero dei guardia- 
caccia del Parco Nazionale 
scompaiono di fronte alle esi¬ 
genze degli stambecchi; d) per 
la strage di piazza Fontana 
interrogato per sei ore Fro¬ 
da; domani tocca a Ventura 
e Rauti. Le responsabilità dei 
gruppi fascisti negli attentati 
del ’69 si cominciano a de¬ 
lineare chiaramente e la TV 
liquida le notizie relative in 
40". 

LE ASSENZE awjM di 

reato per il campo scuola fa¬ 
scista a Bolzano. Progettato 
dal governo uno scandoloso 
« riassetto » per gli alti bu¬ 
rocrati dello Stato che rad¬ 
doppia praticamente il loro 
stipendio. Rischiano 11 cape¬ 
stro tredici patrioti sudafri¬ 
cani. Sindacalista rapito in 
Guatemala. 

(Rilevamenti del Gruppo au¬ 
diovisivi di Bologna) 


—Lettere — 
all* Unita' 


Un voto netto 
contro la DC 
e il neofascismo 

Caro direttore, 
seguo con interesse le « Tri¬ 
bune elettorali » dalle quali 
si deve purtroppo constatare 
. il grave atteggiamento della 
DC, la cui unica preoccupa- 
‘ zione è quella di rincorrere 

— e se possibile - spassare 

— la destra fascista. Non so 
se qur o comportamento per¬ 
metterà a tale y rtito di non 
perdere voti a destra; ma so 
per certo che i lavoratori do¬ 
vranno farglielo pagare a si¬ 
nistra, negando il voto a que¬ 
sta DC che sta diventando 
sempre più prepotente e che 
tradisce tutti gli impegni pre¬ 
si ,persino quelli di un coe¬ 
rente antifascismo. 

Cordiali saluti. 

FRANCO GHIONE 
(Roma) 


Cara Unità, 

nei dibattiti televisivi con 
gli avversari politici, i com¬ 
pagni del nostro partito si 
spiegano bene e riescono 
spesso a mettere in imba¬ 
razzo l’avversario. Il pezzo 
forte degli avversari è quello 
di ripetere continuamente che 
i comunisti fanno roto delle 
critiche senza presentare nul¬ 
la di concreto per migliora¬ 
re le cose. Questo natural¬ 
mente è falso. Però non si 
dicono delle cose che sareb¬ 
be utilissimo far conoscere a 
tutti gli italiani, ed alle quali 
gli avversari non potrebbero 
ribattere in alcun modo. 

Cito due esempi. L’Ammini¬ 
strazione comunale di Bolo¬ 
gna è da tanti anni retta da 
comunisti e socialisti ed è 
l’unica in Italia che abbia 
avuto altissimi riconoscimen¬ 
ti da personalità sia italiane 
che straniere. Celebri urba¬ 
nisti e uomini di cultura in¬ 
dicano infatti Bologna come 
città esemplare per una sag¬ 
gia amministrazione. Il co¬ 
mune di Imola è da sempre 
retto da comunisti e sociali¬ 
sti. Proprio in questi giorni 
gli è stata conferita la me¬ 
daglia d'oro dal Presidente 
della Repubblica per bene¬ 
merenze acquisite nel settore 
della scuola e della cultura. 

Questi sono fatti che nes¬ 
suno può smentire e che de¬ 
vono essere sempre contrap¬ 
posti al marasma che regna 
nelle amministrazioni demo- 
cristiane. Queste sono cose 
che bisogna dire alla televi¬ 
sione e non stancarsi di ri¬ 
peterle, perchè c necessario 
tener presente che la televi¬ 
sione porta la sua voce nel¬ 
le case dove ci sono molti 
che non leggono alcun gior¬ 
nale. Gli esempi palesi spie¬ 
gati con semplicità sono com¬ 
prensibili a tutti. 

Cordiali saluti. 

. L. PADULLA 
(Imola - Bologna) 


Cari compagni, 

poche parole per esprime¬ 
re tutta la viia indignazione 
nell’ascoltare alla radio la rie¬ 
vocazione dell’eccidio delle 
Fosse Ardeatine. E’ assoluta- 
mente inconcepibile che, per 
una strana « coincidenza » sto¬ 
rica, sia andato a rendere 
omaggio alle vittime dei nazi¬ 
fascisti, in qualità di presi¬ 
dente del Consiglio, un sog¬ 
getto come Andreotti, amico 
di Grazianì e di Almirante. 
Emerge purtroppo sempre 
più il nuovo volto dell’allean¬ 
za tra MSI e destra d.c. Stia¬ 
mo attenti perchè il momen¬ 
to è difficile e pericoloso, 
visto che la DC non si preoc¬ 
cupa neppure più di salvare 
la faccia e dialoga tranquil¬ 
lamente con i fascisti. 

SILVANA VALERIO 
(Napoli) 


Caro direttore, 
tutti i giorni ci cascano 
addosso come docce fredde 
le notizie che riguardano at¬ 
tentali vecchi e nuovi ad ope¬ 
ra di svariate formazioni fa¬ 
sciate. Mi domando come mai 
i vari organi di difesa dello 
Stato non abbiano funziona¬ 
to e non funzionino tempe¬ 
stivamente. Si tratta solo di 
insipienza e di cecità, o vi è 
da riscontrare il peggio? Si 
può ancora avere fiducia nel¬ 
la tutela della Costituzione da 
parte di tutti i poteri dello 
Stato, quando il partito che 
da 25 anni governa ha innal¬ 
zato agli alti gradi delle for¬ 
ze armale uomini che oggi 
figurano nelle liste elettorali 
accanto at massacratori, ac¬ 
canto a pregiudicati imputati 
del reato di strage? Non ne 
sono persuaso, e ritengo per¬ 
ciò che bisogna tenere ali oc¬ 
chi bene aperti. A oltant’anni 
di età non vorrei trovarmi 
ancora sotto un regime che 
per ventidue anni ci ha op¬ 
pressi! 

AN'IELLO RUSSO 
(Caserta) 


Altre lettere su questi ar¬ 
gomenti ci sono state scritte 
da: Fiorangelo MARINELLI 
di Roma (« Mentre i giornali 
presentavano ai lettori con 
titoli cubitali le accuse ai 
fascisti Rauti, Freda e Ven¬ 
tura. il Telegiornale sì limi¬ 
tava a riferire quest di sfug¬ 
gita quella che c forse la 
notizia più clamorosa degli 
ultimi due anni »); Aurelio 
PORISINI di Rimini («/n 
questa fase pre-elcttorale bi¬ 
sogna mettere sotto accusa 
la DC, denunciando il suo 
malgoverno di questi 25 an¬ 
ni*); Cafiero SABATINI di 
Roma («E’ necessario far ca¬ 
pire a quelle centinaia di mi¬ 
gliala di operai, contadini e 
pensionati che volano per la 
DC, che questo è un partito 
manovralo dai ricchi; solo 
così si convinceranno a non 
votare contro se stessi »): Ni 
colino MANCA di Sanremo 
(« Il 7 maggio dobbiamo far 
la pagare ai vari Andreotti 
Rumor e Colombo, che con 
impudenza vogliono nascon 
dere agli italiani il vero peri¬ 
colo della destra*). 


Precisazione 
sulle detrazioni 
per la «Vanoni» 

Spettabile direzione, 

■ su l’Unità del giorno 25 
marzo, a pagina 2, c’è un arti¬ 
colo relativo alla dichiarazio¬ 
ne dei redditi. Il giornalista 
redattore ha inserito in que¬ 
sto articolo alcune norme sul 
modo di compilare la dichia¬ 
razione. In particolare, alla 
voce « detrazioni » si legge te¬ 
stualmente: « La detrazione 
fìssa è passata... a 600.000 lire 
per i lavoratori dipendenti ». 
Se ho ben capito, credo che 
queste 600.000 lire stiano al 
posto delle 240 000, dichiarate 
a suo tempo come minimo vi- 
tate, 

Cinque giorni prima ero sta¬ 
to all’Ufììcio imposte per in¬ 
formarmi sull’entità della de¬ 
trazione e mi è stato assicu¬ 
rato che le famose 240.000 tire 
di franchigia erano rimaste 
inalterate. Se questo fosse ve¬ 
ro, chi seguisse le istruzioni 
riportate da i* Unità incor¬ 
rerebbe in un errore. Gradirei 
una risposta precisa. 

F. TESSARINI 
(Torino) 


L’informazione cui il lettore 
si riferisce poteva effettiva¬ 
mente prestarsi ad equivoco 
ed è stata rettificata in una 
edizione successiva. La dichia¬ 
razione del lavoratore dipen¬ 
dente è di conguaglio, e non 
ha carattere globale, in quan¬ 
to parte dell’imposta viene 
trattenuta sulla busta paga; 
ed è naturale che le 600 mila 
lire esenti siano contabilizza¬ 
te al momento della trattenu¬ 
ta. L’avvenuta esenzione delle 
600 mila lire ai fini della R.M. 
risulterà, quindi, dall’estratto 
conto-dichiarazione dell'azien¬ 
da che il lavoratore dipen¬ 
dente allega e non si potrà di¬ 
chiararla ulteriormente. 


Per gli studenti 
che sono figli di 
operai e contadini 

Caro direttore, 
siamo tre giovani studenti 
dell'Università di Bologna, fi¬ 
gli di operai e di contadini. 
Da oltre un anno e mezzo 
siamo in attesa dell’assegno di 
studio universitario, che do¬ 
vrebbe essere un diritto per 
gli studenti capaci, meritevo¬ 
li e in precarie condizioni *- 
conomiche. Ma forse, come è 
nella mentalità di alcuni pro¬ 
fessori e di certi alti diri¬ 
genti del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, noi siamo de¬ 
gli intrusi, ai quati non si de¬ 
ve concedere il privilegio di 
respirare aria di cultura al 
posto di quella delle fabbri¬ 
che e dei campi a cui erava¬ 
mo naturalmente destinati. 
FOLCO BAGATTI 
ALDO BOSCHETTI 
PIERLUIGI BENEDETTI 
(Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scrini non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti sia delie os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Guido MARSILLI, Bottn- 
ghe; A. MITTERSTAINER, 
Genova; Giuseppe BALDI!ZZI, 
Grugliasco (che auspica una 
forte avanzata del PCI « solo 
baluardo contro qualsiasi nuo¬ 
va avventura fascista »); Ar¬ 
mando SENO, Zelarino; B.M. 
S. Firenze (« La TV, quando 
ha trasmesso un interessante 
lavoro teatrale antifascista — 
" Oplà, noi viviamo! ” —, ha 
anche trovato il modo di non 
farlo vedere a nessuno. L’ha 
mandato in onda, infatti, men¬ 
tre sul secondo canale vi era 
lo spettacolo addormcnta-ccr- 
velli ” Rischiatutto ” »); Gior¬ 
gio TASQUIER, Roma i« ila 
perjcttamentc ragione quella 
lettrice di Pavia la quote seri- 
re che per le donne sposate 
ti è una grande difficolta a 
trovare lavoro. Eppure anche 
esse dovrebbero avere lutto il 
diritto di esprimere le loto 
capacità nella società, oltre 
che contribuire a superare le 
difficoltà economiche familia¬ 
ri »). 

Fiavio DESIDERI, Capitane¬ 
ria di porto, Napoli (che ri¬ 
vendica il diritto di voto per 
i marittimi i quali per ragio¬ 
ni di lavoro si trovano in por¬ 
ti lontani dall'Italia); Renato 
BIONDI, Colle Val d’Zlsa 
(« Nei primi mesi del l'J6& 
feci domanda all’IN PS di sup¬ 
plemento di pensione; dopo 
tre anni, e cioè nel 71, det¬ 
to istituto definisce positiva¬ 
mente la pratica. Ebbene, s-a- 
mu già avanti net 1972 ma 
non mi hanno ancora dato 
quello che mi spetta. Anche 
questo lo metteremo nel con¬ 
to il 7 di maggio*); Un let¬ 
tore (che purtroppo non si 
firma) di Rionero in Volture; 
Sebastiano DI GIACOMO, S. 
Fermo; Grazia BATTI Aro, 
Aci Catena - Catania (ha una 
bambina cieca, sottoposta già 
a molte cure nel tentativo di 
darle la vista, e chiede: «Per¬ 
chè, con tutte le spese che 
devo affrontare, le autorità 
non mi concedono almeno un 
sussidio? Perchè r.on mi dan¬ 
no una mano nell'assistere i 
mici altri figlioletti? »>. 

— Ringraziamo il lettore 
Gaetano LIUZZI di Arco di 
Trento che ha inviato pacchi- 
libri degli Editori Riuniti a: 
Circolo culturale « G. Fiore » 
di Altamura (Bari), Angelo 
Andreato, Malcontenta (Vene¬ 
zia), Circolo FGCI « Gram¬ 
sci » di Pescara, Sezione PCI 
di Cassano Caudino (Avelli¬ 
no), Circolo FGCI di Stron- 
goli (Catanzaro), Circolo FG 
CI di Cassano Magnago ( Va¬ 
rese), Mauro Soloni di Fr»n- 
tanclice (Bologna), Sezione 
PCI di Campobello di Mara- 
ra (Trapani), Circolo Moranl- 
no di Roma, Sezione PCI di 
S. Agata sui due Golfi. 
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Sei esempi concreti con sei candidati delle liste democristiane e fasciste - La DC ha per- 
messo ad alcuni di loro di rubare, ad altri di tramare contro lo Stato, ha permesso loro di 
comandare agli italiani onesti, li ha preparati ad allearsi con i picchiatori fascisti e ora li 

vuol mandare al Parlamento per assicurargli l’impunità 



L’origine della crisi profonda della società, del deterioramento dell’appa¬ 
rato statale, del disordine, della disonestà neU’ainniinistrazione della cosa 
pubblica sta nel malgoverno democristiano. 

La DC ha bisogno di uomini che mettano le mani nelle casse pubbliche e 
deve quindi assicurar loro la possibilità di violare le leggi: e deve poi difen¬ 
derli contro la Giustizia, corrompendo l'amministrazione e il costume, ponen¬ 
doli come esempio scandaloso al paese, premiandoli addirittura! 


La DC vive di questo clientelismo e delle cricche mafiose: ha bisogno 
del disordine per far dimenticare i problemi reali del paese. 

Basta guardare la biografia di alcuni suoi candidati, o di candidati alle¬ 
vati dal « sistema democristiano », e oggi al servizio del MSI, per giudicare 
della sua politica. Non importa, infatti, a chi diate la preferenza o dove vo¬ 
tiate. Chi vota scudo crociato, contribuisce in qualche modo a far eleggere 
un Petrucci a Roma o un Battaglia a Reggio Calabria. 


Guardate come hanno fatto carriera alcuni generali dell’esercito e della 
polizia, alcuni ammiragli che hanno stracciato il giuramento di fedeltà alla 
Repubblica nata dalla Resistenza: ministri democristiani e governi di centro- 
sinistra li hanno scelti e promossi. 

Alcuni di questi uomini oggi si mascherano andando con il fucilatore 
Abiurante e nelle liste dove è candidate Rauti. Leggetene la storia: e giudicate 
quale sia il partito del disordine, dell’ingiustizia, della corruzione. 


Amerigo Petrucci 

IL NEMICO 
DEI BAMBINI 

U NA SETTIMANA dopo la presenta¬ 
zione delle liste de, il Pubblico Mi¬ 
nistero ha chiesto per Amerigo Petrucci 
(ex-sindaco di Roma, ex-commissario 
straordinario dell’ONMI) sei anni e mez¬ 
zo di reclusione sotto l'accusa di pecu¬ 
lato. Il PM Schiavotti ha detto fra l'altro: 
«... Rimane tuttavia dimostrato che nella 
maggioranza dei casi le sovvenzioni fu¬ 
rono elargite Illegittimamente, e cioè per 
scopi elettorali. Ciò significa quindi che 
l’ONMI fu effettivamente strumentalizza¬ 
ta da Amerigo Petrucci per fini politici ». 

Lo stesso Schiavotti, riferendosi all'ac¬ 
cusa di interesse privato In atti d’ufficio 
In concorso con Domenico Cavallaro, al¬ 
tro esponente de, accusato anche di frode 
continuata in pubbliche forniture, ha 
dichiarato: « Petrucci scelse Cavallaro per 
la fornitura dei prodotti ortofrutticoli 
all’ONMI, pur essendo quella del Caval¬ 
laro una ditta che non aveva alcun di¬ 
ritto di accesso ai mercati generali, non 
essendo né grossista, né dettagliante. Al¬ 
lora non resta che una spiegazione: 
l'ONMI assegna l’appalto a Cavallaro per¬ 
ché è amico di Petrucci e, come lui, espo 
nente democristiano. Per l'assegnazione 
della fornitura, Petrucci fece tutto da solo, 
senza chiedere autorizzazioni a nessuno. 
Ed è semplicemente assurdo che per le 
forniture ad un ente pubblico si sia 
: utilizzata ima ditta che aveva solo una 
referenza: il titolare era iscritto alla DC. 
Cavallaro non praticava prezzi più bassi 


di altre ditte; per giunta forniva merci 
scadenti ». 

Il magistrato ha dimostrato come lo 
ente — l'ente che dovrebbe tutelare la 
maternità e l'infanzia! — era in realtà 
sotto la direzione di Petrucci e Morgan- 
tini un carrozzone elettorale de. 

Questo vergognoso sfruttamento di un 
ente pubblico, la clamorosa incarcera¬ 
zione, il processo non hanno impedito 
alla DC di presentare Petrucci come prò 
prio candidato! 

Amerigo Petrucci ha cominciato la car¬ 
riera di « padrone di Roma » praticamen¬ 
te con la nascita del centro-sinistra, 
nel 1962. Entrò nella giunta come as¬ 
sessore all’Urbanistica e il suo capo¬ 
lavoro politico è stato il piano rego¬ 
latore di Roma, adottato il 18 dicem¬ 
bre 1962 dal Consiglio comunale — con 
voto contrario del PCI — e approvato 
dagli organi statali nel dicembre di tre 
anni dopo, allo scadere del termine pre 
visto dalla legge urbanistica del '42. 

In realtà il piano del '62 è stato fatto 
su misura per le società immobiliari 
Questo è stato intuito e denunciato fin 
dal 1962 dai comunisti. 

Il piano del '62 ha fruttato somme in¬ 
calcolabili a coloro che lo hanno soste¬ 
nuto. Petrucci stesso, del resto, è diven¬ 
tato un'autentica potenza finanziaria. 

Nel '66, poi, è scoppiato lo scandalo 
dell’ONMI, e Petrucci è finito in galera 
e sotto processo per i corredini del neo 
nati e i sussidi elettorali. Nessun adde 
bito invece per la politica di rapina eser 
citata a danno della città intera. 

Espressione « fisica » della borghesia 
fondiaria romana, Amerigo Petrucci ha 
quindi spostato l'asse delia sua politica 
verso la Regione: di qui l’interesse a con¬ 
servare la carica di segretario regionale 
della DC (l'unica che ha tenuto da quan¬ 
do ha avuto « l’infortunio » dell’ONMI) 
e ad ottenere un seggio in Parlamento. 



Giuseppe Barbara 

IL CAMERATA 
POLIZIOTTO 

I L GENERALE Giuseppe Barbara è un 
illustre sconosciuto per la maggioranza 
degli italiani. Il suo nome è venuto alla 
ribalta quando si è appreso — senza trop¬ 
po stupore dati 1 casi precedenti che 
il personaggio aveva accettato di far par¬ 
te della lista del MSI per la Camera dei 
deputati nella circoscrizione Torìno-No- 
vara-Vercelli. E' un altro esemplare fa¬ 
scista rimasto per anni annidato nell’ap¬ 
parato statale e non in posizione secon¬ 
daria. Infatti, il Barbara (che è nato a 
New York) ha ricoperto sino a pochi 
mesi fa la carica di comandante della 
prima circoscrizione di pubblica sicurez¬ 
za, che include gran parte del Piemonte, 
parte della Liguria e la Valle d’Aosta. In 
altre parole egli era preposto ai corpi 
delle guardie di polizia e ai battaglioni 
mobili, incaricati di badare all’ordine pub¬ 
blico. Sono quei distaccamenti di polizia 
che vengono regolarmente scagliati con¬ 
tro operai in sciopero e contro le mani¬ 
festazioni studentesche. 

II Barbara, entrato nella « carriera » 
una quarantina di anni fa (ha adesso 61 
anni) e quindi sotto il regime fascista, 
l’ha potuta proseguire tranquillamente 
sotto i governi democristiani, senza che 
le sue tendenze fascistiche costituissero 
impaccio alcuno. Solo dal luglio scorso 
egli è «a disposizione» del ministero 
degli Interni. 

La notizia della candidatura missina del 
« generale » Giuseppe Barbara è venuta a 


inserirsi in un momento particolare. Nel 
marzo scorso con una lettera del MSI 
(federazione di Torino — settore com¬ 
battenti), il responsabile di cotesto set¬ 
tore, il tenente colonnello Armando De 
Felice, informava di essere intervenuto 
presso la questura di Torino a solleci¬ 
tare rarruolamento di una persona che, 
appunto a tale scopo, si era rivolta per 
raccomandazione ai fascisti torinesi. Al¬ 
l’individuo che aveva sottoscritto la do¬ 
manda di arruolamento, il tenente colon¬ 
nello missino scriveva: « Ho parlato con 
l’ufficiale superiore della Questura centra¬ 
le di Torino addetto proprio a questo 
compito » ed aggiungeva « La invito per¬ 
tanto a recarsi presso la Questura cen¬ 
trale chiedendo di conferire con il mag¬ 
giore Toscano signor Nicola, che potrà 
informarla della pratica che le sta a 
cuore ». 

L’Unità pubblicava pochi giorni dopo la 
copia fotostatica della lettera. 

L’annuncio della candidatura di Giusep¬ 
pe Barbara (nel cui curriculum sì anno¬ 
tano incarichi rivestiti prima nell’eserci¬ 
to, poi nei carabinieri ed infine nella po¬ 
lizia) veniva subito dopo co teste rivela¬ 
zioni a confermare la presenza alla dire¬ 
zione di un così delicato organismo di 
sicurezza di una città come Torino e di 
una zona cosi ampia e fra le più indu¬ 
strializzate del paese, di un autentico fa¬ 
scista, che solo ora esce allo scoperto. 

Ma quanti Barbara ci sono mascherati 
neH’intemo della PS? E' una domanda 
più che lecita. Il nome di Barbara si 
colloca a giusta ragione accanto a quelli 
del De Lorenzo, dei Birindelli e di que¬ 
gli altri « leali servitori » dello Stato re- 
pubblicano antifascista che hanno potu¬ 
to senza impacci far carriera all’ombra 
della protezione democristiana e che oggi 
tradiscono il giuramento prestato alla Co¬ 
stituzione per porsi agli ordini del fu¬ 
cilatore Almirante. 


Paolo Bonomi 

L’UOMO MILLE MILIARDI 


A NCHE stavolta Paolo Bonomi, il «ras» 
della Coldiretti, è il numero due della 
DC a Roma e nel Lazio dopo Giulio An- 
dreotti. 

Bonomi — avallato dalla DC — è un 
colpevole primario della crisi agricola 
italiana. Le sue parole d’ordine, da quan¬ 
do s’installò alla testa dell’organizzazione, 
affiancato da una schiera di burocrati 
delle corporazioni create da Mussolini, 
sono state: devozione al curato, odio 
accanito contro i comunisti, sostegno 
statale dei prezzi agricoli, difesa delle 
culture tradizionali. Nel '49 Bonomi con¬ 
quista la Federconsorzi, un'associazione 
cooperativa con importanti funzioni pub¬ 
bliche. Proprio questi compiti pubblici 
delegati dai governi, lasciano alla Feder¬ 
consorzi amplissima libertà e discrezio¬ 
nalità. Le spese di gestione degli ammas¬ 
si e delle importazioni in regime di mo 
nopolio avvengono senza alcun controllo 
e « forfettariamente ». I controlli della 
Corte dei Conti verranno effettuati con 
un ritardo medio di 10 anni su ciascun 
esercizio e senza poter più accertare la 
veridicità delle pezze d'appoggio. Viene 
consumata cosi la più colossale rapina 
ai danni dei contadini e dei contribuenti: 
mille miliardi. E’ risultato, dall’indagine 
conoscitiva condotta dal Parlamento, che 
la piovra-Federconsorzi ha per anni im 
posto allo Stato una vera e propria « ta¬ 
glia» accresciuta, giorno per giorno, da 
gli interessi passivi delle banche. Lo Sta 
to gestito dalla DC ha pagato coi soldi 
dei cittadini. Una grandissima fetta di 
quel quattrini è stata dirottata per il 
finanziamento della DC, della estrema de 
stra e anche dei neo-fascisti. 

Ma non basta. La Federconsorzi. con 
1 suoi accordi esclusivi con la Fiat (per 
trattori e macchine agricole) e con la 
Montecatini (per 1 concimi) ha contri 
buito in modo decisivo a far sborsare 
enormi somme ai contadini sottoposti a 
regime di monopolio. Anziché operare 
per ridurre i costi di produzione, orga¬ 
nizzare cooperative di trasformazione e 
di vendita, indirizzare i coltivatori di¬ 
retti verso colture specializzate, Bonomi 
ha operato in senso opposto. Oggi per 
sino la Confagricoltura riconosce 1 tre- 



nendi danni arrecati dalla « bonomiana » 
alle campagne italiane. E il ministro del¬ 
le finanze continua a pagare i debiti. 

Anche le campagne italiane non hanno 
finito di pagare il pesante scotto al feudo 
di Bonomi e alle casse della DC. Questo 
partito continua a giocare su cotesto no¬ 
me, sul nome del ragioniere che, nel 
'44, era capo ufficio amministrativo del¬ 
la B.P.D. di Colleferro. Un deputato elet¬ 
to nelle liste de lo accusò di aver svolto 
mercato nero con merce prelevata dal¬ 
l’azienda. Bonomi si oppose a un’inchie¬ 
sta parlamentare. 

Mai i contadini non dimenticano que¬ 
sti scandali, i miliardi trafugati alle loro 
spalle, l'agricoltura ridotta a un osso sen¬ 
za polpa. Non dimenticano che nel 1954 
Bonomi e i suoi votavano contro una pro¬ 
posta del PCI per corrispondere ai colti¬ 
vatori diretti anche l’assistenza farma¬ 
ceutica oltre a quella medica. Bonomi di¬ 
chiarava che era « orgoglioso di avere 
preso l’iniziativa per il voto contrario, 
perché altrimenti i coltivatori sarebbero 
stati capaci di mettersi d'accordo col 
medico e col farmacista per farsi pagare 
dalla mutua anche il sapone da barba». 


Gino Birindelli 

L’AMMIRAGLIO NERO 


G INO BIRINDELLI, l’ammiraglio che ha 
cambiato bandiera. L'uomo che il go¬ 
verno Italiano ha destinato al comando 
delle forze navali NATO del Sud-Europa, 
ha dichiarato che il fucilatore di parti¬ 
giani Giorgio Almirante è «una persona 
perbene che ama l’Italia ». L'adesione alle 
liste missine è il punto culminante di una 
parabola cominciata pubblicamente alme¬ 
no due anni fa, quando dichiarò: «Ab¬ 
biamo una bellissima flotta, ma ci man¬ 
cano persino i mezzi necessari per la 
manutenzione ordinaria. Se non vogliono 
darci i mezzi materiali e morali per com¬ 
piere il nostro compito, ce lo dicano: 
passeremo dall’altra parte della barri¬ 
cata ». La sortita del militare suscitò giu¬ 
bilo nel MSI. Il PCI chiese la sua desti¬ 
tuzione immediata. Il ministro della Di¬ 
fesa socialdemocratico lo protesse e lo 
giustificò. 

Birindelli, cosi incoraggiato, un anno 
dopo si fa intervistare da un rotocalco. 

Domanda: «Che farebbero le forze ar¬ 
mate se ii PCI entrasse nell'area di go¬ 
verno? » 

Birindelli: «Essendo l'interesse perma¬ 
nente delle forze armate quello della di¬ 
fesa della nazione, si potrebbero avere 
isolati casi di coscienza del tipo di quelli 
che si ebbero quando nel ’46 avvenne il 
mutamento istituzionale... Le forze arma¬ 
te non sono uno strumento del presidente 
della Repubblica o del governo, ma. un 
servizio della nazione». 

Di fronte al nuovo gravissimo attacco, 
il PCI chiede la immediata rimozione del 
personaggio, ma non c’è alcuna reazione 
governativa. 

Sentendosi sempre più protetto, l’amml- 
raglio qualche giorno dopo precisa: «Poi 
ché oggi la maggioranza del popolo ita 
liano considera il comuniSmo pregiu¬ 
dizievole agli interessi nazionali, desidero 
precisare che i casi di coscienza sarebbe 
ro tutt’altro che isolati ». 

Ormai l’attacco alla legalità repubbli¬ 
cana è diretto. Il governo si dimostra im 
potente. Nell’aprile "71, si dà come estre¬ 
mamente probabile la sostituzione di Bi 
rindelli da - comandante della flotta sud 
della NATO; ma non se ne fa niente, an 
che per pressione degli ambienti atlan 
tici e soprattutto dei rappresentanti USA 
Il 25 giugno 1970 il governo di Malta 
dichiara Birindelli « persona non gra 
ta» e lo espelle dall’isola. L’ammiraglio, 
nel pieno della campagna elettorale mal¬ 
tese, aveva dichiarato che «i laburisti 
maltesi si apprestano a cacciare la NATO 
per far posto ai russi, rinunciando cosi 
alla libertà». H capo del laburisti mal¬ 
tesi Dom Mintoff replica: «Lasciatemi 
dire a quel fascista di italiano che quando 
in Italia c'era Mussolini gli italiani non 



ci hanno fatto paura. E ora dico all’am¬ 
miraglio Birindelli, che vuole interferire 
nei nostri affari, di lasciarci in pace: quel¬ 
lo che è accaduto a Mussolini potrebbe 
accadere anche a lui ». 

Il caso è clamoroso, tanto più che 
segue un’altra dichiarazione dell'ammira¬ 
glio, stavolta al settimanale israeliano 
Maariv: « Il canale di Suez non deve 
essere riaperte. Se lo sarà, la Russia avrà 
per la prima volta una posizione-chiave 
nel Mediterraneo... Sono sicuro che dopo 
due anni dalla riapertura del canale, 1 
russi si ritireranno dalla convenzione di 
Montreux relativa ai Dardanelli ». Iro¬ 
nizza, ispirato dalla CIA, sugli « spa¬ 
ghetti alla cilena». 

Birindelli cacciato da Malta viene di¬ 
feso solo dai neo-fascisti e dai social- 
democratici e quando aderisce alle liste 
del MSI dichiara: « La scelta che ho 
fatto di andare a destra non mi pone 
alcun problema: neofascismo è ima pa¬ 
rola che non significa assolutamente nul¬ 
la ». L’indomani all’Aja due deputati socia 
listi olandesi chiedono in Parlamento al 
loro ministro degli esteri di bollare Bi¬ 
rindelli come «indesiderabile» e di non 
permettergli di rimettere piede alla NATO. 

Il comunista Boldrìni dichiara che il 
governo ha pesanti responsabilità nella 
selezione dei quadri dirigenti delle forze 
armate, perché ha favorito sempre uomini 
di estrema destra: «Ecco perché — dice 
Boldrìni — oggi c’è chi straccia il giura¬ 
mento prestato alla repubblica. Ma Bi 
rindelli non deve essere confuso con le 
forze armate». Il democristiano Amaud, 
capo della stampa e propaganda della 
DC, in un confronto televisivo con Almi¬ 
rante si dichiara solo « dolente » che Bi¬ 
rindelli non abbia aderito alle liste demo¬ 
cristiane anziché a quelle miaaine. 


Giovanni De Lorenzo 

IL GENERALE 
«COLPO 
DI STATO» 

L A STORIA di De Lorenzo — candidato 
nelle liste del MSI — è veramente 
esemplare di come un alto ufficiale possa 
tentare di sopraffare il regime democra 
tico, usufruendo di omertà e compiacenze 
a lutti i livelli dello Stato. Nel '55 è no 
minato capo del Sifar, che dirige fino 
al '62 quando è promosso comandante 
dei carabinieri. Nel Sifar organizza, se 
condo quanto ha appurato la commissione 
ministeriale Beolchini, un « gruppo di po 
tere ». Durante la sua gestione, i servizi 
di controspionaggio sono trasformati in 
servizi di spionaggio politico, raccoglien 
do 157 mila fascicoli, dei quali 34 mila 
dedicati a uomini politici e 4.500 a reli 
giosi. Trasferito all’arma dei carabinieri 
porta con sé nei posti-chiave buona parti 
degli esponenti del suo gruppo, conti 
nuando a controllare il Sifar attraverso 
i suoi bravi: i Viggiani, gli Allavena, ì 
Meneguzzer... Nei CC dà presto dimostra 
zione dei suoi veri intenti: da organo di 
polizia trasforma il corpo in unità di 
combattimento a scopi interni con una 
brigata meccanizzata dotata di carri ar 
mati, con un corpo speciale di paraca 
dutisti, con centrali operative. Nel '64 ri 
tiene che sia venuto il momento buono: 
predispone un piano speciale per l'« or¬ 
dine pubblico», detto «Piano Solo», col 
quale prevede di procedere, con i cara 
binieri e truppe ausiliarie, all'occupazio 
ne delle prefetture e degli edifici pub 
blici delle principali città e all'arresto 
e al confino di un migliaio di persone, 
dirigenti della sinistra e dei sindacati. 
Riunisce generali, predispone il program 
ma nei minuti particolari. E’ il «colpo 
di stato » da attuare contro l'avanzata 
delle forze popolari, mentre il centro 
sinistra traballa. 

Nel '66. nonostante questi precedenti, 
è nominato capo di stato maggiore del 
l’esercito: ormai De Lorenzo ha in mano 
un formidabile strumento, giacché con¬ 
serva il controllo sul Sifar e sui CC. E’ 
da una faida interna tra le alte gerarchie 
militari (in specie con Aloja) che viene 
la prima sconfitta: in seguito all'inchiesta 
Beolchini, il 15 aprile del '67, il consiglio 
dei ministri lo destituisce, accusandolo 
d'aver deviato il Sifar dalle sue funzioni 
naturali. Il provvedimento non ha prece¬ 
denti nella storia militare italiana. 

Nel '68 si presenta nelle liste monar¬ 
chiche. Eletto a Roma coi « resti », arriva 
alla Camera in tempo per sentire le con¬ 
clusioni della Commissione Lombardi, che 
rivela 1’esistenza del «piano Solo». Fi¬ 
nalmente nascono due inchieste: una am¬ 
ministrativa e una parlamentare. Alle 
richieste di autorizzazione a procedere 
contro di lui. De Lorenzo — che si sente 
dotato di buone pezze d’appoggio per ac¬ 
cusare i suoi complici politici de — pre¬ 
senta una valanga di querele e attacca i 


suoi accusatori, imputando loro i reati 
di rivelazione di segreti di stato, abuso 
d’ufficio, sottrazione di documenti. Quan¬ 
do il procuratore della Repubblica di 
Roma chiede al ministro della Giustizia 
l’autorizzazione a procedere contro De 
Lorenzo, il de in carica, che è Silvio 
Gava, gliela nega. Solo nel marzo del 
1969, con notevoli limitazioni, soprattut¬ 
to con l’ostinato rifiuto del governo 
a fornire la sua collaborazione e tut¬ 
ti ì documenti (i famosi « omissis »), 
ha inizio il lavoro della commissione 
parlamentare, le cpi conclusioni dimo¬ 
strano che le accuse a De Lorenzo 
sono fondate: dal « rapporto » tenuto nel 
marzo '64 ad alti ufficiali dei CC, rappor¬ 
to in cui prende il via il « piano Solo » 
ai microfoni installati nel Quirinale, ai 
campì di concentramento riservati ai 
capi della sinistra, soprattutto alle cor¬ 
responsabilità della DC. 

Il 15 luglio '64 quando le trattative per 
il nuovo governo di centro-sinistra sem¬ 
brano arenate. Segni riceve De Lorenzo. 
Poco dopo ha luogo un incontro fra lo 
stesso De Lorenzo e tre esponenti de: 
Rumor, segretario del partito, Gava e 
Zaccagnini, capi dei gruppi parlamentari. 
Anche Vicari, capo della polizia, ha un 
analogo incontro. Si parla della situa¬ 
zione dell’ordine pubblico in rapporto a 
eventuali elezioni anticipate. Soltanto con 
la formazione del nuovo governo, che 
comporta un cedimento socialista davan¬ 
ti alle pretese democristiane, viene a 
cadere il complesso ingranaggio di pre¬ 
disposizioni e di misure assunte in seno 
ai CC e al Sifar. Ma le liste, i dossier 
non sono stati né riconsegnati né di¬ 
strutti. 

La democrazia ha corso nel '64 un grave 
pericolo. Uno degli uomini maggiormente 
colpevoli non è stato toccato. Lo vediamo 
adesso coi picchiatori di Almirante, coi 
Rauti, dimostrazione vivente fisica della 
degenerazione che lo strapotere de ha 
causato allo stato repubblicano. 



Piero Battaglia 

IL SINDACO DEI FASCISTI 


E 9 STATO il sindaco democristiano di 
Reggio Calabria, il sindaco della 
« rivolta » ultras che, sfruttando il prò 
fondo malcontento popolare per l’abban¬ 
dono in cui è lasciato ii Mezzogiorno 
prende, sotto la spinta dei notabili de, 
dei gruppi privilegiati e degli squadristi, 
un netto carattere di eversione della lega 
lità repubblicana. 

E’ Battaglia che scatena la violenza 
neofascista che provocherà diversi mor¬ 
ti. Già nel luglio del 1970 — mentre è 
invischiato fino al collo nelle lotte di 
fazione della DC ed appare il principale 
responsabile di un piano regolatore della 
città cucito su misura degli interessi dei 
ceti agrari e imprenditoriali della zona 
— inventa un « rapporto al popolo » per 
protestare contro la decisione di far te 
nere a Catanzaro la prima riunione del 
consiglio regionale. Promette ai cittadini 
che Reggio sarà capoluogo. In quella oc 
casione sono già suoi tutti gli «slogans» 
che poi i fascisti ripeteranno nei mesi 
successivi: ma non c’è alcuna protesta per 
la fallimentare politica meridionalistica 
di 25 anni di malgoverno democristiano 
Battaglia indica ai reggini una strada 
assurda: « rifare a Reggio quanto è acca 
duto a Battipaglia ». La sua linea è di 
totale irresponsabilità. Perfino il ministro 
dell'Interno, il de Restivo, deve «espri 
mere rammarico per l’atteggiamento del 
sindaco de della città e dei dirigenti po 
litici della DC e del PSU ». Perfino 11 
Questore di Reggio, Santillo, deve dichia 
rare, mentre più violente si fanno le azia 
ni eversive: « In tutta questa faccenda il 
sindaco ha avuto la sua parte... Non vo¬ 
leva attizzare il fuoco, ma non v’è dubbio 
che i suoi sentimenti pubblici hanno sve¬ 
gliato atteggiamenti ostili». In bocca ad 
un questore queste caute ammissioni as¬ 
sumono un valore esplosivol 


A Reggio, intanto, ci sono i morti. An 
gelo Campanella, Vincenzo Curigliano, 
Bruno Labate, un poliziotto. A Catanzaro 
un attentato al tritolo di marca fascista 
ucciderà il socialista Malacaria. Nell’ot¬ 
tobre del 10, Battaglia che si è dimesso, 
lasciando campo libero al tritolo, viene 
rieletto sindaco con i voti della DC, dei 
socialdemocratici, dei repubblicani, dei li¬ 
berali e dei missini. L'organo della sini¬ 
stra de. Radar, scrive: «La rielezione di 
Battaglia coi voti di uno schieramento di 
centrodestra comprendente i fascisti, di¬ 
mostra che la rivolta di una provincia 
per una questione amministrativa era in 
verità strumentalizzata a una precisa ope¬ 
razione politica di destra-. Al punto in 
cui siamo, con una elezione che costitui¬ 
sce l’ultimo insulto immaginabile per 
una Calabria che vuol cambiare una strut¬ 
tura borbonica » necessitano decisioni im¬ 
mediate ed inequivoche. 

Si chiede l’espulsione di Battaglia. Ma 
Battaglia, dopo aver giocato alla guerri¬ 
glia partendo dalle file de per muoversi 
contro i governi de, ora è di nuovo can¬ 
didato nella stessa DC. 

Egli si è fatto portavoce non già delle 
richieste popolari, espresse da una con¬ 
dizione diffusa di soprusi e di malga 
verno, sempre de; bensì portavoce delle 
forze del privilegio locale che avevano 
bisogno di aprire una grossa ferita nel 
corpo della società e della Repubblica. 

I missini, ormai, considerano Battaglia 
uno dei loro. Durante la preparazione 
delle liste elettorali il MSI ha fatto sa 
pere che — in quei mesi caldi — Batta¬ 
glia si incontrava di continuo con Ciccio 
Franco, il caporione Cisnal allora ricer¬ 
cato dalla polizia, poi arrestato ma su¬ 
bito scarcerato. Anzi: i fascisti hanno 
rimproverato a Battaglia di non essere 
stato coerente e di non essersi presentato 
alle elezioni al fianco di Ciccio Franco. 
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(.SPECIALE SCUOLA) 


Con il visto del ministro de 
il fascismo nei libri di testo 


Nei sussidiari delie elementari una vergognosa rassegna di apologia di fascismo e di oltraggi alla Resistenza - La Pubblica Istruzione ha facoltà 
di vietare l'adozione, ma non è mai intervenuta - Per i libri scolastici lo Stato paga agli editori 9 miliardi all'anno - Si cerca di avvalorare 
la tesi nostalgica del « regime » apportatore di ordine - La lotta di liberazione presentata come guerra civile fratricida 


Un esempio dalla provincia di Torino 

A Collegno non 
esistono più 
i doppi turni 

Il Comune di sinistra ha costruito aule, asili, 
palestre, laboratori, una piscina — I Consi* 
gli di quartiere, strumento di democrazia 


« Perché le castagne maturano spesso a 
Ire a tre? Perché vogliono Insegnarci I? bon¬ 
tà. Una castagna è per chi lavora; l'altra 
per chi non può lavorare, bimbi e vecchi; 
l'ultima è per chi ha fame e bussa alla 
porta ». 

Nello stupldario dei libri di testo scolastici, 
questa frase, contenuta in un sussidiario di 
III elementare, meriterebbe un buon posto 
in graduatoria. Non uno dei primissimi, però, 
perchè di sciocchezze, assurdità, illogicità che 
offendono il buon senso e la cultura, i libri 
di scuola ne contengono tante — e tanto 
grosse — che questa quasi quasi scompare. 
Tult'al più al bambino di città che non ha 
mal visto da vicino un albero rimarrà la 
convinzione sbagliata che le castagne matu 
rano a tre a tre (chissà, poi perchè non a 
nove a nove?), mentre al bambino di cam¬ 
pagna che conosce benissimo i castani nes 
suno toglierà l'idea che il libro dica un sacco 
di sciocchezze. 

In tutti e due I casi, comunque, il danno 
sarà limitato. In un altro sussidiario però 


l'alunno della scuola d'obbligo, leggerà che 
Benito Mussolini fondò il partito fascista « col 
proposito di rendere la patria ordinata e 
disciplinata all'interno, forte e rispettata nel 
mondo », (« Uomini, fatti e paesi ») e in un 
altro ancora che la Guerra di Liberazione 
fu « uno dei capitoli più amari c più tragici 
della nostra storia » (« Vele »). Qui il danno è 
assai maggiore, ma soprattutto è diverso, per¬ 
chè è stato provocato consapevolmente: non 
è frutto cioè di un'involontaria stupidità ma 
di un disegno ben preciso. Si vuole suscitare 
nel bambino un approcci benevolo verso il 
fascismo e si tenta di conquistarlo alla vi¬ 
sione della Resistenza come di un periodo 
vergognoso della nostra storia. 

Nelle scuole elementari italiane l'alunno 
studia la storia contemporanea per la prima 
volta nella quinta classe: poiché su 100 ragaz¬ 
zini che cominciano la I elementare solo 
40 arriveranno in III media, vuol dire che 
la maggioranza delle giovani generazioni si 
troverà a studiare il fascismo e la Resi¬ 
stenza unicamente in V elementare. Ed ecco, 
qui a lato, come quest'incontro avviene. 


L’Italia durante il Fascism 



Una delle fattorie modello sorte numerose 
dopo la bonifica delle Paludi Pontine ad ope¬ 
ra del fascismo ... 


conoscer 
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Non è un sussidiario dell'» Era fascista » ma un libro di testo adottato nelle scuole dell'Italia 
democratica. E' intitolato « Umanità »: dopo aver scritto fascismo con la « f » maiuscola, 
dedica l'unica foto di quel periodo ad « una delle fattorie modello » < sorte ad opera del fascismo » 


Appello dei movimenti giovanili 

Aprile mese di lotta 
antifascista nelle scuole 

Assemblee aperte per celebrare la Resistenza — Studenti e profes¬ 
sori si impegnano a svolgere dibattiti con la partecipazione di partigiani 


La Federazione giovanile 
comunista italiana, la Fe¬ 
derazione socialista ita¬ 
liana, il Movimento gio¬ 
vanile del PS1UP, il Mo¬ 
vimento Politico dei La- ’ 
voratori hanno lanciato j 
quest’appello unitario: 

<r Continua ad essere alimeli 
tata nel nastro Paese una spi 
rale di eventi gravissimi ca¬ 
ratterizzata da atti criminosi 
e da provocazioni tese a sbar¬ 
rare l'avanzata del movimen 
to democratico e popolare e a 
creare un clima torbido, di 
tensione e di allarme, per 
sconcertare la popolazione e 
distoglierla dai problemi con¬ 
creti. soprattutto durante il 
periodo elettorale. 

In questo quadro anche la 
scuola italiana è stata negli 
ultimi mesi teatro delle squal¬ 
lide azioni di gruppi reaziona 
ri e fascisti: da una parte 
con un miserevole maschera¬ 
mento legalitario, con i con¬ 
vegni che chiedevano il r; 
torno ” all'ordine ", tendente 
a strumentalizzare il disagio 
e le legittime preoccupazioni 
degli insegnanti, delle famì¬ 
glie. degli studenti. generati 
dalla gravissima crisi in cui 
la scuola c stata costretta ed 
è mantenuta da una politica 
fallimentare, repressiva nei 
confronti dei movimenti rin¬ 
novatori: dall'altra con le in 
cursioni delle squadracce da 
vanti alle scuole, con le ag- 
gress.oni efferate, i tentativi 
di assassìnio, tutti col 'perni 
ineonfini Irle della vigliac¬ 
cheria f.iscis’a Essi hmno 
così favorito l'attacco repres 
sivo. onerato sulla base delle 
leggi fasciste, che ancora og¬ 
gi regolano la scuola, contro 
il movimento democratico de¬ 
gli studenti e contro profes 
sori e presidi che non inten¬ 
devano ridurre la prooria fun 
zinne al ruolo di pubblici re¬ 
pressori. 

Di fronte a tale grave si¬ 
tuazione. si fa più evidente e 
necessaria, quindi, l’esigen/a 
che la scuola, fondamentale 
istituzione della Repubblica 
italiana che le forze di de 
etra vorrebbero usare come 


uno dei punti di partenza per 
la real.zziz.one di un blocco 
d’ordine reaz.onario. divenga 
invece un presidio della de- 
mncrnz.a 

Per questo devono essere 
esclusi i provocatori fascisti 
e i delatori, devono essere 
abrogate le norme del regola 
mento scolastico, opera del 
ventenn o nero, mentre ì va¬ 
livi della Resistenza espressi 
nella Cost.tuz.one repubblica 
na ne devono diventare il fon 
damentn ideale e nratico: p ; e 
na rcalizzaz nne del diritto al- 


! 20 anni di 

ministri de 
alla Pubblica i 
j Istruzione 

I Dal 1914 ad oggi si sono 
succeduli al ministero della 
Pubblica Istruzione 17 mi¬ 
nistri. Dodici di essi sono 
stali democristiani. Ma c'è 
di p.u: in 28 anni (chè tanti 
ne sono passati dal 1944 ad 
[ oggi). • ministri dcmocristia- 
I ni hanno * regrato » alla 
j Pubblica :s r -z-o-.s ininter¬ 
rottamente por gli ultimi 26 1 
anni (con la sola eccezione 
di due anni e mezzo di « in- 
, terregno » dal 1954 al 1957 
col ministro liberale Martino 
ed il socialdemocratico Pao¬ 
lo Rossi). In tutto questo 
periodo non hanno trova- ! 
to il tempo di fare le ri- 
, forme, di costruire le aule, 
j di camb’are i programmi, di 
, far entrare in r-ioto la mag 
! g’oranza dei (00 mila inse- 
I gnanti, di dare ai docenti 
! uno stato giuridico e con es¬ 
so stipendi adeguati e suffi¬ 
ciente dignì’à professionale. 

E' necessario perciò votare 
l il 7 maggio, contro la D.C. 
e per il PCI, Il parlilo che 
ne ha sempre più valida- j 
mente contrastalo la politi¬ 
ca generale c più tenace¬ 
mente ha lottato per il rin- 
novrmento della scuola. 


In studio per tutti i giovani, 
abbattimento della discrimina¬ 
zione di classe, costruzione di 
un nuovo rapporto con la so¬ 
cietà basato sulla piena rea- 
lizzazdne del diritto al lavoro, 
sulla d : fcsa ed espan.vnne 
della democrazia, .sull'antifa- 
seismo. 

Nel mese di aprile in Italia 
grandi masse popolari cele¬ 
brando la vittoria della Resi¬ 
stenza. riaffermeranno che i 
suoi ideali vivono neH’impe 
gnu civile e sociale di milioni 
di lavoratori, e che nessuna 
manovra reazionaria, comun¬ 
que mascherata e da chiun 
que messa in opera e sostenu¬ 
ta. può sconfiggere la forza 
dello schieramento popolare. 

Anche in questa occasione 
la >celta democratica e di 
rinnovamento dei protagonisti 
del mondo della scuola, si 
esprimerà in una vasta e ar¬ 
ticolata iniziativa di massa, 
come parte importante del ge¬ 
nerale movimento di lotta 
contro ogni forma di fascismo 
e contro chi lo sostiene ed 
utilizza. 

/ movimenti giovanili e de¬ 
mocratici si impegnano a fa¬ 
vorire lo svolgimento nella 
scuola di assemblee di studen¬ 
ti e professori aperte alla pre¬ 
se-zi r'-’f-’ f irze antifasciste 
e de: combattenti delle guerre 
di I berazone. per celebrare 
la Res stcnza a testimonianza 
dei rinnovato impegno di lot¬ 
ta per lo sviluppo della demo¬ 
crazia. contro il fascismo. 

Queste assemblee ed ogni al¬ 
tra forma di impegno sociale 
e civile deciso autonomamen 
tc da chi lavora e studia nella 
scuola non devono essere con¬ 
trastate. in primo luogo dal 
ministro della pubblica istru¬ 
zione. anzi deve essere com¬ 
battuto ogni tentativo di im¬ 
pedirne l’attuazione, sotto qua¬ 
lunque giustificazione esso ven¬ 
ga messo in atto. 

Compito irrinunciabile delle 
forze democratiche è garanti¬ 
re che la scuola si qualifichi 
soprattutto come fondamenta¬ 
le terreno di sviluppo della de¬ 
mocrazia e dell'antifascismo *. 


« PER IL BENE DELLA POPOLAZIONE... » 

SCRIVE IL SUSSIDIARIO « IL QUADRANTE»: « Erano sor¬ 
ti intanto fin dal 1019, sotto la guida di Benito Mussolini, i fa¬ 
sci di combattimento che miravano a stringere in un unico bloc¬ 
co tutti coloro che avevano partecipato alla guerra... » « ...Più 
tardi i fasci, organizzati militarmente, promossero la Marcia su 
Roma per raggiungere la conquista del potere con la forza » 

« ...diventato in tal modo arbitro assoluto delle sorti del pae¬ 
se, Mussolini iniziò subito l’attuazione di un vasto program¬ 
mi! di opere pubbliche come la costruzione di strade, ponti 
autostrade, bonifiche di terreni incolti o paludosi, elettrifica¬ 
zione, eccetera ». « ...convinto clic ormai era necessario n- 
s , pi !f- n \ lar< V- nuoVe inutili sofferenze e lutti alla popolazione, 
il 2 j luglio 1943 il Gran Consiglio del fascismo riunitosi in 
seduta straordinaria votò a grande maggioranza un ordine 
di sfiducia verso Mussolini ». 

« LA PATRIA ORDINATA E DISCIPLINATA... » 

« UOMINI, FATTI E PAESI » RACCONTA: «Dopo la guerra 
si ebbero in Italia momenti difficili, contrasti, disordini. Sor¬ 
se allora il partito fascista capeggiato da Benito Mussolini 
col proposito di rendere la patria ordinata e disciplinata nl- 
1 interno, forte e rispettata nel mondo ». Presentata come una 
squadra di calcio mal allenata che rimane sfiatata alla fine 
dell incontro, e badando bene dal fare qualsiasi allusione ai 
motivi, alle cause ed alle responsabilità della guerra, la scon¬ 
fìtta nazista viene « sportivamente » descritta cosi: « Un po' 
alla volta anche la Germania esaurì il suo impeto mentre 
andavano rafforzandosi le nazioni avversarie raggruppate 
intorno alla Gran Bretagna, agli Stati Uniti ed alla Russia ». 
I campi di concentramento si mimetizzano bene in un ano- 
dino elenco di esempi confusi: «La guerra fu forse la più 
micidiale e rovinosa della storia per la vastità dei territori 
percorsi dagli eserciti distruttori, per le insidie dei bombar¬ 
damenti navali ed aerei, per la crudeltà dei campi di con¬ 
centramento e delle camere a gas ». 

« PRIMATI MONDIALI NELL'AUTOMOBILISMO... » 

«UMANITÀ*» CI TIENE A FAR APPREZZARE IL FASCI¬ 
SMO: « ... la dittatura fascista comunque riesce ad imporre l’or¬ 
dine ed inizia una serie di riforme. I lavori pubblici iniziati 
su vasta scala assorbono molta mano d’opera dei disoccupati: 
si ricostruiscono strade, acquedotti, si attuano piani urbani¬ 
stici si fondano nuove città ». « ...Tutto quanto dà prestigio e 
fa parlare dell’Italia viene sostenuto e appoggiato: noi cono¬ 
scemmo allora primati mondiali in campo automobilistico e 
aviatorio ». Non contento di lodarne i lauri sportivi, il sussi¬ 
diario prosegue: « .. poi Mussolini vuole riprendere le conqui¬ 
ste coloniali... » « ...ma come accolgono le altre potenze que¬ 
sta espansione dell’Italia fascista? Decretando le sanzioni eco 
nomiche contro ITtalia ». 

IL FASCISMO... BENEMERITA SOCIETÀ’ EDILIZIA 

ANCHE «IL PERCHE* DELLE COSE» NON RIMANE IN¬ 
DIETRO nel magnificare le benemerenze del ventennio rical¬ 
cando dagli altri testi questa visione del fascismo come « be¬ 
nemerita società edilizia » anziché deleterio regime politico: 
« ...Nei primi anni della sua dittatura Mussolini cercò di ope¬ 
rare per il bene del Paese: diede impulso all'agricoltura e al¬ 
l’industria. fece costruire ponti, strade, acquedotti. Egli però 
era spinto soprattutto dal desiderio di fare dell’Italia uno 
Stato militarmente forte e conquistatore. Per questo cercò 
di riorganizzare le forze armate con le quali portò nel 1935 
la guerra in Africa e conquistò l’Etiopia ». 

Non basta presentare le guerre di Spagna e di Abissinia 
senza una parola di condanna, bisogna far intendere al bam¬ 
bino che la sconfitto di Mussolini nella seconda guerra mon¬ 
diale fu dovuto solo alla supremazia militare dell’avversa¬ 
rio. e la Resistenza fu perciò un evento dannato, in cui, 
tutt’al più ambo le parti sono da condannarsi. 

« TRAGICHE LOTTE FRATRICIDE... » 

COSI* SPIEGA « PRIMATO »: « Dopo un inizio vittorioso 
malia che si batteva contro avversari potenti, superiori per 
mezzi ed armamenti, subì numerose sconfitte. Per questo 
motivo il partito fascista fu sciolto e Mussolini arrestato. Il 
re l’8 settembre 1943 chiese l’armistizio. Allora i tedeschi che 
si trovavano in Italia come alleati occuparono ITtalia come 
invasori. Mussolini, liberato dai tedeschi, continuò con le 
truppe a lui fedeli, la lotta al loro fianco. Cosi ITtalia fu 
straziata da tragiche lotte fratricide che culminarono nel¬ 
l’aprile 1945 con la definitiva sconfìtta del fascismo e con la 
uccisione di Benito Mussolini ». 


« LA RESISTENZA, PERIODO CRUDELE... » 


« RIUSCIRAI » E’ ANCORA PIU' VERGOGNOSAMENTE 
ESPLICITO: « Iniziò così il movimento della Resistenza. Questo 
periodo fu più triste e crudele della guerra stessa, perché 
gli italiani si combattevano in una lotto fratricida. Le rap¬ 
presaglie. le distruzioni e le barbarie finirono solo il 25 aprile 
1945 quando i tedeschi furono costretti dall’avanzata delle 
forze alleate a lasciare ritolta settentrionale ». 

Bugie, falsità, ambiguità, tutto si mescola in questa prosa 
in cui non a caso le frasi sono senza soggetto (chi_ compi 
«le rappresaglie, le distruzioni, le barbarie»?) e il 25 aprile 
viene ricordato non più per la Liberazione ma come la data 
in cui « i tedeschi... furono costretti... a lasciare l’Italia set¬ 
tentrionale ». 

Il fascismo traspare sfacciatamente nella versione tenden¬ 
ziosa della Resistenza. 

« SANGUINOSA LOTTA CIVILE... » 

SCRIVE « IL TRIMO SAPERE »: « Seguirono venti terribili 
mesi di guerra, di massicci bombardamenti aerei e di una 
sanguinosa lotta civile alla quale parteciparono da una parte 
gli italiani alleati della Germania e dall’altra i Movimenti 
di resistenza e i partigiani ». 

«A SUD IL RE, A NORO LA R.S.I....» 

«STUDIAMO INSIEME» NON SI DIFFERENZIA MOLTO: 
« L’8 settembre fu annunciato la firma dell’armistizio con gli 
angloamericani. I tedeschi reagirono inviando in Italia in¬ 
tere divisioni corazzate e liberando Mussolini. La nostra Peni¬ 
sola rimase così divisa in due parti: a sud stivano il governo 
del re e 1 nuovi alleati anglo americani; a nord la Repubbli¬ 
ca Sociale Italiana di Mussolini e i tedeschi. Seguirono venti 
mesi di guerra resa ancora piu tragica da un’orribile lotta 
civile ». 


Abbiamo citato solo pochi 
dei 35 testi adottati nelle V' 
elementari di tutta la peniso¬ 
la. Li abbiamo letti con cura 
uno per uno: solo sette di es¬ 
si dedicano al fascismo e alla 
Resistenza lo spazio necessa¬ 
rio perché gli alunni appren¬ 
dano su questi temi il mini¬ 
mo indispensabile e trattano 
la materia in termini demo¬ 
cratici e antifascisti. In tutti 
gli altri 28 si passa dalla ve¬ 
ra e propria apologia di fa¬ 
scismo, all’insulto contro i 
partigiani, dalla indifferenza 
alle sottovalutazioni intenzio- 
nali. , 

Eppure lo Stato, c quindi 
l lavoratori, spendono ogni 
anno 9 miliardi di lire per 
pagare agli editori questi te¬ 
sti da fornire gratuitamente 
agli alunni. C’è una legge <o 
meglio un'ordinanza ministe¬ 
riale che ha potori di leggo 
del 1966 che autorizza il mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione a vietare radozionc di 
libri di testo «in cui il con¬ 
tenuto o l’esposizione della 
materia non corrisponde 
alle prescrizioni didattiche o 
alle esigenze educative fissa¬ 
te nei programmi ministeria¬ 
li del 14 giugno 1955». 

Dal 1966 ad oggi si sono 
succeduti al ministero della 
P.I. solo ministri democristia¬ 
ni — in tutto quattro — ma 
nessuno di questi libri è stato 
vietato. Evidentemente non 
place alla DC che l’antlfascl- 
mo prescritto dalla Costitu¬ 
zione entri nelle scuole. Ciò 
spiega anche perché tocca ai 
comunisti, alle forze democra¬ 
tiche antifasciste portare la 


Resistenza nelle scuole e far 
sì che il prossimo 25 aprile 
non venga messo frettolosa¬ 
mente nel dimenticatoio. Che 
questo dispiaccia molto ai re¬ 
dattori del «Popolo» ce l’ha 
fatto sapere un loro corsivo 
domenicale, nel quale, dopo 
averci dedicato una girando¬ 
la di aggettivi indispettiti, 
se la prendono con l'Unità 
che. malfidato, dà per certo 
la « presunto assenza dei valo¬ 
ri resistenziali c democratici 
in genere negli studi scola¬ 
stici ». I quali valori Invece 
— come abbiamo dimostrato 
nelle citazioni fatte fin qui — 
sono altamente rispettati. « Il 
Popolo » continua a polemiz¬ 
zare con noi. confessando 
apertamente il timore che di¬ 
scutere di antifascismo signi¬ 
fichi « strumentalizzare la 
scuola asservendola agli Inte¬ 
ressi di un partito » (che sa¬ 
rebbe, naturalmente, il PCI). 

Noi pensavamo che la con¬ 
danna del fascismo non do¬ 
vesse portare automaticamen¬ 
te e unicamente ad una esal¬ 
tazione del PCI: ma se l’or¬ 
gano ufficiale della Democra¬ 
zia cristiani ne è tonto con¬ 
vinto, non stoa a noi contrad¬ 
dirlo. Quel che ci importo 
ribadire è che, nonostante la 
disapprovazione del quotidia¬ 
no della DC. il mese di apri¬ 
le sarà In tutte le scuole un 
mese antifascista, che gli stu¬ 
denti, i professori, le forze 
democratiche dedicheranno al¬ 
le assemblee aperte coi par¬ 
tigiani. alle discussioni di 
grupoo sulla Resistenza, al 
dibattiti collcUivi. sul fasci¬ 
smo e sul neo fascismo. 




Le scuole della città, costruite grazie all'attività del Comune di sinistra, sono intitolate alle figure dell'antifascismo e della 
Resistenza: Don Minzoni, R. Cattaneo, G. Capuozzo, Fratelli Cervi, Mamma Pajetta, Anna Frank, Ada Gobelti, Don Sabino. 


TORINO, 5. 

Confinante col capoluogo del Piemon¬ 
te. Collegno — nota un tempo solo per 
il suo manicomio — presenta oggi un 
biglietto da visita dei più prestigiosi. 
Quante città, cresciute così in fretto, 
ormai alle soglie dei 50 mila abitanti, 
potrebbero dire di non aver mai cono¬ 
sciuto doppi turni, di aver prestato 
aule ad un alilo Comune — in questo 
caso — a Torino, di aver affiancato alla 
edilizia scolastica centri sportivi , colo¬ 
nie, servizi sanitari per tutti i ragazzi? 

Nella spiegazione di questo « miraco¬ 
lo » di sviluppo civile, giuocano un ruo¬ 
lo decisivo il Comune amministrato dal¬ 
la Liberazione ad oggi dalla sinistra uni¬ 
ta, e l’intenso insediamento industriale 
che un piano regolatore, applicato con 
chiara volontà politica, ha gestito nel¬ 
l'interesse della comunità. 

In queste condizioni non stupisce che 
il 1° ottobre sia stato distribuito in tut¬ 
ta Collegno, un giornalino, dal titolo 
« Viva la scuola! ». 

Per i 7 mila ragazzi che il primo ot¬ 
tobre sono andati a scuola si è trattato 
veramente di un giorno di gioia, per¬ 
chè erano ad accoglierli aule moderne 
e servizi sociali efficienti, frutto di un 
Comune che ha fatto della scuola la 
sua prima preoccupazione. A Collegno. 
nel decennio 1961-1971 la popolazione 
scolastica si è quasi quintuplicato, pas¬ 
sando da 1414 a 7000 ragazzi. 

La media di spesa del Comune per 
tenere il passo con questa crescita è 
stata di 400 milioni l'anno che si sono 
tradotti in 280 aule nel decennio. Paral¬ 
lelamente sono venute la palestra, la 
piscina scolastica, i laboratori: costru¬ 
zioni per due miliardi che coi terreni 
salgono ad un valore di quattro. Ma 
le garanzie per la scuola sono venute 
anche dal metodo che ha guidato le 
scelte politiche degli amministratori; i 
400 milioni (il trenta per cento del bi¬ 


lancio» sono stati piogrammati guar¬ 
dando coraggiosamente avanti, ipotiz¬ 
zando difficoltà e cercando di prevenirle. 

Il Comune da solo? « Nemmeno per 
sogno. Abbiamo dei Consigli di quartie¬ 
re, partecipiamo continuamente alle 
assemblee dei cittadini in cui tutti i 
problemi vengono dibattuti ». Il sinda¬ 
co Ruggero Bertotti continua: « Questo 
metodo lo seguiamo anche per la scuo¬ 
la, naturalmente. E non solo con le 
assemblee o l'elezione dei consigli dei 
genitori: tutte le componenti della città 
sono interessate nella vita della scuola 
con funzioni di stimolo, di controllo, di 
vigilanza attraverso i Comitali scuola- 
quartiere ». Per questo via si è arrivati 
alla proposto di abolire i compiti a casa, 
di sopprimere le sottoscrizioni e le casse 
di classe che pesano ingiustamente sui 
figli dei lavoratori; si è chiesta ferma¬ 
mente l'abolizione delle classi differen¬ 
ziali, autentici ghetti per ì figli de: po¬ 
veri e degli immigrati. 

La città sviluppa, attraverso un dibat¬ 
tito incessante che approda spesso a 
iniziative concrete — la sua azione per 
una scuola nuova. «Le strutture mura¬ 
rie, la edilizia (in cui tanto spesso i Co¬ 
muni devono supplire con fatica alle ca¬ 
renze macroscopiche del governoi sono 
per la scuola una necessità evidente. 
Xon si pub certo ammodernare la scuo¬ 
la costringendo studenti c insegnanti in 
tuguri. Ma — aggiunge il sindaco Ber¬ 
totti — un ambiente nuovo, civile co¬ 
stituisce solo una condizione necessaria; 
per una scuola dai contenuti rinnovali 
occorrono molli altri elementi ». 

Per realizzare tutte le condizioni ne¬ 
cessarie ad una scuola democratica la 
battaglia è in corso ed ha trovato già 
importanti momenti di aegregazione. 
Per l'edilizia scolastica si è costituito, 
ed opera da tempo, un comitato di sin- 
daci che comprende i maggiori Comuni 
della cintura industriale. 


Nella convinzione die la trasformazio¬ 
ne della scuola procede di pan passo 
con l'evoluzione della società, persuasi 
che partendo dalla scuola si passone 
cambiare molte cose nelle condizioni 
delle fabbriche anche l'impegno del mo¬ 
vimento sindacale per la scuola è cre¬ 
sciuto. 

Doposcuola, refezione, corsi sportivi, 
lezioni di lingue straniere, giuochi che 
aiutano la formazione delle personalità, 
orientando e facendo scoprire a ciascu¬ 
no le proprie disposizioni, tutto è og¬ 
getto dei dialogo continuo fra i citta¬ 
dini e l’amministrazione comunale. 

Una convinzione sempre più diffusa 
stimola questo azione. Il sindaco la 
riassume. « I problemi dell'istruzione 
non possono e non devono essere riser¬ 
vati agli specialisti, quasi un fallo cor¬ 
porativo: occorre l’intervento dei lavo¬ 
ratori per superare la concezione della 
scuola corpo separalo dalla società ». 

Nel decennio concluso l’anno scorso, 
mentre le aule passavano da 30 a 300 
si precisava la funzione decisiva della 
scuola, del suo assetto per la trasfor¬ 
mazione della società nazionale. Parte 
clpaz.one dei cittadini alla vita di una 
scuola collegato alla società: diritto allo 
studio e scuola aperta sono la mèta co 
mune di tonti sforzi. 

L’azione per democratizzare una scuo¬ 
la. in cui su 100 laureati solo due o tre 
sono di famiglia operaia o contadina, 
deve cominciare da quell'approccio, 
spesso decisivo per il bambino, che è 
la scuola materna. Per ciò Collegno ha 
dato un impulso particolare alia costru¬ 
zione delle .< case dei bambini ». Oegi la 
città ha quasi 1300 posti-bambino con la 
relativa refezione. E. sempre con un 
criterio antiselettivo, ha avviato 11 supe 
ramento del patronato coi suoi criteri 
«caritatevoli» d’altri tempi. 

Andrea Liberatori 


■la poeta — 


; Consigli per 
l’Uhità - scuola 

« Ritengo molto Impor¬ 
tante l'iniziativa vostra di 
fare nell’Unità del giovedì 
una serie di articoli che 
riguardano la scuola. E’ 
in questo modo che tutti 
i giovedì si può portare 
l’Unità davanti atte scuole 
con i risultati che dimn. 
strano la giustezza deU’inì- 
zialiva. Qui da noi so che 
in pochissime settimane li 
FGCI c passata dalia di 
stribuzionc di poche copie 
alle 120 di adesso. Proprio 
jirr questo scrivo per dare 
l qualche suggerimento che, 
spero, possa servire a ren¬ 
dere ancora più interessai 
te il numero del giovedì. 
Perso che ogni giovedì po 
irebbero trovare spazio sul 
giornale articoli sulla mu 
sica pop, jazz, folk e di 
carattere generale, affian 
cali anche a rubriche di 
scngrafiche. Il tutto natu- 
rnlmentc per portare avan 
ti un discorso sulla musica 


che non sia superficiale. 
Questo, dato rinteres.se che 
oggi la maggioranza dei 
giovani (specialmente gli 
studenti) ha verso la mu¬ 
sica pop e attraverso que¬ 
sta verso il jazz e anche la 
musica classica (specie 
Bach e il Barocco). Oltre 
alla musica penso che vi 
siano altri argomenti, di 
« respiro ideale » che ab¬ 
biano interesse specifico 
per i giovani: società ame¬ 
ricana oggi; movimento de¬ 
mocratico e studentesco, 
ma specialmente nero, in 
America; visione critica 
delia vita giovanile nelle 
società socialiste, e così 
via. In questo modo si co¬ 
prirebbe una vasta gammi 
di interessi oltre ai proble¬ 
mi specifici della scuola, 
rendendo pertanto il nu¬ 
mero del giovedì interes¬ 
sante per la maggior parte 
dei giovani 

M. S. (Cesena) 


Ringraziamo il compa¬ 
gno dei suoi suggerimenti, 
che ci sembrano non solo 
interessanti ma utili. 


L'Unità cerca di affronta¬ 
re ogni giorno i problemi 
che stanno particolarmen¬ 
te a cuore ai giovani, ma è 
giusto curare in modo 
particolare che essi li ri¬ 
trovino nel giornale del 
giovedì 

D'accordo, dunque; con 
una sola precisazione: bi¬ 
sogna tener presente che 
la campagna elettorale c 
ormai in pieno svolgimcn 
to e che l'Unità dedicherà 
perciò sempre più spazio 
in questo ultimo mese ai 
problemi più vivi della po 
polazione. Ciò non vuol di¬ 
re che trascurerà i giova 
ni, anzi; può darsi pero 
che alcune delle modificò-' 
che il lettore propone deb 
bano essere rinviate a no 
po il 7 maggio. 

Acconti agli 
insegnanti ? 

« Sono un professore con 
incarico a tempo indeter¬ 
minato. Da noi, nel corri¬ 
doi, si fa un gran parlare 


di un acconto che il go¬ 
verno deciderebbe fra qual¬ 
che giorno. Vorrei sapere 
se è vero e se si. a chi 
spetterà e in quale mi¬ 
sura». F. B. (Genova) 

.Von è da escludersi, an¬ 
che se non c’è finora nes¬ 
suna notizia ufficiosa, che 
il governo decida un’s ele¬ 
mosina elettorale » agli in¬ 
segnanti. Dovrebbe però ri¬ 
correre ad un decreto leg¬ 
ge, dato che le Corner * 
sono chiuse. Se lo doves¬ 
se fare, è certo che dareb¬ 
be solo quel minimo indi¬ 
spensabile per cercare di 
far breccia suU’ostilità de¬ 
ali insegnanti che la DC 
sente ogni giorno più fu¬ 
riosa contro il suo mal¬ 
governo. 

Perciò non sappiamo 
darti nessuna notizia pre¬ 
cisa in merito a quanto ci 
chiedi; siamo certi comun¬ 
que che se l’acconto verrà 
dato, sia tu che i tuoi col- 
leghi professori saprete in¬ 
terpretarne il significato e 
smascherarne il vergogno¬ 
so intento elettorale. 
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Dopodomani 
convegno 
sulla polìtica 
del cinema 
in Toscana 

Nostro servizio 


FIRENZE, 5. 

Sabato 3 aprile, organizza¬ 
to dal Comitato regionale to¬ 
scano del PCI, avrà luogo, al 
Palazzo dei Congressi di Fi¬ 
renze, un convegno di studio 
aui problemi della cinemato¬ 
grafia: il tema principale del 
convegno verterà più speci¬ 
ficamente su « Istituzioni de¬ 
mocratiche e politica cinema¬ 
tografica in Toscana ». 

Questo convegno è stato 
organizzato nella convinzione 
di dover prendere una posi¬ 
zione chiara in rapporto al 
problema della pianificazione 
dell'intervento otturale, ca¬ 
lato nella realtà problemati¬ 
ca del cinema. Il cinema 6 
uno dei momenti più interes¬ 
santi della diffusione cultu¬ 
rale: fino ad oggi, però; l’in¬ 
dustria culturale ne ha as¬ 
sorbito ogni potenziale cari¬ 
ca formativa per incanalare 
certi contenuti nel calderone 
del consumismo più sfrenato 
e. quindi, in una direzione 
che vede lo spettatore sol¬ 
tanto come oggetto-fruitore 
acritico alla mercè degli in¬ 
granaggi speculativi di questo 
settore. 

I comunisti, mentre si pon¬ 
gono il problema generale 
dell’assetto di tutte le nostre 
attrezzature culturali pubbli¬ 
che — dai musei, alle biblio¬ 
teche. alla scuola — non pos¬ 
sono dimenticare che un ul¬ 
teriore intervento va diretto 
sia verso il cinema, sia verso 
il teatro, soprattutto alla lu¬ 
ce delle nuove realtà regio¬ 
nali. all’interno delle quali 
devono poter essere vitaliz¬ 
zati modelli di sviluppo tali 
da prefigurare su scala nazio¬ 
nale certe caratteristiche, os¬ 
sia: gestione sociale e parte¬ 
cipe delle strutture pubbli¬ 
che. politica di recupero e di 
attrezzatura di locali di pro¬ 
prietà degli Enti locali, or¬ 
ganizzazioni della fruizione 
ai fini di stabilire un vero e 
proprio rapporto formativo- 
informativo tra opera e spet¬ 
tatore. 

Tutto questo dopo l’assun¬ 
zione di una analisi della si¬ 
tuazione attuale (politica e 
culturale) nell’area cinemato¬ 
grafica. verificando la funzio¬ 
ne che vi stanno svolgendo 
attualmente e che dovranno 
svolgere in futuro gli Enti 
Locali col supporto promozio¬ 
nale rappresentato sia da or¬ 
ganismi specialistici, sia dal¬ 
l’intero movimento associazio¬ 
nistico. Un convegno, quindi, 
saturo di prospettive operati¬ 
ve e di temi politico cultura¬ 
li da dibattere; l’impegno del 
Partito, attraverso il Comita¬ 
to regionale toscano e la 
Commissione culturale della 
Direzione per un corretto svi¬ 
luppo di questo dibattito a li¬ 
vello politico, garantisce an¬ 
che il naturale passaggio dal 
momento della proposta a 
quello più difficile e tormen¬ 
tato della realizzazione. 

Roberto Salvadori 


Solidali con 
i sindacati 
per l'ENPALS i 
lavoratori della 
Technocrome 

I duecentocmquanta dipen¬ 
denti della Technocrome — 
una azienda romana di svi¬ 
luppo e stampa delle pellicole 
— si sono riuniti in assemblea 
per discutere sulla vertenza, 
nromossa dai sindacati dello 
spettacolo aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. in oppo¬ 
sizione ai criteri con i quali 
II ministro del Lavoro ha pro¬ 
ceduto oiia nomina del Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l'ENPALS. A conclusione delia 
assemblea, i lavoratori hanno 
votato un ordine del giorno 
con il quale approvano la de¬ 
cisione dei sindacati di far di¬ 
mettere 1 propri rappresentan¬ 
ti dal Consiglio dell’ente e 
condannano l'operato del mi¬ 
nistro — che ha imposto alla 
lesta del’organismo elementi 
di organizzazioni di comodo 
e praticamente inesistenti — 
per il suo carattere antisin¬ 
dacale e perchè chiaramente 
tendente a favorire operazioni 
c’r.entelari e di sottogoverno. 
A conclusione deH’ordine dei 
giorno, i dipendenti della 
Technocrome — che da molti 
anni si battono, accanto a tut¬ 
te le altre categorie dello 
spettacolo per una assistenza 
mutualistica efficiente — ri¬ 
badiscono l'urgenza di una 
riforma democratica de'.* 
l’ENPALS e l’impegno di so¬ 
stenere con ia propria azione 
tutte le iniziative di lotta che 
! sindaca»; decideranno d: at¬ 
tuare. 
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APERTA LA RASSEGNA DEGLI STABILI * pre ^" ^ ° vo 

spettacolo a Torino 



Nel ghetto 
del quartiere 
Mirafiori 

li testo di Dallagiacoma, centrato sui problema 
degli immigrati, sarà messo in scena dallo Stabile 




La Borsa crolla sulle 
teste dei borghesucci 

« La Cagnotfe » di Labiche in una riproposta critica di Vincent, Jourdheuil e Cau- 
chetier per il Teatro Nazionale di Strasburgo - Rimaneggiamenti e interpolazioni 
hanno lo scopo (raggiunto solo in parie) di portare in primo p : ano la realtà sociale 



Dal nostro inviato 

FIRENZE, 5 

Tiepido inizio, alla Pergola, 
della Rassegna internaziona¬ 
le degli Stabili, giunta alla 
sua ottava edizione: il Teatro 
Nazionale di Strasburgo ha 
presentato, ieri sera e stase¬ 
ra. La Cagnette di Eugène La- 
biche (1815-1888): regia di 
Jean-Pierre Vincent, adatta¬ 
mento di Jean Jourdheuil, 
scene e costumi di Patrice 
Cauchetier. 

« Cagnotte » è il fondo co¬ 
mune, che i giocatori soglio¬ 
no costituire versando una 
percentuale dei loro rispettivi 
guadagni. Questa somma sarà 
poi utilizzata solidalmente 
alla prima buona occasione. 
Possidenti, bottegai e profes¬ 
sionisti di una cittaduzza di 
provincia, che si ritrovano 
ogni sera al tavolo verde, de¬ 
cidono a maggioranza, nella 
commedia di Labiche, di 
spendere quel gruzzoletto In 
una gita a Parigi, dalla quale 
ciascuno si ripromette qual¬ 
che frutto, al di là dell’onesto 
divertimento. In particolare, 
la zitella Leonida, sorella del 
benestante Champbourcy, spe¬ 
ra finalmente di accasarsi, 
tramite un patentato paranin¬ 
fo della metropoli. Ma finirà 
col vedersi dinanzi, quale 
pretendente, il farmacista del 
paese, a lei noiosamente ben 
noto. Questo non è, del resto, 
che uno dei tanti incidenti e 
inconvenienti onde è costel¬ 
lata l’avventura parigina dei 
pacìfici signori e signore. Che 
(alcuni di loro, almeno) as¬ 
saporeranno addirittura la ga¬ 
lera, sospettati a torto di 
furto, e verranno scagionati 
solo in extremis. 

La struttura della Cagnotte 
non è insomma diversa da 
quella dei testi più celebri del¬ 
l’autore. a cominciare dal 
Cappello di paglia di Firenze: 
è una sfilata di insipienti, un 
corteggio di balordi, un caro- 
’sello di sprovveduti che si 
dipana sotto i nostri occhi, 
secondo le leggi occulte e ine¬ 
sorabili del caso. 

Vincent, Jourdheuil e Cau¬ 
chetier hanno voluto sostitui¬ 
re, al caso, la realtà sociale 
dell’epoca, che da « sfondo 
in lontananza » dovrebbe tra¬ 
mutarsi in elemento di pres¬ 
sione e di costrizione diretta. 
Lo scopo è perseguito rima¬ 
neggiando e interpolando 
l’opera originale, più che ap¬ 
profondendone la lettura. 
Così, sui personaggi incombe 
rimmagine schiacciante della 
Borsa, i cui crolli — fisica- 
mente resi con un vivido ar¬ 
tificio scenotecnico, rilevato 
in funzione spettacolare dal¬ 
le luci stroboscopiche — con¬ 
dizionano le loro azioni e rea 
zioni. anche se essi ne sono 
inconsapevoli. Un tale dato è 
tuttavia insufficiente a carat¬ 
terizzare la situazione e le 
contraddizioni della società 
francese del tempo di Napo¬ 
leone III (La Cagnotte reca 
la data 1864): ed ecco dunque 
altri interventi esterni, a far 
da suoporto. spiegazione, in¬ 
tegrazione della vicenda di 
questi piccoli e medi borghe¬ 
si. divisi tra il loro disordine 
privato e la loro più o meno 
conscia tendenza all'ordine : 
pubblico, che pur li vessa. Il j 
disordine è sottolineato anche | 
troppo, sino ad accennare un i 


La Fratti, 
la Fonteyn e 
la Plissetskaìa 
danzeranno insieme 

MILANO, 5. 

L’italiana Carla Fracci, l'in¬ 
glese Margot Fonteyn e la so 
vietica Maya Plissetskaìa, so¬ 
no state invitate a danzare 
insieme per la serata di gala 
definita « le p’.us grand ballet 
du monde » organizzata dalla 
Unicef all’Opéra di Parigi per 
il prossimo dicembre. 

Le tre famose danzatrici 
hanno dato la loro adesione. 
La serata è in favore dell'in¬ 
fanzia dei paesi sottosvllup- 
p-Ui; presentatori saranno, fra 
gli altri, Ginger Rogers, Fred 
Astatre, Gene Kelly. 


incongruo sospetto di morbi¬ 
dezza nel legame tra Champ¬ 
bourcy e sua sorella Leonida. 
Quanto al motivo dell’ordùie, 
esso viene esposto più nel 
rapporto tra il gruppo dei 
provinciali e il mondo urba¬ 
no — autorità di polizia, ser¬ 
vì e spie del potere, borghe¬ 
si di città — che nelle rela¬ 
zioni all’interno del gruppo 
stesso: dove pur si potevano 
(e si volevano, stando a cer¬ 
te dichiarazioni) rinvenire, 
satiricamente deformati, gli 
identici nessi di dominio e di 
sudditanza, di signoria e di 
schiavitù, le stesse complicate 
assonanze e dissonanze di in¬ 
teressi, che formano il qua¬ 
dro della Francia del secondo 
impero. 

Curiosamente, manca in que¬ 
sta riproposta critica del 
« reazionario » Labiche, pur 
tanto adorna di citazioni dei 
maestri del marxismo, una 
penetrante analisi di classe, 
condotta proprio a partire dai 
protagonisti della commedia, 
e dalle loro traversie. L'uni¬ 
verso dei piccoli e medi bor¬ 
ghesi di provincia è qui, tutto 
sommato, chiuso in sè e com¬ 
patto, sebbene con gradazioni 
■ di tono. Ad esso si oppone una 
impalcatura « centrale » cie¬ 
camente repressiva, altrettan- 


Marisa 
a Caracas 



to o anche più stolida e ot¬ 
tusi* E ia protesta ironica o 
beffarda contro questa impal¬ 
catura finisce per assorbire 
il senso ultimo della rappre¬ 
sentazione, per incarnarne 1 
momenti migliori; che, figu¬ 
rativamente (e ideologicamen¬ 
te) non rimandano forse tan¬ 
to a Daumier, quanto ai ma¬ 
nifesti e alle vignette del 
maggio 1968. Ma si tratta, ap¬ 
punto, di una protesta di 
stampo democratico radicale, 
non rivoluzionario; e infatti 
il vaticinio conclusivo di una 
riscossa degli sfruttati risulta 
appiccicato, e drammaturgi¬ 
camente assai debole. 

Rifiutando il « ritmo india¬ 
volato» di Labiche come un 
ingrediente da teatro digesti¬ 
vo, Vincent, Jourdheuil e 
Cauchetier non ci sembra lo 
abbiano comunque rimpiazza¬ 
to con una cadenza differen¬ 
te e magari opposta, ma 
egualmente verificabile alla 
prova della ribalta. Nell’insie¬ 
me. lo spettacolo è più ele¬ 
gante che sferzante, non pri¬ 
vo di languori, e anche i cou- 
plets, con quel lascivo Napo¬ 
leone III che agguanta una 
condiscendente Marianna, e 
così via, non gli danno trop¬ 
po smalto (pensiamo, per con¬ 
trasto. al nostro Paolo Poli). 

Gli attori sono corretti, ge¬ 
neralmente spiritosi ed effi¬ 
caci. Ricordiamo Frangoise 
Bertin. Jacques Barn, Gérard 
Chaillou, Robert Girones, Re- 
née Mohamed. Robert Pages, 
Claude Petitpierre, André Po- 
marat. Alain Rimoux. Jean 
Schmitt. Il successo non è 
mancato, con risate e applau¬ 
si anche a scena aperta, ma 
senza grande cordialità. Da 
domani sera a martedì pros¬ 
simo. dopo la Francia, sarà 
di turno l’Italia, col Turcarct 
di Lesage, allestimento di Ro¬ 
berto Guicciardini per il 
Teatro Stabile dell’Aquila. 

Aggeo Savioii 

NELLA FOTO: una scena 
della a Cagnotte » presentata 
a Firenze. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5 

Vita c morte di un immi¬ 
grato. figlio di immigrati, al 
quartiere Mirafiori: è questo 
11 titolo dell’opera teatrale 
che, tra qualche giorno, sarà 
proposto aH’attenzione del 
pubblico e della critica dallo 
Stabile di Torino. 

La conferenza stampa di ie¬ 
ri, al « Gobetti », aveva l’inten¬ 
to di porre a fuoco i binari 
sui quali è corsa questa espe¬ 
rienza di prove e verifiche 
durante quattro mesi di lun¬ 
go lavoro. Il titolo dello spet¬ 
tacolo prende lo spunto da 
un fatto dì cronaca, dram¬ 
matico, che vide un giovane 
immigrato ucciso dal gioiel¬ 
liere, mentre si apprestava a 
portare a termine con altri 
una rapina a mano armata. Il 
fatto avvenne alcuni mesi or 
sono. 

Nel quadro della politica 
del decentramento teatrale lo 
Stabile di Torino ha voluto 
allacciare nuovi rapporti tme¬ 
no « colonialistici ») con la 
gente costretta a vivere nei 
ghetti, nei dormitori delia 
periferia; e, affrontando una 
problematica di quartiere, la 
scelta non poteva che cade 
re sul tema dell’immisrrazio 
ne. Ed è condizionando a 
questa scelta il fatto teatrale 
che l’episodio del giovane im¬ 
migrato. ucciso nel corso di 
una rapina, si è presentato 
come il più idoneo per un di¬ 
scorso che affrontasse alle ra¬ 
dici le cause dell'inadattamen- 
to. i motivi della « ribellio¬ 
ne » a livello individuale, il 
distacco tra generazioni. 

Lo scrittore Angelo Dallagia- 
coma ha studiato per setti¬ 
mane la situazione di questo 
quartiere nato a ridosso del¬ 
la più grande fabbrica italia¬ 
na, la FIAT Mirafiori, e a que¬ 
sto lavoro di ricerca, che dove¬ 
va concretizzarsi con la ste¬ 
sura del testo, si è affiancata 
la regia di Alessandro Giup 
poni per la realizzazione di 
un teatro che sarà rappre¬ 
sentato essenzialmente in 
"strutture non teatrali. 

Qual è stato 11 risultato? 

Soltanto dopo le prime pro¬ 
ve sarà possibile esprimere 
un giudizio, ma oggi preme 
sottolineare il modo come 
quest’opera è cresciuta, lievi¬ 
tata dalla reale partecipazio¬ 
ne della gente di quartiere 
dal costante riscontro con i 
« veri » protagonisti. Ieri alla 
conferenza stampa erano pre¬ 
senti alcuni rappresentanti 
del comitato di quartiere e 
una giovane ragazza la cui 
presenza è sfuggita ai più. Si 
teneva in un angolo, timi¬ 
dissima: era la sorella di quel 
ragazzo che hanno definito 
un bandito. 

Lo spettacolo non avrà un 
carattere documentaristico o 
di teatro-cronaca. Il fatto còl¬ 
to a pretesto diventa quasi 
marginale, anche se resta 
il nucleo essenziale dal punto 
di vista drammaturgico. 

Sono cominciate le prove e 
Ieri erano presentì alcuni at¬ 
tori del casf che prevede la 
partecipazione di Giuseppe 
Pambieri, Miranda Martino, 
Michele Abruzzo, Piera Cravi- 
gnani e Gino Lavagnetto. Lo 
impianto scenico, che si rea¬ 
lizzerà nel corso della rappre¬ 
sentazione. a significare il 
progressivo ingabbiamenfo 
degli uomini, è stato sugze- 
rito da Emanuele Luzzati. 

Cominciano le prove e con 
tinua la verifica con il « co¬ 


in breve 


Pete Seeger a Pechino 
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CARACAS - Marisa Solinas è 
in Venezuela per una serie di 
spettacoli. Eccola, negli studi 
televisivi di Caracas, mentre 
assiste alla registrazione del 
popolare spettacolo « Renni 
presenta », al quale partecipa 
come cantante e come attrice. 


PECHINO, 5 

L’incomprensione culturale che esiste Ira Stati Uniti e 
Cina è probabilmente la piu grande che esista al mondo, 
sostiene il noto folk singer americano Pete Seeger, che si 
trova attualmente in visita a Pechino. Tuttavia, esiste la 
possibilità di superare tale incomprensione. L’arte e gli spet¬ 
tacoli cinesi potranno senz’altro essere apprezzati dagli ame¬ 
ricani, * mentre per quanto riguarda i cinesi, sarebbe oppor¬ 
tuno, anziché inviare grandi orchestre e balletti moderni, 
offrire cantanti di musica folk. Questo almeno il parere 
di Seeger, che potrebbe sembrare parte interessata. Egli però 
sottolinea che durante questo suo viaggio non canta e che 
comunque vorrebbe tornare insieme con altri colleghi, per 
presentare un vasto quadro della musica popolare americana. 
Pur non cantando. Seeger ha incontrato musicisti cinesi 
e ha fornito anche consigli a dirigenti di Radio Pechino, 
in relazione a previsti programmi di musica americana. 

Un altro musical dopo «Jesus Christ Superstar» 

NEW YORK. 5 

La società produttrice del musical Jesus Christ supersfnr 
sta preparando un altro spettacolo musicale nel quale sarà 
presente, ancora una volta, la figura di Gesù. Tuttavia, il 
Cristo sarà un personaggio secondario e non più il prota¬ 
gonista. I ruoli principali, in questa che dovrebbe essere una 
satira politica, saranno quelli del presidente Nixon e delia 
moglie, di generali e uomini d’affari, di giovani e di ciarla¬ 
tani. Le canzoni saranno di James Rado, uno degli autori 
di Hair. 

Pioggia torrenziale sul festival « pop » 

MELBOURNE, 5 

Il grande Festival di musica pop organizzato a Mutuala, 
in Australia, è stato sospeso a causa di una pioggia torren¬ 
ziale. Prima della sospensione, si sono avuti due morti per 
annegamento; inoltre sono state arrestate 34 persone, soprat¬ 
tutto per uso di stupefacenti. 

E* stato difficile far capire ai 50.000 giovani partecipanti 
al festival che tutto era finito La pioggia, infatti, aveva 
danneggiato il sistema di altoparlanti c migliaia di persone 
restavano In attesa sotto l’acqua, nella speranza che la mu¬ 
sica ricominciasse. 


ro » protagonista, spettatore e 
attore, sollecitatore e fruito¬ 
re di un prodotto che, quan¬ 
to meno, si preannuncia come 
una proposta degna della mas¬ 
sima attenzione. Quanto la 
partecipazione abbia potuto 
influire sull’esito dell’opera 
non è dato sapere. Dallagla- 
coma ha tenuto a ribadire 
che lui non ha inteso fare 
del teatro rivoluzionario (al¬ 
meno dal punto di vista del 
linguaggio) e anche su questa 
« pretesa » ci sarà modo di 
discutere. 

O. p. 


Dopo il gala 
a Chaplin 
la medaglia 
di New York 

NEW YORK, 5 
Applausi calorosi hanno ac¬ 
colto ieri sera Charlie Chaplin 
alla Philharmonic Hall, quan¬ 
do ha preso posto nel palco 
a lui riservato in occasione 
dello spettacolo di gala offer¬ 
to in suo onore. 

Per l’occasione sono stati 
proiettati II monello e Classe 
oziosu (il primo è il preferito 
da Chaplin e il secondo da sua 
moglie). 

Alla proiezione è seguito un 
brindisi a base di champagne. 

Per l’oecasione si erano dati 
convegno alla Philharmonic 
Hall molti nomi celebri come 
Lillian Gish, il direttore d’or¬ 
chestra Leopold Stokowski, 
Douglas Fairbanks jr. e il re¬ 
gista Otto Preminger. 

Al termine della proiezione, 
Chaplin ha rivolto poche, com¬ 
mosse parole ai presenti, di¬ 
cendosi grato per la calorosa 
dimostrazione di affetto e fe¬ 
lice di ritrovarsi fra tanti ami¬ 
ci. Le 2800 persone presenti 
avevano pagato cento dollari 
(pari a 58.000 lire italiane) a 
poltrona. 

Domani il grande cineasta 
riceverà dal sindaco Lindsay 
la medaglia della Città di 
New York. 


Più di mille 
composizioni 
al concorso 
della Simc 


Nel corso d’una conferenza- 
stampa indetta nella nuova 
sede romana della SIMC (So¬ 
cietà italiana musica contem¬ 
poranea, piazza Buenos Aires, 
numero 20). il maestro Mario 
Peragallo, presidente della So¬ 
cietà. ha diramato ieri i ri¬ 
sultati del VI Concorso inter¬ 
nazionale di composizione. 

I lavori della giuria (Fran¬ 
co Donatoni, Luis De Pablo, 
Morton Feldman. Krystof Pen- 
derecki. Armando La Rosa Pa¬ 
rodi. Luciano Berio e Antonio 
Veretti) sono stati particolar¬ 
mente intensi. Erano affluite, 
infatti, al Concorso oltre mil¬ 
le composizioni giunte da qua¬ 
rantadue Paesi. 

L’argentino Mauricio Ka- 
gel ha vinto, su 51 lavori con¬ 
correnti, il premio (tre milio¬ 
ni de! Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia) per opere di teatro mu¬ 
sicale, con Staatstheater. Il 
tedesco Karlheinz Stockhau- 
sen. con Trans, si è aggiudi¬ 
cato il premio (un milione) 
della Rai-Tv, nella sezione ri¬ 
servata a musiche per orche¬ 
stra (vi partecipavano 226 la¬ 
vori). A Sylvano Bussotti, per 
Pièces de Chair, è stato asse¬ 
gnato il premio di un milio¬ 
ne. messo in palio dalla Casa 
editrice Suvini Zerboni nella 
categoria delle musiche stru- 
mentali-vocali fino a 36 ese¬ 
cutori (vi concorrevano 149 
composizioni). Ancora un ita¬ 
liano. Salvatore Sciarrino è 
risultato vincitore del concor¬ 
so per musiche fino a undici 
esecutori (lire 600 000 stanzia¬ 
te dall'Accademia filarmoni¬ 
ca romana), con Da un di¬ 
vertimento. Concorrevano a 
questa sezione ben 388 lavori. 

L'inglese John Tavener, con 
Ultimos ritos (composizione 
vincitrice tra 117 concorrenti) 
si è aggiudicato il milione 
messo in palio dalla città di 
Perugia nella sezione dedica¬ 
ta a musiche di carattere re¬ 
ligioso. Infine, il finlandese 
Osmo Lindeman. su 74 lavo¬ 
ri concorrenti, ha ottenuto il 
premio della Rai-Tv (un mi¬ 
lione). destinato a musiche 
elettroniche. 

Molti sono i musicisti se¬ 
gnalati nelle varie categorie e 
tra essi Aldo Clementi, Mar¬ 
cello Panni e ancora Sylvano 
Bussotti. 

II maestro Peragallo ha 
messo in risalto l’alta qualità 
delle composizioni inviate al 
Concorso, le quali — ha det¬ 
to — mentre danno II segno 
deH’imprevcdibile sviluppo 
conseguito dal linguaggio mu¬ 
sicale in questi ultimi anni, 
fanno pure sentire un po’ di 
nostalgia per la musica come 
era scritta una volta, sul pen¬ 
tagramma. 


Mostre a Roma 

Le pitture 
astratte dì 
Nicholson 
costruttore 
sereno 


Ben Nicholson - Roma, Galleria 
Marlborough, via Gregoriana 5; 
fino al 9 aprile; ore 10-13 e 17-20. 

Quasi mal. nell’esperienza 
moderna inglese, il contribu¬ 
to dell’arte astratta 6 stato 
primario e determinante co¬ 
me quello dell’arte organica 
tra Moore e Sutherland. Lun¬ 
go decenni, la ricerca astrat¬ 
ta più originale e tipica è quel¬ 
la fatta da Ben Nicholson il 
quale ancora oggi, a 78 anni, 
ha idee vive e mezzi plastici 
all’altezza delle idee: basta ve¬ 
dere i « Nuovi Rilievi » prodot¬ 
ti tra il 1969 e il 1971 e ora 
esposti a Roma. Sono opere di 
un costruttore sereno che ama j 
i grandi spazi organizzati per 
la vita e ama anche mediare 
per il gusto moderno, con le 
grandi campiture dì colore, la 
luce urbana e pittorica di an¬ 
tiche civiltà mediterranee. 

Nel 1934-38, Nicholson pro¬ 
dusse quei « Rilievi Bianchi » 
che furono l’assimilazione 
freddamente costruttiva di un 
momento caldo dell’avanguar¬ 
dia europea tra neoplastict- 
smo. razionalismo e costrutti¬ 
vismo (van Doesburg, Le Cor- 
busier, Mondrian. Moholy-Na- 
gy e El Lissitzkij). Abbando¬ 
nati come ricerca sistematica, 
i « rilievi » sono ripresi da 
Nicholson agli inizi degli an¬ 
ni Sessanta ma con grosse no¬ 
vità. 

L’introduzione del colore 
non è un fatto di gusto ma 
sottintende e sublima una ric¬ 
ca esperienza di viaggi e di al¬ 
tre civiltà figurative. Negli an¬ 
ni Sessanta questo colore di 
Nicholson, in quanto organiz¬ 
zato e costruito, è un’alterna¬ 
tiva « europea » al colore 
dell’informalismo americano 
(Mark Rothko). Un quadro 
astratto di Nicholson — questi 
ultimi rilievi in particolare — 
non è un frammento gestua¬ 
le di un magma vitalistico ma 
un frammento strappato e or¬ 
dinato dal pensiero come im¬ 
magine d’uno spazio moder¬ 
no abitabile umanamente. E 
ogni frammento dì questa nuo¬ 
va abitabilità ingloba sempre 
un « pezzo » di Europa, di Me¬ 
diterraneo, di Italia, visto e 
come lievitante nella memo¬ 
ria con il suo più fulgente im¬ 
patto di luce sulle cose. 

Nei disegni e nella grafica, 
ci sono innumerevoli appunti 
pittorici sulla natura e sulle 
città italiane: il segno sem¬ 
bra quello di un disegnatore 
industriale che, anziché dise¬ 
gnare oggetti, ripercorra pae¬ 
si e ricerche dell’arte occiden¬ 
tale per ritrovarne e riscattar¬ 
ne i momenti costruttivi utili 
anche al presente. Si può ri¬ 
cordare che già Paul Klee, nel 
1914, aveva riscoperto il colo¬ 
re per la pittura in un viag¬ 
gio nell’Africa araba; e casi 
Matisse. Nicholson ha incon¬ 
trato l’esperienza di Klee tardi 
ma è tra i pochi ad averla 
capita in quello che aveva di 
progetto urbano-organico fin 
nei più minuti acquarelli o di¬ 
segni o incisioni. 

Nelle grandi pitture a rilie¬ 
vo il disegno realistico scom¬ 
pare mentre ha evidenza il co¬ 
lore e con un effetto visivo 
e psicologico tale che richia¬ 
ma sempre un muro e di an¬ 
tica campitura: muri di civil¬ 
tà rupestri, tufi etruschi, pie¬ 
tra e marmo romanici, gotici 
e quattrocenteschi, grigio, ocra, 
rosso cotto, \rerde di pietra 
serena, ogni colore di calcina, 
col volgere delle ore. ecc.; tut¬ 
ti ritmati sul piano con una ar¬ 
monia moderna che vorrebbe 
alzare muri di pittura « abita¬ 
ta » che si equilibrassero con 
le antiche mura, secondo una 
umanistica idea di città in¬ 
dustriale e tecnologica. Pittu¬ 
ra saggia nelle sue mediazioni, 
questa di Nicholson. e da me¬ 
ditare almeno nella sua pro¬ 
pasta di colore per gli spazi 
urbani (in altri quadri in 
quanto sviluppo costruttivo 
dello spazio visivo e del nuo¬ 
vo modo di vedere delle natu¬ 
re morte cubiste di un Gris). 

Dario Micacchi 


Applausi 
a Mosca per 
«La slitta» 
di Ostrovski 


MOSCA, 5. 

(c.b.) - Non ti sedere nella 
slitta altrui, la famosa com¬ 
media di Aleksandr Nikolaie- 
vic Ostrovski. che lui stesso 
presentò al Mali il 14 gennaio 
1853, toma ancora una volta, 
di fronte al pubblico mosco¬ 
vita, con la regia di Vladimir 
Andreiev. dopo essere stata, 
per anni, presentata in vari 
teatri dellURSS. Da ieri sera, 
infatti, l'opera figura nel car¬ 
tellone del Teatro Ermolova, 
che ha una lunga tradizione 
nella messa in scena dei dram¬ 
mi di Gorki e di Ostrovski. 

L’Interesse per lo spettacolo 
è, come al solito, notevole, e 
un pubblico più che mai at¬ 
tento ha seguito il debutto 
della compagnia delI’ErmoIo- 
va (mentre la TV, contempo¬ 
raneamente, trasmetteva una 
registrazione dell’intero spet¬ 
tacolo), riservando al regista 
un lungo applauso. Andreiev 
è riuscito, infatti, a ricreare 
con abilità l’atmosfera « pa¬ 
triarcale» della vecchia Rus¬ 
sia, restando fedele al testo di 
Ostrovski, che narra degli In¬ 
trighi che si svolgono attorno 
al matrimonio della figlia di 
un mercante. 

Applausi anche per gli at¬ 
tori e. In primo luogo, per il 
giovane Valeri Jeremicev nel- 
la parte del protagonista, Vic¬ 
tor Vlkorev. 


—Rai v!7- 

. ( i 

controcanale 


«INCONTRI» — Con la sop■ 
pressione di alcuni appunta - 1 
menti ormai tradizionali, co¬ 
me quello con il programma 
dei « culturali » di mercoledì, 
hanno preso piede le minitra¬ 
smissioni musicali e, in par¬ 
ticolare gli « incontri », che, 
come tuli sanno, sono una 
sorta di caroselli destinati a 
lanciare i cantanti o a rinver¬ 
dirne la popolarità. Non s( ca¬ 
pisce, u dire il vero, come gli 
uomini della pubblicità pos¬ 
sono pensare di sedurre il 
pubblico televisivo con pro¬ 
grammi di questo genere, che 
sono confezionati in modo da 
risultare quasi un insulto al¬ 
l’indirizzo di chi vi assiste. 
Le presentazioni, smaccata¬ 
mente pubblicitarie, sono af¬ 
fidate, in generale, a perso¬ 
naggi incapaci di spiccicare 
parola, che si permettono tut¬ 
tavia persino di fare dell’umo¬ 
rismo da far venire i brividi. 
Le scenografie sono assurde e 
l’intiera struttura delle tru- 
smissioni ricorda le recito che 
si tengono negli asili infantili. 
Per completare l'opera, poi, i 
' cantanti corrispondono per¬ 
fettamente alla cornice che li 
inquadra. 

Può accadere, tuttavia, che, 
pur rimanendo il « genere » al 


livello che abbiamo dello, si 
facciano incontri validi. Tale, 
ad esempio, è stalo quello con 
la cantante nera Dianne War- 
wick, interprete dotala di 
buone canzoni, anche se a 
livello commerciale, si inten¬ 
de. Per la Warwick si sarebbe 
anche potuto allestire un pro¬ 
gramma normale: il livello 
della programmazione musi¬ 
cale televisiva ne avrebbe gua¬ 
dagnato. Mu la TV, si sa, in 
queste cose va pienamente a 
rimorchio della industria di¬ 
scografica. Normalmente, por¬ 
ta in primo piano soltanto i 
cantanti che l’industria disco¬ 
grafica ha già imposto o ha 
intenzione di imporre. Non ri¬ 
cordiamo un caso nel quale 
la TV sia andata alla ricerca 
di buoni cantanti, anche al¬ 
l’estero, e li abbia valorizza¬ 
ti in funzione delle sue pro¬ 
prie esigenze. Così, probabil¬ 
mente, questo incontro con la 
Warwick può risolversi in 
un’occasione unica, può pre¬ 
ludere a una crescente pre¬ 
senza della cantante sul vi¬ 
deo: dipenderà, appunto, dal¬ 
le decisioni dei padroni della 
canzone. 

g. c. 


oggi vedremo 


CRONACA PARALLELA (T, ore 21) 

E’ il primo telefilm di una nuova serie che la RAI pre¬ 
senta in sordina, contrapponendola addirittura a Rischia- 
tutto. Il ciclo si intitola complessivamente In prima persona 
e presenta — rispetto ad altri telefilm italiani ispirati ad 
avvenimenti di cronaca — una novità, non sappiamo tuttavia 
quanto formale: gli stessi protagonisti dell’avvenimento cui 
si ispira il telefilm saranno in qualche modo protagonisti 
della trasmissione. Facciamo un esempio concreto, con il 
telefilm di questa sera. La vicenda prende avvio dalla tele¬ 
fonata reale ad una popolare rubrica radiofonica: una tele¬ 
fonata nella quale una ragazza-madre sarda si dichiara disposta 
a cedere il proprio figlio ad una coppia che ha fatto, tramite 
la stessa rubrica, richiesta di una adozione. La ragazza « reale » 
non appare sul video: ascolteremo soltanto la registrazione 
magnetica della sua drammatica telefonata e, di qui, si prende 
le mosse per una ricostruzione immaginaria (ma, si dice, 
realistica) della vicenda affidando i singoli ruoli ad attori: 
Lina Polito nei panni della ragazza-madre, Guido Leontini 
e Relda Ridoni nei ruoli della coppia che intende adottare il 
bambino. Obiettivo del telefilm — si afferma — è quello 
di proporre una meditazione concreta sulla questione dell’ado 
zione; resta da vedere, tuttavia, in quale chiave verrà 
sviluppata la vicenda. Sì vorrà svolgere una indagine seria 
sulla situazione sociale e legislativa italiana che è alla radice 
della telefonata della ragazza sarda? O sì imboccherà la 
strada — meno scomoda — di un ottimistico moralismo ? 
La risposta a questo interrogativo potrà chiarire forse anche- 
il filo conduttore « ideologico » degli altri telefilm della serie. 
L’originale è stato comunque realizzato da Giovanni Bormio 
li. La regia è di Piero Sehivazappa. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Sempre «campionessa» Marilena Buttafarro. Gli sfidanti 
sono un giovane barbiere di Torre del Greco (Napoli) esper- > 
to in storia dell’astronautica; ed un giovane di Sapri, esperto 
di letteratura latina (ma fino ad Apuleio). 

SPORT (1°, ore 22,05) 

Decisamente sfortunata la breve serie I racconti dei pupi 
Il programma, infatti. « salta » anche questa sera per far 
posto alla trasmissione registrata dell’incontro di calcio fra 
Milan e Tottenham (valido per la Coppa UEFA) 

CANTANTI A SANREMO (2% 22,30) 

E uno spettacolo musicale che si svolge come rassegna 
delle « nuove canzoni » italiane. E’ stato registrato a Sanremo, 
il giorno successivo al festival della canzone. Lo presenta 
Gaia Germani. Cantano Fiammetta. Guido Renzi, Dominga 
Paolo Mengoli, Gloria Christian. Paolo Ferrara, Edda Ollari 
Tony Santagata, Angela Bini. Silver, Aura D'Aneelo, Amanda. 
Tony Astarita, Sonia e Barbara. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

14,00 Una lingua per tutti 
17,00 Fotostorie 

La Campanellina. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

19,15 Sapere 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, IO. 12, 13, 14, 15, 17. 
20. 21 e 23-, 6: Mattutino 
musicale; 6.30: Corso di lin¬ 
gua inglese; 6,54: Almanacco: 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi cd io; 11.30: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 12,10: 
Smash!; 13,15: Il giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.20: 
Per voi giovani; 18,20: Come e 
perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19.10: 
Il gioco nelle parti; 19.30: 
Touiours Paris; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Parata d’or¬ 
chestre; 21,45: Archivi di Sta¬ 
to; 22,15: Musica 7; 23,15: 
Concerto del baritono Tom 
Krause e del pianista Irwing 
Cage. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 

16.30, 17,30. 19,30. 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica e- 
«presso; 8,40: Suoni e col ori 
dell'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,50: « Il prigioniero di Zen- 


19,45 Telegiornale sport ♦ 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Cronaca parallela 
22,05 Sport 

Incontro di calalo 
M ì Ian-Tot tenham 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 

22.30 Cantanti a Sanremo 
Spettacolo musicale 


da », di Anthony Hope; 10,01* 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: 5u di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Disco- 
sudisco; 16: Caratai; 18: Radio 
Olimpia; 18,20: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
The pupil; 20,10: Ritratto di 
Carlo Alberto Rossi; 21: Su¬ 
personici 22,40: « Atomi ia 
famiglia »; 23,05: Donna *70; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3" 


9,30: Musiche di J. Brahms; 
IO: Concerto di apertura; 

11,15: Tastiere; 11,45: Musi¬ 
che italiane d’oggi; 12,20: I 
maestri dell'interpretazione; 15: 
Intermezzo; 14: Due voci duo 
epoche; 14,30; Il disco in ve¬ 
trina; 15,30: Novecento sto¬ 
rico; 16,30: Il senzatilolo; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,20: 
Fogli d’album; 17,35: Appun¬ 
tamento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18,45: 
Nostalgie romantica nella poe¬ 
sia di Novello; 19,15; Con¬ 
certo di ogni sera; 20; « La 
Serva Padrona »; 21: Il gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: « Pul¬ 
cinella », balletto con canto. 
Musiche di Igor Strawinsky. 
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l'Unità / giovedì 6 aprile 1972 


Alle 18 a piazza Navona appuntamento di lotta attorno alle bandiere del PCI 

i „ . 

Una pensione giusta e dignitosa per tutti 


Domani manifestazione con Berlinguer 

Presiederà la compagna Rodano - Parlerà il compagno Pochetti - Già prenotati decine di pullman dai quartieri 
e dai maggiori centri della provincia - Tesseramento: altre due sezioni oltre il 100% - La graduatoria delle zone 


Ferve la mobilitazione del Partito e 
della Federazione Giovanile per la ma¬ 
nifestazione popolare e di lotta di do¬ 
mani, venerdì 7 aprile, a piazza Navona, 
nel corso della quale parlerà» Enrico 
Berlinguer, segretario generale del Par¬ 
tito e capolista a Roma. La manifesta¬ 
zione sarà presieduta dalla compagna 
sen. Marisa Rodano. Parlerà inoltre il 
compagno Mario Pochetti, candidato alla 
Camera. 

Migliaia di pensionati, di lavoratori, 
di donne, di giovani si ritroveranno at¬ 
torno alle bandiere del P.C.I.; folte de¬ 
legazioni con pullmans e treni speciali 
sono previste anche da molte città di 
Italia, per rivendicare ima pensione 
giusta e dignitosa per tutti. 

Di fronte al nuovo inganno della D.C., 
che ha respinto le proposte comuniste 
di procedere ad un immediato miglio¬ 
ramento delle pensioni, i lavoratori. 1 
pensionati daranno vita ad una nuova 
grande giornata di lotta per costringere 
il governo e la D.C. — con la lotta e con 
il voto, come nel 1968 — a dire di si 
alle giuste aspirazioni di milioni di pen¬ 
sionati. 


Saranno presenti alla manifestazione 
le delegazioni di tutte le fabbriche occu¬ 
pate di Roma, con alla testa i compagni 
della Coca-Cola in lotta da oltre 6 mesi 
per la difesa del posto di lavoro, che 
risponderanno in questo modo alla po¬ 
litica poliziesca di Andreotti e del suo 
governo, e contemporaneamente rivendi¬ 
cheranno una soluzione positiva non solo 
della loro vertenza ma di tutte le altre 
vertenze che vedono impegnati i lavora¬ 
tori nelle fabbriche occupate. 

Una grande avanzata del P.C.I. per 
una generale svolta democratica, per ot¬ 
tenere pensioni giuste e dignitose, per 
l’occupazione: per un diverso sviluppo 
economico: questo riaffermano oggi i 
pensionati, i lavoratori, le donne, i gio¬ 
vani, per uscire dalla crisi sociale e po¬ 
litica che attraversa il nostro Paese, per 
battere così i tentativi autoritari fascisti 
e le nostalgie « centriste » dei vari lea- 
ders democristiani alfieri della repres¬ 
sione antioperaia e antipopolare. 

Dai quartieri, dalle borgate, dai Co¬ 
rnimi della provincia, dai luoghi di la¬ 
voro, carovane di pullmans e di macchi¬ 
ne con bandiere, striscioni, cartelli elet¬ 
torali raggiungeranno piazza Navona, 


permettendo così la più larga parteci¬ 
pazione popolare, con l'intervento di in¬ 
teri nuclei familiari. Ecco l’elenco di 
altre carovane di pullman; ventidue mez¬ 
zi sono già stati prenotati dalla zona 
Sud: due ciascuno a cura dplle Sezioni 
Cinecittà, Centocelle, Quarticciolo; uno 
da Borgata André; Capannelle-QuarEb 
Miglio; Gregna-Casal Morena; Romani- 
na; Nuova Gordiani; Villa Gordiani; 
Torbellamonica, Villaggio Breda, Torre 
Gaia; Torre Maura; Nuova Tuscolana; 
Quadrarci; Alberone-Appio Nuovo; Appio- 
Latino-Latino Metronio; Torre Spaccata; 
Tor de Schiavi; Casal Bertone; Borgata 
Finocchio; Borghesiana. 

Dalla zona Colleferro-Palestrina sono 
annunciati pullmans da Colleferro (2); 
Carpineto (2); Valmontone (2); Palestri- 
na (2); Genazzano (2); due altri pull¬ 
mans dal mandamento di Olevano e uno 
da Segni. Cinque pullmans, inoltre, ver 
ranno da Civitavecchia; 2 da Fiano; uno 
da Sant’Oreste; Cerveteri; Ladispoli; Al¬ 
lumiere; Tolfa; Manziana; Morlupo; Ca- 
pena. 

Anche dall’Agro romano è prevista una 
forte partecipazione di massa. Pullman 
sono stati organizzati a Monteroni, a 


, S. Martino, a Testa di Lepre, a Prima 
Porta e Maccarese. 

Anche dai cantieri e dalle fabbriche 
partiranno pullmans carichi di lavorato¬ 
ri: ai tanti già annunciati si aggiungo¬ 
no oggi quelli dei portuali di Civitavec¬ 
chia; dei lavoratori dell’Alitalia; dei la¬ 
voratori della FATME. 

Prosegue, intanto, con grande successo 
la campagna per il tesseramento e il 
proselitismo. La percentuale totale sfio¬ 
ra già 1*85 per cento; il totale degli 
iscritti è vicino ai 42.500. Ecco un det¬ 
taglio: altre due sezioni (Parioli e Ca¬ 
stel Giubileo) hanno superato ieri gli 
iscritti del 1971. Decine di giovani e di 
lavoratori hanno preso per la prima vol¬ 
ta la tessera comunista per partecipare 
da protagonisti alla battaglia elettorale. 
Un altro forte balzo avanti nel tessera¬ 
mento con il contributo delle Sezioni 
Trullo (70 tessere); Trionfale (40); Mon¬ 
tespaccato (30); Morlupo e Prima Porta 
(20); Lavinio (17); Ostiense (11); Quar¬ 
ticciolo e Cerveteri (10); Tor de' Cenci 
(6); Monte Mario (4). 

Alla luce dei nuovi risultati raggiunti 
la classifica delle zone nella campagna 
di tesseramento risulta la seguente. 


CITTA’ 


EST 

5.509 

93,7% 

OVEST 

5.963 

92,6% 

AZIENDALI 

3.477 

87 % 

SUD 

6.764 

86,6% 

CENTRO 

2.493 

85 % 

NORD 

3.039 

76 % 

Totale città: 

27.245 

87,7% 


PROVINCIA 


C.VECCHIA 

3.650 

86,5% 

CASTELLI 

6.752 

83,7% 

TIVOLI 

2.864 

78 % 

COLLEFERRO 

1.824 

62,7% 

totale provincia 

15.090 

80 % 

Totale 



Federazione 

42.335 

84,8% 


Lanciata da due associazioni 


Petizione 
per salvare 
il litorale 
e le pinete 

Speculazioni e incuria delle autorità stanne 
compromettendo le spiagge e le oasi di verde 


Una campagna per la difesa 
della Pineta di Castelfusano e 
di Castelporziano e per il mare 
pulito è stata lanciata in que¬ 
sti giorni daU’associazionc 
« Nuovi orientamenti » e dalla 
« Kronos 1991 ». La decisione 
di promuovere questa iniziati¬ 
va. che prende l’avvio con una 
raccolta di firme in calce ad 
una petizione che denuncia la 
situazione gravissima in cui 
versano le due grandi oasi di 
verde a due passi dalla capi¬ 
tale. è stata presa durante una 
assemblea tenutasi nella sede 
dell’associazione « Nuovi orien¬ 
tamenti ». 

Tale campagna vuol essere 
un momento di denuncia dei 
gravi pericoli che corre d lito¬ 
rale romano, dalla foce del Te¬ 
vere alla tenuta di Castelporzia¬ 
no: negli ultimi dieci anni, in¬ 
fatti. il fenomeno deH’erosione 
ha fatto sparire 30 ettari di 
terra ferma, col risultato che 
basta una piccola mareggiata 
per far crollare le strade 

C’è poi la meno lenta, ma più 


pericolosa speculazione edilizia: 
proliferano lungo la costa villi¬ 
ni abusivi, ma spesso anche au¬ 
torizzati — da chi? — che sof¬ 
focano la pineta di Castelfusa¬ 
no e la stessa tenuta di Cnàjel- 
porziano. 

Tutto ciò (speculazione edili¬ 
zia, provvedimenti non presi, 
interventi urgenti mai attuati, 
con le conseguenze che hanno 
sulla popolazione romana e so¬ 
prattutto su quella parte — 
molta in verità — che cerca e 
dovrebbe trovare nel litorale 11 
luogo delle vacanze e del ri¬ 
poso), tutto ciò ha delle pre¬ 
cise responsabilità. Le forze di 
sinistra, il PCI innanzitutto, 
hanno indicato queste responsa¬ 
bilità nel malgoverno della DC 
che ha permesso le specula¬ 
zioni. che non ha attuato gli 
interventi che erano e sono più 
che mai necessari per salvare la 
costa romana. 

Si tratta di una battaglia, 
quindi, alla quale non può man¬ 
care l’adesione delle forze de¬ 
mocratiche, dei lavoratori. 


Anche oggi decine di incontri 

I cittadini domandano 
i comunisti rispondono 

Un serrato e democratico confronto tra i lavoratori, le donne, i gio¬ 
vani e il PCI sulle proposte dei comunisti per uscire dalla crisi 


PRIMAVALLE: una mostra sul quartiere allestita dagli alunni delle scuole 

« Il filo spinato della speculazione 
sottrae ai bimbi prati e giardini» 


Da Rumor 
al calcolatore 


Ma quando « aprirà » la cam¬ 
pagna elettorale la DC a Ro¬ 
ma? E’ vero che una prima 
« sortita » semiufficiale vi è 
già stata con il comizio del 
ripescato Sceiba — quasi a 
voler confermare la svolta a 
destra della DC —, ma ancora 
i « grossi calibri » non si so¬ 
no fatti sentire. Non è che la 
cosa ci preoccupi inolio. An¬ 
zi non ci preoccupa affatto. 
Ci sembrano invece di un cer¬ 
to rilievo le ragioni che han¬ 
no costretto la DC a questo 
ritardo. Non si tratta, è bene 
dirlo subito, di ragioni « di 
alta nobiltà politica», ma di 
qualcosa di più basso, dello 
scontro fra i vari clan che si 
contendono il potere all'inter¬ 
no di una linea antipopolare 
ed anticomunista. Insomma i 
la caccia alla preferenza, com¬ 
plicata dalla presenza in lista 
dell’ex sindaco Petrucci (con 
il connesso processo ONMI) e 
con le gelosie sorte fra fan- 
faniani, andreottiani, tavianei 
ed amici di Piccoli. Fanfani 
avrebbe dovuto parlare questa 
settimana, ma. per ragioni tec¬ 
niche, sembra sia stato dirot¬ 
tato verso la Sicilia: Andreot¬ 
ti vuol per sé la chiusura 
come capolista. Una soluzione, 
che sembra prevalere, pare sia 
quella di far parlare la pros¬ 
sima settimana Rumor, che 
in qualità di ministro degli in¬ 
terni parlerà sul problema del¬ 
l'ordine pubblico naturalmen¬ 
te esaltando la « centralità » 
della DC. Intanto continuano 
le assemblee delle sezioni, con 
impegnati i vari Gargano, 
Jozzelli e Palmitessa. Nessuno 
però che abbia ancora spie¬ 
gato gli AMORI fra DC e 
MSI a Viterbo, dove la Giun¬ 
ta provinciale DC-PSDI e PRI 
»i regge sul costante appog¬ 
gio delle destre (missini com¬ 
presi). Vedremo se lo farà 
Rumor . 


C.D. — Macao Statali, ore 17; 
Albano, oro 18; Cassia, ora 20; 
Palombaro, ora 20,30, (Micucci); 
alte 21,30, alla sezione Casalle*- 
«eri, attivo dei taxisti comunisti. 

ZONE — Zona ovest attivi fem¬ 
minili di Circoscrizione; Circoscri¬ 
zione Mare, ore 16,30 (Clei-Rolli) ; 
Fortuens*. ore 16.30 (Rasquali- 
Freddt) ; Ostiense, ore 16,30 (Co- 
lombini-Vitale) ; Zona Est, ore 20. 
■ Italia, troppo lavoro artigiani e 
commercianti (Salvatore). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Matistero, ore IO, in 
Facolti; Cellula di Scienza Coliti¬ 
che, ore 18,30, in Federazione. 

FCCR — Ore 16,30, attivo se¬ 
zione Vetcovio (Cravesniuolo) ; 
ore 19. Ciampino. riunione co- 
etituzione circolo (Ralducci); ore 
17,30, Villa Adriana, attivo co¬ 
munale (Laudali); ore 17,30, Te¬ 
staccio film e dibattito su Finti¬ 
li; ore 18,30, Rocca di Rapa, as¬ 
semblea giovani (Ambra Firri); 
oro 17,30, attivo circoscrizione 
Appio Tuscolano, sezione Albera¬ 
ne (Cossulta-Rossl); ore 17,30, 
Artena, riunione sulla situazione 
politica e iniziativa della FCCR 
(Valentin!) ; ora 20. Trevlfnano, 
riunione (lacchla)i ore 19, Val* 
UMntone, assemblai sulla aituazio- 


Comunque. senza comizi uf¬ 
ficiali, i ministri del « mono¬ 
colore » tirano fuori dal cas¬ 
setto tutte le buone intenzio¬ 
ni e le più belle- promesse 
possibili cercando di accredi¬ 
tare il « buon aoverno » del¬ 
la DC. Così ieri Ferrari-Aggra¬ 
di e Scalfaro hanno visitato 
l’aeroporto di Fiumicino ed 
hanno promesso di tutto: com¬ 
pletamento e costruzioni di 
piste, ampliamento ed ammo¬ 
dernamento delle aereostazio- 
ni, servizi di assistenza e si¬ 
curezza, servizi sociali. Il tut¬ 
to dovrebbe essere realizzato 
in « tempi brevi » in modo 
a da eliminare i disagi attua¬ 
li ormai non più tollerabili ». 
Un certo ministro de fece di 
Fiumicino l’« aeroporto tutto 
d’oro », con i risultati che tut¬ 
ti sanno. La storia potrebbe 
ripetersi. 

Tempo di elezioni, tempo 
di inaugurazioni. Il candidato 
del PSDI. Gino Ippolito, 
membro della direzione del 
PSDI, è anche presidente del¬ 
la Camera di commercio di 
Roma, in seguito alla sparti¬ 
zione delle poltrone fra i 
gruppi del centro sinistra (è 
succeduto al de Bertucci). Ip¬ 
polito ha pensalo bene di an¬ 
nunciare nel corso di una con¬ 
ferenza stampa la contempo¬ 
ranea inaugurazione del nuo¬ 
vo calcolatore elettronico che 
è stato messo a disposizione 
delle aziende di allevamento 
bovino per la determinazione 
della migliore più elevata 
qualità di latte. Erano pre¬ 
senti, naturalmente, rappre¬ 
sentanti di associazioni agra¬ 
rie. Peccato che tuLo questo 
non possa servire per le de¬ 
cine di migliaia di contadini 
costretti a lasciare le campa¬ 
gne dalle scelte politiche dei 
governi de sempre confortate 
dall'immancabile ed irreversi¬ 
bile appoggio del asole na¬ 
scente ». 


ne politica e iniziative della FGCI 
par la campagne elettorale (Co¬ 
la iorì) ; ore 18, Fortonarrio, riu¬ 
nione dei comilati direttivi della 
circoscrizione Tiburtina (Lastrica¬ 
ti); ore 17, Mazzini, attivo (Gen¬ 
tiioni); ore 18, sezione Ostia An¬ 
tica, riunione della circoscrizione 
(Froia); ore 19, Monte Mario, at¬ 
tivo dalla circoscrizione (Lom¬ 
bardi). 


Attivo 
degli edili 
comunisti 


Oggi alle ore 18, nel teatro del¬ 
la Federazione, ai svolgerà l’atti¬ 
vo degli edili comunisti. Devono 
partecipare; i delegati comunisti di 
cantiere, delle cave, dei cementi¬ 
fici, delle fabbriche di legno; i rap¬ 
presentanti delle segreterie di zona. 
Introdurrà il compegno Claudio 
Cianca, candidato alla Camera; pre¬ 
siederà il compegno Siro Trattini, 
dalla segreteria della Federazione. 


Come riferiamo qui sopra tut¬ 
to il Partito è impegnato a pre¬ 
parare la grande manifesta¬ 
zione di domani con il compa¬ 
gno Berlinguer a piazza Navona. 

A questo lavoro si intreccia 
l’altro, intenso, degli incontri tra 
i cittadini e il PCI: un dialogo 
fitto, un confronto aperto sulle 
questioni di più grande attualità 
nel corso del quale i lavoratori 
interrogano il Partito, il Parti¬ 
to risponde illustrando le sue 
proposte per far uscire il Pae¬ 
se dalla crisi profonda in cui 
lo ha condotto la politica de. 

Queste le manifestazioni in 
programma oggi: San Lorenzo, 
ore 19, comizio (A. Pasquali - 
Fioriello); Quarticciolo, ore 16, 
assemblea con le donne (C. Cap¬ 
poni); ATAC-Prenestino. ore 

16.30, incontro (Vetere); Tufel¬ 
io. ore 19. comizio (C. Cappo¬ 
ni); Fiat-Magliana. ore 17.30. 
assemblea (A. Trombadori); 
Barbatella INPS. ore 18, ass. 
(O. Mancini); Fiat-Grottarossa. 
ore 12. incontro (Pochetti): Bor¬ 
go Prati, ore 20.30, ass. (L. 
Lombardo Radice); Rocca S. 
Stefano, ore 19. comizio (Ma- 
derchi); Palestrina, ore 16,30, 
comizio (Maderchi); Genazzano, 
ore 19.30, comizio (Maderchi); 
Tivoli Pirelli, ore 13. incontro 
(Maderchi); Tivoli Pirelli, ore 
21. incontro (Giannantoni): U. 
Scattoni. ore 18. con le donne 
(M. Repetto): Campo Marzio, 
ore 19.30. incontro (Della Se¬ 
ta); Centocelle-Via Valmontone. 
ore 18. incontro: Casalmorena 
Centroni. ore 15.30, donne: Vil¬ 
laggio Breda, ore 16. con le 
donne (R. Giuliani); Capannel- 
le. ore 18. incontro e film (An- 
dreozzi); Fatme, ore 12-15 (Fa¬ 
tami) : Appio Latino, ore 19. 
comizio (Mammucari) ; Borgata 
André, ore 16. incontro sulla 
scuola (Pecorella - T. Selli): 
Tor Sapienza, ore 16.30. con le 
donne (T. Costa); Centocelle. 
ore 19. caseggiato Marinelli, in¬ 
contro: Vagoni Letto, ore 11.30. 
comizio (E. Lepri); Torbellamo¬ 
nica. ore 18.30. ass. (Ceni): 
N. Tuscolana-Via Paestum, ore 
17. caseggiato (C. Favelli); Ci¬ 
necittà. ore 16. caseggiato (R. 
Guarisco) ; Castelgiubileo, ore 

19.30. assemblea (A. Filippetti); 
Tiburtina, ore 11. mercato Ina 
Casa (Ciurfini); Italia, ore 17, 
caseggiato (C. Sbrana): Tibur- 
tino IV. ore 12,30. mercato Via 
Meda (Ciuffini); Donna Olim¬ 
pia. ore 19. con ì commercian¬ 
ti (G. Di Stefano): Donna Olim¬ 
pia. ore 15.30, caseggiato; Nuo¬ 
va Magliana. ore 19.30. assem¬ 
blea (Vitale); Cantiere Armel- 
lini-Ostia. ore 12. edili (Vendit- 
ti); Acilia. ore 12, con gli edili 
(Cianca); Valle Aurclia. ore 19, 
assemblea (Fusco); Policlinico 
Gemelli, ore 14. incontro (Fu¬ 
sco); Labaro, ore 17. incontro 
(A. Molinari); Primavallc. ore 
11. incontro a! mercato (Da¬ 
ma); Primavalle. ore 12 con gli 
edili di Forte Braschi (Dama); 
Monte Mario, ore 20.30. assem¬ 
blea: Cassia, ore 19, assemblea; 
Balduina, ore 21, assemblea 
(Salzano); Ottavia, ore 17. con 
le donne, incontro; Segni, ore 
19,30. incontro con i pastori 
(Tagliente); Zagarolo. ore 19. 
(Pizzottil; Colleferro. ore 15. 
con le donne (F. Prisco): Mon¬ 
terotondo, ore 19 (Granone): 
Mentana, ore 19.30, comizio (Ba¬ 
gnato); Tivoli Empolitana. ore 
18.30 (Micucci); Grottaferrata, 
ore 19. assemblea (Marciano); 
incontri con le fabbriche di Po- 
mezia: SPECI. ore 12.30 (Ro¬ 
se); Plaitex, ore I2-H (Ciai); 
RICAM. ore 12.30 (C. Capponi); 
ELMER. ore 12 (Cesaroni); Roc¬ 
ca di Papa, ore 18.30. assem¬ 
blea (Colasanti); Gcnzano. ore 
18. assemblea (Cochi): Velletri- 
Piazza S. Crispino, ore 19.30, 
(Cesaroni); Vclletri. ore 18.30. 
Via Malatesta. comizio (T. Vcl¬ 
letri); Velletri, ore 9. incontro 
(C. Capponi); Colle Ottone, ore 
17, incontro (F. Velletri): Te- 
vola, ore 18. con i • giovani 
(Pede - Ottaviano): Pietrelisce, 
ore 18. incontro (A, Ciantricot- 
ti): Fiano. ore 19. ass. (Fe¬ 
rrili). 




VITA* DI PARTITO 


Ci sono gli alberi, c’è il verde ma possiamo soltanto guardarli attravers o la recinzione - L’iniziativa promossa dal comitato di quartiere - Decine 
di fotografie, di scritti e di disegni testimoniano lo spaventoso dilagare d el cemento e le disastrose condizioni igieniche - Il dramma dei vecchi 



La zona della Pineta Sacchetti sulla quale gli speculatori stanno cercando di mettere le mani 


Monte Mario: lotta popolare contro il dilagare del cemento 

Migliaia di firme contro il piano 
fatto su misura per l’Immobiliare 

Sono state raccolte tra i cittadini — L'iniziativa del PCI e l'adesione delle altre forze de¬ 
mocratiche — Le gravissime responsabilità della Giunta, che ha varato «in proprio» il piano 


La lo‘,ta popolare contro il 
piano particolareggiato di 
Monte Mario, che ha preso il 
via sei mesi fa per inizia¬ 
tiva del nostro partito e che 
ha visto l'adesione via via di 
tutti i partiti antifascisti, ad 
eccezione della DC, ha se¬ 
gnato in questi giorni un pri¬ 
mo punto di arrivo con la 
presentazione dei risultaci 
della lotta popolare sia al Co- 


PICCOLA 

CRONACA 


Traffico 

In queste strade è stata istituita 
la seguente disciplina della circo¬ 
lazione: Via del Boschetto: chiusu¬ 
ra at traffico nel tratto compreso 
tra via Palermo e via Nazionale: 
vìa dei Serpenti: senso unico di 
marcia nel senso da via Nazionale 
a via Cavour; vicolo dei Serpenti: 
chiusura al transito veicolare, ad 
eccezione del traffico locale, disci¬ 
plinato a doppio senso di marcia; 
via di Casal Bruciato: divieto di 
sosta nel tratto compreso tra via 
Tiburtina e via Giuseppe Donati; 
via Giuseppe Donati: divieto di so¬ 
sta nel tratto compreso tra via di 
Casal Bruciato e via Cipriano Fac¬ 
chinetti; via Cipriano Facchinetti: 
divieto di sosta nel tratto compre¬ 
so tra via Tiburtina e via Giuseppe 
Donati. 

Ringraziamento 

Le famiglie Conti e Mancinelli 
ringraziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore per la 
morte di Ornar Conti. 


nume sia alla Regione. 

Ieri mattina una delega¬ 
zione formata dal compagno 
Luigi Caputo, consigliere del- 
l’XI Circoscrizione, e dai con¬ 
siglieri di circoscrizione e 
rappresentanti delle sezioni 
del PSI, PSDI, FLI e sini¬ 
stra de, è stata ricevuta dal 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Palleschi cui ha con¬ 
segnato il ricorso col quale 
si chiede che la Regione re¬ 
spinga il piano particolareg¬ 
giato 22/D relativo alla zona 
Via della Pineta SaccheMì, 
Via Trionfale, Via della Ca- 
milluccia e Via Pesto Avieno 
sia per motivi di forma, sia 
per motivi di sostanza. I mo¬ 
tivi formali consistono nel 
fatto che la giunta comunale 
ha approvato il piano in que¬ 
stione valendosi dell’art. 40, 
vale a dire attribuendosi i po¬ 
teri del Consiglio comunale 
per motivi di urgenza, quando 
questi motivi non esistevano, 
da*o che II piano aveva dor¬ 
mito per oltre otto mesi nei 
cassetti e quindi avrebbe po¬ 
tuto essere normalmente sot¬ 
toposto al Consiglio comunale. 
Inoltre il piano stesso non è 
stato sottoposto all’esame pre¬ 
ventivo della Circoscrizione, 
malgrado che ‘.ale esame fosse 
tassativamente prescritto da 
una ordinanza del sindaco e 
malgrado che la circoscrizione 
lo avesse richiesto a più ri¬ 
prese. 

I motivi di sostanza sono 
fondamentalmente dati dal 
fatto che lo scopo principale 
(e dichiarato) del piano è la 
costruzione di una strada di 
fondo-valle nella zona del Pi¬ 


nete (tra la Pineta Sacchetti 
e la Valle Aurelia), strada di 
nessuna utilità pratica allo 
stato attuale delle cose, ma 
che serve per il progetto di 
lottizzazione del Pineto pre¬ 
parato dalla Immobiliare e 
già respinto dalla XI Circo- 
scrizione. Si tratta in sostanza 
di un piano particolareggiato 
che mira a portare avanti una 
gigantesca speculazione della 
Immobiliare, già denunciata 
dai comunisti e già respinta 
dalla Circoscrizione. 

Il presidente del Consiglio 
regionale ha assicurato il suo 
immediato impegno per esa¬ 
minare il ricorso e trasmet¬ 
terlo al comitato di controllo 
e all’assessorato competente. 

Nei giorni scorsi la stessa 
commissione di consiglieri di 
circoscrizione e di rappresen¬ 
tanti dei partiti si era recata 
al Consiglio comunale dove 
aveva portato oltre tremila 
firme raccolte dai cittadini 
della zona per chiedere il ri¬ 
tiro del piano particolareg¬ 
giato. La commissione aveva 
esposto le richieste ai consi¬ 
glieri del PCI. del PSI, del 
PSDI e della DC, ma non era 
stata ricevuta dal sindaco che 
era occupato. 

L’incontro dovrebbe avve¬ 
nire nei prossimi giorni. La 
delegazione ha il mandato di 
consegnare a Darida le oltre 
tremila firme raccolte dai cit¬ 
tadini contro il piano parti¬ 
colareggiato e di chiedere un 
preciso impegno affinché il 
piano stesso sia rinviato al¬ 
l'esame della Circoscrizione e 
della pubblica discussione del 
cittadini. 


Per aver percosso 


uno studente 


Condannato 
il segretario 
del liceo 
Giulio Cesare 


Prese a pugni e calci uno 
studente che, insieme ad al¬ 
tri, stava protestando per una 
provocazione fascista davanti 
al liceo Giulio Cesare. Ieri la 
sesta sezione penale della 
pretura ha condannato a 20 
mila lire di multa il segreta¬ 
rio della scuola ritenendolo 
responsabile di percosse. 

Il 24 maggio dello scorso 
anno alcuni teppisti minaccia¬ 
rono un gruppo di studenti 
del «Giulio Cesare». Ci fu¬ 
rono momenti di tensione 
neiristituto, ma intervenne il 
De Simone, noto per le sue 
simpatie di destra, che pensò 
di ristabilire la calma scara¬ 
ventando per terra Corrado 
Cutolo, di 17 anni, uno dei 
giovani minacciati dai fasci¬ 
sti. 

Davanti al pretore il legale 
del liceale, avvocato Bruno 
And reo zzi, per il risarcimen¬ 
to danni ha chiesto (a titolo 
simbolico) solo una lira, sot¬ 
tolineando come interesse del 
ragazzo percosso era quel io 
di una condanna di principio 


« Stracotte stradette, che siete tanto strette, era 
meglio se eravate più larghette. Tu quartiere, non 
sei come l’EUR; non hai laghetti, non hai giochetti, 
hai solo pini ma sono chiusi ». Questi versi, che in 
un primo momento possono far sorridere, sono una 
ingenua ma proprio per questo più autentica testi¬ 


monianza del dramma di tanti 
bambini che vivono a Pietra- 
lata. Li ha scritti un alunno 
della seconda elementare della 
scuola Baldi, e sono esposti, 
insieme a tante altre compo¬ 
sizioni, a decine di fotografìe, 
in una mostra allestita in que¬ 
sti giorni dai ragazzi del quar¬ 
tiere Primavalle nei locali del 
comitato di quartiere, m via 
Igino Papa 218. 

L’idea di far parlare una 
volta tanto i bambini dei loro 
problemi e di quelli della zona 
dove vivono è partita dal co¬ 
mitato di quartiere. Con la 
collaborazione di insegnanti 
di tutte le scuole, è stato 
detto agli alunni di illustrare 
liberamente « Il mio quartie¬ 
re ». E il risultato sono quat¬ 
tro pareti fitte di pannelli, 
di temi, di disegni, un’accusa 
violenta agli anni di specula¬ 
zione, di malgoverno, che 
hanno permesso la crescita 
disumana di questi agglome¬ 
rati urbani, senza servizi, 
senza verde. 


poesia, quei pini che i ragazzi 
di Primavalle possono sol¬ 
tanto vedere attraverso il filo 
spinato e che i soliti specu¬ 
latori, coperti dalla DC, stanno 
per distruggere ancora una 
volta. 

« Questo è il piano regola¬ 
tore — dice una scritta sopra 
una grande pianta topogra¬ 
fica — confrontiamolo con la 
realtà ». Un confronto dal 
quale risalta ancora di più lo 
spietato dilagare del cemento, 
un confronto che può essere 
utile a quanti, adulti, conti¬ 
nuano a piangere sullo scem¬ 
pio di Roma chiedendosi di 
chi è la colpa. 

Se vogliono capirlo vadano 
a Primavalle. parlino con que¬ 
sti ragazzi, guardino le « loro 
foto »: è una bella lezione, 
di serietà e di onestà; è una 
denuncia precisa che nessun 
velo ipocrito può coprire. 

m. pa. 


Dalla scuola media Moro- 
sini, alla don Borromeo, alla 
scuola elementare Baldi. Il te¬ 
ma conduttore dei lavori di 
questi bambini e adolescenti 
è sempre Io stesso: il verde, 
le case antigieniche, la man¬ 
canza di impianti sportivi. 
Dalle decine di foto, scattate 
dagli stessi ragazzi, vengono 
fuori in tutta la loro dram¬ 
maticità le condizioni di vita 
di migliaia di bimbi (12.000, 
secondo uno studio fatto da¬ 
gli alunni della media «Mo- 
rosini »). Non ci sarebbe biso¬ 
gno di commento davanti a 
immagini come quella della 
marrana che scorre proprio 
sotto le case, dei « prati » 
sommersi di rifiuti, di bim- 
betti che giocano tra fram¬ 
menti di vetro c laghetti di 
fango. Non ci sarebbe biso¬ 
gno di commento, ma sono i 
ragazzi stessi a spiegare, a 
descrivere. 

Nella crudezza ed essenzia¬ 
lità delle frasi, vergate a ma¬ 
no sotto le foto, non c’è tri¬ 
stezza né collera, né stupore. 
Per i bimbi di Primavalle è 
normale, è cosa di tutti i 
giorni vedere i vecchietti che 
aspettano davanti al dormi¬ 
torio, per andare a dormire; 
è normale camminare tra i 
rifiuti e dormire sentendo il 
fruscio della marrana sotto la 
loro finestra. Ma c’è anche la 
coscienza, questa sì, che altri 
bambini vivono meglio, che 
« le autorità non si interes¬ 
sano di queste zone perghé 
non possono guadagnarci » co¬ 
me dice un alunno della 
classe III-D della Morosini. 
E « i vecchietti che aspettano 
davanti al dormitorio — dice 
la didascalia sotto la foto — 
un tempo hanno lavorato an- 
ch’essi per la società e ven¬ 
gono ripagati così, aspettando 
l'apertura del dormitorio, per¬ 
ché non possiedono una casa 
e non possiedono una buona 
pensione ». 

Sbaglierebbe chi credesse 
che questa mostra è soltanto 
la denuncia sentimentale e 
istintiva di un gruppo di ra¬ 
gazzini: i bambini guardano, 
ascoltano, e sì rendono cento 
di molte cose; come del fatto, 
ad esemplo, che la Pineta Sac¬ 
chetti sta per essere smem¬ 
brata e venduta in lotti per 
costruire villette « per chi ha 
i soldi ». Sono quei «pini 
chiusi » di cui si parla nella 


notizie 
in breve 

Canti popolari 
al cinema 
« Alcione » 

Domenica si terrà al ci¬ 
nema « Alcione » uno spetta¬ 
colo di canzoni popolari con 
Giovanna Marini. Alla mani¬ 
festazione, organizzata dal 
circolo culturale « Memore ri¬ 
se », sono invitati tutti gli 
operai e i lavoratori delle 
fabbriche romane e tutte le 
forze democratiche, i bi¬ 
glietti per lo spettacolo, che 
avrà inizio alle ore 10, sono 
in vendila presso TARO 
provinciale (in via degli 
Avignonesi) a trecento lire. 

Dibattile 
sui problemi 
delle sinistre 

Prosegue questa sera, al¬ 
le ',8,30, nei locali della sa¬ 
zione del PCI « V. MaUox- 
zi » (Salario), il ciclo di di¬ 
battiti intorno ai seguenti 
temi; ■ Unità a sinistra », 
« PSI e movimenti di sini¬ 
stra », « Frontismo di ieri • 
nuova unità di oggi », « Il 
problema della sinistra ex¬ 
traparlamentare », « Il rap¬ 
porto partito-sindacato ». 

Introdurrà la discussione 
il compagno Aniello Coppola. 

Casa della Cultura: 

riunione 

di insegnanti 

Questo pomeriggio, alle ore 
17, presso la Casa della Cul¬ 
tura, in via del Corso 247, 
si riunisce il gruppo di la¬ 
voro sui libri di lesto de! 
Centro di iniziativa democra¬ 
tica degli insegnanti, in pre¬ 
parazione dell'assemblea ge¬ 
nerale che si svolgerà il ft. 
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Ribadita la ferma solida rietà dei comunisti con i lavoratori 

IL PCI SOLLECITA IN CAMPIDOGLIO 
MISURE CONCRETE PER LA COCA COLA 


Firmato dal magistrato un nuovo avviso di procedimento 

ì 

Number One>: accusato 
anche un commerciante 

Si tratta di un giovane camiciaio di via Orazio - Una perquisizione nel suo 
appartamento - L’inchiesta sulla presunta aggressione in carcere alla Figus 


Il Consiglio comunale era stato convocato d'urgenza per iniziati 
tentativo di tenere fuori dell'aula gli operai dello stabilimento 
nista alla Regione ha discusso con i lavoratori il testo della 


Il gruppo comunista in Campidoglio ha denunciato ieri sera con forza al Consiglio comu- 
naie la grave situazione dei lavoratori delia Coca Cola sollecitando nello stesso momento atti 
concreti per risolvere la vertenza che si trascina ormai da sei mesi. Il compagno Ugo Ve- 
tere, capogruppo del PCI, intervenuto nel dibattito aperto sullo sgombero da parte della poli¬ 
zia dell’azienda occupata dai lavoratori ha chiesto che si sollecitino le autorità di governo e 
si adottino tutti quei provvedimenti capaci di arrivare rapidamente alla ripresa produttiva 
dello stabilimento romano. So¬ 
lo cosi — ha detto il rappre¬ 
sentante comunista — si può 
riportare la tranquillità in 
centinaia di famiglie della ca¬ 
pitale. Tra l’altro Vetere ha 
chiesto un preciso impegno al¬ 
la giunta perché si batta sui 
punti proposti dai sindacati 
e impedisca la vendita della 
licenza ARIB Coca Cola fino 
a quando il problema non sarà 
risolto. 

Il dibattito sulla Coca Cola 
si è aperto al Consiglio comu¬ 
nale in una atmosfera di stato 
d’assedio. La piazza del Cam¬ 
pidoglio era stata infatti pre 
sidiata dalla polizia chiamata 
in forze con numerosi agenti e 
automezzi. Fino all’ultimo mo¬ 
mento la porta di accesso al¬ 


l’aula di Giulio Cesare è stata 
sbarrata ai numerosi lavorato¬ 
ri dello stabilimento e di altre 
fabbriche occupate che. insie¬ 
me ai propri familiari, vole¬ 
vano assistere alla seduta. 

C’è voluto l’intervento del 
gruppo comunista perché i la¬ 
voratori fossero fatti accedere 
nell’aula e fatti sedere. Il com¬ 
pagno Vetere, che ha preso 
la parola subito dopo il sin¬ 
daco, ha duramente condanna¬ 
to l’atteggaimento assunto da 
Darida con la decisione di 
sbarrare le porte dell’assem¬ 
blea democratica. Il gesto è 
inammissibile — ha detto — 
e assume una gravità eccezio¬ 
nale se teniamo conto che i 
cittadini che volevano assiste- 


Un appello dei lavoratori in lotta 


re a questa seduta erano lavo¬ 
ratori colpiti dal padronato, lo 
stesso padronato condannato 
anche dal sindaco. Il capo¬ 
gruppo del PCI è poi passato 
ad esaminare i termini della 
vertenza, sorta perché i finan¬ 
ziatori americani (l’ARIB è 
per il 90'.t di capitale USA) 
volevano attuare in Italia gli 
stessi metodi di sfruttamento, 
le stesse azioni antisindacali 
messe in atto, purtroppo, in 
altri paesi. 

Passando ad analizzare la 
decisione presa dal procura¬ 
tore generale Spagnuolo. di or¬ 
dinare lo sgombero dell’azien¬ 
da occupata dai lavoratori, 
Vetere ha duramente condan¬ 
nato la decisione che va in¬ 
quadrata — ha detto — nel 
clima di tensione in cui la DC 
intende gettare il paese alla 
vigilia del voto del 7 maggio. 
Ai lavoratori i comunisti rin¬ 
novano la propria solidarietà 


«Dalle fabbriche 


occupate 
voto di sinistra» 

La presa di posizione degli operai 
della Luciani, Cagli e Lord Brummell 


Gli operai delle fabbriche occupate Luciani, Cagli. Lord Brum¬ 
mell, die stanno conducendo una dura loita in difesa del [Misto 
di lavoro hanno rivolto un appello agli elettori, ai cittadini, a 
tutta la popolazione. Alleile dii non è direttamente interessato 
— è seritlo nell’appello — alla nostra battaglia ha compreso die 
noi difendiamo il nostro posto di lavoro, ma insieme lottiamo per 
un nuovo sviluppo economico di Roma c del Lazio, per una vera 
programmazione democratica. 

Attorno a noi. attorno agli operai delie altre fabbriche occu¬ 
pate, attorno a tutti i lavoratori in lotta per l'occupazione, per 
più giusti salari e per una migliore condizione in fabbrica si è 
manifestato un ampio e unitario schieramento die chiede e vuole 
imporre — nell'interesse generale — una svolta reale nella poli¬ 
tica economica e nella stessa direzione politica del Paese. 

Questa esigenza si fa sempre più pressante anche alla luce 
di quanto avvenuto alla Coca-Cola: qui, malgrado le promesse 
governative di un impegno per una sollecita soluzione della ver¬ 
tenza. 400 poliziotti sono stati inviati a far sgomberare la fab¬ 
brica occupata da sei mesi dagli operai che difendono il loro 
lavoro. 

In questi mesi, noi stessi, attraverso l'esperienza vissuta, ab¬ 
biamo acquisito una maggiore coscienza di quanto avviene '.tei 
nostro Paese. Sappiamo die sono in atto pericolosi tentativi di 
colpire la democrazia e le conquiste dei lavoratori. Siamo con¬ 
sapevoli che questi tentativi si sconfiggono vigilando e raffor¬ 
zando l’unità dei lavoratori e delle forze democratiche. Siamo 
convinti che il voto del 7 maggio può rappresentare un momento 
estremamente importante per realizzare quella generale svolta 
democratica di cui il Paese ha bisogno. 

Per queste ragioni il nostro sarà un voto antifascista c di 
sinistra: un voto clic sbarri la strada ai rigurgiti fascisti e alle 
forze della destra economica e politica: un voto che porti ad un 
governo che abbia il sostegno dei lavoratori e. quindi, la forza 
di risolvere positivamente il problema dell’occupazione e dello 
sviluppo economico. 


Ieri operai e impiegati di Fiumicino 

Sciopero e corteo 
dentro l’aeroporto 

Incontro con il ministro Scalfaro sui proble¬ 
mi dell'ambiente di lavoro — Smenlita 
dei lavoratori della Feal Sud al Tempo 


Operai e impiegati di Fiumi¬ 
cino hanno scioperato ieri nel 
quadro della battaglia articolata 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. I dipendenti dell’aero¬ 
porto hanno formato poi un 
corteo al quale hanno parteci¬ 
pato circa 4000 persone c si 
sono recati presso gli scali in 
modo da propagandare i mo¬ 
tivi della loro lotta e di denun¬ 
ciare l’intransigenza delle com¬ 
pagnie ai passeggeri. Proprio 
per poter avere un rapporto 
costruttivo con gli utenti sono 
stati esonerati dallo sciopero 
gli impiegati di scalo c gli ope¬ 
rai delle lince. In mattinata, 
intanto, si è recato all’aeroporto 
per visitare gli impianti e ren 
dersi conto delle condizioni 
ambientali per le quali i Inco¬ 
ratoli si stanno battendo, il mi¬ 
nistro dei trasporti Scaltro. 
I lavoratori si sono incontrati 
con il ministro al quale hanno 
chiesto un intervento suifAIi- 
talia in modo che si possano 
aprire trattative concrete al 
rìnt^rsind. 

Infine, nel vivo della iMtta- 
glia. nuovi risultati organizza¬ 
tivi ha ottenuto la cellula co¬ 
munista. impegnata a collegare 
ì temi del rinnovo contrattuale 
all’esigenza di una profonda ri¬ 
forma del trasporto aereo. Sono 
stati reclutati infatti 37 nuovi 
compagni ed è stato superato 
l’obiettivo nella sottoscrizione 
elettorale. 

FEAL SUD — Le menzogne 
del < Tempo » sono state sma¬ 
scherate ieri dai lavoratori della 
FEAL SUD nel corso di un’as¬ 
semblea svoltasi ieri in fab¬ 
brica. I lavoratori hanno letto 
il quotidiano filofascista che ha 
titolato: * Non scioperante ac 
coltellato da un attivista comu¬ 
nista >, lo hanno commentato 
come meritava, hanno inviato 
•1 quotidiano una lettera di 
■mentita e hanno stampato un 
volantino che contiene il falso 
del « Tempo » c la smentita dei 
lavoratori e lo hanno distribuito 
■ tutti gli operai della zona. I 


sindacati hanno diffuso un co¬ 
municato: « Il quotidnano ”11 
Tempo” — è scritto — ha uti¬ 
lizzato una rissa tra due dipen¬ 
denti della società FEAL SUD 
di Pomezia per trasformare un 
fatto di sangue in una sorta di 
faida tra scioperanti e crumiri. 
La versione degli incidenti tor¬ 
nita dal quotidiano romano è 
completamente falsa c* nasce 
dalla esigenza ov\ irniente rea¬ 
zionaria di utilizzare questo 
fatto per moti\i elettorali a fa¬ 
vore delle forze che vogliono re¬ 
golamentare. cioè uccidere, il 
diritto di scioperi». 

ONMl — Prose^Je la lotta 
degli ©‘tornila Ia\ oratori del- 
l’ONMI. I dipendenti hanno de¬ 
ciso di scioperare m tinta Itaba 
tra il 7 e il 14 aprile; a Roma 
si terrà una mamf«stazione na¬ 
zionale. 

REGIONE - In preparazione 
del congresso costitutivo eie! sin¬ 
dacato dipendenti della Regi-me 
indetto per il 20 oprile prossi¬ 
mo. si terranno tra il 10 e il 
18 aprile asscmb’e; precongres¬ 
suali a Cassino. Latina P-tti. 
Prosinone. Viterbo. Roma. 


Manifestazione 

suiroccupazione 

femminile 


Per sabato 8 aprile alle ore 
17 a Latina nei locali della 
biblioteca comunale (ex-aiber- 
go Italia) in piazza del Po¬ 
polo si terrà l’assemblea del¬ 
le donne per discutere sui 
problemi della occupazione 
femminile, del nuovo ruolo 
delia donna nella società nel 
quadro della battaglia per una 
avanzata del partito comuni¬ 
sta alle elezioni del 7 mag¬ 
gio. All’assemblea partecipe¬ 
ranno delegati di tutta la 
provìncia di Latina, presiede¬ 
rà il compagno on. Aldo 
D’Alessio. 


— ha detto ancora Vetere — 
manifestata in decine di oc¬ 
casioni e concretizzata in atti 
portati a- anti dal PCI nelle 
fabbriche i ccupate. nel quar¬ 
tieri. in tutta la città. La lot¬ 
ta degli operai in difesa del 
posto di lavoro non può non 
trovare il pieno e incondizio¬ 
nato appoggio dei comunisti. 
Il capogruppo del PCI ha 
quindi sollecitato misure con¬ 
crete per avviare a soluzione 
il problema, sottolineando nel¬ 
lo stesso tempo la prova di re- 
soonsabilità data dagli operai 
della Coca Cola nonostante la 
insensibilità dimostrata dalle 
autorità di governo che han¬ 
no inviato contro di loro la 
polizia, e l’unità della lotta 
che viene portata avanti per 
battere il disegno padronale. 

Anche il socialista Pietrini 
ha condannato la decisione di 
bloccare la porta d’accesso del 
Campidoglio ai lavoratori, te¬ 
nendo a differenziare la posi¬ 
zione del PSI da quella del 
sindaco Darida. Maffioletti del 
PSIUP ha detto che la deci¬ 
sione presa dal procuratore 
Spagnuolo è senza precedenti 
neU’attività giudiziaria di Ro¬ 
ma. Nel dibattito è anche in¬ 
tervenuto il de Fausti. 

Lo sgombero della Coca-Co¬ 
la sarà discusso questa mat¬ 
tina anche dal Consiglio re¬ 
gionale. convocato per le ore 
9 a palazzo Valentini. Il grup¬ 
po comunista ha presentato 
sull’argomento una mozione. 

Il testo della mozione è sta¬ 
to discusso con i lavoratori 
della Coca-cola nel corso di 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti del gruppo comunista 
(Ciofi, Spaziani e Morelli). Il 
gruppo del PCI ha anche con¬ 
segnato 200 mila lire ai lavora¬ 
tori in segno di solidarietà e 
a sostegno della loro lotta. 

Il documento, dopo aver 
espresso la propria preoccu¬ 
pazione per il forzato sgombe¬ 
ro ordinato dal magistrato 
« esprime il suo rammarico 
per una iniziativa che fonda¬ 
tasi sulla presunzione di vio¬ 
lazioni di legge risultate so¬ 
stanzialmente infondate, è in¬ 
tervenuta a inasprire la ver¬ 
tenza da tempo in corso e per 
risolvere la quale lo stesso 
Consiglio regionale si era ado¬ 
perato, manifestando la sua 
coerente solidarietà con i la¬ 
voratori in lotta iter difen¬ 
dere il proprio posto di lavo¬ 
ro e sollecitando l’apertura 
di trattative. 

« A questo prooosito — dice 
ancora la mozione comunista 

— il Consiglio regionale chie¬ 
de un incontro fra i suoi rap¬ 
presentanti e il presidente del 
Consiglio dei ministri e auspi¬ 
ca che alle trattative in corso 
siano invitati a partecipare 
rappresentanze del Consiglio 
regionale e dei lavoratori del¬ 
lo stabilimento Coca-Cola. Il 
consiglio regionale, inoltre, 
raccogliendo una espressa ri¬ 
chiesta avanzata all'ufficio di 
presidenza dai rappresentanti 
dei lavoratori, sollecita la ra¬ 
pida applicazione nei loro 
confronti dell’art. 2 della legge 
1115, per la cassa integrazio¬ 
ne, sulla base di quanto già 
effettuato a favore dei lavo¬ 
ratori di altre aziende del 
Lazio ». 

Stamattina intanto, alle 9,30 
i lavoratori della Coca-cola si 
incontreranno con il presiden¬ 
te del consiglio Andreotti. 
L’impegno per rincontro è 
stato strappato ieri dai lavo¬ 
ratori che stanno picchettan¬ 
do palazzo Chigi. 

Nel pomeriggio inoltre le 
tre segreterie camerali, rap¬ 
presentate da Vettraino e Di 
Giacomo per la CGIL, Di Pie- 
trantonio per la CISL e Mi¬ 
cheli per la UI^ si sono in¬ 
contrate con il sindaco Darida 
e il vicesindaco Di Segni, ai 
quali hanno illustrato il do¬ 
cumento delle tre organizza¬ 
zioni camerali. Nel documen¬ 
to i sindacati avanzano sostan¬ 
zialmente tre richieste: la im¬ 
mediata ripresa dell’attività 
produttiva; la corresponsione 
delia Cassa integrazione a par¬ 
tire dal 4 ottobre scorso; la 
riammissione nell’attività pio- 
duttiva di tutti i lavoratori as¬ 
sicurando la continuità del 
rapporto di lavoro a partire 
dal 3 ottobre, stabilendo con 
un accordo sindacale i pro¬ 
blemi di una eventuale ristrut¬ 
turazione aziendale. 

Sulla questione della Coca- 
cola si è avuto intanto un te¬ 
legramma inviato dalla cor¬ 
rente DC Forze Nuove, alla 
presidenza del consiglio dei 
ministri. 


va del PCI — L'intervento del compagno Vetere — Inammissibile 
sgomberato dalla polizia — Una delegazione del gruppo comu- 
mozìone che questa mattina sarà presentata in assemblea 


Ripreso il processo a Petrucci 



E’ cominciata l'improba fatica della difesa di Pe* 
trucci, l'ex sindaco di Roma accusato di peculato e 
interesse privato per l'affare dell'ONMI. 

Una improba fatica perché deve cercare di cancel¬ 
lare le eloquentissime prove portate dall'accusa, che 
ha chiesto la condanna a 6 anni e sei mesi di reclu¬ 
sione per il segretario regionale della DC. 

La tesi, ormai nota, di Petrucci sulle accuse è 
stata riproposta dal suo difensore con un pistolotto 
iniziale nel quale ha liquidato gli olire cento testi 
d’accusa definendoli o interessati, come le econome 
dell'ONMI, o suggestionati, o falsi e reticenti. An¬ 
che Morgantini, il successore di Petrucci alla dire¬ 
zione dell'ONMI di Roma, principale accusatore del¬ 
l’ex sindaco durante l'istruttoria, è stato messo da 
parte con disinvoltura. Secondo l’avvocato De Si- 
mone Dario Morgantini tubi * influenze ». Il legale 


ha poi aitermato, crediamo riflettendo il pensiero 
del suo protetto, che a l'ONMI è una delle più no¬ 
bili istituzioni italiane »! 

Ancora durante l'arringa è stato aitermato che con 
t’arresto si a è voluto mortificare e distruggere l’uomo 
che godeva di grande popolarità ». Si voleva colpire 
un uomo politico in un momento delicatissimo, con 
le eiezioni politiche che si approssimavano. « lo vi 
dimostrerò — ha detto l’avvocato — che solo le 
carte e i documenti raccolti per istruire l’accusa con¬ 
tro Amerigo Petrucci sono costati molto di più dei 
contributi erogati in modo illegittimo dall’Opera na¬ 
zionale maternità e intanata ». Questo semmai è un 
discorso che riguarda in genere il costo della giusti¬ 
zia, ma certo non può essere tirato fuori solo quando 
queste spese sono sostenute per provare la colpevo 
lezza di un notabile de. 


Accusato di omicidio volontario 

Mazzoleni rinviato a giudizio 
per il delitto di via Giustiniano 


Il giudice Antonino Stipo, 
che conduce 1 istruttoria sul 
« Number One », ha notificato 
un nuovo avviso di procedi¬ 
mento contro un commerciante 
romano. E’ Francesco Russo 
conosciuto con il soprannome 
di « Franz », il quale ha una 
camiceria in via Orazio. Nel 
provvedimento adottato dal 
magistrato, si fa riferimento 
alla legge del 1954 sugli stu¬ 
pefacenti. Sembra che il nome 
di Russo sia emerso negli ul¬ 
timi giorni in seguito alle di¬ 
chiarazioni fatte da uno dei 
tanti indiziati di reato coinvol¬ 
ti nella vicenda. 

Dopo avergli notificato l’av¬ 
viso di procedimento, il giu¬ 
dice Stipo, ha ordinato una 
perquisizione che è stata com¬ 
piuta dai carabinieri del nu¬ 
cleo anti-droga. 

Frattanto il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Do¬ 
menico Sica, che affianca Sti¬ 
po nelle indagini sul «night 
club » di via Lucullo, ha inter¬ 
rogato ieri Piera De Scalzi, 
una donna che si trova a Re- 
bibbia perchè coinvolta nel 
processo degli stupefacenti che 
si sta celebrando in tribunale 
contro Walter Chiari e altre 
22 persone. Sembra che l’in¬ 
terrogatorio della De Scalzi 
debba mettersi in relazione 
con un episodio avvenuto nei 
giorni scorsi nel carcere fem¬ 
minile. Si tratta della presun¬ 
ta aggressione contro Maria 
Luisa Figus. la « supertesti¬ 
mone » della vicenda del 
« Number One ». La Figus 
raccontò di essere stata aggre¬ 
dita da due detenute. Sempre 
secondo la Figus. una delle 
due assalitrici potrebbe essere 
la De Scalzi. Costei è stata 
ascoltata dal magistrato alla 
presenza del difensore, avvo¬ 
cato Alfonso Favino. 


Rinvio a giudizio (omicidio 
volontario) per il professor 
Virgilio Mazzoleni, accusato 
di aver ucciso lo studente Se¬ 
bastiano Lucarelli. Il processo 
davanti alla corte d’Assise ini¬ 
zierà il 22 giugno. 

I fatti risalgono al 27 marzo 
del 1970. Il corpo di Lucarelli, 
il quale aveva 19 anni, fu tro¬ 
vato la mattina all’alba in una 
cunetta della via Glustiniana a 
circa 3 chilometri dall’incro¬ 
cio con la Cassia. Lo studente 
era stato ucciso con un colpo 
di pistola alla tempia. I so¬ 
spetti si appuntarono subito 
sul professore Mazzoleni, 63 
anni, che da tempo aveva 
stretto amicizia con il giova¬ 
ne. Il professore di francese, 
confessando il delitto, da af¬ 
fermato che Lucarelli lo ri¬ 
cattava e aveva deciso d’ab- 
bandonarlo. 


Protesta 
di senza tetto 
sul Campidoglio 


Sette baraccati si sono is¬ 
sati sulla sommità del Cam¬ 
pidoglio. Tre sono saliti ieri 
mattina; quattro nel pomerig¬ 
gio. La clamorosa protesta 
trova le sue cause nella dram. 
matica situazione in cui sono 
costretti a vivere i senzatet¬ 
to romani, nella mancata as¬ 
segnazione di alloggi. 

Un poliomielitico invece ai 
è legato ad una colonna sulla 
piazza del Campidoglio; chie¬ 
de che il Comune gli conceda 
un posto di portiere. 


Donna suicida a Porta Uetronia 

Una donna di 59 anni, mentre il figlio era in camera sua. si è 
uccisa ieri mattina, gettandosi dalla finestra della sua abitazione 
in largo Pannonia 12. presso Porta Metronia. Antonia Battaglia, 
questo il nome della donna si è buttata^ verso le 11 dal sesto piano, 
finendo nel cortile interno. La morte è stata istantanea. 

Picchialo e derubalo prete ortodosso 

Un prete ortodosso ieri notte è staio aggredito da tre scono¬ 
sciuti. derubato e malmenato: ne avrà per trenta giorni e proba¬ 
bilmente perderà l’occhio destro. Costantino Maskalik, 54 anni, che 
abita in via del Mascherone 5. è stato assalito a Lungotevere 
Sangallo da tre giovani che lo hanno tempestato di pugni in faccia 
e gli hanno portato via portafogli e orologio. 


IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedì alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Igor 
Markevìtch (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 24). In programma: Pro- 
kofiev: Sinfonia classica; Debussy: 
La mer; Mahler: Sinfonia n. 1. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4. dalle ore 10 alle 17 e 
presso l’Amerìcan Express in Piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

L'ORCHESTRA 
DELLA FILARMONICA 
DI VARSAVIA 
A VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alla Sala 
Accademica di via dei Greci, con¬ 
certo dell'Orchestra da Camera del¬ 
la Filarmonica di Varsavia diretta 
da Karol Teutsch (stagione di mu¬ 
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 20). In 
programma: Janiewicz: Divertimen¬ 
to; Mozart: Concerto in sol magg. 
K. 316 per violino e orchestra: 
Albinoni: Sinfonia in ' si bem. 
magg.; Schubert: Danze viennesi; 
Haydn: Sinfonia n. 3. Biglietti in 
vendita si botteghino dell'Accade¬ 
mia, in via Vittoria 6, dalie ore 10 
alle 17. 

« NORMA » 
ALL'OPERA 

Sabato, alle 21. in abb. alle pri¬ 
me serali « Norma » di Vincenzo 
Bellini (rappr. n. 68) concertata 
e diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis. Maestro del coro Rober¬ 
to Bcnaglio. Regia di Beppe Mene- 
gatti. interpreti principali: Cristina 
Deutekom, Mirella Parutto. Mario 
Del Monaco. Bonaldo Giaiotti. Do¬ 
menica lucri abb. alle 17. replica 
di c Traviata » con lo stesso com¬ 
plesso artistico della precedente 
rappresentazione. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Stasera alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico. concerto del flautista Seve 
rino Gazzelloni (tagl. n. 20) con 
la partecipazione di B. Canino, C. 
Antonelli. D. Asciolla. R. Aldule- 
scu, in programma Vivaldi. Schu¬ 
bert. Debussy. Turchi e Weber. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 tamil, il Piccolo Teatro 
di Milano prcs. » Lulù » di F. 
Wedekind con V. Cortese. A. Val¬ 
li, T. Carraro. R. Ricci. Regia P. 
Chèreau. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più piccola » 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Sabato alle 1 7.30 film « La bat¬ 
taglia di Stalingrado ». 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 4755428) 

Alle 21,15 il GAD-ATAC del- 
l’ENAL di Roma in « L’italiano 
geloso » di Mazzucco. Novità. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta, 19 • 
Tel. 565.3S2) 

Due spettacoli: alle 21,30 la C.ia 
del Cachinno pres. « Molière 
amore mio » ovvero « La conte- 
stazione del fu cittadino Poque- 
lin » di A.M. Tucci con Bologne¬ 
si, Lazzareschi. Lo Presto, Mo- 
dugno, Tucci. Regia iacobbi Rug¬ 
gero. Alle 17,30 unica rappr. di 
« Didonea » di N C. Merlino pres. 
dal Gruppo Aleph Teatro. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, S7 - 
Tel. 480.564) 

Domani alle 21,30 « prima » Il 
Collettivo pres. • La rivoluzione 
di Fra’ Tommaso Campanella ■ 2 
tempi di M. Moretti. Regia J. 
Quaglio. Musiche Otello Profa- 
zio. Scene e costumi di M. Scan- 
della. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 U. D'Orsi, D. Sas¬ 
soli, P. De Luca. A. Alori, R. 
Bernardini in » La scacchiera da¬ 
vanti alle specchio » di M. Bon- 
tempelli. Regia G. Oriani. 
ELISEO (Via Nazionale, 186 * Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17 tamil. « Na* Santarella » 
di Eduardo Scarpetta con Eduar¬ 
do De Filippo e la sua compa¬ 
gnia. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 Central London 
Players in » The Gondoliere » of 
Gilbert and Sullivan. 

PARIOLI (Via G. Uorsf, 20 • Te¬ 
lefono *03.323) 

Alle 21,30 prezzi fatnil. Paolo 


Poli pres. * La nemica » di Dario 
Niccodemi con Borioli, Ganiba, 
Manfredi, Traversa. Regia Paolo 
Poli. 

QUIRINO (Via M. Mingheiil. 1 • 
Tel. 674S8S) 

Alle 21,30 prima replica Anna 
Proclemer e Giorgio Albertazzi 
in « La Gioconda » di G. D'An¬ 
nunzio con Paola Mannoni, Ga¬ 
briele Antonini, Marisa Mantova¬ 
ni. Regia Albertazzi. Scene e co¬ 
stumi di Guglieiminetti. Musiche 
Gaslini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tei. 46S095) 

Alle 17,15 la C.ia del Malinteso 
pres. « Porta chiusa » di Sartre 
con Bax, Beitei, Bussoiino, Riz¬ 
zoli. Regia Nello Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara - Te¬ 
lefono 652.770) 

Alle 17,15 ultima replica famil. 
Stabile di Prosa Romana con 
Checco e Anita Durante, Leila 
Ducei, penultima replica del suc¬ 
cesso comico « Civicusse Romano 
Summe » di Gigi Spaducci. Regia 
di Checco Durante. 

SISTINA (Via Sislina, 129 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,30 « Up wilh people » 
(Viva la gente). 

TORDINONA (V. Acquasparta 16- 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ubù re » di Al¬ 
fred Jarry. Regia Sepe. Musiche 
originali S. Marcucci. Scene e 
costumi di Paola Latroia. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A - 
Tei. 653794) 

- Domani alle 21,30 la C.ia Alba¬ 
ni, De Lullo, Falk, Morelli, Stop¬ 
pa. Valli pres. « Così è (se vi 
pare) » di L. Pirandello. Regia 
De Lullo. Scene e costumi di L. 
Pizzi. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
n. 33 - Tel. 38.29.45) 

Alle 22,15 Michael Aspinai! pres. 

« La Traviata ». 

BEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 a grande richiesta e 
fino al 9 aprile II Patagruppo 
pres. « Ubù re » di Alfred Jarry 
con Obino, Di Lucia, Benedetto, 
M. Del Re, Mazzalti. Vivo suc¬ 
cesso. 

FiLMSTUDIO '70 (Via degli Orti 
d’Alibert 1-C - Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 » Agosto '68 » di 
VV. Berger con il Living Theatre. 

LA FEDE (Via Portuense, 78 - 
Tel. 5819177) 

Alle 21,30 « Risveglio di prima¬ 
vera » di F. Wedekind con Ku- 
stermann. Conti. Cortesi, Diaman¬ 
te. Fontis, Periini. Regia Nanni. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panie¬ 
ri, 3) 

Stasera alle 2t II parte dei ciclo 
di film suirimperialismo « Know 
your enemy » e « Donne in 
Vietnam » tradotti in italiano. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 • Tel. 585605) 

Alle 22.30 « Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo con B. Cardinale, 
G. Pescucci. P. Tiberi, S. Pecci, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do. 31 - Tel. 7314829) 

Alle 22,30 terza settimana di 
successo Amendola e Corbucci 
pres. « Alto gradimento » nuovo 
spettacolo con Tomas e R. Bo- 
nanni. Domani alle 18 < Lettu¬ 
re » di poeti greci in esilio (lire 
500). 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 « 1 blue morning » Al¬ 
fredo Mmotti batterìa. M. Gian- 
marco flauto e sax. Nino De Ro¬ 
sa vibrafono, Roberto Ciotti chi¬ 
tarra elettrica. Franco Tallarita 
basso elettrico. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 il Teatrino del Folkstu- 
dio pres. « Sei donne per un 
folk » con Angelica, Ann, An¬ 
nette, Deborah, Giovanna, Malia 
e Fiorella D’Angelo. Alla chitarra 
Carlo Siliotto. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone '71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Liete y. 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa. M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Trastevere • Tel. 5195172) 

Alle 22,30 « E Adamo man¬ 
giò il...pomo » testi a regia di 
E. Gatti con A. Nani, E.M. Mon¬ 


— Schermi e ribalte 



teduro, G. Gobrani. l. franco. AI 
piano Mark Perù. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 complesso * Gepy and 
Gepy ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
La signora non si deve uccidere, 
con M. Dare (VM 14) C ^ e 
grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Grandi spettacoli teatrali 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A «*® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chaio, con C. Bronson 

(VM 14) A 999 

AMBASSADE 

L’udienza, con E. iannacci 

OR 999 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolfl (VM 18) G « 
APPIO (Tel. 779.638) 

La Betia...owero, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®®» 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

X Y and Zee (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C 9 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR « 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 9 99 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’istruHoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR SS 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellìni 

(VM 14) DR 999 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR ®*S 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La Betia; ovvero»., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®*® 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Gli scassinatori, con i. P. Bei¬ 
mondo A SS 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA SS 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il Decameron, con F. Citli 

(VM 18) DR «if 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR #** 
EDEN (Tel. 380.188) 

Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA SS 

EMBASSY (Tel. 870.275) 

Il violinista sul tetto, con Topol 

M SS 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Peter Pan DA 99 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 

EUR - Tel. 591.09.86) 

Mimi metallurgico lento nell’ono¬ 
re. con G Giannini SA SS 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Questa specie d'amore, con U. 

Tognazzi OR SS 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Breve chiusura 
GALLERIA (Tel. 673,267) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G S 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

GIOIELLO 

Soffio al cuore, con L. Massari 

(VM 18) $ SS 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli aristogatti DA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Mare blu, morte bianca DO 99 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 8S8.326) 

Tempo d'amore, con M. Mi- 
itroianni DR & 

KING (Vie Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 631.93.41) 

Conoscenza carnale, con J. NI- 
ehoison (VM 18) OR •• 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A SS 

MA1ESTIC (Tel. 674.908) 
Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C » 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA «» 

MERCURY 


Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR xii 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Catlow, con Y. Brynner A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR SS 

MIGNON D’E5SAI (Tel. 869.493) 
Monsieur Hulot nel caos del traf¬ 
fico, con J. Tati SA SSS 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Mare blu, morte bianca DO 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C 9 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ore 21,15 concerto del flautista 
Severino Gazzelloni 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I diavoli 
PARIS 

Bianco rosso e..., con 5. Loren 

DR 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Fortune and men’s eyes (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Zio Tom (VM 18) DO « 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L’udienza, con E. iannacci 

DR 999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totó: S. Giovanni de¬ 
collato c ss 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L’organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con 5. Poitier G ® 

REALE (Tel. 580.234) 

Per una mandala di soldi, con 
P. Newman DR 999 

REX (Tel. 884.165) 

Le betia: ovvero..., con M. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 999 

RITZ (Tei. 837.481) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A SS® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Domenica maledetta domenica con 
G. Jackson (VM 18) DR SS® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

I cow boy*, con J. Wayne A 99 
ROXY (Tel. 870.504) 

La meravigliosa tavola di Bianca¬ 
neve S 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR 999 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA 99999 
SAVOIA (Tel. 865.023) 
Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C « 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Woll! (VM 18) G 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico tento nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA 9 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Decameron proibito, con O. Cro- 
starosa (VM 18) C 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Conoscenza carnale, con 1. Nìchol- 
son (VM 18) DR 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

I cow boy», con I. Wayne A SS 
UNIVERSAL 

Ispettore Caflaghan il caso e Stor¬ 
pio » è tuo! con C. Eastwood 

(VM 14) G 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Gli scassinaton, con l. P. Bei¬ 
mondo A SS 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A *** 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: La grande Ioga, con 5. 

Me Queen DR 9** 

AFRICA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A e 
AIRONE: I diamanti che nessuno 
voleva rubare 

ALASKA: Uomini c cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DR 99 
ALBA: Spettacolo CUC: Non si uc¬ 
cidono coti anche i cavalli? con 
J. Fonda DR 

ALCE: La conquista del West, con 
G. Peck DR 9 

ALCYONE: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA *« 
AMBASCIATORI: I dolci vizi delle 
catta Sutanna, con P. Petit 

(VM 18) A 9 
AMBRA JOVINELLI: La signora 
non si dava uccidere, con M. 
Dare (VM 14) C Sa rivista 


ANIENE: Lei non fuma lei non 
beve ma..., con A. Girardot 

(VM 14j SA 9 
APOLLO: Cin cin cianuro 
AQUILA: La spina dorsale del dia¬ 
volo, con B. Fehmiu DR 9 
ARALDO: Le piccanti confessioni 
di una giovane studentessa, con 
A. Talbot (VM 18) S 9 

ARGO: La morte dall’occhio di 
cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR 99 
ARIEL: Tre per uccidere 
ASTOR: Permette? Rocco Papaleo, 
con M. Mastroianni DR 99 
ATLANTIC: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 99 
AUGUSTUS: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A *< 
AUREO: Bello onesto emigralo Au¬ 
stralia sposerebbe tompaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
AURORA: I giorni deU’amorc 
AUSONIA: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G * 

AVORIO: Django e Sartana all’ul¬ 
timo sangue A 9 

BELSITO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 9 

BOITO: In fondo al buio, con N. 

Williams (VM 18) DR 9 
BRANCACCIO: La banda degli one¬ 
sti, con Totò C 99 

BRASIL: Cosi così più forte, con 
S. Levi (VM 14) DR * 

BRISTOL: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A ® 

BROADWAY: Giovani violenti e 

spietati 

CALIFORNIA: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR 999 

CASSIO: La città degli acquanauti, 
con 5. Whitman A ® 

CLODIO: Taras il magnifico, con T. 

Curtis DR ® 

COLORADO: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A *• 
COLOSSEO: Sfida nella valle dei 
comanche*, con A. Murphy A 9 
CORALLO: Un uomo chiamato 
Charro, con E. Presley A t, 
CRISTALLO: Totò story DA 99 
DELLE MIMOSE: Su e giù, con 
E. Maria Salerno 

(VM 18) SA ® 
DELLE RONDINI: Una città chia¬ 
mata Bastarda, con R. Shaw 

DR 9 

DEL VASCELLO: Roma bene, con 
N. Manfredi (VM 14) SA 99 
DIAMANTE: La signora ha dor¬ 
mito nuda con il suo assassino, 
con V. Vendei (VM 18) G ® 
DIANA: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 99* 
DORI A: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A * 

EDELWEISS: Inchiesta su un de¬ 
fitto della polizia, con J. Brel 

DR ##f 

ESPERIA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA 99 
ESPERO: Wented, con G. Gemma 
(VM 18) A * 
FARNESE: Petit d'essai (Moni- 
celli)- L'armata Brancalcone, con 
V. Gassman SA * ■* 

FARO: La strade di forte Alamo, 
con K. Clark A * 

GIULIO CESARE: Il clan del gatto 

HARLEM: Le battaglie d’Inghilter¬ 
ra, con F. Stafiord DR ® 
HOLLYWOOD: I diamanti che nes¬ 
suno voleva rubare 
IMPERO: Il giorno dei lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A 99 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Trastevere, con N. Man- I 
fredi (VM 14) DR ® 

JONlO: Il barone rosso, con J.P. 

Law DR f 

LEBLON: Quando gli uomini ar¬ 
marono la clava e con le donne 
fecero din don, con A. Sabato 
(VM 14) C * 
LUXOR: L'ultimo killer, con A. 

Ghidra A « 

MADISON: Zeppelin, con M. York 

A * 

NEVADA: Il figlio di Frankenstein 
con Y. Ashley G 9 

NIAGARA: Il 13.o è sempre Giuda 
NUOVO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR * 

NUOVO FIDENE: La battaglia di 

Inghilterra, con F. Stafford 

DR ® 

NUOVO OLIMPIA: Il mucchio sel¬ 
vaggio, con W. Holden 

(VM 14) A 99 
PALLADIUM: Non commettere atti 
Impuri, con B. 8ouchet 

(VM 18) SA * 
PLANETARIO: Selezione di film 
sportivi 

PRENESTE: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 99 
PRIMA PORTA: Il mostro del mu¬ 
seo delle cere, con C. Mifchell 

G * 

RENO: Il guerriero rosso, con J. 

Me Crea DR * 

RIALTO: L’impossibilità di essere 
normale, con E. Goufd 

(VM 18) DR *♦ 
RUBINO: Le signora e 1 suoi ma¬ 
riti, con S. Me Laine SA ®Jf 


SALA UMBERTO: Gli fumavano le 
coll lo chiamavano Camposanlo, 
con G. Garko A 9 

SPLENDID: Indagine su un para 
accusato di omicidio, con M. Ro- 
net DR 9 

TIRRENO: Totò, Fabrizi e i gio¬ 
vani d'oggi C ®® 

TRIANON: Diario di una casalin- 
- ga inquieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR 999 
ULISSE: Grissom gang, con 5. 

Wilson DR ®‘* 

VERBANO: Qualcuno dietro la por¬ 
ta, con C. Bronson DR 9 9 
VOLTURNO: Grandi spettacoli tea¬ 
trali 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Sangue chiama san¬ 
gue, con F. Sancho A ?, 

NOVOCINE: Indagine su un parà 
accusato di omicidio, con M. Ro- 
net DR * 

ODEON: La morte risale a ieri sera 
ORIENTE: E quella notte inventa¬ 
rono lo spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: SOS Stanlio e Ollio 

C 9** 

AVILA: Giuramento di Zorro 
BELLARMINO: Quei temerari sulle 
macchine volanti, con A. Sordi 
A 99 

BELLE ARTI: Il principe c il po¬ 
vero DR * 

COLOMBO: Il club degli assassini 
CRISOGONO: Ciccio Franco Maci¬ 
ste e Ercole nelle valle dei guai 

C 9 

DELLE PROVINCIE: Quella caro¬ 
gna di Frank Mitraglia 
DEGLI SCIPIONI: I due nemici. 

con A. Sordi SA * ■* 

EUCLIDE: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 9 
FARNESINA: Spccdy e Silvestro 
indagine su un gatto al di sopra 
di ogni sospetto DA f 

LIBIA: E1 Ciorro, con T. Ardin 

A * 

MONTE OPPIO: La furia dei Kyber 
MONTE ZEBIO: Siamo uomini o 
caporali, con Totò C 99 

NOMENTANO: Un buon prezzo 
per morire, con L. Harvey DR 9 
N. DONNA OLIMPIA: Probabilità 
zero, con H. Silva A * 

ORIONE: La maschere rossa contro 
il gigante d’argilla 
PANFILO: Teste calde 
RIPOSO: La stella del Sud, con G. 

Segai A 9 9 

SALA CLEMSON: Uomini violenti. 

con G. Ford A 9 9- 

SALA S. SATURNINO: La lama 
scarlatta 

SESSORIANA: Sette contro tutti, 
con R. Browne SA * 

TIBUR: Selle monaci d'oro 
TIZIANO: Ma che musica maestro, 
con G. Nazzaro M ® 

TRASPONTINA: Due mafiosi con¬ 
tro Goldginger, con Fran:hi-ln- 
grassia C ® 

TRASTEVERE: I viaggi di Gufliver 
con K. Mathews A * 

TRIONFALE: Senza famiglia DA $ 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Ambra Jovinelli, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farneae, Nuovo 
Olimpia, Palladium. Planetario, Pri¬ 
ma Porta. 

TEATRI: Dei Satiri, Roeefni. 


«lontano M 
Vietnam » 
al CIVIS 

Questa sera, alle ore 21. 
al CIVIS. viale Ministero de¬ 
gli Esteri 6. avrà luogo la 
proiezione del film Lontano 
dal Vietnam, realizzato da un 
collettivo di registi tra cui 
Ivens, Godard, Resnais e 
Klein. Seguirà un dibattito al 
quale parteciperà Aldo Nobi¬ 
le, direttore del periodico Al¬ 
ternativa. Per informazioni te¬ 
lefonare al 679.1998. 


CHIRURGIA PLASTICA 
ESTETICA 

fi» llt Al Appuntamento i. 877.3&S 

Vi. UJAI Roma, e.le B. Buoni, è 

CHIRURGIA PLASTICA 

Autoriss. Pref. 231 SI • 30-10-'M 
•tfbd «ttap potimi a eressero 
difetti dal riso e dal carpe 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 
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Nella prima semifinale per la coppa dei Campioni 

L’INTER IMBRIGLIATA DAL CELTIC (0-0) 

IN PERICOLO LA COPPA 


INTER: Vìerl; Bellugl, Pac¬ 
chetti; Berlini, Orlali, Burgnlch; 
Jalr, Pellizzaro, Boninsegna, 
Mazzola, Frustalupl. (Riserve: 
Bordon, Ghio, Fabblan, Sko- 
glund). 

CELTIC: Williams; Craig, 
Brogan; Murdoch, Macnelll, 
Connelly; Johnstone, Oalghelsh, 
Macarl, Callaghan, Lennox. (Ri¬ 
serve: Conaghan, Hay, Hood, 
Deans, Davidson). 

ARBITRO: signor Llnemayr 
(Austria). 

NOTE: cielo coperto; terre¬ 
no in buone condizioni; spet¬ 
tatori: 80 mila. Al 17' della 
ripresa Davidson ha sostituito 
Brogan per decisione dell'alle¬ 
natore. Al 26' Ghlo ha preso il 
posto di Pellizzaro per decisione 
di Invernlzzi. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

San Siro trabocca per l’en¬ 
nesimo record. 11 fascinoso 
richiamo della Coppa dei 
campioni e la scandalosa esor¬ 
bitanza dei prezzi hanno pro¬ 
piziato il « miracolo ». Indub¬ 
biamente lo stadio ìicotmo 
fa di per sè spettacolo, ma la 
serata, purtroppo, non sem¬ 
bra ripagare tanto entusia¬ 
smo: dalle nubi grevi e oasse 
scroscia a tratti pioggia im¬ 
pietosa. I primi ad arrivare 
hanno gremito i non inciti 
posti al riparo, gl* altri, per 
sopportare il disigio, sì ag¬ 
grappano al tifo e agli equi¬ 
paggiamenti di fortuna. 

In perfetto orario. Puntua¬ 
lissimo, il fischio d’avvio. Gli 
scozzesi hanno vìnto il volteg¬ 
gio e scelto il campo, tocca 
dunque ai nerazzurri* la battu¬ 
ta d’inizio. L’inter, sulla qua 
le era caduta in mattinata ia 
tegola della squalìfica di Be* 
din da parte dei giudici della 
UEFA, si esalta su aito in at¬ 
tacco, quasi a legittimare 11 
coraggio di Invernlzzi che, a 
sostituire il centrocampisia m 
castigo, butta nella m,schia 
un’altra punta, Pellizzaro. 

Chiaro che a tanta spaval¬ 
deria i biancf.verdi rispondo¬ 
no con una più che cauta ab¬ 
bottonatura. Me Neil non 
molla Boninsegna, Brogan si 
accolla Jair e Craig diventa 
l’ombra di Pedizzaro mentre 
Connelly dà una mano a tutti 
in seconda battuta. Subito da¬ 
vanti a questo bastione Calla- 
ghan non perde di vista Maz¬ 
zola e Murdoch attende al 
varco Frustalupi non lascian¬ 
dosi mai « risucchiare » dalla 
posizione leggermente arre¬ 
trata del ne razzairo. 


E’ una marcatala rigida, 
per superare la quale biso¬ 
gnerà sollecitare il dinamismo 
di Pellizzaro, lo scatto lungo 
in progressione di Jair o lo 
estro funambol’co di Bonm 
segna. Ci si prova un paio di 
volte Mazzola che, al 7’ si ci¬ 
menta di persona in un en¬ 
tusiasmante slalom che frutta 
però soltanto un calcio d’an¬ 
golo. 

Mazzola dunque è sul pod'o, 
ma l’estrema difesa scozzese 
non sembra tradire nè affan¬ 
no nè orgasmo. Ad alleggeri¬ 


re il compito, tra l’altro, re¬ 
trocedono di regola Lennox e 
Dalgleish e addirittura il pic¬ 
colo Johnstone quando ne è 
il caso. E ne e spetso li caso. 
Al 15’ comunque Mazzoli, cer¬ 
ca Boninsegna che « pesca » 
bene il lanciato Polizzaro, 
pronta girata al volo e Wil¬ 
liams deve cimentarsi nella 
prima difficile parata della 
serata. 

Gli scozzesi a questo punto, 
com’è ovvio, vorrebbero v ad¬ 
dormentare » *1 match, tener¬ 
ne il ritmo. Ed e una ragna- 



TOTTENHAM-MILAN 2-1 — Una spericolata uscita di Cudicini 
in un mucchio di avversari (Telefoto) 


Piegato dal Tottenham (2-1) 

Il Milan in dieci 
battuto a Londra 

Andati in vantaggio con un goal di Bonetti i rossoneri so¬ 
no stati raggiunti e scavalcati quando è stato espulso Sogliano 


TOTTENHAM: Jennings, Kin- 
near, Knowles, Coates, England, 
Gilzean, Perryman, Chivers, 
Peters, Mullery. 

MILAN: Cudicini, Sabadlni, 
Zignoli, Anquilletfi, Schnellìnger, 
Rosato, Sogliano, Benetti, Bi- 
gon. Rivera, Golin. 

ARBITRO: M. M. Igfesias, 

RETI: nel primo tempo al 25' 
Benetti; al 32' Perryman; nella 
ripresa al 17' Perryman. 

LONDRA. 5. 

Ridotto in dieci al 13’ del pri¬ 
mo tempo per l’espulsione di 
Sogliano. il Milan ha dovuto ce¬ 
dere di misura, sconfìtto per 2 
a 1. al Tottenham nella prima 
delle due semifinali della Cop¬ 
pa UEFA. Il risultato, espul¬ 
sione di Sogliano a parte non è 
eccessivamente bugiardo e pre¬ 
mia il maggior impegno profu- 


Ponzanato e 
Pavoni squalificati 

MILANO. 5. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale ha squalificato per 
una giornata il campo del Mo¬ 
dena. 

Ha pure squalificato per una 
giornata Panzanato (Napoli). 
Pavoni (Catanzaro) e Zecchini 
(Torino). 

In serie « B ». sono stati squa¬ 
lificati: a tutto il 17 maggio 
1972 Scarpa (Sorrento); a tutto 
il 10 maggio 1972 Ronchi (Mo¬ 
dena); per due giornate è stato 
squalificato Rossetti (Genoa); 
per una giornata, infine, sono 
stati squalificati Albano (Sor¬ 
rento). Beatrice (Arezzo) e 
D’Astoli (Reggiana). 


Costagliela alla 
guida del Modena 

MODENA. 5. 

Il Modena ha sostituito l'alle¬ 
natore Rcmondini con Leonardo 
Costagliola. E’ questo il terzo 
cambiamento tecnico operato 
dalla società gialloblu che. al¬ 
l'inizio del campionato, era al¬ 
lenata da Cavazzuti. 


so soprattutto nel primo tempo 
dagli inglesi, colti chiaramen¬ 
te di sorpresa dal goa! con il 
quale 1’infaticabile Benetti — 
stasera '| migliore dei rossone¬ 
ri — aveva portato in vantag¬ 
gio al 25’ la sua squadra rac¬ 
cogliendo un invito di Rivera 
ma più che altro sfruttando 
un maldestro rinvio di Terry 
Naylor. 

Subito dopo il goal di Benct- 
ti. il Tottenham si è scatenato 
nell'area rossonera ed assunto 
il dominio del centro campo è 
riuscito a pareggiare sette mi¬ 
nuti dopo con Steve Perryman. 
E sarà sempre Perryman. sta¬ 
sera autentico castigamatti di 
Cudicini. ad assicurare la vitto¬ 
ria alla sua squadra nel secon¬ 
do tempo. 

Nel Milan bene oltre a Be¬ 
netti tutta la difesa e Rivera. 
Cudicini. Rosato e Schnellìnger 
si sono confermati atleti di 
livello intemazionale mentre 
Ri\era ha dimostrato di essere 
tornato ai suoi livelli standard. 

Nel Tottenham un rientro in 
certo senso clamoroso suscetti¬ 
bile forse anche di eventuali 
reclami da parte del Milan. E’ 
tornato infatti stasera a gioca¬ 
re con il numero undici sulle 
spalle quelI’Alan Mullery che 
rimessosi da un doloroso infor¬ 
tunio era stato ceduto proprio 
di recente ad un'altra squadra 
londinese, il Fulham. 

E veniamo alla cronaca. So¬ 
no le 19.30 locali quando le due 
squadre scendono in campo agli 
ord'ni dell'arbitro spagnolo Ma¬ 
riano Iglesias. rivelatosi arbitro 
di livello intemazionale. Sugli 
spalti circa cinquantamila spet¬ 
tatori. 

- Il tem.» di centrare la palla 
ed è subito il Tottenham ad 
affacciarsi nell’area rossonera. 
Chivers raccoglie un dosato 
passaggio di Mullery e da cin¬ 
que metri sbaglia una favore¬ 
vole occasione tirando sopra la 
traversa. Il Tottenham è scate¬ 
nato. nell’arco di tre minuti 
Martin Peters ed Alan Gilzean 
tentano di testa la via della 
rete ma benché in posizione 
favorevole sbagliano maldestra¬ 
mente. 

Su uno dei rari cor.tropiedi 
del Milan giunge al 23’ un 
goal di Benetti. A propiziarlo 
è un allungo corto in area di 
Terry Naylor. Sul pallone si 
catapulta il centrocampista del 
Milan che con un gran tiro al 


volo balle da diciotto metri il 
portiere del Tottenham Pat 
Jennings. 

Sette minuti dopo il pareggio 
del Tottenham a conclusione di 
una serie di attacchi della squa¬ 
dra di casa, Perryman racco¬ 
glie un invito del centrocampo 
e da venti metri batte con un 
tremendo tiro Cudicini. 

Si va al riposo sull’l a 1. un 
risultato che Nereo Rocco è 
senz’altro pronto a sottoscri¬ 
vere. 

Nella ripresa l’episodio che 
dovrà togliere un uomo al Mi¬ 
lan e propiziare il successo de¬ 
gli inglesi. L’arbitro spagnolo 
Mariano Iglesias al 15* della ri¬ 
presa invita Sogliano a rispet¬ 
tare la regolamentare distanza 
dei dieci metri, su un tiro di 
punizione accordato agi: ingle¬ 
si . Sogliano non sente ragioni 
e l’arbitro gli indica la via de¬ 
li spogliaci. Due minuti dopo 
Perryman ha segnato il goal 
della vittoria. 


tela oziosa, ma in quei senso 
efficace, a centrocampo, con 
Lennox, su cui pedala penan¬ 
do Pacchetti, astuto e sagace 
primattore. In que’ia ragnate¬ 
la, purtroppo, Timer sembra 
invischiarsi. Il suo furore di 
fatti non è più quello inizia¬ 
le, e anche Mazzola sembra 
soffrire maggiormente Mur¬ 
doch che adesso gli fa da se¬ 
condino al posto del distratto 
Callaghan. 

Il gioco, si capisce, scade e, 
stringi stringi un paio di cal¬ 
ci d’angolo, uno per parte, è 
tutto quello che il match of¬ 
fre. Tenta qualche affondo 
Johnstone, da una parte, ma 
Oriali presto lo scoraggia, si 
lancia, fra Taltco, su un drib¬ 
bling vincente Boninsegna ma 
Craig lo bloivia inesorabil¬ 
mente in pulitissimo tnkle 
come accenna a puntare de¬ 
ciso verso l'area. 

E siamo cosi alla mezz’ora. 
Calato Màzzoia, nessuno sem¬ 
bra in grado di far gioco, e 
le punte, soltanto loro, mai 
che riescono a dettare il pas¬ 
saggio: Boninsegna come ha 
palla la perde e Jair se ne 
sta tranquillo in disparte. I 
primi fischi punteggiano qua 
e là gli spalti e, bene o ma¬ 
le, solleticano l’orgoglio di 
qualcum, di Pacchetti. per 
esempio, e di Buig neh elio 
si buttano in avanscoperta 
nel lodevole ma infruttuoso 
tentativo di smuovere un po’ 
le acque. Nessuno che si 
smarcili in attacco e per gli 
scozzesi contenere questa 
sterile pressione è così un 
gioco da ragazzi. Un’azione 
Mazzola-Boninsegna al 40* è 
interrotta alla brava dal li¬ 
bero Connely, un’incornata 
senza ombra di pretese di 
Pellizzaro al 42’, e per il pri¬ 
mo tempo è tutto. Altro 
non resta che sperare in me¬ 
glio nel secondo. 

Si riprende con una bella, 
velocissima azione Frustalupi- 
Mazzola-Jair con tiro-cross 
conclusivo del negretto su cui 
si accartoccia in tuffo Wil¬ 
liams d’anticipo, sull’accor- 
rente Boninsegna. 

Rispondono gli scozzesi con 
un lungo lancio in profondità 
di Murdoch per Macari ma 
questi, partito sullo scatto, ha 
un attimo di indecisione e 
Bellugi felicemente recupera. 
Il gioco dell’Inter adesso è un 
poco più vivace. Oriali spazia 
a tutto campo e qualche vol¬ 
ta Bertini (già, anche Berti- 
ni!) sembra dargli ima mano. 
Mazzola si da da fare ma non 
è certo quello esaltante del 
doppio confronto col Borus- 
sia o di Liegi. 

Smorzatasi comunque an¬ 
che questa breve fiammata 
tornano vispi a cassetta gli 
scozzesi e, al 10’, Lennox ha 
sul piede una comoda palla- 
goal: la spreca con un attimo 
di indugio. Il tempo cioè suf¬ 
ficiente a Pacchetti per met¬ 
terci la sua ciabatta. E man¬ 
co poi male che in questo de¬ 
licato scorcio l’arbitro si mo¬ 
stra talvolta disposto ad in¬ 
terpretare il match in chiave 
piuttosto casalinga. Al 16’ il 
Celtic rimpiazza Brogan con 
Davidson. E proprio Davidson 
serve Craig che, al limite del¬ 
l’area, « apre » per Macari 
sulla destra; tiro pronto su 
cui interviene in spaccata 
Burgnich fallendo, di poco, 
una clamorosa autorete. 

La partita, per i nerazzurri, 
si mette evidentemente male 
e Invemizzi tenta la carta 
della sostituzione: Ghio, per 
esempio, al posto di Pelliz¬ 
zaro al 25’. Le cose però non 
pare migliorino, perchè Bo¬ 
ninsegna spreca molto più 
del lecito e perchè l’orgasmo 
aggiunge disordine al disordi¬ 
ne. Siamo comunque, bene o 
male, al forcing nerazzurro 
che frutta però solo un paio 
di corner e non più di qual¬ 
che brivido per il bravissimo 
Williams. La squadra adesso 
ritrova anche il «suo» pub¬ 
blico, che ia spinge tutto in 
piedi, all’assalto della rocca 
scozzese. 

Il pubblico però evidente¬ 
mente non teista e l'Inter pe¬ 
sta l’acqua nel mortaio. Maz¬ 
zola solo di tanto in tanto si 
« fa vivo » e Boninsegna è 
addirittura Indisponente. E 
dagli altri, in fondo, cosa 
pretendere più di un genero¬ 
so impegno?? E’ la fine, pur¬ 
troppo, e nel pugno più non 
resta di questo magrissimo 
squallido 00. A Glasgow han 
da essere sorci verdi. O, me¬ 
glio, sorci biancoverdi. 

Bruno Pantera 



INTER-CELTIC 0-0 — ORIALI fronteggia Johnstone 


(Telefoto) 


Domenica all’ippodromo di Agnano 

Senza Tidalium Pelo 
il Gran Premio Lotteria 



Il fuoriclasse Tidalium Pelo 


I gironi finali 
di Coppa Italia 

MILANO. 5 

La Lega nazionale ha reso nolo il calendario dei due gironi Knali della 
Coppa Italia 1971-72, predisposto mediante sorteggio. 

ANDATA 

GIRONE ■ A » GIRONE « B » 

MERCOLEDÌ’ 31 MAGGIO 1972 
Lazio - Fiorentina 


GIOVEDÌ’ 1. GIUGNO 1972 
Bologna - Napoli 
al 31-5-72) 

Lazio-Fiorenlina (antlc. al 31-5-72) 

DOMENICA, 4 GIUGNO 1972 

Fiorentina - Bologna 
Napoli - Lazio (rinv. al 14-6-72) 
MERCOLEDÌ' 31 MAGGIO 1972 
Napoli - Lazio (recupero del 4-6-72) 

GIOVEDÌ’, 22 GIUGNO 1972 

Fiorentina - Napoli 
Lazio • Bologna 

RITORNO 

DOMENICA, 25 GIUGNO 1972 
Fiorentina - Lazio 
Napoli - Bologna 

MERCOLEDÌ’, 28 GIUGNO 1972 

Bologna - Fiorentina 
Lazio - Napoli 

SABATO, 1. LUGLIO 1972 
Bologna • Lazio 
Napoli - Fiorentina 

La finate Ira le vincenti dei due gironi si svolgeri in una data che 
verri successivamente scelta fra il 6, 8 e 9 luglio 1972. 


Inler- Juventus 
Torino - Milan 


Juventus - Torino 
Milan • Inter 


Inter -Torino 
Juventus - Milan 


Juventus - Inter 
Milan - Torino 


Inter - Milan 
Torino - Juventus 


Milan - Juventus 
Torino - Inter 



A Passo Corese duello Piron-Cavallero 
(aia occhio al giovane romano Milani) 


La forzata defezione 
del gran favorito resti¬ 
tuisce tutta la sua in¬ 
certezza al pronostico 


NAPOLI, 5. 

Ciclo coperto su Agnano. do¬ 
po giorni addirittura estivi. Ab¬ 
binato al cambio delle condi¬ 
zioni atmosferiche — ma co¬ 
munque non piove e la pista 
rimane ottima — lo scoppio di 
una autentica « bomba »: il fuo¬ 
riclasse francese Tidalum Pe¬ 
lo, grandissimo favorito del 
Gran Premio Lotteria di dome¬ 
nica prossima, non verrà in 
Italia. 

Il posteriore sinistro, che già 
aveva suscitato qualche ap¬ 
prensione a Cagnes-Sur-Mer nel 
giorno del Criterium de Vites- 
se e che, anche successivamen¬ 
te, aveva consigliato il proprie¬ 
tario signor Roger Lemarie e 
l’allenatore Jean Mary alla ri¬ 
nuncia al Gran Premio Costa 
Azzurra del 26 marzo a Tori¬ 
no. quel posteriore sinistro non 
è stato giudicato in condizioni 
perfette dal veterinario di scu¬ 
deria. 

Tidalum Pelo, e l’annuncio 
è giunto alla segreteria della 
società Villa Glori Agnano que¬ 
sta mattina, resta dunque a 
Parigi. La corsa, è chiaro, per¬ 
de il suo protagonista numero 
uno: per converso, aumenta no¬ 
tevolmente l’incertezza del ri¬ 
sultato. con l'allevamento ame¬ 
ricano a guadagnare punti nei 
confronti di quello francese. 

Dalla Francia, insieme con 
Amyot. Volnay II e Vismie. do^ 
vrebbe venire anche Amirai 
Williams, incluso tra le riser¬ 
ve. L’allievo di Camillo Botto¬ 
ni. qualora optasse per la gran¬ 
de corsa napoletana, prende¬ 
rebbe il posto del connaziona¬ 
le Tidalum Pelo. Intanto, nei 
boxes napoletani sono giunti 
Murray Mir e Pridevvood- Il 
primo lavorerà domattina con 
la guida di Anseimo Fontane- 
si. Il secondo aveva invece 
messo a punto la preparazio¬ 
ne domenica mattina a San 
Siro, andando sul miglio alla 
media di 1 c 20. 

Per domani sono attesi il 
campione italiano Barbablù e 
l’americano Gallant Man. della 
scuderia Gina Biasuzzi. A det¬ 
ta di Gian Carlo Baldi, suo 
allenatore, il giovane america¬ 
no correrà molto bene sull’anel¬ 
lo partenopeo, essendosi trova¬ 
to un accorgimento tecnico che 
ha cancellato gli inconvenienti 
che. nel « Costa Azzurra ». ave¬ 
vano portato il cavallo a rom¬ 
pere a lungo all’uscita dalla 
penultima curva. 

Già da domani, giornata « gen- 
tlcmcn » e della Tris, il pub¬ 
blico potrà avvalersi del pro¬ 
lungamento della tribuna cosi¬ 
detta secondaria. Agnano reste¬ 
rà in attività anche sabato, col 
Premio Ezio Vanoni per i tre 
anni, e domenica per il po¬ 
meriggio internazionale del Gr. 
Pr. Lotteria, corsa che pone 
in paito sessanta milioni di_ pre¬ 
mi e che. come sempre, è ab¬ 
binata alla omonima lotteria 
nazionale, con primo premio da 
centocinquanta milioni di lire. 


Con la gara dì domenica pros¬ 
sima. in programma a Passo 
Corese, la stagione del moto¬ 
cross entra nella sua fase più 
entusiasmante, anche se siamo 
ancora all'inizio della lotta che 
culminerà con l'aggiudicazione 
dei van titoli per le altret¬ 
tante specialità Parlavamo di 
fase entusiasmante perchè il 
piemontese Paolo Piron, crossi¬ 
sta della nuova leva (ha soli 
22 anni), ha dato battaglia, fin 
dal 19 marzo, all'apertura di 
Lombardorc, nella prima pro¬ 
va di campionato italiano per 
le mezzo litro ,al noci campione 
(due titoli) Cavallero, batten¬ 
dolo con una bella gara. Ma il 
piemontese ha fatto di più: an¬ 
che a Brà, nel giorno di Pa- 


squetta, ha ripetuto l’impresa, 
relegando Cavallero al secondo 
posto, nella prima prova di 
campionato italiano seniores per 
la classe 250. Piron pare prò 
prio intenzionato a dare, di 
slancio, la scalata ai titoli ita¬ 
liani delle 250 e delle 500. 

Insomma per la gara di Pas¬ 
so Corese (riservata ai senio 
rcs con moto da 500 cc.), esi¬ 
stono tutte le premesse affin¬ 
chè la battaglia tra il nutrito 
lotto dei concorrenti (fra i qua¬ 
li Piron. Cavallero e Ostorero), 
risulti altamente combattuta e 
spettacolare. Ma sia Piron, Ca¬ 
valiere che Ostorero dovranno 
fare molta attenzione, perchè 
avranno quale temibile avver¬ 
sario il giovane debuttante ro¬ 


mano Paolo Milani, del quale 
si dice un gran bene e che. 
per di più, correrà « in casa » 
— come si suol dire —. visto 
che la gara è a pochi chilome¬ 
tri da Roma (Rieti). 

La gara si articolerà su due 
manches della durata di 40’ più 
due giri, con classifica finale 
per somma dei tempi: le pro¬ 
ve ufficiali si svolgeranno do¬ 
menica mattina, mentre nel po 
meriggio (alle ore 15), verrà 
dato il via ufficiate alla prima 
manche della gara interregio¬ 
nale 125 che farà da contorno 
alla corsa dei seniores. 

Ecco l'elenco completo degli 
iscrìtti: 

Numero 1 Cavallero (Maico); 
2 Ostorero (Husqvarna); 3 


Allenand (Husqvarna): 4 Piron 
(CZ): 5 Angiolini (Maico); 6 
Bcssone (Husqvarna): 7 Tosi 
(C.Z.); 8 Burioli (Husqvarna); 

11 Vigna Suria (Husqvarna); 

12 Rustignoli (C.Z.); 15 Char- 
lie (Maico); 18 Cattoi (Husq 
varoa): 2! Speranza (Husq- 
varoa): 22 Milani (C.Z.): 23 
Landt (Husqvarna); 24 Frati¬ 
ni (Husqvarna); 29 Boano 
(Husqvarna); 31 Massignai 
(Husqvarna); 32 Fiora (Husq- 
varoa); 37 Silvestro (Husqvar¬ 
na): 38 Borgogno (C.Z.); 39 
Cozzi (Husqvarna); 43 Sangior- 
gi (C.Z.): 44 Caldelli (C.Z.): 
53 Taiocchi (C.Z.): 59 Badiali 
(Maico); 64 Panchcri (C.Z.); 
71 Ferrari (C.Z.); 73 Ciaudano 
(B.S.A.) 74 Cesta (Husqvarna). 


Fabbriche occupate: 
sabato la finale 

Sabato gran finale allo sta¬ 
dio Flaminio del torneo « Fab¬ 
briche occupate ». Dopo alcu¬ 
ne partite, quattro squadre so¬ 
no giunte alle finali e sono la 
Coca Cola, il Lanificio Lucia¬ 
ni, la Cesec Rotocolor e la 
Leonina N. Italia; queste squa¬ 
dre si contenderanno l'ambito 
torneo. Pertanto sabato pros¬ 
simo con il seguente orario si 
disputeranno i seguenti incon¬ 
tri: finale per il terzo e quar¬ 
to posto ore 19 Coca Cola 
Cesec Rotocolor; finale per il 
primo e secondo posto ore 21 
Lanificio Luciani-Leonina N. 
Italia. 
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L'ex allenatore della Lazio 
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rientrato in Argentina 

LORtNIO: 

un trainer con 
molte qualità 
e tanti difetti 


Lo confessiamo apertamen¬ 
te: avremmo voluto salutare 
di persona Vomico Giancarlo 
Lorenzo, tomaio in Argentina 
per allenare — senza un con¬ 
tratto preciso — il San Loren¬ 
zo de Almagro (con la pro¬ 
spettiva di essere di nuovo 
alla guida dell'Argentina, ai 
prossimi mondiali), ma quan¬ 
do gli telefonammo a casa 
egli era già partito. Avrem¬ 
mo anche potuto inviargli 
due righe in quel di Bue¬ 
nos Aires, ma la decisione di 
farlo da queste colonne, come 
cronisti sportivi, ci è stata sug¬ 
gerita dalle sue dichiarazioni 
rilasciate a un quotidiano 
sportivo della capitale, e da 
alcuni « rimproveri » mossici 
da un gruppetto di tifosi, al 
termine di Lazio-Arezzo, alla 
uscita dall’Olimpico. 

Questi ultimi ci hanno rim¬ 
proverato di essere correspon¬ 
sabili di quei colleghi che con 
il loro atteggiamento hanno 
determinato l'approdo di Gian¬ 
carlo in altri lidi, e questa 
accusa noi la respingiamo a 
chiare note, anche se saremo 
costretti a citarci per testimo¬ 
niare la nostra coerenza nel 
giudizio sul lavoro e sulle col¬ 
pe di Juan Carlos Lorenzo. 

Nel campionato di « B » 
(67-68), allorché la Lazio, eso¬ 
nerato Gei e affidata la squa¬ 
dra a Bob Locati, chiamò poi 
Lorenzo dall'Argentina, il qua¬ 
le sventò la ulteriore retro- 
cessione in « C », noi scrivem¬ 
mo testualmente: « Non cre¬ 
diamo ai salvatori della pa¬ 
tria, ma più alla responsabi¬ 
lizzazione dei giocatori, che 
debbono essere visti come uo¬ 
mini e non quali robot ». 

Promesse 

mancate 

Tornata la Lazio in « A » 

(dopo la splendida seconda 
stagione di « B » — ’68-’69 —, 
il cui primo posto ne coro¬ 
nò il trionfo), in sede di cam¬ 
pagna acquisti e cessioni, ci 
assumemmo l’ingrato e impo¬ 
polare ruolo di « avvocato del 
diavolo », affermando: « Leu- 
zini e Lorenzo — dopo l’eu¬ 
forico clima instauratosi con 
la promozione — dissero che 
avrebbero puntato su un paio 
di grossi nomi». Ciò non av¬ 
venne e noi continuammo: 

<r Una maggiore prudenza e 
un po' più di modestia non 
avrebbe guastalo. Il discor¬ 
so avrebbe dovuto essere im¬ 
prontato ad un maggiore rea¬ 
lismo e cioè: puntiamo all’ac¬ 
quisto di Mazzola II e Facco, 
più qualche giovane (vedi Chi¬ 
nagli, Wilson, Papadopulo, 
Sulfaro). Vogliamo credere in 
questa Lazio giovane. Faremo 
un campionato di assestamen¬ 
to, per poi esplodere l’anno 
prossimo ». 

Dicevamo pure che faceva¬ 
mo « Vavi:acato del diavolo » 
non per seminare nuvole on¬ 
de raccogliere tempesta, ben¬ 
sì perché « Non lesiniamo cri¬ 
tiche a coloro che amiamo, 
affinché dirigenti, giocatori e 
tifosi biancazzurri si renda¬ 
no conto che è venuta l’ora 
della verità: o si rinnova tut¬ 
ta l'organizzazione dalle fon¬ 
damenta o ci si rassegna a 
recitare un ruolo secondario ». 

V «esplosione» 
di Chinaglia 

Il primo anno in a A» (’69- 
10), fu contrassegnato dalla 
« esplosione » di Chinaglia, 
Wilson, Papadopulo e Massa, 
ma anche dal defenestramen- 
to di Soldo e di Cucchi che, 
dopo novembre, provocò un 
certo travaglio nella formazio¬ 
ne biancazzurra nel finale del 
girone di andata e all’inizio 
di quello di ritorno. Poi, l’es¬ 
sere riusciti a finire il cam¬ 
pionato al settimo posto, un 
punto sopra la Roma, fece pas¬ 
sare in seconda linea quegli 
scompensi. E la stagione suc¬ 
cessiva iniziò con la cessione 
di Ghio e il solo acquisto di 
Manservisi. Lorenzo, volendo 
ripetere l’exploit dell’anno pri¬ 
ma. e tenendo fede alle sue 
asserzioni, secondo le quali: 

« E’ già cominciata una nuo¬ 
va epoca, l’era di un football 
ptù offensivo » (scambiando 
forse la Lazio per il Brasile), 
impostò le partite su una tat¬ 
tica di attacco, sul • calcio 
spettacolo ». E qui vennero le 
prime « scoppole », che avreb¬ 
bero dovuto far riflettere: 4-2 
col Cagliari, 3-1 col Catania, 
5-2 col Foggia, 3-1 con la Juve 
e, infine, la retrocessione. 

Una annata 
disastrosa 

E noi scrivemmo: e Si è 
chiusa così una annata disa- J 
strosa che affonda le sue ra¬ 
dici nella cessione di Ghio — 
vera spalla per Chinaglia —, 
nelle aspre polemiche tra 
Lenzini e Txtrenzo, nella giran¬ 
dola dei cambiamenti di for¬ 
mazione, negli screzi tra i gio¬ 
catori 

e Per tutto Panno e soprat¬ 
tutto nei momenti di crisi, 
si sono succedute le "trova¬ 
te” del presidente Lenzini: 
l'ingenuo boss dei biancazzur¬ 
ri credeva di poter ristabilire 
la concordia a suon di pran¬ 
zi e di cene e non capiva che, 
così facendo, alimentava il 
vento di fronda, metteva diri¬ 
gente contro dirigente e isola¬ 
va sempre di più la squadra ». 


E continuavamo: « Certo 
la retrocessione è una con¬ 
danna dura per le migliata di 
tifosi che hanno sempre se¬ 
guito la squadra del cuore, 
che hanno sborsato fior di 
milioni per abbonamenti e per 
i biglietti di ingresso. 

« Però per la società è una 
condanna meritata — senza al¬ 
cuna attenuante — data la 
sua conduzione paternalisti¬ 
ca, i rapporti approssimativi 
con i giocatori e l'allenatore 
che pure ha le sue gravi col¬ 
pe, per l’atteggiamento assun¬ 
to nella prima parie del tor¬ 
neo, quando illusosi di poter 
lare la concorrenza ai tanti 
maghi” e "maghetti” che cir¬ 
colano nel mondo del foot¬ 
ball nostrano, ha imposto al¬ 
la squadra un gioco spettaco¬ 
lare sì, ma anche assoluta- 
mente negativo ai fini della 
conquista dei punti. E oggi 
due punti in più avrebbero 
potuto significare la salvezza ». 

Un divorzio 
che era nelVaria 

Siamo stati noi a decretare 
la partenza dell’amico Loren¬ 
zo ? No, non crediamo pro¬ 
prio. La nostra — permettete¬ 
ci il peccato d’immodestia — 
è sempre stata un’azione coe¬ 
rente e di critica costruttiva, 
sia nei confronti della società 
che di Lorenzo (le collezioni 
del nostro giornale possono 
essere consultate da chiunque). 

Tanto è vero che il gior¬ 
no dell’esonero di Lorenzo 
fummo gli unici a scrivere: 

« Neppure questa volta la La¬ 
zio ha voluto smentirsi. Gian¬ 
carlo Lorenzo è stato esonera¬ 
to. La decisione non stupisce, 
visto che il ”divorzio ” era nel¬ 
l’aria da tempo. E’ il modo 
come è stata compiuta Vapo¬ 
razione che disgusta e dà una 
patente di poca credibilità ai 
propositi di serietà sbandiera¬ 
ti dal nuovo general-managcr 
Antonio Sbardella... Poi alle 
14 di ieri (29 maggio 1971), tl 
comunicato stampa. A questo 
punto ci punge vaghezza che 
Sbardella, Lenzini e c., aves¬ 
sero puntato le loro carte sul¬ 
le probabili dimissioni di Lo¬ 
renzo: così il trainer (che ha 
senz’altro molto sbagliato) sa¬ 
rebbe stato colpito dalla "sco¬ 
munica’, visto che le sue di¬ 
missioni avrebbero significato 
accollarsi un buon 90 per cen¬ 
to delle responsabilità della 
rovinosa caduta in B della 
Lazio. 

Responsabilità 
di Lorenzo 

wNo, signori, non ci siamo. 
Nella sede qualificata avreb¬ 
bero dovuto essere prese le 
decisioni, avrebbero dovuto 
emergere le precise responsa¬ 
bilità e di Lenzini e c., e di 
Lorenzo. Si è scelta invece la 
strada del... viaggio (altri 
ve ne furono-.), lasciando che 
Lorenzo apprendesse la noti¬ 
zia dalla stampa. Beh.. Loren¬ 
zo — per quanti errori ab¬ 
bia potuto commettere — non 
meritava, umanamente, que¬ 
sto trattamento. Ma il calcio 
professionistico di casa nostra 
ci propina questo ed altro». 

Questo scrivemmo e l'ami¬ 
co Lorenzo ha torto quando 
nell’intervista sopra menzio¬ 
nata, asserisce: « Ho sempre 
rispettato e continuo a rispet¬ 
tare il calcio italiano e i suoi 
esponenti, ma esigo pure che 
mi si rispetti, che non si gio¬ 
chi a rimpiattino con il mio 
nome e con le mie oneste in¬ 
tenzioni », Noi ci sentiamo a 
posto con la nostra coscienza: 
lo abbiamo difeso e criticato 
quando era giusto, e mai per 
partito preso, gli siamo stati 
amici e tuttora lo siamo; ci 
spiace solo che nella sua inter¬ 
vista egli non sia stato tanto 
sensibile da accennare alle 
sue responsabilità e ai suoi 
errori, il che sareboe 3tato 
come ammettere implicita¬ 
mente che, nonostante tutto, 
alla Lazio aveva fatto il suo 
tempo. Facendolo, l'amico don 
Juan, avrebbe finito per smen¬ 
tire se stesso, quando « confi¬ 
dandosi ». di recente, con un 
collega giornalista ( sempre 
che il suo pensiero non sia 
stato travisato), ebbe a dire 
che la Lazio era retrocessa 
in • B » perché « aveva quat¬ 
tro ruoli scoperti: il portiere, 
un mediano laterale, un altro 
difensore e una punta », qua¬ 
si non ricordasse che Soldo, 
Cucchi e Ghio erano stuli ce¬ 
duti sotto la sua gestione, co¬ 
sì come l'acquisto di Castelli¬ 
ni e Bedin sfumò dopo le 
promesse sia sue che di Len¬ 
zini. 

Questi i fatti, e la realtà 
non può venire offuscata da 
nessun • mito » creato artifi¬ 
ciosamente da questo a calcio 
spettacolo », che fa dei gioca¬ 
tori un « mercato di gambe », 
e relega le migliaia di spetta¬ 
tori che affluiscono negli sta¬ 
di, nel ruolo di asportivi se¬ 
duti ». Altro che « maghi » e 
« maghetti », qui è una que¬ 
stione di uomini e non cre¬ 
diamo che quei tifosi che si 
sono lamentati con noi (du¬ 
rante un colloquio al Tor di 
Quinto, protrattosi per diver¬ 
se ore), perché la stampa 
sportiva italiana « diseduca il 
pubblico », possano gettare an¬ 
che noi nel calderone di un 
malcostume imperante, non 
solo per quanto riguarda lo 
sport 

Giuliano Antognoli 
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Un morto e tredici feriti durante gravi incidenti a Mendoza 


Argentina: la polizia interviene 

brutalmente durante uno sciopero 

Gli incidenti sono avvenuti durante una manifestazione contro l'aumento dei prezzi 
Decretato lo « stato d'emergenza » in tutta la provincia — Sciopero di 24 ore per 
protestare contro la violenza della forza pubblica — Nessuna novità per il caso Sallustro 



MENDOZA — Reparti della polizia e dell'esercito hanno violentemente caricato un corteo di 20.000 dimostranti nella città 
argentina di Mendoza. Il bilancio degli scontri è pesante: un morto e tredici feriti. Nella foto: i dimostranti fuggono di fronte 
al lancio di bombe lacrimogene. 


Intervista del cancelliere Brandt alle Isvestia 


«La ratifica dei trattati aprirà 
una nuova pagina fra Bonn e Mosca» 

Grandi possibilità per la cooperazione economica e per l'organizzazione di pace 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

In una intervista alle « Isve- 
Btia » il cancelliere della Ger¬ 
mania federale Willy Brandt ha 
dichiarato che « il trattato te¬ 
desco-sovietico è chiamato a 
\oltare una nuova pagina nel¬ 
lo sviluppo dei rapporti fra i 
nostri Stati ». E’ chiaro, ha pro¬ 
seguito Brandt, che rapporti di 
buona intesa tra l'URSS e la 
RFT influiscono positivamente 
sull'insieme del clima politico 
in Europa. « Gli Stati europei 
debbono regolare un problema 
di portata storica. Si tratta di 
costruire un avvenire nel qua¬ 
le, indipendentemente dalla dif¬ 
ferenza di regime, la coopera¬ 
zione dovrà assicurare la pace 
molto meglio di quanto questo 
è possibile in un clima di con¬ 
fronto e di ostilità ». 

Il capo del governo di Bonn 
ha quindi parlato del problema 
della ratifica dei trattati con 
l'URSS c la Polonia da parte 
del Parlamento federale. Le 
discussioni su questa questio¬ 
ne. egli ha detto, hanno preso 
una dimensione e hanno solle¬ 
vato passioni che nella RFT 
non erano più conosciute da 


lungo tempo. Esse sono para¬ 
gonabili solo ai dibattiti solle¬ 
vati dai trattati con l'occiden¬ 
te agli inizi degli anni cin¬ 
quanta. 

Vista l’importanza del trat¬ 
tato di Mosca, ha proseguito 
Brandt, non c'è da meravigliar¬ 
si. Tutto ciò non fa che con¬ 
fermare che esso è realmente 
chiamato a voltare una nuova 
pagina nello sviluppo dei rap¬ 
porti tra la RFT e l’Unione 
Sovietica. 

Evocando quindi il clima di 
sfiducia che è regnato tra i 
due paesi dopo la seconda 
guerra mondiale. Brandt ha af¬ 
fermato: « Si tratta in sostan¬ 
za di sapere se noi avremo 
abbastanza forza e coraggio per 
gettare insieme le fondamenta 
della fiducia e di costruirvi 
l’edificio di una cooperazione 
seria. Io sono sicuro da parte 
mia che. una volta dibattuti i 
dettagli e le formule. la ra¬ 
tifica si concentrerà sui pro¬ 
blemi essenziali e che alla fine 
una decisione sarà presa in re¬ 
lazione a tali problemi ». 

Una volta ratificati ì tratta¬ 
ti. ha proseguito il cancelliere, 
noi possederemo una base so¬ 
lida per l’ulteriore sviluppo. Se 


i rapporti tra la RFT c l'URSS 
si evolvono come è accaduto 
per quelli tra la Francia e 
l'Unione Sovietica, vale a dire 
senza pubblicità sensazionali, 
ciò sarà una grande realizza¬ 
zione. 

Brandt ha in seguito parlato 
della cooperazione economica 
nella quale egl» vede grandi 
possibilità che per la loro stes¬ 
sa natura escono dal quadro 
delle relazioni bilaterali. Insie¬ 
me con i nostri alleati rispetti¬ 
vi. ha detto il cancelliere, noi 
dovremmo sforzarci con tutta 
la necessaria cautela di contri¬ 
buire ad uno sviluppo che non 
abbia necessariamente bisogno 
della corsa agli armamenti. Una 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa permet¬ 
terà agli Stati che vi parteci¬ 
peranno di determinare la pri¬ 
ma tappa e di fissare la via 
del suo sviluppo. 

La guerra, ha concluso il ca¬ 
po del governo della RFT. è 
terminata nel 1945. la guerra 
fredda nel 1970. E’ tempo di 
mettersi ad organizzare una pa¬ 
ce duratura nei nostri reciproci 
e comuni interessi. 

r. c. 


Il 23 aprile il volo sull'ingresso della Gran Bretagna nel MEC 


Pompidou cerca nel referendum 
un avallo al regime personale 

Un gesto di aperto disprezzo verso il Parlamento - Rivelazioni dell'organo del PCF 
su un piano per risolvere la crisi demografica ed economica dei paesi industrializzali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5. 

Il Consiglio dei ministri, riu¬ 
nitosi stamattina sotto la pre¬ 
sidenza di Pompidcu. ha appro¬ 
vato ì testi e la data del refe¬ 
rendum che il prossimo 23 apri¬ 
le chiamerà 30 milioni di fran¬ 
cesi alle urne. La domanda cui 
Felettorato dovrà rispondere 
con un « sì » o con un « no » è 
la seguente: «approvate, nelle 
prospettive nuove che si aprono 
all’Europa, il progetto d; legee 
sottoposto al popolo francese 
dal Presidente della Repubblica 
che autorizza la ratifica del 
trattato suU'adesione della 
Gran Bretagna, della Danimar¬ 
ca. deU’frlanda e della Norve¬ 
gia alle Comunità europee'’ * 

Oltre a questa domanda gli 
elettori riceveranno il testo dei 
tre articoli del trattato suIPal 
largamento dell’Europa e una 
d.chiarazione presidenziale, il 
cui tenore non è ancora stato 
reso noto (ma che c stato anti¬ 
cipato cinque g.orm fa dall’Hu- 
manite). 

In questa dichiarazione Pom- 
pidou. tra l'altro, si compiace 
di affermare che i francesi non 
sono mai stati consultati sui 
problemi europei e che dunque 
il « suo > referendum è una 
prova ulteriore della dcmocra- 
z’a diretta instaurata dalla 
Quinta Repubblica: il che. ci 
sembra, sottolinea il disprezzo 
del regime gollista per le isti¬ 
tuzioni parlamentari. Pompidou 
finge di dimenticare che fu iì 
parlamento francese, allora 
eletto con la proporzionale e 
quindi realmente rappresentati¬ 
vo, a respingere clamorosamen 
te nel 1954 la Comunità euro- 

S ea di difesa, cioè il tentativo 
i dare all'Europa un esercito 


sopranazionale agli ordini degli 
Stati Uniti. 

Quello che riuscì a fare il 
Parlamento della Quarta Re¬ 
pubblica. potrebbe farlo un re¬ 
gime di potere personale che si 
ricorda rii consultare la popo 
lazione soltanto quando ciò può 
servire ai suoi disegni? 

La battaglia per il referen¬ 
dum ~ la cui apertura uffi¬ 
ciale è fissata alle ore 0 del 
12 aprile — è già in corso da 
dje settimane. Il PCF ha at¬ 
taccato il referendum su vari 
piani: come uno specchietto per 
j le allodole destinato a distrarre 
| l'attenzione dell'opinione pub- 
j blica dai problemi interni, co- 
I me un mezzo artificioso per far 
I avallare tutta la po’itica golli- 
j sta. e soprattutto la politica an- 
j tisociale del regime, come una 
ulteriore dimostrazione del di- 
spreg’o del potere gollista nei 
confronti del parlamento, il cui 
voto sarebbe stato sufficiente a 
ratificare l'allargamento del¬ 
l’Europa. Oggi il PCF sferra 
un nuovo attacco proprio su! 
terreno scelto da Pompidou. 
quello dell'Europa di domani. 

L'* Humanité * in effetti pub 
hhea stamattina larghi stralci 
di un piano » sul ruolo doll’Eu 
ropa nei prossimi anni * che 
Sicco Mansholt aveva sottoposto 
in via riservata il 9 febbraio 
scorso aU’allora presidente del¬ 
la commissione europea Mal¬ 
fatti, al quale è succeduto di 
recente. 

In che cosa consiste il nuovo 
piano Mansholt? Partendo dalla 
constatazione che tutti i gover¬ 
ni dei paesi industrializzati non 
sono più in grado di assicurare 
una espansione equilibrata, che 
la crisi monetaria è ormai un 
male cronico, che la demografia 
mondiale si sviluppa a ritmi 
troppo elevati c che l'industria¬ 
lizzazione avvelena la vita uma¬ 


na. l’autore sostiene che: 1! 
per limitare le nascite è neces¬ 
sario sopprimere gli assegni fa¬ 
miliari alle famiglie numerose; 
2) è necessario organizzare 
« una forte riduzione dei con¬ 
sumi di beni materiali per abi¬ 
tante » e della produzione « dei 
beni non essenziali » (purtrop 
po Mansholt non fa nessun cen 
no. per esempio, agli armamen¬ 
ti); 3) non trascurare la pos¬ 
sibilità di « altre misure ancora 
p.ù radicali ». 

Per la realizzazione di questo 
p.ano. Mansholt suggerisce la 
elaborazione di * un piano eco¬ 
nomico europeo che. sotto for¬ 
ma di direttiva, dovrebbe esse¬ 
re rispettato da ogni paese nel 
corso dell'elaborazione dei pia 
ni economici naz.iona!i ». 

Le nuove rivelazioni faite dal 
PCF hanno sollevato non poco 
rumore anche sulla stampa fi 
logovemativa. Il consiglio dei 
ministri ha dovuto comunicare, 
questo pomeriggio, che il go¬ 
verno francese «non ha niente 
da dire sulle op.nioni personali 
del signor Mansholt ». che que¬ 
ste opinioni spesso non hanno 
coinciso con quelle di Parigi e. 
che. infine, il governo francese 
continuerà a difendere, nella 
prospettiva europea, le proprie 
posizioni. 

In ogni caso, qualunque cosa 
sì possa pensare di queste idee 
di Mansholt. esse scaturiscono 
dalla constatazione di una crisi 
insanabile del sistema capitali¬ 
stico fondato sul profitto e da 
un paesaggio europeo ormai 
stravolto da questa crisi: un 
argomento supplementare di ri¬ 
flessione dunque per i francesi 
chiamati a pronunciarsi su una 
Europa che. allargata, sarebbe 
sottoposta più che mai alla 
stretta dei monopoli. 

Augusto Pancaldi 


BUENOS AIRES. 5. 

Un morto, 13 feriti gravi 
tra poliziotti e civili, una cin¬ 
quantina di persone arresta¬ 
te, HO automobili incendiate e 
circa 200 vetrine infrante: que¬ 
sto il bilancio ufficiale dei vio 
lenti incidenti avvenuti ieri se 
ra a Mendoza, una citta di 
250.000 abitanti a 1120 chilo¬ 
metri da Buenos Aires. Gh ;n 
cidenti sono avvenuti duran¬ 
te una manifestazione organiz¬ 
zata a conclusione di jno scio¬ 
pero di due ore promosso dal¬ 
ia Confederazione generale del 
lavoro in segno di protesta 
contro l'aumento dei prezzi e 
soprattutto contro l’aumento 
del 300% delle tariffe dell’ener¬ 
gia elettrica. 

I gravi incidenti sono stati 
provocati dal brutale intervon- 
to’della polizia e di reparti del¬ 
l’esercito che hanno fatto ri¬ 
corso alla violenza per disper¬ 
dere una colonna di circa 20 
mila dimostranti che marcia¬ 
vano sul palazzo dove risiede 
il governatore della provincia 
di Mendoza. La polizia ha fat¬ 
to ricorso al lancio di migiia.a 
di bombe lacrimogene, agli 
idranti e infine alle armi da 
fuoco che hanno ferito a mor¬ 
te uno dei dimostranti. 

II governo, in una sessione 
straordinaria presieduta dal ge¬ 
nerale Lanusse. ha decretato lo 
t stato d'emergenza » accompa¬ 
gnato da un coprifuoco dalle 
20 alle 5. Il governo ha anche 
accettato le dimissioni d*»l go¬ 
vernatore della provincia, 
Francisco Gabrielli, e ha no¬ 
minato comandante della zo¬ 
na il generale Luis Gomez che. 
tra i suoi primi atti, ha in¬ 
trodotto la pena capitale per 
chiunque provochi la morte 
di un membro dell’esercito o 
delle forze di sicurezza. 

Lo stato di tensione e rivo 
in tutta la provincia. Altri in¬ 
cidenti sono avvenuti anche a 
San Juan, ad un centinaio di 
chilometri da Mendoza. dove 
è stato ugualmente decretato il 
coprifuoco. In segno di pro¬ 
testa contro il brutale e rio¬ 
lento intervento della forza 
pubblica. la Confederazione 
generale del lavoro ha imme¬ 
diatamente proclamato uno 
sciopero di 24 ore. Lo sciope¬ 
ro. a quanto risulta dalle pri 
me frammentarie informazio¬ 
ni. ha paralizzato l’intera pio- 
vincia di Mendoza. Fabbriche, 
scuole, uffici e negozi sono ri¬ 
masti chiusi 

Il governo ha diffuso un co 
municato in cui si afferma 
che gli incidenti di Mendoza 
e di San Juan « sono opera di 
persone che vogliono impedi¬ 
re il processo di istituz.-on.i- 
lizzazione del paese ». fi go¬ 
verno — aggiunge il comuni¬ 
cato — « non cadrà nella trap 
pola adottando posizioni ; : g: 
de incompatibili con la sua 
determmaz’one di condurre il 
paese verso una soluzione de 
mocratica. che mostri segni di 
efficacia e di stabilità ». 

Il comunicato riflette am 
piamente Fimbarazzo del go- 
\erno. Questo percliè gli inci¬ 
denti di Mendoza, come le vi¬ 
cende che hanno accompagna 
to il rapimento di Sallusiro, 
ostacolano ob : ettivamente le 
manovre moderate deH’.v.tuaie 
presidente I«anusse. dell’ex 
presidente Peron e dell’ex ore 
sidenie Frondizi per la forma 
zione di un « Fronte civico » 
che — nelle intenzioni dei suoi 
fautori — dovrebbe presentir¬ 
si unito alle elezioni indefe 
per il marzo del 1973 con un 
programma di « riconcilia no¬ 
ne nazionale ». 

Nessuna novità sul caso Sai 
lustro. Va solo riferita la no¬ 
tizia pubblicata dal giornale 
di Buenos Aires c La Raznn * 
il quale non esclude che il 
direttore della Fiat sia stato 
trasportato in aereo aH’csteri, 
forse in Paraguay, per essere 
poi rilasciato. 


Dalla Procura 


Sollecitati 
i militari 
per l’inchiesta 
sulla caduta 
dell’Hercules 

FIRENZE, 5. 

La procura generale del¬ 
la Repubblica presso la Cor¬ 
te d'Appello di Firenze chie¬ 
derà al ministero della Di¬ 
fesa che la commissione mi¬ 
litare Italo-britannlcn che sta 
indagando sulla sciagura del- 
l'Hercules C.130 della Royal 
Air Force, caduto nel mare 
delle secche della - Meloria 
all'alba del 9 novembre 1971, 
depositi gli atti e I docu¬ 
menti relativi alte perizie 
svolte. 

La ' richiesta verrà fatta 
affinché gli atti e i docu¬ 
menti possano essere esa¬ 
minati dai magistrati dei tri¬ 
bunale di Livorno che, co¬ 
me è noto, si occupano del¬ 
l'Inchiesta giudiziaria dopo 
la morte del 46 paracaduti¬ 
sti della Folgore e del sei 
aviatori della RAF. 

Lo ha reso noto oggi II 
procuratore generale della 
Repubblica Mario Calamari 
il quale ha precisato che, 
essendo ormai trascorsi di¬ 
versi mesi dalla nomina del¬ 
la commissione militare di 
inchiesta e dovendo i periti 
legali nominati dalia procu¬ 
ra della Repubblica di Li¬ 
vorno esaminare I risultati 
cui è giunta la commissione 
italo-brltannlca per potere a 
sua volta concludere, gli 
atti di questa commissione 
relativi alle perizie sui re¬ 
sti dell' Hercules dovranno, 
in base all'art. 342 del co¬ 
dice di procedura penale, 
essere consegnati (mmedta- 
famente all'autorità giudizia¬ 
ria salvo che la stessa Com¬ 
missione militare non di¬ 
chiari per iscritto, anche 
senza motivazione, che si 
tratta di segreto politico o 
militare. 

« Tuttavia — ha detto Ca¬ 
lamari — noi potremmo an¬ 
che non ritenere fondata la 
dichiarazione di segreto mi¬ 
litare ». 


Nel servixio sul 
Gran S. Bernardo 


Morti sul lavoro 
censurati dalla TV 

TORINO, 5. 

Alla RAI-TV controllata dal 
governo monocolore democri¬ 
stiano i morti sul lavoro dan¬ 
no fastidio. Questa è l’amara 
morale che si ricava da una 
notizia trapelata oggi dalia 
sede torinese della RAI. Alla 
redazione torinese del telegior¬ 
nale era stato ordinato da 
Roma' un servizio ‘stilla cele¬ 
brazione del decimo anniver¬ 
sario dell’inaugurazione del 
traforo del Gran San Bernar¬ 
do che unisce la Valle d’Aosta 
alia Svizzera. Il redattore in¬ 
caricato del servizio aveva in¬ 
tervistato il direttore del tra¬ 
foro, il quale aveva ricordato 
come quel 5 aprile di dieci an¬ 
ni fa, quando cadde l’ultimo 
diaframma della galleria sotto 
il monte, gli operai italiani e 
quelli svizzeri (che poi in mag¬ 
gioranza erano emigrati italia¬ 
ni) si abbracciarono commos¬ 
si, ricordando i quindici loro 
compagni caduti durante i la¬ 
vori: 12 operai italiani e 3 
svizzeri. Il servizio è andato 
in onda oggi nel telegiornale 
delle 13,30, drasticamente cen¬ 
surato: solo cifre e dati sul 
traforo. Pochi minuti prima 
che il filmato fosse trasmesso 
i censori romani hanno im¬ 
posto di tagliare compieta- 
mente tutta la parte dell’inter¬ 
vista che ricordava l’alto nu¬ 
mero di vite umane sacrificate 
nella realizzazione dell'opera. 
Il servizio è andato in onda 
mutilato malgrado le vivaci 
proteste dei redattori e del 
personale della RAI di Tori¬ 
no. La notizia si commenta 
da sola. 


Cagliari 


A S. Antioco 
la DC eleggo 
sindaco 
fascista 

CAGLIARI. $ 

A S. Antioco, grosso comu¬ 
ne della provincia di Cagliari, 
uno dei pochi della zona del 
Sulcis non amministrato dal¬ 
le sinistre, la DC ha risolto a 
destra la crisi dell’Ammini¬ 
strazione comunale che si tra¬ 
scinava da tempo 

C’erano due possibilità per 
formare la giunta: arrivare 
ad una maggioranza DC PSI- 
PSd’A; oppure andare aperta¬ 
mente a destra, aprendo ai 
fascisti. La Democrazia cri¬ 
stiana ha preferito quest'ul- 
tima soluzione eleggendo a 
sindaco il dirigente missino 
Bruno Mura, e accettando la 
presenza in giunta di altri due 
escorienti fascisti. 

Strenuo sostenitore dell’ope¬ 
razione è stato il consigliere 
regionale d c. Baghino. fino a 
pochi giorni or sono difensore 
ad oltranza del carattere de¬ 
mocratico e antifascista dei 
suo partito. 

Nella giunta di destra di 
S. Antioco, sono presenti, con 
I fascisti, quattro assessori 
democristiani. La svolta a de¬ 
stra è stata prontamente de¬ 
nunciata dai compagni della 
sezione di S. Antioco e della 
federazione comunista del Sul¬ 
cis, che hanno indetto per do¬ 
menica prossima una manife¬ 
stazione popolare antifascista. 

Anche PSI e PSd’A hanno 
condannato la gravissima 
scelta delia Democrazia cri¬ 
stiana e — dopo avere chia¬ 
rito di non essere stati nep¬ 
pure consultati durante le 
trattative per la nuova giun¬ 
ta — hanno ribadito li loro 
impegno di portare avanti a 
S. Antioco, come nell’intera 
Isola, una politica di unità au¬ 
tonomistica. 


L'intervista di Longo all'Unità 
sul riscatto del Mezzogiorno 


(Dalla prima pagina) 

dar vita ad un tale governo 
senza l’apporto ed il contribu¬ 
to decisivo del Partito comu¬ 
nista, che rappresenta così 
grande parte della classe ope¬ 
raia e delle masse popolari. 
Questo è il senso della svol¬ 
ta democratica per la quale, i 
comunisti si battono e chiedo¬ 
no il voto ai lavoratori, alle 
donne, ai giovani, agli impie¬ 
gati, ai diplomati e ai laurea¬ 
ti in cerca di impiego. 

Quale posto occupa se¬ 
condo te in questa svolta 
democratica la soluzione 
dei problemi della Ca¬ 
labria? 

E’ evidente che questi pro¬ 
blemi potranno essere avviati 
a soluzione nell’ambito di una 
nuova politica per il Mezzo¬ 
giorno. che sia a! centro di 
una nuova politica nazionale 
di riforme e di programma¬ 
zione democratica. Noi abbia¬ 
mo dato a tale questione un 
posto centrale non solo nel 
nostro programma elettorale 
ma anche nella piattaforma e 
nelle decisioni del nostro XIII 
Congresso. 

Nel nostro programma noi 
affermiamo che l’avvio a so¬ 
luzione della questione meri¬ 
dionale « deve diventare il 
nuovo punto di riferimento 
per tutta l’attività economica 
del Paese, per la politica na¬ 
zionale degli investimenti: e 
deve esplicarsi in una politica 
di riforma agraria e di profon¬ 
de e vaste trasformazioni del¬ 
l’agricoltura, di diffusa indu¬ 
strializzazione, di massicci in¬ 
vestimenti per opere che ele¬ 
vino le condizioni di vita civi¬ 
le delle popolazioni meridio¬ 
nali ». 

Ogni vera politica meridie 
nalistica « deve proporsi il 
compito di bloccare, entro un 
tempo breve, l’esodo dispera¬ 
to dal Mezzogiorno di uomi¬ 
ni. donne, giovani ». 

Questo vuoi dire anche che 
le grandi riforme necessarie 
per tutto il Paese (scuola, 
ospedali, pensioni, case, tra¬ 
sporti, ecc.) devono essere at¬ 
tuate avendo sempre presente 
l’esigenza dello sviluppo del¬ 
le regioni meridionali. La lo¬ 
calizzazione di nuove scuole, 
di università, di ospedali, am¬ 
bulatori. « deve essenzialmen¬ 
te corrispondere allo svilup¬ 
po della popolazione e non 
soltanto del reddito, per non 
riprodurre ed aggravare, an¬ 
che a questo livello, i gravi 
squilibri territoriali e riequili¬ 
brare il rapporto tra Nord e 
Sud ». 

Non c'è dubbio che la 
Calabria ha subito e subi¬ 
sce le conseguenze della 
politica seguita dai vari 
governi de nei confronti 


del Mezzogiorno. Ma al 
tempo ' stesso la Calabria 
è stata un momento Im¬ 
portante della crisi aper¬ 
tasi nel Paese In questi 
ultimi anni. Quale rilievo 
pensi che abbiano i temi 
specifici della Calabria nel¬ 
la Impostazione meridiona¬ 
lista del PCI? 

Il Partito comunista ha 
presentato al giudizio e alla 
riflessione degli elettori cala¬ 
bresi proposte precise e par¬ 
ticolareggiate per aprire alla 
regione una prospettiva di 
rinnovamento e di sviluppo. 
Ma il nostro Partito non si 
limita a presentare program¬ 
mi destinati ad essere dimen¬ 
ticati nei cassetti delle pro¬ 
messe elettorali. Noi i pro¬ 
grammi li facciamo vivere 
giorno per giorno nelle lot¬ 
te che, in tutte le sedi, pro¬ 
muoviamo e conduciamo alla 
testa delle masse. Nessuno 
può ignorare che sin dall’im¬ 
mediato dopoguerra i comu¬ 
nisti calabresi, alla guida di 
un possente movimento di 
contadini e di popolo, ave¬ 
vano indicato la via da se¬ 
guire per fare uscire la loro 
terra da secoli di abbandono. 
Era la via di una trasforma¬ 
zione profonda dell’agrieollura 
e dei rapporti sociali ed eco¬ 
nomici nelle campagne. Quel¬ 
la strada è stata sbarrata dai 
gruppi monopolistici e dalle 
classi dirigenti nazionali e lo¬ 
cali. Sappiamo come: anche 
facendo sparare — come fe¬ 
cero ministri democristiani — 
sui contadini che rivendicava¬ 
no la terra, il lavoro, il pro¬ 
gresso civile. 

Non per questo abbiamo 
interrotto la nostra lotta. Al 
contrario abbiamo continuato 
a rivendicare, con dure e in¬ 
ficili battaglie, misure e pro¬ 
grammi di rinascita per que¬ 
ste terre. Però i governanti 
democristiani, le loro fameli¬ 
che clientele locali, sono riu¬ 
sciti ad impedire che preva¬ 
lessero gli interessi dei lavo¬ 
ratori. dando mano libera ai 
grandi industriali del Nord, 
agli agrari parassiti, ai car¬ 
rozzoni tipo Cassa del Mez¬ 
zogiorno usati prevalentemen¬ 
te per manovre elettorali, per 
ogni genere di favoritismi e 
di corruzione. Su questo ter¬ 
reno si sono innestati le for¬ 
tune della speculazione edili¬ 
zia, il disordine amministrati¬ 
vo, il mercato degli appalti. 
A chi rivendicava il diritto 
al lavoro, la DC ha risposto 
di imparare le lingue stra¬ 
niere e di andarsene all’este¬ 
ro. Da qui la degradazione 
economica, sociale, ed anche 
fisica, della Calabria. Da qui 
la collera legittima, la prote¬ 
sta di tanti lavoratori, la di¬ 
sperazione di tanti giova¬ 
ni senza prospettive. 

In questa situazione si è 


innestata la manovra della 
destra democristiana e fasci¬ 
sta. Queste forze, che sono 
le dirette responsabili della 
miseria e delle sofferenze del 
popolo meridionale, • hanno 
tentato di convogliare la esa¬ 
sperazione dei calabresi per 
le ingiustizie subite contro le 
istituzioni democratiche e an¬ 
tifasciste della Repubblica. 
Reggio Calabria è stata scel¬ 
ta come terreno di manovra 
della sedizione fascista e per 
mesi e mesi il sindaco de¬ 
mocristiano Battaglia in com¬ 
butta con gli squadristi venu¬ 
ti anche da altre zone, ha 
potuto essere alla testa del 
moto eversivo con la tolle¬ 
ranza scandalosa del governo 
e degli altri poteri statali. 
Oggi, anche alla luce delle 
ultime indagini si< piani ter¬ 
roristici del neofascismo, si 
può affermare che i fatti di 
Reggio Calabria erano parte 
di un unico piano criminale 
di cui la strage di Piazza 
Fontana a Milano è stato il 
culmine sanguinoso. 

Si è voluto determinare una 
situazione di acuta tensione 
per isolare le grandi lotte 
operaie e i. movimenti popo¬ 
lari per le riforme e spia¬ 
nare il terreno a disegni au¬ 
toritari. Direi che i fatti di 
Reggio Calabria, proprio per¬ 
chè hanno dimostrato l’aper¬ 
ta collusione della DC con le 
forze dell’eversione fascista, 
hanno dato la più clamorosa 
smentita alla tesi di comodo 
dei dirigenti democristiani sui 
cosiddetti « opposti estremi¬ 
smi ». La DC non ha condan¬ 
nato i suoi uomini coinvolti 
nelle azioni squadriste. Al 
contrario, ha impedito che 
essi ne rispondessero alla giu¬ 
stizia ed oggi li premia pre¬ 
sentando nella sua lista di 
candidati l’ex sindaco Batta¬ 
glia. 

Ai lavoratori cattolici anti¬ 
fascisti, che vedono così bru¬ 
talmente calpestati gli ideali 
di libertà e di democrazia 
della Resistenza, il compito 
di condannare il tradimento 
dei dirigenti d.c. 

Le masse femminili e 
giovanili sentono con dram¬ 
maticità la crisi di pro¬ 
spettiva di cui sono inve¬ 
stiti la Calabria e il Mez¬ 
zogiorno. Qual è a tuo pa- 
' rere il ruolo ch« devono 
avere queste grandi masse 
nell' opera profonda ed 
esaltante di trasformazio¬ 
ne economica, sociale e po- 
: litica di cui noi siamo 1 
portatori? 

Si tratta di un ruolo deci¬ 
sivo. Direi anzi che senza la 
partecipazione, come protago- 
niste. alle lotte di rinnova¬ 
mento delle masse femminili 
e giovani, è impensabile non 


solo una trasformazione prò- 1 
fonda della realtà meridiona¬ 
le, ma anche una riforma 
morale, culturale e ideale del¬ 
la società italiana. 

La condizione femminile 
nel Mezzogiorno è ancora più 
dura e intollerabile che nel 
resto del Paese. La difficol¬ 
tà di inserirsi in un appara¬ 
to produttivo che è debole 
o inesistente; le deficienze di 
attrezzature civili e di servizi 
sociali che nel Mezzogiorno 
sono addirittura vergognose; 
il dramma di migliaia e mi 
gliaia di famiglie disperse n 
causa delPemigrazione: sono 
questi i fatti che avvelenano 
ogni giorno resistenza delle 
donne meridionali. Della intol¬ 
lerabilità di questa condizio¬ 
ne le donne, anche nel Me* 
zogiorno, prendono sempre 
più largamente coscienza. Noi 
abbiamo indicato come uno 
degli obiettivi fondamentali 
del nostro programma la pie¬ 
na occupazione di tutta la 
forza lavoro femminile; la 
moltiplicazione dei servizi «o- 
ciali e l’adozione di tutte 
quelle altre misure indispen¬ 
sabili per un rinnovamento 
della famiglia e per la sua 
unità. 

Ai giovani che si ribellano 
ad un sistema che decreta 
continuamente la loro con¬ 
danna negando una prospet¬ 
tiva di lavoro e di studio, 
diciamo che il 7 maggio è 
una grande occasione da non- 
perdere: il voto comunista è 
il solo modo per dire no a 
questo sistema, per afferma¬ 
re la volontà di un rinnova¬ 
mento profondo e per aprire 
a se stessi e alla propri* 
terra una prospettiva di la¬ 
voro e di progresso, nella 
democrazia e nella pace. 


Nuovi voli 
dell'ITAVIA 

L’ITA VI A prosegue il 
suo piano di sviluppo pre¬ 
visto per la primavera 
inaugurando i collegamen¬ 
ti: Venezia-Pisa-Cagliari « 
Bergamo-Cagliari. 

Il volo Venezia-Cagliari, 
che avrà frequenza bigior- 
naiiera — nella mattinata 
via Bologna e nel tardo 
pomeriggio via Pisa — ser¬ 
ve a unire un notevole cen¬ 
tro industriale quale il Ve¬ 
neto, che comprende zone 
come Padova, Treviso, Ma¬ 
stre. Marghera, con la Sar¬ 
degna. 

La stessa importanza ri¬ 
veste il collegamento Ber- 
gamoCagliari perché, do¬ 
po i voli con Roma e Pa¬ 
lermo, l’area industriale in¬ 
teressata al nuovissimo ae¬ 
roporto Oric al Serio, ri¬ 
sulta così unita direttamen¬ 
te con la Sardegna. 



fri. . 
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Le nuove sconfitte dei mercenari confermano il fiasco della «vietnamizzazione» 


Sgombrata dai collaborazionisti T'wuóiii "H^dTnixÒn ~ 
una base a cento km da Saigon sono stanchi É sfiduciati 


i NUOVI «EROI 


I NIXON 


L’offensiva popolare si sviluppa su molteplici linee di attacco - Nelle province 
settentrionali i rovesci più gravi subiti dai fantocci - Gli USA intensificano i bom¬ 
bardamenti a tappeto dei B 52 - Van Thieu definisce «molto critica» la situazione 


Lo coscienza dell'inutilità della « spore a guerra », anche se non ancora della 
sua criminosità, si fa sempre più viva fra la « generazione » degli aviatori che 
obbediscono a Nixon - Scomparsi il sussiego e la boria del tempo di Johnson 


SAIGON. 5 

L’offensiva delle forze di li¬ 
berazione nel Sud Vietnam, 
che stringe da vicino la cit¬ 
tà di Quang Tri, e si avvici- 
na ad Huè, l’antica capitale 
imperiale, non è limitata al¬ 
le provincie settentrionali. Su- 
gli altipiani centrali esse han¬ 
no attaccato nei pressi del¬ 
ia grande base di Kontum, 
chiave di volta dello schiera¬ 
mento dei fantocci in questa 
parte del Sud Vietnam. Han¬ 
no attaccato ad im centinaio 
di chilometri a nord di Sai¬ 
gon, dove i fantocci ed i con¬ 
siglieri americani che li diri¬ 
gevano hanno sgombrato la ba¬ 
se di Quan Loi. Hanno attac¬ 
cato anche nella zona del con¬ 
fine cambogiano, bombardan¬ 
do le installazioni della base 


di Loc Ninh e, 16 km. più a 
sud, le fortificazioni del ca¬ 
poluogo provinciale di An 
Loc. 

L’offensiva è dunque molto 
più vasta e complessa di 
quanto non potese sembrare, 
anche se l’attenzione conti¬ 
nua ad essere polarizzata sul¬ 
le province settentrionali, do¬ 
ve l’esercito fantoccio ha su¬ 
bito i rovesci più gravi. Ne è 
una riprova il messaggio che 
il Presidente di Saigon Van 
Thieu ha lanciato per radio, 
affermando che « la situazio¬ 
ne è molto critica » e incitan¬ 
do le sue forze armate a im¬ 
pedire ad ogni costo che le 
province di Quang Tri e Thua 
Thien (nella quale si trova 
Huè) cadano nelle mani delle 
forze di liberazione. 


Washington teme l'offensiva del FNL 

Pravda: in Vietnam 
sta crollando la 
politica degli USA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

La vittoriosa offensiva del¬ 
le forze popolari nel Vietnam 
del Sud e la minaccia di una 
nuova scalata della guerra 
aerea americana, sono anche 
per la stampa sovietica le no¬ 
tine internazionali del giorno. 
La Pravda di stamane, oltre 
a informazioni da Hanoi e da 
Parigi, pubblica una interes¬ 
sante corrispondenza da Wash¬ 
ington nella quale si sottoli¬ 
nea il timore diffusosi nella 
capitale americana che l’inte¬ 
ra strategia della «vietnamiz¬ 
zazione» di Nixon crolli. 

«L’offensiva delle forze pa¬ 
triottiche — rileva l’organo 
centrale del Pcus — ha sor¬ 
preso il comando americano. 
In realtà, un’offensiva era pre¬ 
vista, ma in un’altra regione. 
Ora si trasportano con ur¬ 
genza le truppe di Saigon 
dalle zone centrali del Sud 
Vietnam a quelle dei com¬ 
battimenti, ma gli attacchi dei 
patrioti crescono di ora in 
ora ». 

« E’ significativo — scrive 
più avanti la Pravda — che, 
contemporaneamente al cam¬ 
biamento della situazione nel 
Sud Vietnam, muti in modo 
chiaro ii tono delle dichiara¬ 
zioni ufficiali USA». Prima si 
esprimeva fiducia nella capa¬ 
cità delle truppe di Saigon di 
« dominare la situazione ». 
Ora, invece, con aperta preoc¬ 
cupazione, si afferma che I 
grandi successi delle forze 
patriottiche «hanno messo in 
pericolo il famigerato piano 
di vietnamizzazione della 
guerra ». 

Il giornale parla quindi del¬ 
la «grande febbre» che do¬ 
mina la capitale Usa e della 
serie di riunioni che si sono 
susseguite. «Le decisioni pre¬ 
se — sottolinea la Pravda — 
sono ancora segrete, ma il 
portavoce della Casa Bianca 
ha lasciato chiaramente in¬ 
tendere ai giornalisti che la 
Washington ufficiale si pro¬ 
porrebbe di potenziare e al¬ 
largare i bombardamenti del¬ 
la RDV e. probabilmente, fa¬ 
rebbe entrare in azione un no¬ 
tevole contingente della fan¬ 
teria americana». La stampa 
di Washington, conclude l’or¬ 
gano centrale del Pcus. ora 
non parla più di de-escalation 
della guerra. 

Dal canto suo, la TASS. in 
un dispaccio pure da Washing¬ 
ton della scorsa notte, scrive 
che gli osservatori della capi¬ 
tale americana « concordano 
nel pensare che il deteriora¬ 
mento della situazione nel 
Vietnam è legato al sabotag¬ 
gio da parte degli Stati Uniti 
della conferenza di Parigi e 
Alla scalata degli attacchi ae¬ 
rei americani sui paesi della 
Indocina ». 

La stessa TASS riporta sta¬ 
mane una dichiarazione con¬ 


cessa al suo corrispondente a 
Parigi dal portavoce della de¬ 
legazione del GRP del Sud 
Vietnam alla conferenza qua¬ 
dripartita, Li Va Sau, nella 
quale la decisione americana 
di interrompere le trattative è 
definita « un atto di sabotag¬ 
gio eccezionalmente grave » 
che dimostra che gli Stati 
Uniti « intendono sempre ri¬ 
solvere il problema vietnami¬ 
ta con la guerra e non con i 
negoziati ». « Ma nè l bombar¬ 
damenti barbari dei B-52. né 
il sostegno accordato alle ma¬ 
rionette di Saigon dalla VII 
Flotta americana possono im¬ 
pedire al popolo vietnamita di 
lottare per la libertà e l’indi¬ 
pendenza ». 

« Di fronte alla minaccia del 
governo degli Stati Uniti di 
servirsi di nuovo della fante¬ 
ria americana nel corso delle 
operazioni nel Sud Vietnam e 
di lanciarsi in nuove avventu¬ 
re contro la RDV — ha preci¬ 
sato Li Va Sau — la delega¬ 
zione del GRP esige che gli 
Usa cessino immediatamente 
le operazioni militari nel Viet¬ 
nam e il sabotaggio della con¬ 
ferenza di Parigi e prendano 
parte alle sue riunioni. Il riti¬ 
ro delle truppe americane 
dallTndocina, la cessazione 
dell’aggressione e negoziati 
seri sulla base del piano di 
pace proposto dal GRP sono 
la sola soluzione ragionevole 
del problema indocinese». 

Romolo Caccavaie 


Kennedy : 

« Fallimento 
morale e militare 
della politica 
di Nixon » 


WASHINGTON, 5. 

Il senatore Edward Kenne¬ 
dy ha dichiarato oggi che gli 
avvenimenti in corso nel Viet¬ 
nam dimostrano « il fallimen¬ 
to morale e militare della po¬ 
litica del presidente Nixon». 
«La decisione di mandare i 
nostri bombardieri a riversa¬ 
re in misura massiccia nuova 
morte e distruzione sul popo¬ 
lo del Vietnam -- ha aggiun¬ 
to Kennedy — è una chiara, 
confessione, se fosse necessa¬ 
ria una nuova confessione, del 
fatto che la crudele e rivol¬ 
tante politica di vietnamizza- 
zione è un fallimento, un pa¬ 
lese pretesto per mantenere 
al potere il presidente Thieu». 
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L’appello è destinato a la¬ 
sciare il tempo che trova. La 
provincia di Quang Tri è qua¬ 
si interamente liberata. La so- 
la città, con la sua base mili¬ 
tare, è ancora in mano ai 
fantocci, ma essa è già aggira¬ 
ta dalle forze di liberazione, 
che dopo aver conquistato la 
poderosa base « Anne » ieri 
sera, stanno ora combatten¬ 
do per annientare anche la 
base « Pedro ». Entrambe di¬ 
fendevano gli accessi sud-oc¬ 
cidentali della città e, poste 
sui due versanti di una val¬ 
lata, si proteggevano a vi¬ 
cenda. 

Le truppe di Saigon, 
sono prese, ad un tempo, 
fra parecchi fuochi: quel¬ 
lo delle forze di libera¬ 
zione, quello rappresentato da¬ 
gli ammutinamenti e dallo 
sbandamento dei reparti, e 
quello dei cannoni delle uni¬ 
tà della Settima Flotta, che 
non sembrano fare distinzio¬ 
ni tra amici e nemici. AFP e 
Reuter rivelano infatti che 
« parecchi marinai sud viet¬ 
namiti » sono stati uccisi o 
feriti « per errore » dai can¬ 
noni dei cacciatorpediniere 
USA. 

Le forze di liberazione, in 
realtà, paiono essere dovun¬ 
que. Esse hanno bombardato 
la base « Bastogne ». che è 
situata 20 km. a sud-ovest 
di Huè, e attaccato la base 
« Birmingham », a soli 11 km. 
a sud-ovest della antica capi¬ 
tale imperiale. Le loro for¬ 
ze sono anche segnalate a sud¬ 
est di Quang Tri, vale a di¬ 
re tra Huè e Quang Tri, e 
tra la strada numero 1 e il 
mare. 

In questa situazione, il gen. 
Abrams, comandante del cor¬ 
po di spedizione americano, 
vola da una base aH’altra, 
da Pleiku a Danang, per con¬ 
ferire con i comandanti dei 
vari settori. Si prepara la « ri¬ 
sposta » americana, prevista 
da tutte le fonti di informa¬ 
zione e minacciata da Wa¬ 
shington? In realtà, questa 
« risposta » è già in atto. I 
B-52 (che verranno raffor¬ 
zati da altre squadriglie già 
in volo dagli Stati Uniti) han¬ 
no moltiplicato i loro bom¬ 
bardamenti a tappeto, anche 
a sud di Quang Tri. L’avia¬ 
zione tattica ha compiuto 
nelle ultime 24 ore 217 incur¬ 
sioni sulla sola provincia di 
Quang Tri. Gli aerei hanno at¬ 
taccato di nuovo il Nord Viet¬ 
nam: il comando USA ha elen¬ 
cato nove incursioni tra lu¬ 
nedì e martedì, mentre Ra¬ 
dio Hanoi ha annunciato lo 
abbattimento di un altro B- 
52 sulla zona di Vinh Linh 
(fascia smilitarizzata). Questi 
attacchi sul Nord, secondo 
VAP, preludono ad attacchi 
più massicci. «Fonti attendi¬ 
bili — afferma l’agenzia ame¬ 
ricana — hanno detto che ul¬ 
teriori incursioni sono attese, 
ma i piloti attendono che si 
squarcino le nubi che copro¬ 
no il cielo per lanciare una 
offensiva più massiccia ». 

Ma si sta ora profilando 
una nuova manovra, per «giu¬ 
stificare» l’offensiva contro il 
Nord. Van Thieu, nel messag¬ 
gio col quale ha definito 
« molto critica » la situazione, 
ha detto che essa potrebbe 
divenire anche più dramma¬ 
tica se dovesse intervenire 
la aviazione nord-vietnami¬ 
ta. Puntualmente, poche ore 
dopo, il gen. Vu Van Giai, 
comandante della zona di 
Quang Tri, annunciava che 
due Mig-19 avevano sorvolato 
le sue posizioni a Dong Ha, 
sia pure senza lanciare bom¬ 
be né svolgere « azioni ostili». 

Fonti collaborazioniste a 
Saigon affermano intanto di 
temere una offensiva nei din¬ 
torni di Saigon. 


BANGKOK, 5. 

Una febbrile attività è in 
corso nelle grandi basi aeree 
americane in Thailandia, dal¬ 
le quali partono il 75*^- degli 
aerei impegnati sul Vietnam. 
Ad Utapao. dove sono di stan¬ 
za 50 B-52 e trenta aerei-ci¬ 
sterna per il rifornimento in 
volo, sono giunti altri B-52 da¬ 
gli Stati Uniti. Ad Utapao i 
Phantom decollano, a quanto 
riferisce YAFP, in coppia pra¬ 
ticamente ogni trenta se¬ 
condi. 

In Thailandia vi sono at¬ 
tualmente di stanza almeno 
30.000 soldati americani, il 
cui ritiro, cominciato nel 1970, 
venne improvvisamente inter¬ 
rotto lo scorso anno. 

Nella Thailandia meridiona¬ 
le l’esercito ha lanciato .intan¬ 
to una nuova operazione con¬ 
tro le basì partigiane. Porta¬ 
voce ufficiali hanno dato no¬ 
tizia della « riconquista » del¬ 
la città di Phu Phi Longkla, 
nel Nord del Paese, la cui 
perdita non era mai stata se¬ 
gnalata. la notizia conferma 
la grande estensione della 
guerra partigiana in Thailan¬ 
dia. 


Oggi Kossighin 
in visita in Irak 

BAGHDAD. 5. 

II primo ministro sovietico 
Aleksiei Kossighin giungerà 
domani a Baghdad alla testa 
di una delegazione di partito 
e di governo per una visita 
di alcuni giorni in Irak. L’an¬ 
nuncio viene dato oggi dalla 
agenzia di informazioni ira¬ 
chena. 
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INCIDENTI ED ESPLOSIONI NELL’ULSTER 


LONDRA, 5 

Una serie di potenti esplo¬ 
sioni e alcuni incidenti tra 
guerriglieri e forze dell’ordi¬ 
ne hanno caratterizzato la 
mattinata odierna a Belfast 
e In altre zone deli'Irlanda 
del Nord. A Belfast ima bom¬ 


ba ha gravemente danneggia¬ 
to un edificio di sei piani se¬ 
de di un ufficio di colloca¬ 
mento situato nel centro della 
città e che recentemente era 
stato oggetto di un altro at¬ 
tentato 

Un’altra bomba è esplosa a 


bordo di un’automobile par¬ 
cheggiata davanti ad un cir¬ 
colo sociale nella zona orien¬ 
tale di Belfast. Una telefona¬ 
ta anonima aveva però dato 
un preavviso di circa due ore 
e la zona era stata evacuata. 
Il circolo e diversi negozi vi¬ 


cini sono stati comunque dan¬ 
neggiati. Un’altra esplosione 
ha danneggiato infine una 
centrale telefonica a Bally- 
mena. 

Nella foto: uno degli edi¬ 
fici danneggiati. 


Battendo i più quotati candidati del partito democratico 

Me Govern vince nel Wisconsin 

Il sindaco di New York Lindsay ha annunciato il suo ritiro dalla lotta per la presidenza 
Duro colpo alle aspirazioni di Muskie e di Humphrey, che si contendono ora l'ap¬ 
poggio del potente apparato del partito — Al razzista Wallace i voti conservatori 

ut*-»»*» •u f/^r> t» r- _ F ___r_ r»____V_i _ _ 

Ho l'appoggio dei pacifisti 


Dal nostro inviato 

HANOI, 5 

« Sono un soldato. Ho sem¬ 
plicemente obbedito agli or¬ 
dini. E’ così in tutti gli eser¬ 
citi. Scusatemi se non mi in¬ 
teresso assolutamente di poli¬ 
tica. Il signor Nixon è il no¬ 
stro presidente, noi l’abbiamo 
eletto, noi gli obbediamo ». 
Così parla, laconico e pieno 
di sussiego, il colonnello pi¬ 
lota William Hildebrand, sta¬ 
tura più alta della media, viso 
lungo, marcato da una cicatri¬ 
ce alla fronte, occhiaie se¬ 
gnate da minute, profonde 
rughe. Ho sotto gli occhi una 
sua foto, fra le tante distri¬ 
buite in questi giorni dalla 
agenzia fotografica vietnami¬ 
ta, che accompagna con qué¬ 
sta immagine un reportage del 
giornale dell’esercito Quan- 
doi Nandhan sul campo di 
internamento dove vivono 1 
piloti americani catturati do 
po essere stati abbattuti sul 
cielo del nord Vietnam. 

Le conversazioni sono state 
raccolte dal giornalista Than 
Tyn. Una galleria di perso¬ 
naggi? Piuttosto gli autoritrat¬ 
ti, fatti anche attraverso scar¬ 
ne ed a volte burocratiche di¬ 
chiarazioni, degli « eroi » di 
una «sporca guerra». 

Hildebrand appartiene alla 
categoria di quelli che accet¬ 
tano questa guerra senza tan¬ 
ti scrupoli, profondamente 
indifferenti, e senza alcuna 
riflessione di ordine morale 
sugli atti criminali che è sta¬ 
to chiamato a compiere, ed 
ha compiuto, contro le popo¬ 
lazioni del Vietnam. Come Sa¬ 
muel Vougham. 26 anni, che 
critica « quei soldati america¬ 
ni che hanno gettato a terra 
le loro decorazioni». «Non li 
approvo. Voi dite di aver 
vinto la guerra, ma il go¬ 
verno americano dice la stes¬ 
sa cosa. Non so chi ha ra¬ 
gione ». Hildebrand e Vou¬ 
gham non hanno dubbi. O. 
piuttosto temono quello che il 
loro collega, capitano Hoff- 
man non esita a denunciare: 
le misure di rappresaglia e 
di repressione che I comandi 
americani hanno dovuto adot¬ 
tare negli ultimi tempi per far 
fronte alle defezioni ed alla 


altrove si diventa abbastanzi 
lucidi per distinguere 1 prò 
positi ed i bei discorsi da 
fatti, le motivazioni menzo 
gnere dai vari propositi. 

Stanchezza, paura, presa d 
coscienza? Coscienza dell’lnu 
tile, per esempio, come i 
modo suo cerca di spiegari 
Lynn Guenther, pilota di ae 
reo da ricognizione abbattuta 
su Vinh Linh al di qua de 
17. parallelo. 

« Coi miei strumenti di os 
servazione so che le bomtx 
raramente raggiungono gli o 
biettivi fissati. E’ ancora pii 
difficile bombardare i convo 
gli. Gli obiettivi sono piccol 
e mobili. Le strade sono stret 
te e gli aerei volano veloci 
E poi le strade bombardate 
sono rimesse in sesto appefls 
qualche ora dopo. In pochi 
minuti migliaia di dollari van 
no fri fumo. Penso che gli uf¬ 
ficiali dello stato maggiore che 
segnano sulla carta gli obiet¬ 
tivi da colpire rassomigliano a 
qualcuno che getta montagne 
di dollari in un torrente che 
li trascina chissà dove » 
Guenther non parla dei vii 
laggi rasi al suolo, delle popo¬ 
lazioni bruciate con il napalm 
ed il fosforo, delle foreste de- 
follate ed infestate, dei corpi 
dilaniati dalle bombe a sfera. 
Siamo ancora alla « civiltà del 
dollaro » e al mito dell’effi¬ 
cienza. che va rispettato anche 
quando si tratta di genoci¬ 
dio. Ammette tuttavia che la 
sua base — Hakoom Fha- 
nom. in Thailandia — manca 
di piloti. « Ne hanno dovuto 
prelevare nel sud Vietnam 
tra coloro che hanno conclu¬ 
so il loro contratto e dovreb¬ 
bero apprestarsi a partire per 
gli Stati Uniti ». Per di più 
«secondo il regolamento si 
dovrebbe aver diritto a due 
giorni di riposo dopo cinque 
giorni di missione. In questi 
ultimi mesi invece dobbiamo 
volare fino a dieci giorni per 
avere una giornata di riposo ». 
Guenther, quando è stato cab 
turato, era quasi compieta- 
mente cieco. I suoi occhi era¬ 
no stati colpiti dalla nassa di 
schegge del plexiglass delia 
sua cabina di pilotaggio, pol¬ 
verizzata da un proiettile del¬ 
ia contraerea. E’ stato meti¬ 
colosamente curato: ora vede. 


aperta opposizione alla guer- I comincia a leggere ì giornali 
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ra di Indocina, che si diffonde 
nelle file dell’esercito statu¬ 
nitense. 

Hoffman: 31 anni, tenente 
della Navy Air force, abbat- 


ed a scrivere lettere alla fa¬ 
miglia. « Sono stato trattato 
con molta umanità ». 

Colpisce l’obiettività e la 
serenità con cui il giornale 


La clamorosa vittoria nel 
Wisconsin ha laureato ieri 
George McGovem come una 
personalità di primo piano 
della vita politica statuniten¬ 
se, qualificandolo come uno 
dei più probabili candidati del 


senatore del Sud Dakota, an¬ 
che se su questo problema 
egli è forse, negli Stati Uniti, 


NEW YORK, 5 
Il senatore George McGo- 
vern, democratico di sinistra, 
è il vincitore delle primarie 
presidenziali del Wisconsin, 
con un risultato a sorpresa 
che ha ridimensionato le aspi¬ 
razioni dei più quotati con¬ 
correnti alla candidatura del 
partito democratico per la Ca¬ 
sa Bianca. Uno di questi. 


l’unico senatore ad essersi op- Lindsay, ha addirittura an- del candidato. 


sfacente in Pennsylvania ». Pr r vr- r ' L '°£, al a ’ ra S3iunse 

Il razzista Wallace che, do- l a . ^“^ee Station nel golfo 
po il successo della Florida, 15 _ novembre 

è riuscito nel Wisconsin a P e ^, abbattuto sul cie- 

mietere voti nelle zone dove r ÌIu^i™Ì tn w™ a l a sua 

maggiore è la tensione raz- „ Non J^scon- 

ziale ha dichiarato di essere U ? 

certo di ottenere la candida- movimento di opposizione al¬ 
tura democratica, ripetendo Ia guerra », che sulla Cora! 
che se non ci riuscirà potrà Sea «appaiono e circolano 
almeno condizionare la scelta giornaletti contro la guerra ». 


posto, fin dall’inizio, all’aggres¬ 
sione. La sua voce rimase iso¬ 
lata, nel 1964, quando in Se¬ 


parato democratico alle eie- nato chiese il ritiro dei sedi¬ 


zioni presidenziali del prossi¬ 
mo novembre. Certo, bisognerà 
attendere le altre primarie per 
verificare concretamente le 
sue possibilità effettive; ma 
fin da ora si può dire che i 
risultati che il battagliero se¬ 
natore del Sud Dakota è riu - 
scito ad ottenere rappresenti¬ 
no, oltre ad un inatteso pre¬ 
mio alla tenacia con cui egli 
conduce la sua battaglia, una 
breccia che si è aperta allo 


cimila consiglieri militari sta- 


nunciato il suo ritiro dalla 
battaglia. In campo repubbli¬ 
cano, invece, le previsioni so¬ 
no state rispettate con la 
scontata affermazione di Ni- 


tunitensi dal Sud Vietnam, xon, che all’interno del suo 


prima dell’invio di mezzo mi¬ 
lione di soldati e dell’inizio 
dei bombardamenti contro il 
Nord. Questa opposizione non 


partito non ha praticamente 
avversari. 

Questo è stato in dettaglio 
il responso delle urne: a Me 


si è attenuata con il passar Govem (senatore del Sud Da- 


del tempo, anzi è stata accen¬ 
tuata, fino al rischio dell’im- 


kota) è andato il 30 per cento 
dei voti; a Wallace (il razzi- 


popolarità. Sulla « vietnamiz- sta governatore delI'Alabama) 


mio alla tenacia con cui egli zazione » detta guerra ad il 22; ad Humphrey (senatore 

conduce la sua battaglia, una esempio. non si è mai stanca- del Minnesota ed ex vice pre¬ 
breccia che si è aperta allo to di ripetere che si tratta sidente) il 21; a Muskie (sena- 

inferno del suo partito e nel- a non di una formula per por- tore del Maine) il 10; a Jack 

l’elettorato in generale. re fine alla strage, ma di un son (senatore di Washington! 


Infatti McGovem è riuscito chiaro disegno per continuare 
a presentarsi con l’immagine la guerra». 


re fine alla strage, ma di un son (senatore di Washington) 
chiaro disegno per continuare pg; a Lindsay (sindaco di 


New York) il 7. 

Questo responso — come 
abbiamo già detto — ha pro¬ 
vocato una prima rinuncia. 


fismo dell’ultima ora, nè le sue quella di Lindsay che aveva 


richieste di democratizzazio¬ 
ne della vita politica e di un 
moderato, ma deciso, program¬ 
ma sociale, all'interno del si¬ 
stema imperialista, può andar 
confuso con il populismo di 
Lindsay o con gli equivoci 
legami che Humphrey ha da 
anni con le vecchie gerarchie 
sindacali. 


puntato sulla consistente fetta 
di sinistra dell’elettorato de¬ 
mocratico, la quale invece si 
è riversata su McGovem, e 
che alla metà dello spoglio dei 
voti ha dichiarato che « i ri¬ 
sultati Dariano ch’aramente; 
essi significano che onesta¬ 
mente non posso continuare e 
perciò ritiro la candidatura ». 


In dicci anni di presenza al Dopo aver detto che cercherà 


Senato ed in quattordici me¬ 
si di campagna elettorale. Me 
Govern è riuscito a superare 
molti ostacoli c nello stesso 


di condizionare la scelta del 
candidato alla convenzione de¬ 
mocratica del prossimo ago¬ 
sto, il sindaco di New York 


tempo ad allontanare molti ha concluso affermando che 


di un candidato completamen- n suo, quindi, a differenza 
te diverso dagli altri, slegato di quello di Muskie e di Hum - 

ed in rotlura con gli apparati phrey, non è certo un paci¬ 
burocratici tradizionali, non fismo dell’ultima ora, nè le sue 

ha nascosto le fonti di finan- richieste di democrahzzazio- 

ziamento della sua campagna ne della vita politica e di un 

elettorale f è stato l’unico a moderato, ma deciso, program- 

farlo), porla avanti da anni ma sociale, all'interno del si 

un programma cauto, ma di sterna imperialista, può andar 

prospettiva che non sì disco- confuso con il populismo di 

sta molto da altri programmi Lindsay o con gli equivoci 

di altre personalità, che non legami che Humphrey ha da 

li hanno realizzati, e che egli anni con le vecchie gerarchie 

non ha avuto bisogno di mo- sindacali, 

dificare, dimostrando così di . „> 

non essere contaminato dalla mp. 

demagogia nè dal populismo, f ? *5 ? l °mnfrJmn “piinnrni1 \fr 

di cui invece è stalo accusato. ? * « « nèrarr 

nato 1 si° l è l fmpostolome mi molti ostacoli e nello stesso 

leader naìionai? % punto che t p c ™ p0 “ d * 1 ^oloTomeTan 
oggi, dopo il Wisconsin, neqli JZ rfX 

Stati Uniti molti Io conside- IfìffLn d nn , r ,fnlln 

nerfTc^JSura del^suo nazionale ; Ed è questo 

D ertilo Un successo di notevole am- 

Quarantanove anni, cinque P iez ™ c * c " 

figli, ex professore università- tp°^tp 

rin rlPTìutntn ner molti anni m alcun modo lasciare pre 

e dal 1963 senatore del Sud re <* ere “ 73 ? SahFtoriFaaeco- 
Dakota, George McGovem è {“***■ «J* £ 

stato U primo, nel gennaio ^ n lr nrnfn 

dell’anno passato, a presentare , c j? ® 

la sua candidatura presìden- f a rI™ 3 fi,°rOnìn 

ziale, quando i sondaggi d’opi- l *°£ el m 1 9 ì e a ,‘it , prese * 0 - n "° 

nione si occupavano soltanto ne successo. tevoli difficoltà finanziarie. Le 

di Humphrey, Muskie e Ted Qualunque sarà l’andamento sue residue speranze sono or; 
Kennedy. A chi gli chiedeva che seguirà in futuro la corsa riversate sulle primarie del 

le ragioni di questo anticipo, alla presidenza, McGovem — Massachusetts e dell? /*cnn 

egli rispondeva di voler impo- considerato un uomo nuovo sylvania (dove si voterà fra 

stare la sua campagna eletto- del partito democratico e del- settimane) e sull appoggit 
rale * sulla franchezza, la ra - la vita politica americana — ch f a ?. pa 

• .. _ _ _ * tota noi nartit a nPniArrifiAA 


equivoci, non solo come can¬ 
didato di una parte della 
pubblica opinione americana, 
ma cume una personalità di ri¬ 
lievo nazionale. Ed è questo 
un successo di notevole am¬ 
piezza considerando che il 


continuerà a combattere per 
i principi in cui crede, cioè 
« per porre fine alla guerra 
nel Vietnam, per salvare le 
nostre città, per la giustizia 
per tutti gli uomini e le don¬ 
ne in questo paese, perchè 


punto di partenza non poteva senza giustizia l’America non 
in alcun modo lasciare pre- è soddisfacente ». 


vedere una crescila così ra¬ 
pida, che è stata forse agevo¬ 
lata dalla crisi del partito de¬ 
mocratico, ma che ha trovato 


Edmund Muskie, fino a po 
chi mesi fa il principale favo¬ 
rito per la candidatura demo¬ 
cratica, ha invece deciso di 


soprattutto nel coraggio poli- continuare la lotta, nonostan 
tico del personaggio la ragio- 1 - • 

ne del successo. 

Qualunque sarà l’andamento 


te che sia alle prese con no¬ 
tevoli difficoltà finanziarie. Le 
sue residue speranze sono ora 


Berrigan assolto 
dairaccusa di 
cospirazione 
(ma condannato 
per le lettere) 

HARRISBURG, (USA), 5. 
Padre Philip Berrigan, suo¬ 
ra Elizabeth McAlister ed altre 
cinque persone sono state as¬ 
solte dall’accusa di cospirazio¬ 
ne diretta a rapire il consiglie¬ 
re di Nixon Henry Kissmger. 
La giuria non è riuscita infat¬ 
ti a raggiungere un accordo, 
mancando il quale la sentenza 
è stata (secondo la procedura 
americana) favorevole agli im¬ 
putati. Padre Berrigan e suora 
Elizabeth sono stati tuttavia 
riconosciuti colpevoli di esser¬ 
si scambiati clandestinamente 
lettere attraverso le mura del 
carcere di Harrisburg. Questo 
reato può comportare una pe¬ 
na fino a un massimo di dieci 
anni. 


80 studenti 
arrestati 
ad Ankara 

ANKARA. 5 

Ottanta studenti sono stati 
arrestati nella notte tra mar¬ 
tedì e mercoledì dalle auto¬ 
rità dello stato d’assedio, in 
seguito a uno scontro tra grup¬ 
pi di opposte tendenze (di de¬ 
stra e di sinistra) all'istituto 
pedagogico Gazi, di Ankara. 


tuto il mattino del 30 dicem- dell’esercito riferisce queste 
bre 1971. Imbarcato il 12 no- interviste. Non un cenno po 
vembre a San Francisco sulla lemico, non un tentativo di 
portaerei Coral Sea, raggiunse forzare queste « confessioni >. 
la Yankee Station nel golfo che qualche volta assumono il 
del Tonchino il 15 novembre carattere di sfogo ed appaio 
per essere abbattuto sul eie- no l’espressione di uno stato 
lo del nord Vietnam alla sua d’animo che ha il suo fondo 
ottava missione. Non nascon- nella percezione, cosciente o 
de che sulla nave «esiste un no di condurre comunque 
movimento di opposizione al- una sporca guerra, 
la guerra », che sulla Cora! Il capitano Fraser, abbai- 
Sea « appaiono e circolano tuto nel febbraio di questo 
giornaletti contro la guerra ». s-uuo. ce lo fa. capire accen- 

aUa c. v,-™ nando alla melanconica sera- 

che su quella unita « numero- ta d - addio nella sua B rooklyn 

si militari portano disviativi ci e | luglio scorso. « Gli invi- 

pacifisti » e che il movimen- tati erano molti, ma la serata 


to «non partite per il Viet- non era allegra. Mia madre 
nam», si sta ampliando. «Du- piangeva. Contrariamente alle 
rante uno scalo — racconta su e abitudini, mio padre era 


Hoffman — una mozione con- taciturno. Mia moglie lasciò 

tro la trueira che -prava 600 L a saIa dopo un quftrto 

dora con il pretesto di un 

^ avi' mal di testa e sì rinchiuse 

ufficiati haiino rasscwàió^c 

“Se ! 1 fiTSfe d a C ì non°rfusc?va 

^ a d ° Stendere l’atmosfera... ». 


plicare misure rare nella sto¬ 
ria della marina e della avia¬ 
zione: camere di sicurezza per 
coloro che si oppongono alla 
guerra, atti di repressione 
da parte della polizia militare, 
sale di interrogatorio sulla 
nave, anche per gli ufficiali ». 
« So che Io stesso presidente 


Che differenza tra l’atteg¬ 
giamento degli « anziani » di 
Johnson ed i «n uovi » di Ni¬ 
xon. osserva il giornalista che 
raccoglie questo sfogo. Tra i 
primi qualcuno, come ese¬ 
guendo un ordine, dichiarava 
solo tre o quattro cose: no- 


ha detto che questa guerra me. data di nascita e numero 
è un errore dei presidenti di matricola. E’ vero ci sono 
che l’hanno preceduto, ma anche gli Hildebrand. ma so- 
non capisco perché il nostro no sempre più numerosi i Ja- 


govemo insiste ancora su que¬ 
sto tragico errore». 


mes Cutter. E’ uno degli ul¬ 
timi catturati. Il suo F-4 è «ta¬ 
to abbattuto nel febbraio 


Il tenente Norss Charles è J-nr-A Porli noi fraiiiiV 
un negro: 27 anni, diplomato Ì C 3 °)_?.!? vf„ t f’L'L ab T 

in PPRTinmin Ahhattntn 51 **fl battuto H6l SUd Vidimiti. I 


in economia. Abbattuto il 30 
dicembre scorso al suo quar¬ 
to raid. sul cielo di Ha Tinh. 
Richiamato nel 1969. «Molti 
miei compagni sono fuggiti 
alla coscrizione. Anch’io ci ave¬ 
vo pensato: volevo fuggire nel 
Canada con la mia famiglia. 
Mia moglie è negra, profes¬ 
soressa di spagnolo. Ho ima 
figlia di due anni. Ma mi è 
mancato il coraggio, ed ec¬ 
comi qui. Quando sono saltato 
dal mio aereo sono caduto 
in una risaia. Ero completa- 


suoi resti furono trovati nei 
pressi di un villaggio. «Ho ri¬ 
portato io stesso la sua sal¬ 
ma al paese natale. nell’Okla- 
homa. Era la settimana prima 
di Natale... perché non ho cer¬ 
cato di comprendere il vero 
significato di questa guerra? 
Ora ho molti dubbi su quel 
che dicevano negli Stati Uniti. 
Non appartengo alla specie 
degli eroi. Ne ho abbastanza ». 

Gli « eroi » di Nixon sono 
stanchi. Hanno perduto il loro 


mente fradicio, faceva freddo, sussiego, la loro boria. Fanno 

I contadini che mi hanno cat- parte non solo di «un elenco 

turato mi hanno avvolto in che si allunga ». ma, come 

una coperta di lana e mi han- scrive Tyn, « sono le effeme- 

no dato dell’acqua calda da ridi che vengono a bruciarsi 

bere». Parla della situazio- le ali per la vietnamizzazi| 


ne dei negri nell’esercito USA. 
Anche qui nel Vietnam, dice 
Charles, i negri, perfino gli 
ufficiali, sono disprezzati dai 
bianchi. E forse più qui che 


ne » di una guerra che hanno 
già perduto, non solo moral¬ 
mente. 

f. f. 


che seguirà in futuro la corsa riversate sulle primarie del 
alla presidenza, McGovem — Massachusetts e dell? "»enn- 
consìderato un uomo nuovo sylvania (dove si voterà fra 
del partito democratico e del- ^ settimane) e sull’appoggio 

* aita nAtrà AttATlAPA noli 'anno 


io del governo per le pensioni 


gione. il dialogo, non sulla 
manipolazione delle nostre 
paure. Questo tipo di cam¬ 
pagna richiede tempo». E il 
tempo sembra dorali ragione. 


può già essere soddisfatto, 
poiché la sua presenza non ha 
solo il valore di una testi¬ 
monianza, ma un peso forse 


Il suo seauito più stretto è molto più rilevante di quan- primaria. 
rappresentato soprattutto da to non si pensi all’interno del McGovem, da parte 
migliaia di giovanissimi atti- sistema di potere degli Stati parlato ai suoi sostenl 
etiche ripetono il wfenome - (/nifi, diviso e lacerato dalla clamanti (in gran pai 

no McCarthy » di quattro anni C rf«i che non n ««nw/i-o vani e giovanissimi a 

fa. Ma ira i due uomini c’è Z ha <*e tto loro ^ n 

una differenza di fondo, dal f ,*9„ e „ l nel ' so del Wisconsin «ci 

momento che il tema della le luci e nttUe om ° re - spinta necessaria per 

guerra nel Vietnam non è il r $ nel Massachusetts e < 

solo cavallo di battaglia del r * tare! almeno in mode 


rato del partito democratico, 
sottraendolo ad Humphrey. il 
quale nella sua lunga carrie¬ 
ra politica non è mai riusci¬ 
to a vincere una votazione 
primaria. 

McGovem, da parte sua, ha 
parlato ai suoi sostenitori ac¬ 
clamanti (in gran parte gio¬ 
vani e giovanissimi attivisti) 
ed ha detto loro che il succes¬ 
so del Wisconsin «ci dà la 
spinta necessaria per vincere 
nel Massachusetts e compor¬ 
tarci almeno in modo soddi- 


(Dalla prima pagina) Hard: di I.re: di più non po¬ 
teva... E quando il PCI chie- 
imprese) il che porterebbe se> durante la discussione sul 

I effetto totale a mille miliardi bilancio, la destinazione di 

di lire circa. 557 miliardi di lire all’aumen- 

Ora, come ebbe a dichiara- to delle pensioni il governo 

re il ministro del Lavoro Do- si oppose dichiarando, anche 

nat Cattin. il ministero del allora, che assolutamente non 

Tesoro, richiesto di valutare poteva- I finanziamenti, in- 

i mezzi che poteva mettere a somma, ci sono sempre per i 

disposizione per l’aumento padroni ma non ci sono mai 

delle pensioni, arrivò ad of- per rendere giustizia ai lavo- 

frire un massimo di 200 mi- ratori. 


Eppure, Io scopo da perse¬ 
guire — sembra che ci sia un 
accordo generale — è quello 
dell’awnienfo della domanda. 
Che si deve ottenere, anzitut¬ 
to. aumentando il potere d’ac¬ 
quisto dei lavoratori. E’ una 
battaglia, questa, a cui tutto 
il Paese è interessato e che ha 
un obbiettivo preciso: acconto 
subito ai lavoratori per fare, 
dopo le elezioni, un nuovo pas¬ 
so sulla via della riforma. 


* t 














